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PARTE IL 


° Che contiene la Sintassi, e 1° uso delle parole, 
è con delle osservazioni sul Buon-Gusto 
della medesima Lingua . 
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NAPOLI rog 


NELLA STAMPERIA DE’ FRATELLI MANFREDI. 
Con permesso de* Superiori , 


A spese di Gennaro de Turris strada 
$. Gregorio Armeno num, 29. 
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AVVERTIMENTO. 


Ty questa Seconda Parte diremo in prime 
fuogo poche parole della Sintassi in generale $ 
Indi tratteremo della Sintassi in particolare , 
e dell’uso delle Parole , cominciando dagli ar- 
ticoli de nomi fino alle interjezioni ; e pro- 
"cedendo sempre secondo i’ ordine degli Ele= 
menti , inseriremo a' loro luoghi Je osserva 
zioni che sono pecessarie , perchè si rilevi il 
Buon-Gusto della Lingua Francese . Finalmen- 
te seguiranno diverse Appendici, che conter=, 
ranno alcune Tavole relative alla stessa Sion 
gassi , le quali svrebbero potuto imbarazzare 
nel. corso de’ gramaticali precetti; € dippiù il 
‘Trattato della Pronunzia, ed un Vocabolario 
domestico j come pure, se vi sarà luogo , dare- 
gmo un Saggio per la distinzione del valore 
de' Sinonimi ‘i più importanti a fifersi, che 
abbiamo estratti dall’ opera pelebratissima dell* 
Ab. Girard , e la conoscenza de” quali È asso- 
Jutamente' necessaria per parlare con proprie- 
2, e con eleganza qualsivoglia finguaggio. | 
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| Della Sintassi in generale ; 


5I, La Sintassi è la retta ‘ed elegante di-. 
sposizione delle parole. | 
Dicesi retta, ‘perchè la Sintassi esige che le 
parole vadano poste regolarmente ; setondo. 
conviene alla maniera propria e riaturale di 
esprimersi . Quindi il nome deve concordare - 
col suo aggettivo e col verbo } il verbo colla 

persona che agisce; etc. | | 
Dicesi elegante , perchè bisogna: dare alle 
‘parole quella tale situazione che esige la na- 
tura del discorso ; e si esprima ‘con parole 
«proprie, corrette, e bene adattate , Osservate la 
i | @- = A 3 nd 


naturale di eleganza questo periodo : Je ne trote 
vgi.d' autrés hommés dans. ce pays, que des bere 
gers aussi sduvages, que le pays meme. Fénélort, 
| 52. La regola. generale intorrio alla costru: 
zione delle parole nel ‘finguaggio francese vie- 
ne espostà dal Ch. Fénélon, = Vedesi sempre 
precedere ‘un: Pronome o un Nome, e questo 
alle volte conduce seco per mano il suo ag: 
gettivo ; indi. il verba, il quale se dee accop: 
piarsi ad un'avverbîo mon pernietterà di es- 
serne separato da alcuna parola 3 finalmente 
seguirà il reggimento di quel verbs con altre 
parole chie possono appartenergli . 5 
Prima di dirfie wn esenipio è necessario spie3 
gare quì che. s'intende per reggimento «. 
Chiamast Reogimento in gramatica il rappor- 
to che hanno le parti del Discorso col verbo: 
e quésto rajiporto avviene Sempre tra nome, 
© pronome «col verbo. x 
| Questo Règgintento può essere ‘0 semplice ; 
o composto . Dicesi semplice quando o il nome 
regge immediatamente il verbo. , o il verbo. 
regge immediatamente il nome, e allora il nos 
me è in .caso accysativo: p. €. Antonio studide 
Aatonio. percuate la portd è © «= ©. =. VT 
| Dicesi Cormpasto quando il verbo nòn regge. 
imapediatamente. il nome , tha è seguito da uri, 
caso ebbliquo , cioè a dire da un genitivo, 
da un dativo, o da un' ablativo ; ed allora sì 
dae sotrintendere il reggimento semplice con altro 
giro di parole : dicendosi p.e. Atitohio è fedele 
alla sue parola sarà lo .stesso che dire Anconié. 
mantiene la sua parola con fedeltà, e questo di 
l | reDe 
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rebbe un reggimento semtplice ; ‘laddove nel 
primo esempio dicesi composto 2/2 
Date. un’ oechiata a queste prime ‘parole del 
Libro IH, del: Telemaco (x), nelle quali tro» 
verete - un esernipio di tutto ciò: ‘che’ abbiamo- 
detto finora . Calypso écoutoit avec dsormement 
des paroles si sggess Ce qui la charmvie le plas, 
droit de voir que Télémague ‘racéntoit. ingentiment 
les fautes", gu' il auoit faites par précipitatien., 
et în manguant de decilité pour, le sage Mentor. 
Elle trouveit ‘une noblesse et une prandeur deons 
nante dans ce' jeune homme, gui s' aceuyoit lui-mè- 
me, et qui paroissoit avoir si bien profité de see 
‘ dmprudences pour se-rendrè sîige, prépoyant , et 
moderé . a 
. .54L' unione di più parole forma lafrase, la 
proposizione”; o il peribdo. | © Sa 

‘© Chiamasi frase ‘una’ marfiera- di dire con 
proprietà ed eleganza. Quindi noi chiamiamo 
una bella frate ariche ‘una parola detta con 
proprietà e cen-eleganza: p. e. per esprimere 
il ‘rumoreggiar del-tuono dicone i francesi: le 
ronérre gronde; così ‘ancora; la rese‘s° dpanouit:. 
l'dpanchement du coeur:e simili maniere di bes 
parlare secorido occotre, 0... 
’ 55. La ‘proposizione è l'espressione di due 
idee ligate insieme. Quindi oghi proposizione 
a È Aa4 . . deve 





—_ () Semprichè. citetemo qualche ratto» del 
Telemaco , ci rapporteremo alla edizione stercotipa 
di Didogf la quale è correttissinia © 0 


’ 


deve necessariamente asset. conipassa di tre par 
role almeno. Una dicesi il Soggetto del discore 
so., l'altra.il suo attributo, la terza chiamasi 
copula », perchè è quella parola. appunto che 
unisce insieme il soggetto all’attributo: .p. ©. 
Dio è buono , ‘onnipotente etc. Dieu est bon; 
sout-puissane ett, Io veglio , Je veille . Notate 
anche «in quiesta proposizione composta di due 

parole , l'attributo: è compreso. nella parola 
veglio , quasi dicesse: io son vegliante Je suis 
veillant. Ecco ‘dunque’ le tre parole che for- 
mano la proposizione.; Je è il soggetto, veil+ 
lane è 1° attributo , suis è la copula. | 
: Se poi lg proposizione esprime un .senso in- 
compiuto , ed esige 11 rapporto di una cosa ad 
«in altra; altora ii soggetto sarà Ja parte prin- 
cipale del discorso , ,ed il rap ;- che si 
accenna per mezze del verbo, La jamerassi Com- 
plemento. della proposiz : p. è. l'amicizia 
fa la felicità della mia i A L amitié fait le 
bonheur de ma vie . L'amicizia è il soggetto . 
Fa.è il verbo che esige il rapporto. Che cos 
sa fa? Vi mapca il complemento della proposi= 
zione. Questo è la felicità . Le altre parole. 
sono incidenti , che si.rapportano alla parola 
felicità per esprimere una. particolare . determi 
pazione di essa. 

Una proposizione . -così semplice può andar 
caricata di più parole s le quali si chiamano 
incidenti, perchè non sono assolutamente  ne- 
‘ céssarie affinchè la proposizione sussista + Così 
lo posso aggiugnere all'esempio sursiferito que 
ste parole per incidenza » La vera amicizia a 

| que- 
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questo bisegn» dell'anima, fa l'unica felicità 
della mia vita, e di ogni. anima sensibile . La 
vridie aminié s ce Besoin: de l'ame, fait l' unique . 
‘bonheut. de ma-vie, et de toute ame:sensible. Vei 
dere quanti aggiunti ? I Gramatici ci discorre» 
ranno per un mese facendovi un'analisi minu» 
tissima di ogni parola . A nei basta avervele 
indicate. Nè tampoco crediamo doverci occu- 
pare a trattar dell'analisi logica. e gramatica. 
le; non essendo quì nostro scopo dare un Trat-. 
tato compiuto della Sintassi, ma semplicemen- 
te dare un'saggio sulla Costruzione - delle p3- 
role nella Lingua Francese. ida 


De Soggetto del Discorso. 


- 56. Il Soggetto: del Discorso, che thiamasi 
comunemente il Nomisativo , .in Italiano pos 
nesi hiberamente innanzi 0 depe il verbo; ma 
in Francese bisogna che sia posto per lo più. 
| 3n principio della frase: p. e. alla fabbrica del 

Tempio di Salonione lavorarono del pari i Ti-- 

rj e. gl'Isragliti .- In francese questa trasposi- 

zione di: parole noti sj permette s ma biso: 
gna dire: Les Tyriens et les Isradlites travaillò« 
rent de concert è la construction du temple de Sa-, 

domon, i — ne a il a 

- Similmente sarebhe errore di Sinsassi.il -di-. 
.Ée : Il y avoit du tems de Samuel beaucoup dt 
Prophètes , temoins ceux que Saul rencentra , qui 
prophétisoient an son des ‘instruments , transportée 
de l'esprit de Dieu. Queste nitime parole stan< 

‘mo malamente situate qui; bisognava dire 4 

A 2. et 


DO 
et qui, MER de Pesprit o Dies propità 
pisoient au son:ides inîtrumettts e 
57. Nominativo ; ossia “i. Soggetto ‘ def 
Discorso st merce: aa di verbo nelle seguente 
ti. occasioni. Ù 3 nr 
t Negl® interrogativi di € 
* Que m' importent vos sacrifices; 
- Vos offrandes, et vos troupeaux ? 
+ Dilew boitsil Je seng des' géhisses # 
+ «Mange-t-it la chair-des' taureanx 
‘ Bgriosez:Vous gie fbrf empire 
: Enbraste: tout ce qui respire. 
Et sur la terre, ee dahs les mett 
Et gie son soufifle seul înspire. 
L° ame rà. tous. ce vaste univers È 
Rousseatt' + 
s Qiando if verbo © posti i in una paren« 
sesi , -speciafmente ‘nel senso di citare le parole 
di qualche persona: per esempio: Les /ouenges 
seroiere d'ungrani prix, discit Hénrî quatre , sÈ 
eltes pus donnoient les vertus qui nous manquerti 
| .3- Quando il verbo esprime augurio 0 "de 
siderio , il che avviene nell'uso "dotte parole: 
Paisse ;-:Fht ‘e lero simili > p. e. Prisse ce 
homme: bienfaisana recevotr adtane de ‘consolationè 
qu'il enì mérive. 2 Fit-elle' dans ion esprits > 
4. Quando si adopera in principio della fra+ 
se il.tel, o“ainsl: pie. T el doit son dessein' Cond 
Polk dtoicne mes. vues eto:” » 
5. Quando il Soggetro porta seco adito ol 
te parole, perchè allora il verbo potrebbe sof« 
frir l'eynivacp del nome a cui si dee attrie 
buire > > pe. Leggete la descrizione: delli-grotà 
| ta 


ili ' 
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3 di, Br. 
ta di Calipso ; ta, quale è tutta formata con - 
questa Sintassi. Lé,_-ori trauvoit un bois de ces 
. arbrés touffus ; qui eté. De lè or deconvroit le 
mer , quelguefois etc. D' us autre ebté OR vayoit 
une rivière ; où se .formoient des iles borddes. de 
billeuls fleurls , €, de hautspeupliets gui pottoient 
leurs .tétes superbés jusques.daris les naes-0 Télde 
tttague lib. i. if princi. pag. gu... : 
+ 6. Finalmente. rie‘ discorsi agitati ripetendosi 
il nome s-dopo averlo indicato innanzi al vers 
bo. per mszzo di ug pronanie:- p..e. Elle ape 
proche. cette mort. lnexdrable , gui vient percer le 
sein d' uné infinité de Familles. de 
| Osservazione: Nelle mianiere interrogative 
° non si posparfe sertipre il notte, del Soggetto, 

specialmente se dopo il verbo si replica per. 
, énfasi. un pronome; .0 pure quando si adopes 
tano gli aggettivi intersogativi, come.in ita» 
liano chi? quale? p, e, Le giasue des loin. ne: 
frappera-t-il jamais cos t6tes coupables #. — Qui, 
croiraiè qu'il y ait eu des gens 4ssez, insensés, 
par ,Souberiir .ce. que vous dites? +— Quel hangne 
ompreridra la Bonté dè Dieu? 


td e 
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) io) 
. Non decorre troppo affantatsi alla vista di.tans 
te regole che diamo . Este sono quasi tutte ana- 
loghe «ariche dlla nostra. lingua italiana... Laon= 
de basterà farvi .una tiflessione ancorchè. di pa 
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38. Il Verbo nen anderì posto giammai ref 
‘principio della frase, se non quando egli stes- 
so faccia le veci del Nominativo , ossia ‘def 
Soggetto-del Discorso . Quindi se- in italiano 
è permesso-dire : Camminar poteano i vostra 
figliuol? a lor piacere per tutto il giardino + 
In francese ciò non è permesso affatto , ma 
bisogna dire: Pos .enfans pouveient bien se pro 
mener è leur aise dans le jardin. All'incontro 
sta ben detto anche in francese : Oubtier sa 
naissance, et faire mille ‘bassesses, ca ne Sen sou= 
venir que pour ei rirtr. urne vdieuse et ridicule var 
nité, € est'la déshonorer également. Verbi Wu-. 
blier , faire, souvenir fanno'qui Ie veci del 
Saggette , e vanno-tissai bene in priricipio s' 
siccome costumasi anche in italiano; e’ notate 
chè in questo caso il verbo ' si adopera -sola- 
mente nel modo indefinito 0 FOA 
Eccovi un «tro esempio in questi due bel=. 
Bi versi: . ii n — È 
Manquer: dà. se parole, et trahir sa promesse; 
Crest ume fourberie , cu e ese une faiblesse. . 
69.: 13 Verbo può andar bene dopo un av- 
verbio un participio, un gerundio si è nel. 
medo infinito; ma sempre sarà preceduto, @- 
accompagnato ‘simeno dal nome personale, 05-- 
sia dal suo Soggetto se è finito: p.e. Pourquoi 
attendre la maladie pour se reconcilier è Dieu. 
Ovvera poteasi dire : Pourduoi -on artend etc. © 
| Tran- 


(] | 18. 
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Rtres o nida 
| Vous essayez des ‘airs sur un hautbois cham- 
; pétre. PRE: 


| Osservazione ; Io italiano per 1° cHiaisia 2. 
adoperiamo i verbi senza esprimere il nome 

personale, quando questo è il Ig della pro=. 
posizione . in «francese. -però deesi sempre espri- 
meré . Quindi se. in italiano farebbe mal suo= 
no il dire: Jo ko ricevuto le vostre leztere, etc, 
e bisognerebbe soglierne quell'“o. In francese 
sarébbe errore il tacetlo, e bisogna - necessaria» 
‘© mente esprimervelo , . dicendosi : J'ai resu vos 
lettres ete. Questa necessità di esprimere sem- 
pre il nominativo del verbo, è utilissima in. 
francese , anche perchè d'erdinario le persone _ 
de' rempi. di un verba sogliono per Jo più 
esprimersi coll’ istesso suono di voce; per lx 
qual cosa mediante quel pronome $ intende. 
più facilmente la persona che parla; o di cui. 
si parla, Così: 7° 4imois,, ta simsis il Soi | 
ils gimeient etc. | 
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| Del Regginen-o de Peri. in partico lare n 


- 60. Il reggimeoto del ini ,, ossia il caso. 
retto dal verbo:, è siccome abbiamo detto (g3-), 
© semplice , 0. composto ». Semplice è. quando 
+1 caso del neme è in mecusativo ; composto 
«quando è in genitivo, dativo, o ablativo. Nè 
vi è altro ad 'ossetvarsi, fuori di alcune rea 
gole » che ne: VR da cosru- 


, 210» 


(ti 
zione frantese non Jneno che Pitaliana ; colla 
quale d’ ordinario si combina » Esse ‘sono: 

‘1. Qudndo it verbo puito da più reg- 

imenti, bisogna allora collocar i? più breve 
dn primo luogo , specialmente poi preferire il. 
| semplice al composto ’ purchè “la natura dell* 
espressione T'esigga : ‘p. e. Employons que af- 
 faires de’. notre salut route “estte vaine. curiosità 
. gui se répand et dehors. In questo il reggirnen» 
to composto aux è premesso dl semplice toupe 
perch'è più breve , é rende il distorso più chiaro: 
L ambition È qui est prévoyante, Su le 

present è l'avehir gs ©“ 
La ‘volupté , qui est: aveugle , s sacri fe avea 

nîr qu présent. 

‘ In'questo esempio , ch' è dî Terrasson E 
E i ‘reggimenti si succedono con Ordine, e secon= 
de la natura delta espressione , ha: ‘quale porta‘ 
una elegante ripetizione j' e“un'giudizioso con- 
trasto” di. sefiso*, chiamato #ricora Atititesi $ si 
2. Similmente per ‘dar “af discorso più for= ù 
F za, 0 grazia s} suol premettere - il reggimen=.. 
to ;;con iufto il dippiù che gli appartiene , al 
Soggetto stesso e al verbo!: pie. La justice , 
qui nous est quelguefois refusée par nos contempo» 
xaînî , la posterité' sait nous ‘la rendre . Eccone 
un altro con ‘due reggimenti nio prima , € 1° 
altro dopo: Aa genie le plus ‘fecond , et d' l'Élo- 
guence la plus persuasive , Feénélon* joignoit- ne 
modestie, qui lai attiroit la admiration de tout le 
monde » , i ai 

- Nota + Questa seperazione de due reggimenti 
dell istesso verbo Joignoit nell' addotto . pe-"* 

sO 


1 qa. 
soddisfa lo spirito assai più , € gli si 
derare com' più forza've precisione Lil ‘rafporto 
delle due idee che se gli vengono 4 presenta- 
re. Così in questi altri esempi: A° un aussi 
grand empereur que Marc-Aurde, succéda Corno» 
de‘qui sera.un ebjet d' ewdevation di-toutes les pd 
atrations è jamais me Aux charmes de ha beasti, - 
elle joint .le inérite d'uze rare. modestie, "0 
Vedere quanto riuscirebbe fredda l’espressio- 
me, se peneste de ‘purole nel dere ordine.rego» 
dare! — In poesia ‘poi. queste libertà sono più 
frequenti , .e d'ordinario più necessarie e più 
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© FABLE PELA FONTAINE 
 L'Ane A de le peas di Ling o io 


De 1a pes du lion 1 Ane.s'étant vega o. 
| Etos cesint par:tout è fa rondez i 00 
Et, bien qu*animal sans verta., ;..... 
H faisoit trembler tour fe monde» 
Ma petit ‘bout d''areille chappé par salhene 
> Décovvrit-de fourhe er Verreuri 00 
Martin .fit-alors spw.otlice. uo... 
Ceux.qui ne savoient pas. la ruseetla malice, 
S° étonnoient de voir que Mestia-. |... . 
‘ «Ghassie les liosis- a maulin. etc. 


ne | DEI 


6 
; DELLA SINTASSI 


1 


In perticlere, od e e 


- Ossia. dell aso di ciascheduna paîte del Discare 
, so, con delle asservazioni incidenti sul 
Buon-gusto della Lingua Francese; 


Dell’ uo degli Artisoli , è de Segnacasi 

* - SSR: : si 

A‘ ! i 

6 1.-Gli Articoli e.i Segnacasi si adoperano | 

in. francese: secondo le stesse: regole che. si ose > 

servano nell'italiano linguaggio. Conviene pe» 
rò attendere alle seguenti maniere .di dire; 


“ocai alNome . 
€. In certe. formole del pselar comune ia 


wece di dire: 

La Féète: de S. Pierre. DE: ( La Sqint-Pierre 
— La Fèéte de S: Jean ’ La SaintsJaan 

La Ftte de si Marsin: )& E( La Saine-Martia 


Bin in questi: tmedi di parieto, sbbre: 
viati dall'uso anche’ presso ‘di noi, p. e: Il 
loge rue Cassette, , Faanbonrg $ Germain; Quara 
ter. Si «Sulpicez tà vece di dire: : dans, la Tuo , 
au fauxbourg etc. 

0. Egli è difficile lo stabilire | unta, regola 
generale circa l'uso degli articoli du, de la, 
«, e des) pese siegue prata | l'aggettivo e 

poi | 


«@ 
/ 


poi i nome, perchè spesso avviene che" sono 
adoperati indifferentemente; quando .l’ eleganza 
“del discorso ;0 la «circ. stanza ‘di togliere qual- 
«glie ambiguità il‘richiede; ‘Sì può intanto .te-. 
‘nere per regola generale:, che quando il na» 
cme) che. siegue i detti articoli ,- è preso m 
* generale, e ‘senza una particolare determina- 
«zione , ablera. deesi adoperare: solo; segnacago 
de; quando poi ‘è determinato: adi una tal cola 
‘in partjcolare, aMora è necessario anché Bam 
| picolo: pe. 1/ y a de bons saucissons, de ‘Lonne 
salade , ide mauvais melons + All'incontro dite : = 
Il frequentò: des heauy-esprits (4) .1l a été mis 
è cquvere des ‘horribles. attentats de ce monstre 
'Per togliere poi l'ambigaità direte: De la 
belle -chaîr.; in' vece. de -belle chair s s perchè m 
pe questa seconda ‘maniera non si distingoerebite O 
al singulare dal plurale de belles chairs è Anzi 
Î° Aceademia francese: nel suo : Dizionarie ha 
- detto senza tanto rigore ; Du mauvais > tue: 
La grand p pepe (NE Di 


ti #.7 
di i t. rag di 





} Ae — vt, 

.(9). Avarità a sud cpardle - aa ì 
Pie ; petites-maisons , , petits:maîtres», 
petits-fils , petits-nevenà ,'e.alori simili ;> sere 
“pre sì adopéra “P'&rticolo deterihinato3: perchè que=. 
gli aggettivi; © che precedono il nome; nén" s0n0 
considerati ‘come aggettivi propriamente’ dal‘ ‘Hone 
sdivisi , > mea core una sola parola col. FONTE ÎSt0 
sos e 'in- -conseguenza sono” presî come nomi , no 


gome aggettivi i-In fatti il of siprifio stesa 
#0 questo dimagere 


# 


\ > 
Ò ùl 


a; Seguendo due aggettivi , che ladri quali. 
iù diverse bisogna , come in italiano, ripetege 
“assolutamente, gli. articoli innanZi.a ciaschedy- 
0 1. p. €. des bons. er les imjuvaiîs auteurs sone 
souvent..confondus è -—. Les brares , et Tes làches. 
smilitaires ont subi -Je méme sort ., Al contrario 
snon. è assolutamenie necessario. ripetesli in que 
agto-esempio: Les grands et vastes profers joînts 
ili .ld. prampte. er sage execution fone” le grand 
mini ‘tre, perchè grands e vastes ets. sigolicane 
a si gelso 
Cn «Avanti: alia ggeivi possessivi 

3. "Avanti agli aggettivi. possessivi ‘assoluti 
«sarà .un errore gravissimo .l'adoperare l'artic@- 
‘lo ;.ma; basterà. solo il. segnacaso PRE 
squi. Quindi non ‘direte’... “a 
«Le mion chapeau ). ma direte o Mon chapeau ‘. 
Ma. ma:serur eci) : > . ( Ma, soeyr etc. 

All'incontro è necessario sempre .ne* posses= 


sgivi relativi, dicendosi ‘ Le mien, le .tien, le 


sien, le nòtre ,\le vare, le leur. 

‘4. Avanti a‘ numeri carttinali esprimendo i 
bi :del’ mese:potrete bene adoperare o l'ar- 
icolb,.;0 °l dimostrativo , :idicendo .: :Ce 4. ia 


Suillet è Le 14 d' Aoît «. da; 


Sisti] mente ‘quando .i numeri csedibali seî- 
ivono: in forma di aggettivi «a. specificare. ‘una 
«qualche cosa direte.p. er Lì intemperance et D 
wisiveté sont. les «deux ennemis: les plus, dangereuz 
«de ‘la vie . ‘Se ne togliete l'articolo avanti a 
deux Ta frase non. È più. sini 4° SNervate 
d'esprege 


v {€ >» 
; PN a 
aus 


I9 
by PORRI dell ides ._In italiano vale. ‘da 
stessa perc SIAE ì 


r . } : ì . 
Mii Va e) Se usi x 
è ..: 


, vivanti ”) dopo del Verbo.” : 
Mosto a 
6. Dopo i verdi, che esprimono movimente 
ad uo luogo , ..nop st:adopera ‘mai -la_ prep 
n: 4a come ad pr ; Quindi no n 

Cir 
Allez vous È. ande lez vous coucheò 
IL 56 ReRg è Lira di est weny me troyver 
«LF HA d' VOUS Je. vais doys dire 
Noysaltons è lui di at LAI Nous callonstut donnet, 
» r,1Qsservazione ; ‘Quando; però sj vuol indicare 
pnrazione che sarebbe per. avvenire, sì adoperà 
molto? bene la ‘preposizione di p.ie. Si je ve 
nois ") somber, malade,. et.que mes amis. “vinssent 
à le savoir ...Se ja, mi ‘ammal 55] e pi amici 
miei ii sapessero: Si votre mère vendit d savoir 
cela, eric. 

6. Dopo i siddetti perdi aller > e venir si 
adopera la preposizione: de coll’ ‘infinizo ghe 
siegne , ed allora si forma in francese. “nd, e 
rodi. parole elegastissime. per esprimere” ‘an! 
auone, poc'anzi fatta: p. €, Je. viens. de boîre Ì 3 
adespo. ho. beyuto PS a doi ce dont Je viens de o 
vous parler , etce to; 

7. Dopo i verbi esplrer; i desire sE soia! È: 
comprer , e s'imaginer, si deve tralasciare il de 
se mai dovesse precedere ad un indefinito i 
pc non direte Ì 3 


ia 


ùl 


n Ba =. 


©: ts | la a e ne 
ho ‘de 1033 con=* iù 3 espere ‘vous cortena 
tenter + è E° dpi 0 
ue désirez-vqus de fui Que «desirez-vous’ luj 
“envoyers © © envoyer. 
Je souhaite ‘de mourir Je souhaite mouriz 
o plutsti TZ] plate. 
3 compte de pattir de E| Il compte partir dts 
o amain, 0 | Sqtmaini ®© 
Il s'imagine de vous! —! Il s'imagine tod 
obligero «©. 3: obliger. >> > 
“ I verbo plaire cade ,sbtto ‘Questa fit 
gegola' qudrido ‘esprimesi informa di' COMpR. 
mento ip. ‘è. direte: Sil vous plair' ti forio» 
non già s'il vas plait "de m ‘honorer “Ain 
contro dovete dise: Il mé plait 4° en'agir' aînk 
si. Il ‘me Dlaît de lui ‘faire cé présent'.* Perchè 
in queste ‘occasioni il' plui? non È un cémplix 
mento, ma esprime un atto di volonta, ' 


e * 
0 4 
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Preceduto dal’ Avverbio: 


‘© 8, Dopo gli avverbj di quantità, pi €. Come 
bien, beaucoup; peu, moins , plus ; tant, dubne, ; 
pas, point; # in Significato di combien' etci 
‘Si adopera” sòlamentè ‘la preposizione ,° ossià, 
31 segnacaso ‘8èf nome che siegue, senza"4' ate 
ticolo. Laonde non .sì dice; Ri = ei 


Î 


si 


/ " 
f 
x 


+ Combien» elle a. de 


. 


LV n 
- Combien elle gd 


Desprito 0. sl esprit * A 

, Beaucoup ‘des’ «tre- | 2 ani de tré- I 

SOTS 00. LE sOrs da 

Il: «BOC. pes dos {5 1 dvolt . peu i 2 

. biens cl. biens. > E. 

"Autant de la bra DI Autant de bra <. 
voure E voure 0 
 Sufli isamment des at | S| Suffisamment d' ate 

traits qe d È tr ES 

Point de l° honneur di Point. d' honneur 
etc. SS 0 re, | 


Nelle quali, “manfere di dire il. nome .che 
siegue .l' avverbio. è preso in grnerale. > seriz’. 


alcuna determinazione ; | 
‘Quindi è che dopo il passo point se il nos 
me è- seguito da-un-aggettivo, o da un rela- 
tivo che lo determina , allora è necessario E 
esprimervi. anche ù Rinieo:o: , così conven 
xù dire: | 
Je: ne vous ferai done des reproches fria i 
voles. | 
— Je n'estime pas di gens , 
«._ de tout le monde.:. .. si 
Ma l'avverbio dita (. molto ) riceve sempre I 
I° articolo , p. e. .:: DE * 
On 4 bien du. plaisir à converser. W7. cet 
©. chommela. .. 
Il y a eubbien des pliosphes ctrenegente; 
I qui-ant dit cela. 
9. Per gli articoli indeterminati snc e ine; 
vi Vi è cosa aleuna da. notarsì . in articola; 


Bal 
| E Nene S 
vita ATTORI e 


gi se font. hain 


# 
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re. citta I" uso dî essi s ‘essendo conforme 
alle regole della lingua italiana 
Solamente è da avverti rsi che Vedi une se- 
nendo un nome che. cominci da vocale: non 
si dpostrofa ‘mai. s «Scrivete: perciò 1° Dime Ame 
régénérée dans ‘les caux dij baptème $ non gu Un 


ene ee ; 


‘ DELL'USO. DEGLI AGGETTIVI + * © 


i Zate è a te 
Degli Aggettivi sempliti è . 


IE ue: È i ici É è a nd i 
| ‘6a. Quando più nomi: di ‘numero singolare 
. sono «seguiti da in solo aggettivo , che” loro: 


< 


si rapporta y se 1 nomi espriinòfo persone , 0. 
cose diverse , l'aggettivo si farà. plurale : p. € 
Pindare ‘et Corinne. furent* towr-.d-t00tr “ COUrONNEE 
dux jeux olympiques — Lesbie, et son moineau 


stront : immertels . grates: aum. Vers -de Catulle. — 


; K ; ) ; i è du 
«La besuté et le vice réunis dans un mème indis. 


vidi nie 3auroient actachar un’ homme qui pense — 
Le ma'heur et la prospérité répandus sur un hom= 
me décèlent*ld'-trempe de son ‘ame; eto. In ques 
sti esempj gli aggettivi“ c0uronme$, Immortels 
rbunis, réfandus‘sono-plurali , «e «sono posti "al 
genere maschile come più nobile € -più pro- 
più, ( Bornergue pag. 4 det on 

AIN incontre se 1’ aggettivo «si rapporta 
a'due parole che. possono "Esser sinonime, allora. 
resterì nel numero singulive; è seguirà il ge 
nére Îl pi prossimo! pi e. “Auguste gouverna, 
Rome «dive e temipefament es'‘cette dauceur ; «@ Aaa 
Sue il dut le pardon® de ses ancienes cruautés.e 

TIPO, e La 


Ù 
tl 


' i i i ! 
À a 
| n > 2° 
1? honora Jes. Lettres de cette protection, tt de. 
| «et attachement réel, qui, dans un Souverain g° 
est si capable de les faire fieurir... Ritiersete-d 


° bd + 


la quelle, e a qui est si capable. > ta 
63. Sonovi alcuni aggettivi + quiali nell'uso: 
de? discorso o non ricevono mai il plurale, :0. 
pure lo. ricevono ad arbitrio, -p. è. Feu, sie. 
gnificando un defonto-è privo di wuinero,. ed. 
ariche: di gepere se; si adopra prima. dell’arti=. 
colo. del nome che siegue::p. e.. feu mon oncley. 
feu mes tantes., feu la reine, oppure la feu reinew. 
. Nu ,, e demi si adoperavo ed:arbitrio dicen-. 
dosi: Nu-téte, nu-pieds , ovvero.ttte nuo, piede: 
mus: Similmente “une demi-heure;:: ed une heure 
et demie 
64. Gli ‘Aggettivi vanno ‘posti sempre Avame: 
ti al loro nome:, fuorchè nelle circostanze che. 
saremo per indicare , Je quali sono conformi: 
anche all’ uso: italiano . Esse sono.::- .- di 
- I. Quando ‘un home. va: accompagnato ad un 
aggettivo verbale, ‘pe. Une belle pensce. ento: 
brouilkée est ‘un diamant couvert de ‘bone. Quinni 
di non è corretta la. frase che siegue; Un re: 
peut s' imaginer quelle surprise causa. aux Decemm:. 
qws cette facheuse et ‘inattendue nouvelle. Biso=' 
guava. dire : Cecte noavelle facheuse et inattendue. 
‘2: Quando segnano una qualità rela. iva ‘ale. © 
la cosà di cui si parla; : pie. Non dicesi un 
general: Concilio: un Sinodal detrtto, :il civi= 
le diritto , la ‘nitrosa aria etc; Ma rutto all*- 
opposto ;.così ancora in francese: Un Coneile vra= - 
tional, Des ordonnances. Syuodales , le Droit và 


\ 


pa 


+ D 5 7 
vil, l'aîr nitreux, < “des e: ; ‘it plaisi 
riel., etc. 

‘3. Quando gli aggettivi. esprimono la Din: 
ra, il colore, il sapore, 6 ‘alire quahtà deter 
mirate e relative, p. e. Un bassin rond, ovale, 
quarré, des Gloss noiresj les parties suliaei ; 
sufarenici . Un fruit doua., aigre. Une vcix hars 
neonieuse. Un mot expressif. La politesse fransoia. 
se., la gravité Espagnole , la Cavalerie Hongrai- 
se, la musique italienne, era Quindi scrisse ma 
Je un Autore:: Sénèque étoit le plus riche homs 
me de l' Empire; dovea dire ; homme le’ plus 
riche de I Empire. i | 

+ 5» Ordinariamente tutti | gli aggettivi che 
terminano in igue anderanno posti dope il no- 
me. Non direte: Mon unigue fils. Ma mon fils 
un'gue j siccome dicesi : Le Suide, clectrique , un: 
Concile oecuménique , l'ordre fonique , un Lie: 
pacifigue , un propos ironigue etc. . 
© &isemuzione: Qualche valta gli aggettivi 
verbali si pongono anche prima del nome, co» 
me p. e. Le plus decidant personnage sn°est pas 
 Baufours Je mieux ‘instruit - La campagne offre 
‘anille riantes tmages. Ma. osservate che questi 
aggettivi verbali hanno la loro farnta dal gerun» 
die ina, non .dat participio, come gli arrecati 
decidant, riantes 3 - e in questa maniera potete 
regolirei nelle. occornenze « 

- 5. GH. aggettivi: che. esprimono Je gualit - 
‘morali st adoperano e prima e ‘dopo del nomey 
secondo che si: vuol dare :all'espiessione un: 
idea più 0 mepo-farte ; p.. e. Une gimabie Des 
maiseile; une Demoiselle, aîmable > 0 erés, 0 fort 

aia 


aîmabfe. Une héce eruelle , Nel che sesuvirete 
l'armonia delle parole ,e'l senso del discorsò, si 


Tavola degl Aggettivi di vario si puifine ‘ 


6. Sonevi degli appettivi, si nali bandi n, 
. vario significato secondo che sono adoperati 0° 
‘prima 0 dopo del nome. Eccone una lista: 

Un accord faux è quello i cui suoni non 0s=° 
servano la giusta misura degl'intervalli. 

Un faux accord un accordo dissonante, e che 
offende 1° orecchio per esser male ordinato , 
sebbene i suoni in se stessi tfon sieno falsi. 

Un brave homme, de braves gens , "pianto 
tino, persohe dabbene, 

Homme brave, gens braves, tomo valoroso ; ; 
personie che sprezzano i pericoli . 

. Du bois. mort, Jegno SEUCATO In piedi . 

Du mort bois, Jegname minuto , come spine, ! 
Cespugli, tnacchfe etc. i 

Duna communé voix , unanimemente» 

Une voin commune, voce ordinaria » pù 

\ Uh cruel enfanè , un cruel peoplé , rigatto ji” 
popolo -, le cui maniere sbrio bizarre e stitt- 
chevoli » Fi; =, di 
. i Un enfant civel un peuple crubl ; ragazzo , a 
popolo crudele. 

-  Clef faussè , chiave che non può adattarsi 
elia serratura. per cui vuolsene far usò .e . 

Fausse clef chiave che taluno tiene per aprir 
fortivamente. gli uscj e rubar nellescase. 

Corde fausse , corda così cattiva di sua fia-. 


tura, che mai può accordarsi con nessun'altra. >. 
°F. aust 


.Fausse corde, corda che mon è accordate 

Eau morte, acqua stagnante « 

La morte eau, basse acque o morte, cioè 
acqua del mare nel suo basso flusso, e riflusso. 

Femmine cruelle, donna crudele , spietata . 

. Une cruelle femine . donna che resiste alle 
Ipaportunità degli uomini, o che gli, sollecita 
‘essa medesima ad arrendersi ai suo? impudica 
desiderj.. ! 

Femme ‘sape, donna savia, virtuosa. 

. Sage femme , levàtrice. 

. Gentil homme: gentiluomo . 

Homme gentil; mamo grazioso, garbato. 

«. Galant homue , palanivame , uomo civile ° 

Homme ii ucmo che fa da zérbino, che 
vagheggia -le donne. 

Habit nouveau';; sbito di nuova meda. 

Nouvel habit., ‘abito diverso . da quello. che 
Uno si è cavato poc'anzi. . , 

Homme plaisant, uomo faceto, burlone. 

Un plaisant home, uomo ridicole, bizarro . 
, C'est un plaisant ‘homme quegli è un uomo 
‘Eurioso, atfettato. 

Homme: ‘honnére, uomo sind , cortese. 

Honnéte \tue: galantuomo , uomo probe + 
> Les honnétes” gens sono. le «persone. benestanti 
di vna città, e che godono d° ua ‘ integra fama, - - 

Des gens honnétes , persone ‘cortesi .. 

Furigux, posto dopo il Sostantive ,, significa . 
furtoso , stizzoso , lafuriato etc. Hoinme fariehz, 
uomo infuriato . Taurcan fodeue, toro furio» . 
SO sli È a ro SETE 


4 
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»Farieag,-colfocato avantical. ‘Sostantivo:; ‘Va= 
Je eccessivo, fiero, enorme etc. Un furieux: 
ouragan , una fiera burrasca. C'est une furieu». 
se .béte que.se; Rhinocéros y “aquel Rinoceronte è 
. ‘una bestia spropositata «0. :-. i 
_t Un komme dien, © fort ‘vifain, ; avaraccio, Uo= 
mo sordidissimo + 

Un ivilain homme, une vilaine femme , , Homo © 
donna” spiacevole pel suo tratto, i suoi vIZ] , 
la sun sporcheria, Ja bruttezza del VÌSO 0806. 

Femme grosse , donna gravida. . - <: È i 

> Grosse femme , donna grossa, pingue è: ;'« 

Langue pauvre; favella scarsa di termini. n 
-" Panvre» langue , linguaggio.che oltre alla ‘pe. 
cnuria. dei; termini ,s manca di; dolvezza nell 
espressioni, ed è disadatta a'scriversi « 

Homme grand ,.uomd alto di statura .. ] 

Grand. omne, grand'uomo ,. wamo . celebre. 

NB. Grand home avrà il significato di uo» 
no. alto ‘di. statura, ‘se werrà seguito «da: una 
patola accennartte. qualche quakità del corpo + 
C'est un gland donne iu et? e une. belle phy=, 


signomie . 4,0 e to 
Lair grand spetto nobile. Le Prince al 
@Ir grand. ali. Ì "A 


sd grand air, mamere. ‘de' gran Signori si i Cea 
sont des- Messieurs. idu grand air. , ‘questi Sono 
Signori di gran mina. Cesse maison esp fore ri: 
che., : aussi tout Y va du grand sin, eee è ùha 
casa doviziosa, € agi EURO vi. sh gratta; 
granciosqmerite. :. cas ea 4 a DI 
© Lair mauvais, ‘ cattiva aria ui viso, «aspere i i 


te «Bfusco fo 
| | - —_ Mau- 


obi 
-:Mauvaîs air, estefiore ignobile ;° portamerito” 
che: non ‘si. confà : con:‘lo stato della possone; 
elio lo ha o 23 da v I 
\ . Cléon lorsque. vous: nous lana dii 
En démontant votre figure ; >. 
‘ .Mous n'avez. pas l'air mauvaiò y LA vous 
qui 2. RR TE 
c C'est mauvais air que vbus avez, 
Un. Jour faux ».in: um. quadro significa Una 
| piste. che vi È Jumeygiata tontio. natura, esi 
| “gent! la disposizione generale” del tutto: ‘ch - 
ella fosse ombreggiata . 1/ ya un pour fav» 
dans: ce tables. Li o 
"Un faux jour , falso lume. Ce PA est. dans 
un: faux jour, significa che il quadro non & 
collocato nel punto di vista: in. cui suppose 1h 
pittore che dovesse collocarsi. 
«Pauvre auteur: ,, cattivo autore ;; scrittore di 
miun merito ; 
: Auteur pauvre; attore ch'è. È nella poverti. 
. Un plaisant personnage , uomo” reina 
eda dispregiarsi; a: ‘ 
Personnage plaisant ; attore giocoso , ch Li dis 
verte £.-. - È 
Une plain comddie, ni mal concia 
e ‘che non ha niente di ‘piacevole . ... 
° *Une comedze plaisante, commedia piena di sar. 
Ji e motti dilettevoti. LA 
Wn plaisang -contè , SA sgregevole. sone. 


é 


za verità e Verisimiglianza e » 
Un conte plaisane , novella ricreativa, e sole 
lazzevole a Cig Pa ii 


. Mors. 


Moric col significato di mortale ‘non Nes 
collocarsi sè non dopo il Sostantivo . Emp/oyons 
getce wie indréelle ‘è acquérir des biens immiortels. 

Morte! postò dînarizi al Sostantivé vubl di- 
ge estremo, eccessivo , capitale ‘eco Ily acig 
mortelles: dieves. d* PIRO Marseille, sonovi cin» 
- que leghe lunghissime d'Aix a Marsiglia, An= 
nibal'érnit'de mbrtel enneni de Romains < Boi» 
Teau - fat toufotts de ‘mottel ennemi du faix , Poe 
rrebbe: ancorà ‘dirsi ‘Antribal était # sai mor 
sel des-Romains eta» > ©: 

Une porte fausse, porta SIERRA, o col pera 
stello'; io ‘tolle pietre etc: 

Une faasse porte ,' ‘porta segreta-.' Ta: teri 
‘amilit, picciola porta - - destinata. per ‘fare? delle 
sortite 3 ‘perra .che ‘introduce soltanto el 506» | 
borgo ; ‘tion già ‘hella città etos > i. 

Le ton hawt , grado . ener d'elevazione 
di un suono, « — 1 

Le ‘hadt ton, melo di favllr superbo cd 
Sinsolente, «| Hd 

Le vin nouDedI MIA MUOVO, | i 

‘' Le nònveat vin, vino' diverso da quello the 
‘bevevasi‘ precedentemente ,; ‘0 che ritrovasi in 
uria bowe.a cui di fresco-si è messo thano, «. 

uelle est ‘votro erreur:?-qual errore ‘avete vol 
fatto? In ‘che..vi siete ifiginnato!? yi * 

Quelle err8kr est la. vdtre! qual ‘errore è mat 
#1 Vostio!! valeta dite, “0 mai” ‘siere vot 
gaduto in. ini errate? sù 
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i; wi Buveurs quelle erreur est la pètre? os 
...AVous. vous figures qu'il est Beau... {na 


pei Ve. tenir plus de vin qu'un QUIS ii 
e 6% la qualité, du tonpean.e 0 


IO E 


id ved . ii [N ho ‘ Li = 4 ei.” i } i nali 
ia i N a . î pd e - .. to a. 
ci? Degli. Mggettivi di comparazione «. 
È ' Spa A ui e SE A id ‘ . 
iL eli. 40: eda Pi some dg ' 


-..65. Conviene. fare una; pirciolaosservazione 
sopra alcuni aggettivi. posti .in .grado.. di come 
parazione, . € i -quali..s1 allontano dall'uso der 
pl'italiani. Essi sono Maggiore, . Misote, Sue 
ggriort,, Inferiore, Migliore e Peggiores; ..‘.:. 
. Maggiore esprimesi. nél. Francese per piu 
de quagdo si, unisce. ad un Sostantivo; come : 
4e fais-plus de cas d'un homme seli.que vous. p | 
dA seugo maggiore. stima .di un. vestro pari 5 
dl faut se conduire, avec plus de. prudenee bisp= 
gua dirigersi con maggior prudenza , «Quando | 
vien unito ad un Pronome 0 ad un''Addjetti= 
vo volgesi per pluò ghund | per esempio : le 
| malheur quì vous est arrivé est plus grand que 
Ie mien, la disgrazia; accadutavi-è maggior. del- 
la mia. Allorchè si prende ip un. senso lega- 
le, significa majeur ,, «come. sil est. majeur de 
vingt-ciig ANS è Prendendosi pol per. primogeni» .. 
806 primogenita ; dicesi. dîné , aîncem «+ 
Minore fa anche mineur. preso-igrsenso fega» 
Je; je suis mineur de vingt-cing aste Volendo 
‘dire più piccolo , si-:spiega per plus pPetés , moi 
.dre, come : ce ruban est plus petit .qué cet au - 
tre-lì, «questo nastro è minore di quell'altro» 
Votre douleur rest moindre que la mienne, al vo» 
.stro dolore è minor del mio, :Se ‘vien :seguito 
LE vue L \ ° Jim 


inimediatamente da. ua Sostantivé ,: dicesi n 
dre, e non plus petit, per esempio: la perse 
des biens ‘est ut moindre mal que celle de la 
grace, è minor, male. la perdita de’ beni che la 
perdita’ ‘della grazia . Quando . pol Significa .se= 
«candogenito ,. secondogenita ;; terzogenito, fa 


«cadet, cadette, così: c'est mon grere cadet , è 


«mio fratello nunare., i 0: 

Superiore; inferiore, si volgono. per supdriene, 
dnférigur , ovvero per pius, moins ,, segui. da 
ques pet esempio ,; ; È 0s talento sont. Supérieure 
MUX miens , i vostri talenti sono superiori 4‘ miei. 
Mon merite est inténeur au +$tre il mio merito 
è inferiore al vostro , J/ est plus savane. que 
amoi ,. mais il ASTE ‘moins slloguent, e superiore 8% 
me in dottrina, ma è inferiore in elognenza, 

Migliore , peggiore sì esprimbno. per mah 
lu: pire 3 quindi dirassi : «resse. liguear-ci Pat 
apeilleure que celle:lì , ‘questo Liquore » è mi- 


.glior di quello. Ce deritier raggùt est escore’ pin, 


ge see. le premier, quest” “ultimo FARNE £ de 
sche peggiore del ‘primo. |. 

Se un :errore _il smettere. de bon in 
wece di meilleur, . come lo, sarebhe ‘mettende 
plus bien ovia Gul di micvx, megtio , sebhe. 
ne sia ben detto moins bon, aussi bon, moins 
ibien , aussi bieh.. Non si può usare plus. on 
.senon quando bon significa scempio, sempli 
«ciogro j come osi. LOUS ‘Ne: BFOUDEZ > ASSEZ, bop 
pour. bcouter se- qu' al dit,: ‘je Veds strauve sencone 
bien plus bon de le fire; ovvero quandò , plus 


mon è segno del Comparativo si GONE IM. gue 
sta frase ; 3 Le 9 sSrait excellents; mais . è présent 


gi 


-e 
i 


) | I È tao 


sì i dii 
. qu'il est au Hat tm n'ese plus Bor È quel vine 
Cri prezioso, ma adesso ch'egli è al fin del- 
Ja lote nen è più buono + 

1 sudde:ti Con.parativi diventeranno Superla- 
4ivr, se saranno preceduti dagli articoli, o da 
possessivi le i la., les, mon, nos, leur etc, 
4° est men melllenr ami, o le melleur de mes 
amis, è il migliore de’ miei amici . C'est le 
‘moindre de mes spucis , questo è il. mio minor. 
- pensie o. C'est le pire de ce qui pouvait mare 
qpors è st peggio che mi potesse succedere». 


‘a °° Degli A ggettivi put e 
£. 
: © 66, Gli aggettivi pessessivi sono distinti fg 
assoluti e relitivi. De relativi non vi ha ab 
-cona osservazione in particolare circa il.lora 
‘uso ,-oltre a quello che a suo luogo ne abb.ang 
detto negli } iementi . Qualche riflessione ci 
rimane ancora a fare quì intorne all’ uso de» 
“gli Assoluti, i quali sono: Mon e me, ton e 
ta, sòn e sa, notre, votre leur, e i loro plus 
gali mes, res,'ses'; nos, VOS, leurs, 
Primieramente , Questi aggettivi possessivi 
si debboro. ripetere avanti ad’ ogni sostantivo, 
ini se sono di gefiere e numero dix 
‘werso, : € che si riferiscono al medesimo verè 
bo: p. e. 1/ faut honnorer. son pîre, et sa mè 
ge: li aime tendrement son pîre: sa mere , è508: 
epouse 3 ses enfants, Ses freres s RITOUS Ses parense 
Ai contrario non si ‘debbono replica;e , se 
Ja frase si divide ‘in due parti , ciascheduna 


«celle quali laid il suo verbo parsicolareg 


è» 


_ _ PA 


» 83 
sp. £ Non: si pub. dire ; Marseille ese une Bo 
 wille ; j° admire: son commerce, son ‘pot, sa pops- 
. Jat tion etc. ma debbonsi togliere questi agget- 
‘£ivi sop, € sS4, €  sostituirvi il’ nome congium- 
tivo en vicino al verbo, col quale si richia- 
‘ma il nome principale; e deesi dire : J°en ad- 
mire le: covméree , le porre ,. la populagion etce.Si= 
. milmente non. sta ben detto : Ces erbres sont 
- bien esposfs , cspendant leuns fruits ne; sone pas 
pons. Ma decsi dire :: Cepeadant les frujts n° Lo 
sont pas Bons: i 
+ In secondo luogo « Seguendo il rélativo qui, 
gue non: sta bene unire al gome precedense J' 
aggettivo possessivo : pe JI) ai resu votre let= 
| gre, que vous m' avez ccrite etc. Quel worre col 
. seguente vous. fanno assai (sattive: sitono & bi- 
sogna dire ‘J° «i recu la letere , que vous‘ 
avez etc. Similinente direte :. .Les marchandises 
, ‘que. vous m' avez Adressees ) nen giù Vos. man 
-chandises que vous-ete. bag 
- Nota; Sarebbe ancora errore. il hr comin 
‘ciaménto alla. Lettera col relazivo  /a. votre; 
siccome comunemente costumasi in italiano. di 
ceadosi: Ho ricevuto .la grasissima vostra de' 20 
corrente .° Ma bisogna dire in francese :. J° ai. 
resu'vowe.lettre du 20. courant . Essendo ne 
cessario esprimere il nome /errre unito al pos- 
‘sessivo votre, giacchè non siegue alcan relati» 
370 5 siccome abbiamo poc'anzi detto. 
In terzo lubgo: Bisogna replicare. il‘ possex 
sivo avanti agli aggettivi dinotanti qualità di- 
mwerse : p. e» Vos bonries et vos MauvALses quali» 
li pe Sant, rn: de personnes: | | cc 
G F 


Mii n ipuirtò luogo: Doveridosi ini în 
Seancese che una cosa è mia, tua, sua, et 
Non si dice ceme jin isaliano. Questo è il mio; 
‘ta con più eleganza ‘invece del relativo de 
ppien si sdeprerà il nome. “personale moi, svi, 
soi col c'est in caso dativo . Direte p.e. C' est 
mei , d soi, d'sst, d hi ; è ella, deus 

‘In quinto Juogo : Dovendosi dire ‘u8 mio. 
camice ;. srt 800° parente , etc, “Conviene adoperte 
me Ja seguente; frese ; a, est un: de mes amis!» 
C'est un de tes parens ; Elle ese une de 806 590498, 
ev. Se poi taluno non avesse che ama sevella, 
fiivebbe soa più precisione C'ese me Sosar . è | 


Aggettivi ; dimostrativi. . À 


e Gr aggettivi dimostrativi sii 
sel ‘modo Po, siegue,. 0 > 

:Ce dinanzi a' nomi ‘mascatini « comincianzi de 
Bensonante:, pvvero. de uns h aspirata, da quale | 
wale per cénsonante, p. e. Ce. fieuse quel 
smuie 3- « ruissena , quel ‘suscello. $ se. vdraut È 
Lupia araldo 5 ce Alros, questo erpe se 
°°. Cet dinanzi a° Masculini, che pesi | 
mocale;, è dad mura., Ce serbrisseaz, ann 
&rbescelio 3 per. espion, questa spia; ; cet duissiary. 
quest” susciere ; cer hypocrise , quest’ Apecrità».. 

«Cetse innenzi a tutti è ‘Femminini 10 ;- 
Cette chelne, questa. catena; ceste certe: agtion pr 
«azione; cose. humeur , quest’ umore ; cette har efte . 
que, quesilorazione; e J'e di rave nen. si “pr 
‘strofa seguendo ila wocgle.. | | 
- (Ces p6i A pel Plurale di aschidueiGureni. Cer. 
erdiors » questi quorif gs cs annesse , ento sce 
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safaggi pr des: pichessta s: Quelle, xiechezze , b- 
dharpes , queste arpe si... 
Celuinci , gellezci , ceyneci , celles:cè si dicono 
delle persone o delle. cose: più. vicina, celuip 
Id, celle-li, ceux-là, celles-1ì, delle persone qu. 
Sosa più remote: così parlando. di due basti- 
maenti collocati l'una presso all’altro, dip. — 
del. più, vicipp : celuisci est bien plus, hegu gue 
geluidà, questo È assai più bello di. quello } p_ 
parlanda di parecchie stanze : cellessci me. plai=, 
sene-beencusp plus que celles-là : queste mi piac- 
giano assu più di quelle». > “i... 
| Ceci» cela mon: hanao Plurale, e si adopraz 
no nella stessa guisa, come: mangez geci, ch 
Faisses cela, umarigiate questo x: e-lasciate quello. 
— Cecgui mon significano colui. il gyale:, ma 
hange il significato di cid che è «e. nel prig 
mo case «€ d' uopo. seprimorle per. celui 
qui s per esempio : on ‘doit craindre .tauk , 
ce-qui fatela passiane,. devesi temere .tultto 
ciò, ovvero îutto quello che lusinga. le passio» . 
niz fe-faie«ce qui ‘peut m' dere de quelgu' upilicé, 
10. fo - cià ,..@ quel che può reesrmi qualche 


vantaggio. Celui. qui désespère de son salut RaeB 
su. quelgue. sorte le sceay:à sa réprobrazion n con. 
lui che dispera. di salvarsi mette in ‘ua certo, 
muodo il Lermine. alla «ua ripravazione. -. . 
N. B. Si aggiugne spesse volte ci al Sostan. 
tivo preceduto: da ee, cop, ceste, come; ce che=. 
minrci , quasto ssrada; e erdrais-ci questo lua= 
80; 00% méison«ci, questa casaj ma non mal . 
ioò, com fanno molti dicendo : caze. chambres 
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. ; si Soa 
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de ni I / 
* Non è da ‘usersi pirimente, come finno an- 
< che certi Francesi, ‘se ‘in’ vece di celà ; sicchè 
dovr:ssi dire: cela va bien, ciò ‘sta bene; fai- 

pes comme cela, fate in questo modo, e noù ce 

paria ate 

Quando il ee non va unito ad'un Sestantive, 

è relativo a cid, che precede nel discorso”, ed 

iccebfid una persona’, 0‘ una cosa di cui si È 

già parlato, etl è indeclinabile, * ©! |» 


se non per der maggior forza ‘ed cmergia all 


Li 


“er 
espressioni; imperdiocch dicendo v.-g. dè fus 
Tenvie qui occasionna le premier meurtre dans-le 
monde, È l'istesso che, Î' envie occasionna le premier 
«ameurtre. dans ‘le monde, |° invidia esgionò il pri 
mo omicidio nel mondo; ma il primo. esempio 
è più elegame e più compnemente seguito. 


Annotazioni riguard o al Pronome dimostrativo e 
accoppiato al Verho &tre. sn da 


/ 


sa ge Vw «+5 PP 
<.. H Pronome È ingini “all Ausiliario- geni 
wuol questo alla terza persona. del Singolare +, 
sc verrà seguito da moi, foî, nous, vos; ;@ 
da un Reggimento composto ; vale a dire , che 
abbia avanti di se l'Articolo indefinito de, . 
d. Per esempio: ì 

. C'est moi qui aî fatt Son jo - da sonni ° 
ss belles actions, et c* quelle. gloriose: gesta: 
est toi qui ten atfri- sel tu che te ng arr 
bues la gloire ; ghi la gloria, tl 

iL'est nous gui avons. Noi ‘partiamo tue 
poute le peine , er c'est la fatica; ce. volse cin 
vous gui en retirea va cavate mito l'utile. + 
le profit. *. dai ser) u 
— Si c'est d elles que. Se & esse: tango ite 
Je tiens tout ce que je to qualche: ho,..debbe 
possòde: i$-c’est è eux adi essi dasvitae: CRE e - 
gue je dato Lod vie. o RA 
d:7 Si 

° Qualota” se sed èrre venni skguiei da'Pronsa 
inì eur; ellesyo da un: Sostantivo plurate sen. 
za -Preposizione, menesi il Verbo al Piutale g i 
el cc è dà indeclinabile ° 


cs °° Cat 


n 
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— Comme Cickeoneé Di Siccome” Cicerone e 
“riti sont. les dex Demostene sono: i più 
\- plus grands -Orateure de distinti fra li antichi: 
l’antiguisd ; ce sont cux Oràtori ; così debbono! 
gue doivent principale» essi principàlmente es- 
ment cansulter ceux qui ser consultati da coloro’ 
veulent se former è Î° che vogliono formarsi. 
«dloguences. all eloquenza . | 
| Seroni-ce les plaisirs° — Saranno forse i pia- 
d'.icà-bas qui pourront cerî di quaggiù, chie po< 
#i0us rendre heureuxî trarino rendervi felice è 

- Sont-ce /2 ves cuvras «Son queste le Vostre 


di LÌ ss .  operé? 
$i ‘ Eraient-ce La vos de Erari questi i Vostri 
doit < doveri? . 


Parlez vrais c'aura: Dite il vero; i von 
‘ dewé Été ‘vos amis’ gui stri amici sarebbero sta- 
jour: agraient abardon: ti i prime. ad siande: 
i las 3 prentierss nartie | ug 


je: n'at setais pas sivieicz rsis ‘di è ide fon 
. mes instruits y se' fatto l'avessero de ragazzi s 
Futto’ mon ne avréi maravizlia 5 ma l'han fitto 
tomini illuminati. Far-as vos saurs qui dansk 
| vent è Furon ‘esse de vostre sorélle che ballarano? 

Devesi sopra di ciò consultar. È orècchio è 
uindi' si rileverà., che in questi esempj è 
da preferirsi il Sivigiolare al Plurale .,. giacchè 
Aroppo: aspra. riuscirebbe: la pronuazia dicendo: 
f "Que dutinora cher cercano vas, s@urs cre» 
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è Di Cesi 


è —- 
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Aggettivi telativi e | 


— Gg. Gli aggetaivi relativi qui, qui, quel), 
de leguol ua lesquels., Luguebte Petoalter, 
si adoperano nek miodo che siegu@ 0 
te QUI. Adoperato' solo; indica il cis ne- 
sainativo; e Que FP accusativo : p. & Dieir qui 
punita les inéchanis 5 èt les mochants gue Dici 
guniss.Sc poi il ‘qui dec' valere aricora per gli 


| siltpii cast, bisogna' che sjaprevedutò da una 


preposizione, e si riferisca sempre 8 persorie, 
é 2 nomi che indicano qualche persona, co 
mne : Dieu en qui je mets. ma conffance è — ‘© 


det un homme sur qui voùs pouve bien eompter i 


Ct 


<— Ce sort des messiturs avet qui it faur dire 
dir ses gardes» Quatide pot si riferisce a- c6se 
‘son si può mai adeperare il qui , ma deesî 


usare fegiel 0'laguelle pi e; Moliere“dice dell” 
$ivaro: Donner est un' mot pour gui il u tant d' 


| diversioni; qu il ne dit jamais je vous donne, mais 
AE dai +. _* von - { È «|; o Mo ® N Fer si ?) 5 << 0. » 
Jé vous pope le bor jour: Ma egli ha esraid è 


Dovta dire ‘Dorér' ast us mod pour leguel, Gio 
i Signor Rolli uncora ha errato dicendo 3 
Guitrerì -los maeinis. è qui Pon doit ‘ses vildose 
des cc C'est né corduite qui ne peut s endusere 
Dovea dire: Quister' les motirs euequelles | etc. 
"In un solo csso sî adepets lequel ; ‘© tte 
quelle invece di qui in caso nominativo, quan» 
do o vi.è pericolo di ambignitt; o le grazia 
det: discorso” rion' soffre’ più dî tin qui i pr ce 


. DI 


Direte : J'as «vheté le palais de la Baronne , les 


quel attivo l'adiziretion de-toxs Tismioniti e la que” 
2%, la. mo 


idio 


VA 


n 4. 


i \ 
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Si x adi se si adoperasse il gui in vece del Jegue 7 
nascerebbe l'ambiguità tra Pafais € Baronne , 
non saperidosi a chi di essi il gui abbiasi a, 
| riferire Jaddove ‘lequel, decide pel Palazzo è 
* Ecsone. un' altro : ‘7° ai va la fille du Gouvera 
neur , laquelle fait le charme des socidges.: |... 

- Inpltre il P. Bouhours ;s per evitate la ri- 
petizione di due gui nell’ istesso periodo ; ha |, 
detto i .Certaines. pleîntes  lesguelles .{ in vecq | 

di qui ) n° ont riea qui les distinguent .. Ed ik 

Sig. Le 34 rali Il imite ces peaples qui. habia 
rene la Zone torride, lesquels (.in vece di qui ) 
 Jèrene, des Sléches contre. le soleil... Adunque .im 
questi soli casi /eguel e laguelle possono teu. 
nere il luogo. del nominativo gui -, ed anche 
dell' accusitivo gue, altrimenti adoperesete sen 
pre il gui pel nominativo; e ‘l que‘ per l’eccua. 
sativo. Imperciocchè sarebbe, un manifesto era 
rore il dire :. Dieu lequel m'a crée mdrite moni 
‘ amour: Je ehéris la Religion, - laguelle les apta 
sres ont prechde . Nel primo esemipio- dee dirsi 
Diew qui + Nel secondo La Religion que. 0. 

. 3 LEQUEL se LAQUEILE alunque fuori 

lelle indicate circostanze non,si. adoprerannat 

giammai. n caso nominativo , a. -ACCUSALIVO «’.) 

. AJT incentro i loro casi ebbliqui.,: cioè dk 
genitivo e l’ablativo,. sono da .preferirsi ssso+ , 
lupamente y Quando .sf parla di ose, 0 di ani- 
mali; ed anche di persone, s'è negessario Cviv 

tare. qualche ambiguità: p.ev Les montons d la: 

dipouille desquels les homaiés doivent  lenes wete-. 

mens. = La vistule dans le. lit-de, laquelle wienti 

se prrdre. le Bags prendi sa sour0e'.au mont dire. 

he 2 peo 
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e a Ma 
‘pech eh Silio + 2 Rerglons nous’ capables de remplir 
des devoirs de l° dsat ,' auquel. Dieu nous destine, 
“etc; Em. questi che seguono si adoperano i det- 
«i:casi obbtiqui: di ‘/eguel, e di /aguel'e In ve- 
xe:deh gui per evitare 1° ambiguità p. e.. La 
Bontd ‘du Seigneut , delaquelle nous resentons tous 
des Jours<les ‘effert; devroit bien nous engager è 
pratiguer» ses commandertments . —%L® femme de 
de Monsieur, “delatnelle on vante tane les bonne 
wualitis, est la personne la plus atmabfe du mine 
de etc: : ga AI fia I wi 
3. DONT: questo caso del relativo gut che 
wale pel genitivo e l'ablativo , ‘singolare. è 
plurale , masculinò e femminino , sf può, anzi 
si dee adbperare sempre che sipgue’ itntnedia» 
tamente il nome, a cùi‘si riferisce 3 se poi 
evesse nd esservi anfbiguità di più nomi che 
jo precedono immediatamente , silora solamens 
re sdoprerete i casì di leguel è laquelle: p. & 
Un homme dine on a dprouvé la fidelité meritào 
| donté confiance >La inédisancé et la calomnîe sont 
des vices, “dorte let suites sone irréparabies. etti 
Les ‘enfants de-Noé, desguels rioas allons. perlér 
Ia i eaglioggsiicoaai gag in vece di tlesquelt 
farebbe un equivoeo tra il padre ed i figli. 
=. All'incontro il Dont noti si adbprerà inai 
dopo :del verbo; ‘ma in sua vece porrete di 
qui, s® non si È farra-mtenzione ti qualche toa 
ine;o pure duquel è delaquelle se si è fattamens 
zione di'an:nome. Eécovene gli esempj. Je ne 
sais de iui vous voulez'parler - = Comme on dee 
Mandoie d ‘an: honime- d'esprit sil. doi» gentil. 
be a ge SO home 


A 
| EA 


— 


dae A rdpondit: vel sue tres ef; 4 
né sais ,duguel je suis descendai» | 
— Ma in' questa regbla' si suol d' dadissrie man? 
care da' valenti scrittoriz dee si. perciò consulta. 
. re l'orecchio’ pet decidere - ‘qual de' due modi 
si abbia a prelbt re. Io certamente’ preforisei 
questa maniera di dire : C'Gt. ume personne” “i 
suje delaguelle dn ne dell | pas prorioneesi 
Vaivement yi @ quest ‘altra’ € ast ine personne’ aim 
| sujet de gui @ic: Similmente sembra -che' faccia' 
più armonia il' dire : Le Ghéral 2 le p privéyane 
dé diguel'nout devons la' viGoirey chie 5 la prée 
* Goyanee de qui eric: Osservate seripre però: che 
sì de gui non si' dice y che in rapporio' 8 pero 
Sori ) 0 3 nomi dinotanti persone. 

4» QUOF : Questo vale per ambidue i go 
neri e i numeri. Ma non si usa mat 1R case 
I siominativo;, fuorchè nelle' interrogazioni: p. es 
Quoi? Che' coss? Chi? e' negli altri casi aldo» 
perssi col seggimiento' di qualche’ prepbwizioner 
Egli è però indifferente’ | usure' in' sia’ vece 
leguel € laguelle' purchè .rion' siano’ preceduti’ da 
ce o rien y dopo de'quiali è peitrmiesso' solameni 
- te al dons' preidere Hi luogo, di Quoà « sai 
te' i' segueriti' esempi. 

Le bonheur éternél est la felicità dé è 
Punigue objet è a quoi ou l' unico’ oggetto’ a' cui 
ququel' nous deveni aspi- dobbiamo’ aspitore È 
Fer 
Or ne réfitelte Fas: Non si i riflene abbe 
gssez sur sous". les dan= stasiza sopra tutti 1 


Pr À quel ,. d4-aai posa [95 quali: byd z 


#3 
doels on tnpose. ins nu nel mondo è è 
de monde è, "i 
La chose è quoi ; ou Quello a cui pensa 
laquelle l'avare pen- iheno l° avaro’ si è il 
Se de moins; c'est @ se- soccorrere i poveri è A 
'ebnrir les pauvres è son suo forziére “è Y unico 
doffrefori esc l'vbjes ei oggetto the lo diletta + 
quoi i met tout. dor | 
< pluisir : RL ' 
Le tulle © viciel: «fé corigiotudini © ‘vi 
‘ctr dint ‘des ‘malidies % ziose sono malattie , ak 
godi cd alixquelles sous te quali tuîti i i soccorst 
° Jes ‘sédours ‘humaîns ne. imani non possono ri- 
Lasrad riei. : +: ‘© mediare. o 
‘Nous: divriots © tra: Dovremmo affaricarci 
Sulle d corriger nos ‘ad emendare i nostri di- 
Wéfauts j c'est è quoi feitij & ciò per sltrò 
- vepéndara nous‘ ne pen pensiatito portò i 
È s0n3 Budre i. n 
" Dout meo dirne Di diriandaie tal. co 
helle chose 3 c'est ‘de shz questo ‘è ciò in chè 
| dooi je vens vbns en- Ho” venio di tratterieri 


Sgrena» ia is 

(«Let pluiivi ipids ‘E piaceri dietro api 
oi oi spet les quels li $ si corre i | 
Bri edi se 
© Les drmes avéc quei” de ai ‘torì ‘le qui 
éu' avec lesquelles vous vi siete difeso n, 
— deus èses difende: — Ù 


‘© Se sì tratià poi del Genitivo 6 Ablativo del 
— Prionome relativo , si sostituisce "done dugull, € 
E dhoî dope ceca rin POT 

“Lc Li n De <N6rs 
» > ù - 


— Nos prisonsanssice ‘Pregiimo’’ noi pure 
dont vousfaites tant de ciò , che voi pregiate 
CAS e sa n “  taeto + i e 
, IIwyea rien dont- Non v'ha cosa dicwi 
n ne puisse abuser. non si-possa abusare .. 
. Be QUE . E necessario distinguere bene nell” 
idioma francese la natur& di questa voce, la 
quale ha dato occasione: ad alcune delle mie 
lori penne della Francia di cadere in grosso» 
funi erroté . ll gue ‘in francese può essere @ 


relativo, @ congiunzione, siccome è in itali@= 


° no il che. Sì distingue l° uno dall’ altra secon» 
do il senso del discorso , cioè , che quando il 
gii , può volgersi in italizno e sigvificare # 
guale allora è relativo, quande poi: non può 
volgersi a questo significato allora è lu 
zione . E queste facilmente s' interide, nè im 
eiò consiste l'equivoco che si può prendere e 
fn fatti dicendo io : Les peches que Dica pare 


donne le plus difficilement sons ceux , que Fon” 


sommet contre le Saint-Esprit + Chi nen vede 
che questi due gue ‘sono relativi, 1) primo a' 
peccati, e ‘È secondo all’ antecedente ceuw, che 
ancora si-riferisce a peccati # All intentro di- 
eenidosi: C'est en Dieu que j'espère è Je voudroia 
dien gue vous me disiez toute cette histoire-là. I 
questi due esempj il gue non è altro che una 
CONLIUNZIONE + . , i | 


L'equiyoco adunque suole d'ardinario 86cg* 


“dere in francese quando adoperasà la frase del 


ee col verbo essere +. Allora bisogna far. cadera 
assolutamente il gue nel setondo inciso, e ques 


sto eue non è relativo al nome che forse può 
) 5 | pre» 


Li 


A 
precedergli ,, ma al ce.ch'è ‘in cogtruzione . 
; {Quiadi Bouhours, Boileau , Crébillon ed altri 
bravi Scrittorj. sonosi alcune volte solennemen= 
je ingannati. Eccone gli esempj.” sa 
“—— C‘est è vous è qui il appartiens de regler eg 
sortes d'affaires . ‘Bouhours dovea dire C'est 
. _R vous:qu il appareient «dt. ma egli ha attri» 
buito il ‘que al pome petsonale: véus, ed ha ob- 
bliato il C'est, e quindi lia malamente diviso 
fn duè :inembri un solo' concettò . infatti sens 
za alieraré il senso della ‘espressione, <gli non 
°° ‘dovez'dife alero ; chie; Spetta a voi di ‘regolde 
ze simili affari, Dutigue quell’è qui € va ere 
sore; dovendosi sulatiente” adoperare il fran» 
iesistno: del c'e ques > 
* Boiledu è taduto netl'istesso eguivoce, dis 
sendo: C'est è dns, mon esprity ‘è qui je veaR 
parier ; “in. vece di -que Je veux cio. “ "a" 
°° Crébillon similniente ‘ha detto : Ce n° estque, 
a Tyran, ‘dont je me plains. aux Diedx . Ma 
«egli ‘è più pri Miggiano ponendo gue, cos 
‘ne doveaà fare ‘in veve di dont , venivano ad 
Ancontrarsi: dae gue-.rte. medesima Verso 3 ma 
son per questo è:corrtita la sua maniero di 
dire; mentre, «tolta la negazione svanui sil esì. 
la quale ‘esige un altro que , potessi anghe' dia 
geiC'est “du Fyran que je me plains. aux, FHeuxi 
Questi stessi aggettivi relativi possono: esierè 
. adoperazi in qualità di nomi personali, 0 Na pro= | 
nomi . ‘E: sotto questo. aspetto soggiagneremo neb 
seguente articolo qualche ultra ‘osservazione intgrà 
© e. ala ale I gn o: LI ESSA RARE, 


+ Mia . tI si 7 DI i ti è n 4 Dani E! 
I > D 
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= Ossia de' nomi personali 0° 


. 99: I qualiro Ropii personali principali cioè; — 
10 , tu, se, ed egli., hanno in francese due . 
maniere diverse con cuj si esprimono , cioè ; 
de, e moi — tu, e toi se, e SPS — dl, € 
Hi e quest'ultimo anche al pluraleils, ed cur, 


Frima dunque esaminereso J'uso degli uni e de- 


gli altri; Indi soggiagneremo qualche altra oss 
SSIVAZIONE, Jatorno a' rimanenti’ pronergi. 
- 4a Adoperasi il moi, gei; spi, lui , eur, quane 


do .deesi esprimere unicarzente da. persona. di - 


cplui che parla, 0 di caloro di cui si parla ; 
S in ques senso ordinariamegte i deui nomi 
personali sono in «ostruzione ;cel verbo essere, 
# cul. vanno soggiunti come casi di apposizio» 
De, non già quande essi sono in. azione,, se* 
guiti da un verbo ch'essi reggono 5 pi e. se 
flico so sono. andato , so parlo , tu dermi.. Allora 
Questi mami personali sono nella’ costruzione 


3egolase di agenti col. verko che essi reggona. 
Ma se dico: Son jo, parlo io, etc. allora quell’ 
ie è in sase di apposizione al verbo .che la 


precede, e in questa maniera “di dive i frane 
6661 in mese del je edopersno il mei, dicendo: 
L'AS. noi ) CeSE. mez gisi par le se est-goi qui dort,, 
etc. Ul. che 5° intenda fuori del aaso di faregnt 


aerr ogaziene » Giò paste RGCO tutte lo--sirco= 


sernze nelle quali invece del fel tu... etea 

Delle quali invece del je, tu, (eta 
adoperasi Il moi, toi, soi, eta nta 
oli e o Soana 


- 


M 


Quando rispondo dle  Amerragazioni , c 
iguardeno ; d° pacs di una” persona « 


“Quando s' indirizza con veemenza jl discor- 
30.8 qualche. persona, per ‘indicare la medesi- 
pr 0 correggendola , o rimproverandala ; ere. 

Quanto * s'invoca Taio. di qualche a 


di 


4% 


“be a 


w Bal 
2 «us ‘ si - 
= # ' - n f) 
a * 


fo, 


w'die cale? L'on moi 3. Qreero sola- 
“mente moi; non già je. 
fi se past peo dere pei; Lidi sen; non 


Qui ss flo prdsere deposte montre ces 
dai è O soltanto lai , mon già il, 
Ge ne Peron pas dere 5. qui nous sÒi eu 
‘ dans nos sudhenrs 00 : giù dilsi 
+ Pass ve i pali de mele? 3 Moi. 
Ven croyez rien. 
Mon fede a {i faie serio de fautes; © dei, su 


en anrois fait le double. >. &* 
| fis je mealoio pertir. menti dipono de ses 
dours . 


> Mei, sapeonner : Jaedish f slk Forti DE, 
nel a voulu confer la gloire=d'Israel! LA 
n Bevulens-roi i Rupensitoi  Tais-toî, etc. 
- sei, oi densita par cur 
2 .# menu. È 
Toi, “mom sfila., sui d'eremple de sa mire I 
- Me perens, e mon ami miritent wotre res < 


“ con 


N 


’ 
4 
È 
p°.E 
di 
3. 
Ca 


gommaissanee , èux our avoir fourni aut 
, fraix de votre veyage, ct di pour WOuS 
| avoir recommande . 
. Similmente si adopera il moi, mi, soi, lui ; ; 
elle, eux; elles quando si aggiunge loro la vor 
ce meme; o mémes per. dare al presina più 
enfasi e forza : p. e, — 
Je le ferai moiméate 
Tu ne parles que de zoî, è: de soi-méme + > 
* Il se méfie de lui-méme. . 
* La Réligion est vespeRable par elle:mbme 
Nous nous haissons nous-mMmémes + 
Is sormbent souvent a: “dans . dts più 
ges etc. « . 


? 


° . * On ne doit rien. rapporter è sia ? 


“» Sopra questi tre esempj è. mecessario che 
facciate un'osservazione, ' che riguarda A' uso 
particolarmente del soi. Quando si tratta dii 

xsope. in particolare, siano-di wamero singolare 
0 plurale » @ di cose nel solo piuralé , ello- 
fe Ro si adopera al si, ma a ns, el= 
es p. e. 

Pu seo mefie de luî mine, on. giò de sof 
meme. 

L'est un homme, qui ne salt dire dui bien, 

que de -lui-méme. 

Ce sont.de gens,. gui peperone gu À cus» 

anémest, o > | 

Ces aions sont d'elles-mabries a e 
AIN Incontro trattandosi di ‘persone:in :gene- 
rale , e di cose in numero singolare. adoprere= 
te. u: vol cone aaa pgioni si ù 
Ce e Va de ‘ia. UR 


% 


a 


On ne doit rien rapporter è soi-méme. 
Excuser dans soi-mane les sottises , c' est 
aimer trop sou-méme 
. La guerre entraîne quec soi bien des mal 
heurs . 
Cette affaire est bonne en soi. 
Sebbene delle volte questa regola non si 
osserva con rigore , ma ciò avviene quando 
dopo un nome di cosa ‘in ‘ singulare . il soi-m@- 
me terminando il periodo lo Jascia cader sen- 
za quella forza, che la circostanza esigerebbe, 
se parlasi con enfasi e con vigore: per esem- 
pio sia il sopraccennato: 
La Religion ese respectable par elle-mème , 1° 
espressione ha più forza nell’ indicato modo °° 


N 


‘che se si dicesse par .soi-méme; così direte : 


La force sans conseil se détruit d' elle-mème 3 
e simili. 

I Nomi personali lui, elle; ‘ elles; 
non si possono adoperare nel Ml) quana 
do si riferiscono ad una cosa , tanto se sond 
preceduti da una preposizione, quanto se so- 
no seguiti solamente dal relativo qui, pier 
parlando. di ua coltello , non direte bene: |. 

C'est avec lui, que j ai découpé ce faisans ma 
dovete esprimere il nome coltello, dicendo Ss 
C'est avec ce couteau , que etc. . 

Similmente direte : C' ese ce canîf qui coupe 
si pes — C'est cette plume qui va si mal; non 
già c'est lui, c'est elle. © 

Al contrario quando si parla di cose, 0 di 
animali, e si è fatta di essi menzione nel mes 
flesimo inciso che precede, allora potrete be- 

Parli | I DI ne 


AP 


2. : / | 
cd adbpertire 4 suddetti pronomi : : p. e. Prenez 
ce chien, et coupez lui les oreilles 5 poichè fa- 
rebbe mal suono il ripetere il nome , dicen- 
do : et coupez , è ce chien etc. e così ne’ se- 
guenti : 
"© Cette plante est trop rouffue, # fap lui Oser 
| les feuilles. 
- Cel livre. me ‘coîee cher , ’ rriaîs jet doîs ron 
instrucciore . + ; 


‘ 
ai wi , 
i 


i —_ Del Pronome ons di ho 
MQ ff bui pp esprinfe una terza peri 
gona in generale ed' indeterminata in° ambidue | 
. 3 generi e È numeri; ma la sua co truzione” SÈ | 
sempre nel numero singglare', Qui di: si dice: 
Dans cette fiction ‘on se barrie . en d èsp rds 08 
giù se battirent. Tradurrete in Tiolimno : SÌ 
combatté, o combatterono da disperati su 
On nous donna beaucoup dt plaisir: ; i On se con- 
— duisit en hommes -d'fionneir etci Tn italiano 
convien tradurté ; Ci ‘diedero moîto piacere. x 
"Si condussero da Uomini di onore etc. 
Avanti a questo pronome on .i ffancesi so» 
Tiono per eufonia porre un /*;: quando esso 
È preceduto: immediatamente dalle parcelle 


e, si) où, ou: p. Cel A e 
‘ Dans ceste maison on rie 3 e E ‘on * danse 
- toujourss hi A 


sa n prend. un. livre si Fr. or. gimé Shaft > » 
n va où Pon «veul: Enfin. où i Pony dere, 
a ou Pon Ku y ATRUSE è de i di 


wi 
luni ", . c; i 
Mi a 4%, N I 
F) %; OL N 
n hi *» 2. BEI 
Li Ù Di 
ni ’ 
ù (A Ri a - 
Li ‘a; ® 


Interponesi ancora questa / quando on è pre- 
ceduto ‘ da unavverbio; o'altre parola che termi- 
na in n; dicendosi Combien Pon; enfin!* on etc, 

Similmente dope il gue seguito dp una pa- 
sola che cominci da com, con, cor, ca per le 
stessa ragione di rendere: la promunzia: più gra» 
ta, Co 
» sà me semble que l'on comprendi ce que jedis 

Il faut que Don conviene du prix + 

| IL est bien juste que l'on cache ce difaut. 

Peutron ignover que: }} cn corrige difficilemene 

les vieilles habitudes ? 
Se però dopo di ax. sieguane. gli articoli “le, 
‘de, les, 0 altra parola che cominci da l, non 
si Gsserva queste regola , perchè allora invece 
di dar più ‘grazia al discorso, si renderebbe: 
pazi affettato e imbarazzante. Quindi direte: 
Ss .08. les dtudieit:, on les. imita ROR 
iù si Don: les etc. 
> On. donne sa parole, e on la trabie, o) 
. giù ce Fon la esc... 
On. recueille le bled lè, où cn l'a seme 5. 
mor già 02. l'on l'a etc. 


| Così nell’esempia ‘resto di sopra .s ss me 
lo detto: : Dans cette matson pra met, et Fon. 


Fanse toufours > che se: si dicesse :: Dans ceste. 
maison: l° on rit, et l'on. danse toujours. | — 

. Si avverta che- parlandosi: di.Dio sona: 
pera mai On, ma'si esprime. il. pome suo pro» 
prio Dieu. ° Direbbesi male:,. p. e Au jour du 
Jugernene On ne nous demandera pas ‘ce. que nous 
‘avons lu, mais ce que tious. avons fait 3 ma in- 


pece di on dite Dico. Da = D: 


% 


Ka 
00.00. Del Proname ga 

gr, H pronome y, ci, e vi, non si adoe 
pera mai-con rapporto a persone, se non ri» 
spondendo alle. interrogazioni ,. p. e. Se siete- 
:dimandato: Songez-vous è moi 2 Risponderete 
bene dicendo: Qui, j"y songe.. Siccome ancor 
ra in italiano noi non rispendiamo: Sì, io 
penéo a voi; ma più speditamente diciamo ; 
SÌ, io ci penso. Ved. ancora pag. 54. 


‘Dell° Uso de’ nomi ‘personali uniti “a Verbi. 


i i; = 
- Laddove in italiano. sogliamo adoperare i 
nomi personali per lo più in forma di affissi, 
uniti -e \posposti a' verbi, i Francesi li adope» 
rano avanti di essi, il che principalmente ace 
cade ne’ modi indefiniti, pi e. Abbiate la bone 
tà di astoltarmi :° Ayez la donté de m' dcouter + 
-Desidero ‘vedervi ed abbracciatvi : Je désire 
vous vpir et vous embrasser. © DE: 
Negli altri modi , e specialmente: nell' im» 
perativo/, -dovendosi: usare alcuno-de’ detti .pro- 
uomi , o. nomi; personali, si adopreranno nel» 
la seconda voce dimostrativa , cioè :0i, inve» 
ce di me; toi, invece di te etc, .p. e. Explio 
quez-moi cela , Donnestoi la peine de venir chez 
nous. Fais:toi peigner Ga 
Bisogna ‘star attento ad un abuso introdotto 
‘nell'italiano linguaggio «per evitarlo nel. frane 
.cese , che nol comporta affatto. Noi sagliamo adle 
| volte wnire il nome personale al verbo.finiro 


i , 


UE 53 
ehé precede l'infinito , in vece di unirio a 
questo j e quest’ errore il facciamo specialmen» 
te col verbo venire, andare etc. dicendo: Ve» 
nitemi a raccontare le vostre ‘avventure , an 
datemi a chiamare vostro fratello . Quel mi 
dev° esser:unito Aa. raccontare, chiamare, da' qua» 
li è retto, non già a venite, andate. Direte 
perciò in francese, evitando. assolurameme 
quest’errore; Venez me raconzer vos aventures 3 
«Allez me rappeller votre frere. - 
'Ciò che abbiamo quì detto., intorno all'uni< 
re il nome personale al propriò verbo che ie 
regge, deesi serbare con. ogni rigore , anche 
per evitare :un cattivo ‘suono all’ orecchio , 
p. e. non deesi dire: Calypso ne se pouvoit cone 
soler du départ d' Ulysse. Ma deesi dise con- più 
proprietà ed eleganza : Calypso ne ponvoit .se 
consoler etc. Similmente non direte : Vous la pows 
vez lui vemettre, molto meno veus la lui pouvez 
remettre, perchè questi due pronomi /4-fui sono 
retti da remettre, come sopra il se da consoler; 
ma direte : Vous pouvez la lui remettre. 
Per ultimo vuole. il Sig. Vaugelas che. sì 


‘badi con ogni attenzione a questa: regola, al- 


la quale gl’ italiani seguendo la loro maniera 
di dire. potrebbero facilmente mancare , ma 


sarebbe un gran fallo nell’ idioma francese. Ciò 


e’ ordinario ‘avviene quando dopo il verbo. po: 
sere, volere etc, seguano due infiniti, de qua- 
Ji il primo: porti ‘un pronome + In fatti noi” 
italiani senza prenderci troppa pena di un'esat- 
ta costruzione diciamo francamente e senza 


ertore : ‘7o gli posea rinfacciare molte sue man- 


Dai. || Kane 


Tag 


pat sce titanifestare @ tutti la sua tripriticudirià; 
Ma volendo esprimere -queste parole in fran- 
cese all’istesso modo, dicendo ; Je lui powvais o 
reprocher beaucoup de fautes et découvrir au pu= 
blic son ingratitude ; voi direte molto male., 
perchè dovete porre il lu: avanti :a reprochér 
non già svanti a pouvaisi Dovendosi dire : Je 
pouveis lui veprocher sete 0/0. 
| Quando poi i nomi personali le, la, les si 
adoperano in forma di relativi, non.si cam- 
biano:5 e se mai sieguzno i :pronomi moi, toi; 
lui, farete quelli a questi precedere :pre. A5- 
portez-le-moi . Dontez-la-inoi.. :Rendez-le-lui . Non 
già dpportezemoi-le , »etc. Siccome ‘diciamo’ in' 
| Italiano; pertaremelo, daremiela ., E 
L'.isfesso uso farete del pronome” y seguens 
‘ do' ul verbo insieme con un nome personale , 
| purchè però questo .sia di mumtero singolare , 
perchè .se è plurale metterere 1° y' dopo di esd 
SÒ; p. e. direte : Enuoyez-y-moi sete» ‘allvinicotr 
. tro direte: Envayez-naus-y «+ A 1. 


. Del pronome le indeclinabile. 
,_ 72 Questo. pronome le suole adoperarsi in 
francese -indeclinabilmente',. cioè ;per tutt’ î ge= 
neri ed i -mumeri ; e cidavviene quando sf 
riferisce. ad iun werbo' ; ‘0° ad' um ‘aggettivo di 
qualità , ancorchè questa qualità iste indicate 
. con un fome , perche allora :il pronome res 
 larivo /e si riferisce all'azione’ o’ alta qualità 
di cui si parla , :noo giù alli persona « cuî 
si attribuisce «0 l’.azione , » Ta qualità, ‘piye 
de | i ì. “as par 


( . 
? f 


farlando ad ina Danna j e dicendole : Malo 
ine, &tes vous erirhumée ? Essi dee risporidervi : 
Dai j je le suis; non giù je la suis, Similmien 
té domisridanidolé : @res-wous mére # Dée rispn- 
dervi je le suis, non giù je la suis, perchè que- 
sti ‘setomda indnierà essendo dimiosirariva della 
Persone che parla; fion gil telariva alla quas 
iii espressa nella domanda; là risposta sarebs. 
bé impropria ed erroniea: AÌ contrario se si dicà 
ad una donna: dres-bous Lr :nere di cès énfans è 
Essa allora vi -dee rispondere Qui; jé la suis; 
perchè nella doriianda la parola ineré è in fors 
ina di home; fon di aggettivo; ed è regola= . 
to dall'articolo } quiridi riélla risposta , il piro 
fiome relativo li è dimosirativo ; ossia deteta - 
iniina quella stessa persona clié parla; fiorì giù 
da sia qualittào 
Questo precetto dell'Accademia franéese fu 
eGiitraddeito, dalla celebre Midamg di Sévigné; 
la quale voleva ir ogni. inaniera rispondere, 
Semipré jé la suis } ima, siccosiié dimostrò di non 
intendere bene la forza e la nàrera dell'espres= 
sione ; fu abbaddonatà al su6 sentimento ; è 
tion ebbe seguaci: Il tosto di Midama di Sé- 
vigré vien conferttiato anche dall' iso degl'Ità- 
; liani;; poichè ariche una donna italiina inter= 
rogara Siete voi Madré è Vi risporide Non 16 
sono, oppuise /ò sorid ; cioè Sigrorsì.; tv sinò 
quello che voi dite: Perchè la parola Madre è 
quì in forma di qualiti,j é #i dee risporidere 
alli qualità; non giù inidicar la persona, aci — 
tal qualisà si suole ARTE : All'igconitro x Ò 
ue: i C Da € die 


nia i 
. 1 ; 
4 _ 3 ; | 


6 

2 di mandata : Siete voi la Madre di. -questi ‘ farte 
eiulli ? Essa vi dirà. Io la sono;cioè io ne sono 
la Madre , perchè qui il relativo Ha è, dimo» 
strarivo della persona istessa . | 


Della Costruzione degli altri Nomi personali A 


73% Soggiugniamo qui alcune Osservazioni 
topra l'uso deglialtri Nomi personali indefiniti 
sotati nella prima parte 4 pag. 28., e. 29. 

Autre. 


* Le Temple de Salo- ‘Essendo stato distrut- 


mon ayant été dérruit , tò il Tempio di Salo» 
‘ on en' rebàtit un. autre mone , ne fu fabbrica» 
< per ordre de Cyrus. © to un altro per ordine 
È I di Ciro. | 
3 César parvenu d ta Giunto Cesare al'au- 
Souveraine puissance a- torità suprema , aveva 
it d'autres vues et altre mire ed altri sen» 
+ autres” sendipens que tifnenti ; che Silla “ 
-Sylla. n, 
Qualche voltg autre ha il significato di dif 


rent come. 85 moaurs sone maintenant tous au 


tres qu i aller n° dtaient dans les premiers. siécles 


de l'Eglise, con. d. toutes différentes de ce qu “elles 

etalent ate., i costumi d° oggidr sono tutt’ altro» 

da ciò ch'erano ne primi tempi della Chiesa 
Lun, laure. | 

— Questi Pronomi Impiegati separatamente im= 


dicano divisione di più persone, o di più cos 


se: in tal caso lun, l'uneéto. additano ‘perso- 


ne, o cose di cui si È parlato prima; /' autre). 


e les autres accennano persone, 6 cose di cui 
si © parlato in uluinso luogo» s 
La 


La mauvaise fortune 
est plus avantageuse è 
Y homme que. la ‘bonne: 
lune serc @ le faire 
fentrèr en lui-meme; V 
autre de serto souveént 
qui è l'énorgueîllir è. 


Alexandre disait sou- 


vent :. Je ne suis pas 
plus redevable è Philip-: 
pe mon Père quid Ari- 
‘$tote- mon ‘Procépteur , 
si je dois à Vun la 
vie, je dois è V autre 
la vertu. 

Dans l'action qui a 
eu lieu entre les Autri- 
chiens et les Tures, les 
uns ont combatti en hé- 
ros, et les autres en 


"làches. 


La cattiva forturia è 


più vant:sgiosa all uo» 
mo che ia buona: l'una 
serve a farlo tornar tn 
se stesso, } altra spes- 
SO non serve che a far- 


lo insuperbire . 


Alessandro diceva se- 


vente; Non son piu te- 
nuto a Filippo mio pa- 
dre , che ad Aristorte 
mio 2]0 ; se debbo all” 
uno la vita, debbo all 
altro }a virtu, 


Nel furto d'armi suc» 


salato "A 


Non essendo separati: detti Profiomi segna 
‘ ho un rapporto. secipioRoe . tra più Iprtode “0: 


| più cose. 
Le feu et l'eau se de 
truisent 1° um Fautre, 


me espéce ne boivent pas 
le sang l'un de l'au- 
tre, tandis queles hom< 
mes.s'egorgent les uns 
les autres. 


Il Bindo e 1: acqua di- 


| struggonsi 1° un } altro. 
Dena: animaux de ma-. 


Due animali: d' una. 


medesima':spezie. non'he- 


vono ll sangue l'uno 


dell'altro , mentre gli 


uomini si scannaro eli 
uni cogli alti 


Ve- 


/ 


ceduto. tra gli. Austria- 
ci, ed iTurchi, glivat 
hanno 
eroi, € gli altri da vi: 
gliacchi. 
L' un l' autre. | 


4 


| Vedesi «da -{juesti Esempi da diversizi del sens 
so di l'un il dutre, è l'un e l' autre è Dicene 
do vige Polvnice «i Ewocle se tuèrent l'un laws 
fe ,.questo significa che Polinice ed Etedcle si 
Uccisero scambievolmente 5 in vece di che Pos 
Iynice et Etsoolé se sutrent d'un et d'autré ; spies 
ghierebbe che es di Pe dué fratelli quis 


mazeò se lisi 
strui è 


Non fia né Genere nè Numeto; significa i in 
serierale. un autre; des antrei ; edè | 
precedute dall" fisticolo ridefinito de ; 0 d, i 


“che nofl. ‘richiedesi in Italiano. 


Il ne faut Jamais inìé “Non conviengiammai 
sulter. aux malheurs d' prendeisi giuoce «delle 
autrui > diegrazie altruti 

Ne faites pas  au- Noa fate altrui ciò 
truî ce gue vous ne che non vorfeste che 
voudriez pas gu. on veus fosse fatto a Vol. 
fit. > 

N. B. I Pronomi possessivi SOM | SA, ves, 
leurs leurs y nom possono adopetarsi con autrui 
se non quando vanno! preeeduti Ha soli segna- 
casi. de, & + ride in' vece di dire «En ponsane 
les interées d'autrui y nous  ne' devons pes épott= 
ser .ses' ou' leira' passions ; deve dirsi : en <pou- 
sane les intertts d' autruî, nous ne devons:pas en 
cpouser' les passions y niel dedicarci agl' interessi 
degli altri , no dobbiamo secondari de Jose’ 
passioni » 

Sarì; poi ben detto : Peas .péuvez dpouser des 
interéss d' autrui , mais vous ne devez pas érre: 
le panégirisse de ses, cs de' leurs crimes. 0.0 

Nous 


 Mous reprenons les défauts d' sutrui sas Pisa 
Attention è «ses «0 ù leurs bdommes qualités : Ves: 
desi in questi due esempj che 2° possessivi sesy 
e leurs; precedono i segnacasi des e di . i 
«Nul ; aircun; pas diri è LE, 
Fanno nel feniminino nulle , aucune, pas nei. 
àccompagnati dalla negativa ne significano in 
Sostariza l'istessa cosa, e «non differiscono Che 
4 norma delle ‘occasioni Mi cui vengono am- 
messi dall'usòi 0/0 
| :Nul, che pare che abbia una forza più ne- 
gativa degli altri ; è il solo che possa ado- 
afsî in una maniera generale ed ‘assoluta , 
cioè a dite, senza alcuna felazione a ciò che 
lo precede nel discorso « Allori significa nel 
linguaggio Francese la ‘metlesima cosa che per- 
sonne; e noti se ne fa uso che nel Nominati- 
vo sirigolare del «siiisculinto ; come quando si 
dice ? ‘Nyl'c. d. d. personne ne peut sè flattir 
d''&ere sans défant ; nessuno può lusingirsi di 
essere senza tlifetto: Niil dì 4: d. ‘persotirie ne 
sdit s° il est digne a'‘amoar 04 de haîne, nessuno. 
di s'epli sia Fegrio d'arfiore ; d d'odid.i 
.. Nulle seguito da vini nome non ha Phiîiale : 
Niille vieisemblancè dans ‘cè #dcitj nessuna veri- 
similitudine in quel racconto nulle ressembl:n- 
ce iars ce'portrdit, Veruna somiglianza in que- 
sto ritratto + Adoprasi inditferentemente con. 
diisune s ‘pas ; ‘une , in'’frast simili a questa : 
Mesdames , riulle ; ‘0% avicune ; dv pas une de 
vous ne petit sé -plaindre de ma corfduite, Signo, 
pa s ‘nessuna di voi può lagnarsi ‘di ria con- 
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Aucun st È aggiugne. sd un Sostantivo . ; 0 vi 
ha relazione : Aucun ow nul obstacle ne doie 
r.Ulentir notre marche dans le chemin de le. ver- 
su. Les injures ne firent sur lui nulle cu aucu=- 
me impression. De toutes les nations de la terre 
il n'y' en a aucune qui n'ait une idée au moins 
confuse de la Pivinité. Tn quest’ esempio egual-- 
mente che ia tutti quelli dove aucun siegue ad 
una negazione , non vi si può, supplire col 
mezzo 'di nul etc. 

Senza rapporto ad un Sostantivo non si po= 
tredbe dire : aucun n° a-t-il demandé caprés. lui ® 
Je n° ai ‘jamais rien dit d' offensane 4 aucun.e Die 
te : personne n'a t-il demande après lui? nessu- 
TO hi ‘ricercato dî fui? Je n'ai jamais rien dit 
d'offensane è personne, non ho mai detto nien= 
te d'i ingiurioso a. nessuno. | 

Detto Pronome è sempre singolare,” sischè 
non sono da imitarsi. Corneille. e Racine i qua- 
lì hanno detto : Aucuns ordres ni soins n° ont 

. pu le sécourir . Aucuns monstres par tnoî dome. 
ptés Jusqu "è présent.= Bisognava dire: aucun ordre, 
aucun sein n'a pu le sécourir . Aucun monstré 
dompté etc. | 

Aucun impiegasi talvolta senza negazione 
nelle frasi d' interrogazione, o di dubbio , in 
luogo di guelgu'un corse: De' tous ceux qui pro 
Sessene I° Achéisme y en a-t-ih aucun qui parle 
sériéusement ? ou je doute qu'il y en sie aucun 
qui parîe sérieusement . Mettendo in vece quela 
gu’ un , dirassì : parmi tous ceux qui professent 
I" Athéisme y a-t-il quelqu'un gui perle serieu 
sement® Fuorchè in wali casi non devesi ado- 


prior 


dI 
rar daucun senza negativa. Quindi hanno man» 
cato a detta regola due moderni JIstorici di- 
cendo i il y avait peine de mort contre guicone 
que avait ‘tué volontairement aucun de ces ghi 
omaue. Dre: * quelqu® un de ‘ces attimaux. 

Al n'appartient qu è ceax qui ignorent la lialw 
son de toutes les espéces de connaissances entre 
elles , d'en mepriser aucune partie» Dite .; d'es 
mspriser quelque partie. 
Pas un dinota un' esclusione più. PRO 
che aucun , a par dei quale si riferisce a ua: 
nome che: precede , o che -siegue , e nor si 
usa mai nelle frasi di dubbio. De tous les ori» 
mes qui se éommirent contre Jesus-Christ , il n'y 
en eut pas un qui lui fat plus sensible que la 
| srahison de Judas . li Wy a pas un des pio ie 
lébres Autturs qu'on n'ait critigué + . 
- — c- . Certaîn, quelconque. . >. dr 
H primo è talvolta in Singolare senza ve- 
gun Articolo , come: certain Philosophe. 4 avan 
cb qu'il'n'y: a dans le monde qu'une seule subsrane 
ge , un certo filosofo asseri , che non Vha 
mel mondo, che un° rica sostanza. 
Il secondo non si adopra. ordinariamente , 
«he nelio stile del fore. Nonobstens apposizion, 
ou appòlation quelcongie , non ostante pere 
que opposizione , 0. appellazione'. lo. ig di 
Chacun, chacune.. + & 
| Nel:Singolare nom si dicono delle. cose , 
$s non quando « sue essa ds ad un Son 
grantivo,, ‘a, i ci a 


n 
Li, Sal 
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ba 


Satistade de ses golits ) gonteng de sm 
science, 


Chacun: a. pour soi-mfme- un: osuil de com- 


plaisance , ap 


Dieu rendra. è: chacun selon Ses QUITES, , dia | 


renderà ad: ognuna secondo. le: sue operazioni, 
Remnettez: noutes ces medailles, chacune 4 sa pla» 
cs » rimsenele ciascheduna di. queste medaglie 
al suo luogo. 
+ Chacun. benchè -messa al Singolare > È tal- 
volta seguito fà leur, talvolta da son, sa, se$ 
. I. E' ‘seguito da son, se, ses, allorchè non 
si riferisce a: nessun. Plurale , come :- Donnez è. 
chacun sa part , date ad ognuna: la sua por- 
aione» Conservez è chacun ses dog conservar 
tè ad agouno i suoi: beni. | ; 
1. Nelle frasi dove ritrovasi un. Plusale a 
cui si riferisce chacun ; questo: Rronome ricerca 
leun dopo din se, se: vien egli Pago innanzi al 
Reggimento: dal. Verbo. 


-v Les Juifs sa rendaient de sonees les. Provinces,- 


de. la Judie au temple de Jirasalan 3 ils y pore 
taient chacun: leur offrand&, , es y “remplissaiena 
chacan: leur devoir de Religion , gli Ebeei sl 
portavano da tutte-le provincie della Giudea. 
al tompio . di Gegusalemme, ove ciascun d’essi. 
recava la sua .obblazione , e ig al dove- 
re di Religione... 
è zitexandre vomlat que les betes mbmes eo les 
murailtes: des. ‘viltes: t‘moignassent, chacune en leur 
maniére leur douleur de la ‘mort. d' Ephestion , 
‘volle Alessindro , che le bestie medesime e 
te mura delle città testificassero , ognuna alla 
° sua 








gua maniera , il proprio dolore peri i» ua 
di Efestione . 

“ Cicbron evVirzilè, ont cliadun dans feur gene 
ge tour ce qu', il fano pour foriner dc “grandes. horrt= 
mes en prose et en vers , Cicerone e Virgiho. 
hanno ciascuno nel suo genere quante ; abbiso= 

gna per formar de’ ‘grandi uomini sì in. prosa, 
. Se in verso, | 
In dette frasi cliacun è posto dinanzi sReg- 
gimenti lewr ofrandè , letr SAT, letr. FONIENT, 
four ce que etc, — 

- Chacun richiederà pot ferro aseson, s4; 
st5, se verrà colotato dopo il Reggimento del 
Verbo, 

‘Ils apportaient vous des offrandes au Temple , 
duca selon ses moyens et sa dévorioa . 

Thierri chargea Uncelenus d aller porter sep 
grdres. atx Murins et‘ de. Jes fare resireh chicun 
sous ses drapeanx. 

- Dn des pius . Strs misyens dons te, Hommes puis 
Sent se servir pour gofter quelgue repos en cette 
I pie ; Eb pour Eere heurews après la more , c'est 
de Bien employer. le teins; il faut qu ils sorta. 
pent chaem selon ses vues, er st condition: 

* Se poi jl Verbo sor reggerà nessun Caso , 
allora cRican consentirà indifferente mente dopo 
di se cor leur, o sin, 'sa ses; Per esempio ‘2 
Ces Autears ont excellà, chétun das: sbn genre; 
gu chracm dins leur igenre., quegli Autori sh 
distinsero ‘cadatmo nel suo genere. * 

Les anciens Patriarches: regnatent:, aan. suo 

sa è farilte, on cime. sur Hei dr: Y dr 


î 
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degli antichi Patriarchi regnava sopra la proe. 
pria famiglia. Zes Juoes ont opiné, chacun se» 
fon ses lwnières, ou chacun selon leurs lumieres 
hanno opinato i giudici, ciascheduno secondo 
i-suoi lumi. i fee a 

- Mettesi in Plurale il Proname personale che 
siegue a chacun, così: Il était tems que les df- 
putes s° en refournassent chacun chez eug, non 
già chacun chez lui. Il Padre Daniel./ 

Les espriss qui ong de la justesse examinent les’ 
choses avec attention, pour en juger qvec connais- 
sance ec ils les mettent chacune dans le rang 
gu elles doivent tenir ,e non quelle doit_tenir, 
De ‘Callieres. | | ea 
_ N. B: Sarebbe errore manifesto il dire , 
come certe. persone , un chacun ‘in vece di 
ehacun. Ro ua Erri 

Chacun nen ha Plurale . L'istesso dicasi di 
chaque che vale pe' due Generi, così : chaque 
science a ses principes .,.ogni scienza ha i suoi 
principi. Oa preneit è Rome le suffrage de cha- 
que citogen paur (election des Magistrats , sì. 
prendeva, a Roma il suffragio di cigschedun 
cittadino. per 1° elezione de’ Magistrati... 

Meme. | 


+ 
‘ 
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. Significa talvolta identità , come : Le corps, . 


de JesuseChrist sur nos autels est. le m&me quia 
deé sur la croix , et qui est. aujourd' hui triome 
| phant dans le ciel, il corpo di Gesù Cristo su 
1 nostri altari è quello stesso the fu sulla ero» 
ce., e ch'è in oggi tripnfante nel cielo. . 

- Significando parità riceve inditferentemente. 
ia Genitive l’ articolo definito e indefinito , 
Di _ Now 


_r 
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Nous sommes du méme avis; siamo del. ta 
mo parere » Il est facile de trouver deux. per- 
sonnes de méme taille , mais jl est ‘rare d' en 
trouver deux de méme caractère , è cosa facile - 
'incontrar due persone della agg er statur 
indole i 

Mème si pone Di subire appresso i So- 
stafitivi, e dopo la maggior parte de' Prono= 
mi per dar loro più forza , e si declina con 
essi. Per esempio : Dieu est la bonté méme , 
Iddio è la bontà stessa. Les Saints mémes onf 
craint la mort, i Santi stessi hanno temuta la 
morte . Lui méme, elle-méme , lui medesimo , 
ella medesima ; eux-mémes , elles-mémes ; eglino 
stessi, elleno stesse . 

Quando mon si siferisce ad alciun nome , è 
Avverbio o Congiunzione’, nè ‘prende mai 
la s in fine, € significa anzi ) eziandio, di 
più eic, 

Je les prierai méme dè ne pas’ lui en parler, 
li pregherò anzi a non parlargliene . On dut 
ajmer tout le monde, méme ses ennemis, s1 de- 
Ve amare ognuno, ed eziandio i nemici. Nous. 
ne devons pas fréquenter les impies, nous devgns 
méme /es dviter comine des pestes pabliques, nono 
dobbiamo praticar cogli empj, ma di più schi- 
varli come una pubblica peste; 

M ème col significato di ezi andio è posto tale olra 
dopo ‘un noine. Si conoscerà che avrà tal sie 
gnificato, allorchè aggiungendovi la cpngiun- 
zione et potrà mettersi avanti a detto nome 
senza che sia immutato ‘il senso della: frase è 

Part.II E Per 
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Per esempio ; ‘les animaux , les plantes méme 
dtaient au nombre des Divinités égypriènes s OV- 
‘vero ‘les animaur et méme les plantes étaient au 
nombre des Divinités: dgyptiènes , gli animali ed 
‘éziandio le piante venivano annoverate tra le 
Deità Egizziane , 

Personne . 

. Considerato. come Pronome indefidito al 
“ewvere Mascolino senza Plurale, e si de 
coll'Articolo indefinito : egli significa “1 
quando' È preceduto , o seguito dalla negativa 
ne) altrimenti vale alcuno, qualcheduno , chicches= 
sia etc. Per ‘esempio : Celui a qui personne ne 
plaît, est plus malheureux que celui gui ne plaîe è 
personne, quegli a cui nessuno piace,e più infe- 
Jice di colui che non piace a nessuno , Person= 
ne a-t-il narré plus naivement que la Fontaine F 
v'ha égli alcuno che scrivesse più. naturali rac» 
conti di la Fontaine? Ces habitsvous siéent mieux 
qu'@ personne, que’ vestiti stanno meglio. a voi che 
ad alcun altro: 

N. B. Quantunque personne colli lerato! come 
Pronome indefinito sia sempre . mascolino , e 
che per conseguenza non si possa dire ad uns 
donna; je ne connais personne si heureuse que 
vous, mentre sì, dice di un uomo , Je ne con- 
mais personne si heureux que lui , l'uso però 
richiede, che nell’ istesso modo che un ‘uomo 
dice: il n°y a personne gui soit plus votre ser= 
viteur gue moi, possa dire anche una donna , 
il n'y a personne qui soit pius votre servante 


que moi , 
Pers 


- 


Personne considerato come Sostantivo è di. 
| genere femminino , «e benchè sia più resolare 
3l mettere in detto genere tutti gli Aggerivi 
e Pronomi che- riferisconsi a personne, frattan= 
to, dicono i Signori Vaugelas , e Restaut, 
se in una frase alquanto estesa vi sono Ag- 
gerttivi ; O Pronomi in una certa distanza” ; 
che abbiano relazione .a personne , potrarino. 


- essi esser posti .nel mascolino . Les personnes 


consommées dans la vertu , ont en toute chose 
une droiture d' esprit, et une attention Juditieuse 


qui les empéche d' étre médisants. 


‘Faites , ; o mon Diey , que Je ne sois pas com- 
me la plùpare des personnes. du monde , qui né- 
gligent les fautes ou’ Hs font , pourvu qu'-elles ne 
soiene pas mortelles . Vaugelas. 

Il n'est pas impossible gu un homme seul dé- 
couvre un trés-granc ‘nombre de vérités-cachés «aux 
sideles passés, supposé que cette personne ne man- 
que pas d'esprit'; et qu'étant dans la solitude 5, 
€loigné ,s autant qu'il se peut , de tout ‘ce qui. 
pourrait le distraire, il s° applique serieusement è. 
la recherche de la’ vérité . Restaur . si 

Osservisi però, che se il Sostantivo persone 
ne fosse accompagnato da un Aggettivo Fem- © 
minino, non avrebbe più luogo la suddetta li-: 
cenza. Quindi non è corretta questa frase del 


 Vaugelas: Jai eu cette consolation: dans ‘mes en-: 


nuîs ,qu'une infinité de personnes qualifiées ont. 
pris la peine de me témoigner le deplaisir qu ils 


en ont eu. Per lasciare il Pronome ils.in vete ca 


di elles, dice l'Accademia, doveva egli dire i 
plusieurs personnes de qualité etc. 0 almeno ade» 
K 2 prar 


Ca 
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prar ‘un Aggettivo, che valesse pe' due Gener 
ri. dicendo : Jai ew cette consolation dans mes 
emuuis , que plusieurs personnes considérables 
ont pris la peine de me témoigner le déplaisie 
qu ils en ont eu. 

Quel que . 

Si dara mettendo il Sostantivo dopo il 
que-e il Verbo, come : Quel que soit le bon- 
heur des Coi de la terre, un chrétien doit $° 
en proposer un plus solide , qualunque siasi la. 
felicità de’ Grandi della terra , un Cristiano 
deve proporsene una più solida . Quelles que 
soient des offres d'un ennemi , on doit toujours s° 
en dé fer , qualunque siensi le offerte di un 
nemico, si deve sempre diffidarne, l 

Quindi ha errato uno scrittore moderno 
dicendo : Quel que soit la puissance d'un Mo= 
narque, il ‘ne peut jamais espérer. de l augmenter 
ni méme de la soutenir , s'iline s° attache parti» 
culièrement 2 faire régner le bon ordre dans ses 
finances. Dovea dire : pes que soit D: puissano 

“Ke et I | id 
Quelque . . + que, 

E' declinabile se si trova un Sostantivo di 
mezzo; per esempio : Dans quelque dlévatiore 
que l'on soit sil ne faut pas s° oublier, in quar 
lunque alto grado siasi egli un uomo non de- 
ve sscordarsi .di se stesso . Quelques richesses 
que vous ayez, de quelques avantages que vous 
jonissiez, n° en prenez jamais occasion de mépriser. 

personne , per quante ricchezze abbiate , per. 
“quanti vantaggi godiate , guardatevi di prena 
sisne motivo di disprezzar alqupo, 


“ +‘ 
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All'opposto è indecImabile ; se in luogo 
d'un Sostantivo s'incontra in un Aggettivo ; 
per esempio : Quelque incrédules que sotent bh 
hommes pendant leuò vie, ils chaigent souvent de 
dispositions aux approches de la mort, per quanè 
to irferedufi sieno gli womini mentre vivono, 
tangiano spesso di opinione all'avvicinarsi del 
la morte . Quelque eloionéé dé la terre que 
soiént les planòtes $ on eri mesure la discance par 
les calculs astronomigues . 
. Conseguentemente ha fatto errore I° Autore 
che disse: Tous les peuplés dé la terre quelques 
‘différents ; quelques opposés ‘qu’ ils soiént par 
leurs catactères, léurs in@urs, leurs incliriations, 
se troivent tous réinis «dans un point essentiel , 
qui est le séntiment intime d'un culte dà d un 
Etre suprème . Doveva dire: que/que differente , quel= 
que opposés qu' ils soient etc.’ 

Il detto Pronome è ancora indeclinabile al= 
lorquando significa. environ , è peu près, come: 
Il a quelque so:xante ans, c. a. d. environ soi- 
3ante ans, egli ha ih circa sessant'anni. Il y 
n quelque trois: cents ars, que Jès inòntrés, ont 
été inventees par Pierre Helll è Nurembere , ce 
a, d. il ya è peu près trois cents ans etc. è 
circa trécento amhi sono, che in Norimberga 
furonò inventati gli oriuoli da Pietro Helle . 

i Quelgu' un , 

Allorchè non È congiunto ad un Sostantivo 
ha il significato di gaalché persona, ed è allo- 
ra senza Femminino è Quelqu’un a eru ; que 
toutes les plarcrés sont habitdes , Fe sais que quel 
ques uns ont es la folie d'avaricer que le mond” 
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a die forme par b; concqurs fortuit des'atàmes , so 
che alcuni hanno avuto la .pazzia di asserire , 
che il mondo è stato formato dal concorso 
fortuito degii atomi. 

Ma se questo Pronome ha relazione ad un 
Sostantivo , vale pe'due Generi tanto per le 
persone , quinto per le cose. J 4: vu quelquese: 
unes de ces femmes savantes . J' aì de fort bon- 
nes. pèches.s si vous en souhaitez quelques unes 
‘dites-le moi + 

N. B. L' cosa assai ordinaria il sentire. Je 
tiens cette nouvelle d'un quelqu° un qui est bien . 
instruit + ]l mangue un quelque chose d ce ta- 
bleau « tal modo di esprimersi è basso ed er- 
roneo ,. mentre un quelga' un, un quelgue chose 
non possono usarsi in nessuria maniera; e non 
‘reca poco maraviglia , che simil errore abbia 
fatto un Traduttore maderno dicendo: n quel- 
qu'un conselllait & Diogènes de se reposer dans 
sa vieillesse . 

Quicongue « 

E' ordinariamente. Mascolino Singolare , € 
non si dice che delle persone. Les Sacrements 
sont une Source de grace à quiconque sen ap- 
proche dignement , i Sacramenti sono’ una sor- 
gente di grazie a chiunque .vi si accosta de- 
gnamente + 

L’'amour propre: est toujours un condu- 

creur perfide : 
Jamais è ses conseils il:ne faut se livrer: 

Quicongue craint de s'égarer, 
| Ne doit .pas. le prendre pour guide. 

P | | Sì 


| | cosi 

Se quicongue ha uri rapporto ada una donna, 
potrà esser seguito da un Aggettivo Femmi- 
nino: Così direbbesi a delle donne: guicongue 
de vdus serà assez avisée; dssez grande ;. assez 
forte ètc: | 

Qui que cé soit è 
E qualche volta gui que ce fàé , chiunque si 
fosse, non si dice; the delle persone nel Sine 
golare del trisscolinò: » Sénza negativa significa 
chiungue, come î 4' qui ce soit gue vous vous 
adressiez ; on vous. donnera le méme conseil, % 
chiungue voi v° indirizziate j$ vi sarà dato lo 
Stesso, consiglio . 
Qui que ce soit con una negativa, vale nésa 
- $uno j per esempio ; Je vous assure que qui que 
té soit ne saurait me faire changer d' avis ; vi 
assicuro, ché riessuno potrebbe farmi tangiar 
d' opinione . 
Quoi que ce soiti. 

È talvolta guoi que ce fat , che che si fosse 
non si riferisce che alle cose nel Singolare del 
inascolino : Songe? gu'À quoi que ce soit qué 
bous vois destinieè vois devez fournit votre car- 
tiere honotdblément, a qualunque cose vi deters 
ininiate , pensate ché dovete compiere onore- 
volmentè la Vostra carriera + 

Rien. 
Cossiderio come Prorottie indefinito d. si 
a, € con negativa s e senza negativa è 
i cr é nell altro cdso non si riferisce che 
alle cose , ed È Mascolirio senza Plusale: Quans 
Ho è accompagnato da una riegativa;. vuol dia 
ie, niente; nesstinà così, corìte: Rien n° ermpéchg 
È 4 «e 


Li 


rie) 

x 1. dire la verité èen riant » On est bién malheu-= 
reux quand on ne sait s *applizuer à rien, de 
da 

. Chacun se dit ami, mais fou Lai sy 

repose , 
Rien n'est plus commufi que ce nom, 
Rién n'est plus tare que la chose: 
Quando rien è senza negativa significa pu» 
te, cosa alcuna, qualche cose, e non si adopra 
‘che nelle frasi d' incertezza, o d' “interrogazio@ 
ne; per esempio je doute gue rien soit plus ca- 
| pablé de faire impression sur les hommes gue les 
miracles, dubito che non siavi cosa alcuna più 
capace di fare impressione sugli uomini, quan- 
to i miracoli. Est-il rien de plus bas que la 

Slatterie ? v° ha egli niente di più vile dell ‘adus 
Taziohe î HM est dangereux de rien entrepren- 
dre au dessus de ses forces, è pericoloso d° in= 
rraprendere HASE cose al di sopra delle sue 
forzé. 

° Rien; beriché senza negazione , significa ; 
niente, col verbo compter j per esempio : Ur 
babillard disant qu'il voulait se fairé Chartreux j 
tin plaisant lai dit» Eh, compreziona: pourrien 
té silénce? 

-‘alvolta riéen è Sosfantivo; ed allori decli= 
nasi cugli Articoli le e un, come: le rîen, un 
rien, des tiers. Esempj. Le rien rie peut rien 
produire, dal nulla nom si può trarre cosa al< 
cuna. Ce qu'il ma donné est un rien; ciò ch' 

epli mi ha datoè unniente, Toutés ces obfectiois 
sont des riens , tutte queste obbiezioni sono 

‘ viammengole + IÎ vez miéux ne rien faire que 
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de nun des riens, è meglio non far niente che 
far frascherie,. 

Quoi qué. 

Scrivesi separatamente per: distinguerlo da 
quoique , benchè j per esempio... Celui è qui la 
‘conscience ne reproche rien, ne crat point, quoi 
qu'on fasse pour le perdre ; quegli a cui non 
rimorde la coscienza non. si sbigottisce , chec> 
chè si faccia per rovinarlo. 

Quoi gue vous Écriviez, évitez la bassesse, 
Le style la moins noble a pourtant sa 

| noblesse . 

Je véux tertter l'aventuré quoi qu' il puisse m' 
én arriver , voglio tentar l'avventura, qualun= 
que cosa me ne. possa accadere » 

| Tel, 

Fa riel Fertimininb telle } ed è Pronome in | 
Questi modi di dire: Tel se dit votre ami, qui 
souvént est votre pire ennemi; Tel seme, gui sou- 
vent nè recueillè pas. :Avez-vous rencontre un tel, 
une telle ?0 

In ogni. altra occasione tl è PORCA ; 
ed indica la comparazione di una persona y 0 
di una cosa con un'altra, senza esprimere, in 
che questa persona ; 0 questa cosa vien com. 
parata, ‘come: Un Genéral tel que Pompde uu- 
rait dà prendre d' autres mesures contre .les.tenta- 
tives de son adversaire.. Je ne me serdis Sa 
attendu è un tel affronti. 

. N. B. Nom ponete mai tel, velle, , în luogo 
di quelgue + è » è que, O quel que $ imperocchè 
tel que accenna paragone, come si è detto ,. e 
‘regge l’Indicativo , mentre î due ultimi vo- 
plio- 
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gliono il Congiuntivo è Così non iscrivete co 

me un certo Autore, Un titre tel qu'il soit n° 

est rien y si ceux qui le portent ne sont grands 

par eu-mémes + Bisogna diré guel qu'il soit . 

In vece di: 4 tel degré d° hogneur que vous. 1° 

éleviez y il ne sera point content j dite “è quel 

gue degré etc« Nello stésso errore è caduto il 

Sig. de Cailly ; dicendo È i 

Jamais né nous plaignons des sacrés Po- 
‘tentats,y 

Telles que . soient leurs meeurs y° dels. que 
soient leurs Frats: 


$S'ils sont bons, pourquoi s' en plaindre ? 


- S'il est vrai qu’ ils ne le soient pas, 
Nous devons nous raire et les craindre < 
Doveva dire; guelles que soient leurs moeurs; 
guels que solent leurs Etats 
Tout . Pi 
Allorchè 1 non è congiunto” id'un Sostantivo! 
significa y ‘ogni cosa : Nous devonis tout faire 


= 


pour Dieu , dobbiamo far ogni cosa, per, Dio + 
Les Pyrrhoniens doutaient: de tout dans la thèos 
rie s mais ils étaient shrs dé bien des choses dans' 


la pratique » 
«.ssendo unito ad un ea s tout vale' 


talvolta’, ogni , ciascheduno ; come: Tout Chré=< 
eden doit se’ renonicer soiméme y porter sa croix , 
et suivre son diviri Maître'; ogni Cristiano deve” 
rinunZiar' a se stesso’, - portare la' sua croce, é 


“ segultare il suo dun Maestro. On me BERE, 
è fonte heiire de la' journée, Mi troverannoai cia 


la 


SIE dra del' giorno da 
AA Tod 


. 
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Tout col significato di affatto ; interamente, 
resta. indeclinabile dinanzi a tuttii nomi fuorchè 
ai Femuminini che cominciano da consonante , 
sicchè dicesi :. Cette Demoisellé est tout autre , 
quella Signorina è cangiata interamente s' Nous 
sommes tout resolus de n° y plus retourner, siano 
‘ affatto rîsoluti di non più ritornarvi. Ma wis- 
#e eé mes tantes me parzissent. tout accablées du 
poids de leurs chagrins etci. i 
Ma touc sarì declinabile ed accorderassi in 
Genere ed in Numero. co Femminini che mi 
ségiliranno , se aVrarino questi in prificipio ùni 
Consonante ;-0 luna / aspirata: Per esempio : 
Votre Belle-mere et la mienne sont toutes mala- 
des : Quoigu' on dise que mes deux chiennes sont 
toutes hargneuses ; Je ne votidrais pas in’ eii dés 
faire pour bien de.l'argene ,- ancorchè si dica. 
che ambedie ‘ le mie cagriuole sono rinshio- 
Se assai, non vorrei con tuttociò darle via d 
vil mercato + Il Sig. Wailly vorrebbe cle in 
tali esempj il tour fosse indeclinabile, e. forse 
con moha ragione. Ved. pag. 165: + 
i | Tout que. au E e 
Significa bien que, guoigue, ‘benchè tittoché , 
èéd è immutabile avanti tutti i Nomi niascoli- 
ni di qualsivoglia Numero , ed avanti ai fem- 
— minini che cominciano -per Vocale ;. é- per A 
non aspirata + Les nouveaux Philbsophés tout 
éclairés qu’ ils sé disent., donnent dans les erreurs 
les plus grossitrées, et font des Bevues è tout bout 
de champt ;. tuttochè. dicansi illuminati i moder- 
ni Filosoti; cadonò però ne' più .erassi errori, 
€ ad ogn'istante pigliario de'granchj. La Rei- 
o Lie 
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6 
ne Blarche était humble , mais tout humble qie' 
elle était, elle savait abbaisser l'orgueil des en- 
| memis dé son fils > era pure umile la Regina 
. Bianca, ma benchè tale sapeva domare 1’ orgo= 
glio de’ némici di ‘suo figlio . 0 
«Tout prenderà poi il segnò del Plurale e 
‘del Genere fermminino', se si antepone ad un 
nome di dette: Genere il quale cominci da. 
Consonante o da % aspirata .- 1 y @ eu des. 
jeunes gens qui ont eéntendu d' eux mémes les pro= 
.. positions d' Euclide, routes difficiles qu'elles sont. 
Nous savons que toutes hardies que se montrènt 
ces femmes , élles témoignent souvent les craintes 


| les plus déplacées e 


#4. Concordanza dell’ Aggettivo'y- dell' Articolo y 
e del Pronome col Sostantive. | 
L'Aggettivo ,. F Articolo, - il Pronomé 
che si riferiscono’ ad ‘un’ solo Sostantivo, colt 
«questo: debbono sempre dccordarsi in' Genere ; 
_ ein Numero « Heureux et mille fois heureux 
les hommes qui ecoutent la parole divine er lai 
‘mertent en: pratigue , beati*mille volte e mille 
gli uomini che ascoltano la parola divina , € 
la mettono in pratica» On ne saurait tertir deèg 
propos un peu libres debane une femme ver: 
fueuse sans qu'elle en rougît è 


N 
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2 - x n Do & . 4 | ” » 
Allorchè 1° Aggettivo ed il Pronomé hanno 
rapporto a due Sostantivi singolari, mettonsi 
FAggettivo: ed. il Pronorae. Plurale .. Origé= 
a NE E ne 
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ne et Tertullien ont toujours été célèbres parce 
qu'ils ont fait des ouvrages de meritent. l'ira» 
mortalite , 

Se poi due Sostantivi non sono ligati da 
una congiunzione, .0 pure se sona sinonimi , 
si può mettere l'aggettivo al numero singu- 
lare; p.e. La douceur, la bonté du grand Henri 
a été célébrée de mille louanges. L' indifférence er 
da résignation se doit étendre è tous les emplois 
Sa picòé et sa droiture lui attiroit ce respect; ma 
sin questi due ultimi esempj il Sig. Wailly 
,amerebbe meglio al numero plurale È £ cos 
farete PI 

Similmente quando 1 Sostantivi .sono ‘ligati 
dal ni ripetuto, e l’azione non deesi rappar- 
«tare che ad uno di essi, si. potrà usare .il ver-. 
bo nel Siagnlare; p. e. Ce ine, sera ni Mr. le 
Duc , ni Mr. le Comte qui sera nommé Ambassa= 
,deur . Ma se ambidue ricevomo nel tempo stes- 
so la medesima azione il verbo si farà plura- 
le. Ni la douceur., ni la force n'y peuvent 
rien. — Ni l'or, nî la grandeur ne nous ren- 
dent heureux. — Louis XIV ayant dit au Com- 
ve de Grammone , Je sais votre ège, l° Evégue de, 
Senlis, gui a 84. ans, m'a donné pour epoque , 
que "vous avez étudié simile dans la méme dd 
se: Cet Evégue ;. Sire, repliqua le Comte, n'ac-.. 
«use pas juste s car ni lui ni moi n° Quons Jamais 
dtudié Poi 

A questo esempio è opportuno ‘aggiugnere 
un'altra breve osservazione . Vaugelas., e 1° 
Accademia hanno creduto che dopo. l'un et.!°, 
| fiutre si avesse potuto. usare egualmente il Sin- — 


& ; ' LI 


Î - 


8 
gulare e *l plurale dicendo : .L'un ‘et I autre 
est bon, e l'un et l'autre sont. borise Ma Girard 
e \Vailly, e la proprietà della lingua esia ggo- 
no seminare il plurale , poichè siccome. 
secondo Ja regola qui sopra recata deesi dire 
pie ‘Le menteur'et le flateur so.t éga alement mé- 
° prisables 3 Così bisogna dire : Lun et l'autre 
font un très mauvais usage du don précienx de 
Ya parole, non già fait » | 
3. I 
Se i due Sostantivi singolari sono di Gene 
re diverso , farannosi. l’ Aggettivo ed il Pro- 
‘nome mascolini plurali. Son cousin er sa cou- 
sine ne sont si ‘polis gue parce gu'ils ont été 
i bien élevés par leurs parents 5 il suo cugine 
ie si sua cugina. sono. cosi: civili appunto per 
chè sono stati sì berie edutati. da'loro genitori. 
L' avarice ev |° lt sont Si tes autant qu ‘ils 
merftene, DT ni | 


& i =, 
Gi < È ; 3 
da 


» Quando È Aggentivo e il Pronome seguono 
immediatamente a dué Sostantivi di cose, si 
‘accordano coll’ «ltimo”, ancorchè i denti So- 
stantivi sieno di vario Genere, e Numero. 

On ne trouve dans la Non si trova nella 
plipart des courtisans qu maggior parte de’ Cor-. 
ume politesse et une cor- “tigiani. , che una puli-, 
dialité affectéà, zia e una cordialità af- 

fettata . 

SyHa' s° était. acquis Silla era giunto ad 
dans. Rome un pouvoir acquistarsi in Roma un 
et une autorité * absolue. potere éd una autorità 
- (20 assoluta 8 
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1l avait les pieds ce Egli aveva i piedi e 


La tere. nue. 

il ya dans la peri- 
able vertu une candeur 
eg une inggauité è la- 
quelle. on ne se e méprend | 

OLI è 

‘Le courage et l'intré+ 
pidité avec laquelle i/s 
é combatti rent. 

Fenélon et Bossuet 
avaient des pira et 
une Éloquence. à laquel- 
le toute la postérite «po 

laudira . 

Il ripondit avec ‘une 
force ‘et une fermeté 
admirable. | 

Jai le coeur er la 
Bouche -ouverte 4 vos 
Jouanges, 


4 


la testa ignuda. 

V°ha nella vera vir- 
tù un candore ed una 
schiettezza da non re- 
starne. delusi , - 


Il la el Intrepi- 
dezza con cui combat- 
terono. 

Fenelon e Bossuer a- 
veano de’ taleoti ed un’ 
eloquenza che .verrà de- 


cantata «da tutti i po- 


steri, 
Rispese con una for 
za ,, e una fermezza ara- 
mirabile, 
Ho ;il cuore ela Lasi 
ca aperta . alle vestre lo- 


di Ko ì e #8 


In tutti questi esempj - , conforme si La 4 


affectde , absolue, nue, è laquelle, admirable etc, 
si accordano cegli ultimi Sostantivi, cordiali- 
té , autor ité , téte, ingénuité, fermeté esc. 
Quindi è un errore sin questa. frase; Un Tu- 
ge fit leer la main è un Teinturier; et comme 
les' Teinturiers ‘les. one ordinairement noires , il 
lui dit: Mon ami, dtez votre gant. Monsieur , 
répliqua le Teinturier » mettez vos lunettes . 4l 


Prenome congiuntivo” les. ‘che precede ont esi 
sendo in Plurale non può riferirsi. a la main. 


ghe è in Singolare, Dovea dirsi in vece : et 
com- 


N- 


go 

comme Les Teinturiers ont ‘ordinairement les màins 
noires etc., siccome i tintori hanno . d' ordinà- 
gio nere “le mani etc. . 

Similmente si ode da taluni per non saper 
‘essi il ‘Genere del Sostantivo : ces poires sont 
d'une bonne acadit } il y a ‘dans le jardin du 
Roi des simples bien précieuses etc. , mene 
tre bisogna de: d'un bon acabit, di un buon 
sapore ; des simples précieun ’ semplici picior 
sl etc, 


75. Annotazioni intorno a' Superlativi le plus 
le moins, le mieux etc. 

Le , posto innanzi a plus, moins, mieux, è 
invariabile allorquando col mezzo di questi 
Avverbj forma tn Superlativo avverbio . Une 
des choses qui ennuient le plus , et @ guoi' on 
.prend le moins garde, ce sont les-redites, sono 
le repetizioni una delle cose che più di tutto 
annojino , ed-a cui: si bada il meno . Les 
cosnaîsseurs disent que , depuis Quinagle , M. de 
la Motte est un de ceux qui ont le mieux tra». 
vaillé pour. 1° Académie de Musique , i conosci- 
tori dicono , che dopo Quinault , il Sig. de 
la Motte è uno di coloro che hanno meglio 
travagliato per l'Accademia di Musica, © 

Les plus, le moîns; le mieux , non cesserane . 
no di formare. un Superlativo avverbio quan=. 
tunque vengano seguiti da un Aggettivo, puro 
‘che non portino comparazione , come ne suse 
seguenti esemp) : n NE 


' L' 


L ivrognerie ese un. L'ubbriachezza è uno: 
des vices qui nous ‘ren di que’ vizj che fra gli. 
dent. le plus ae altri cf rendono più 
bles. Apregrvoli 
. Nous né ai pas : Non sempre piagnia» 
toujours forsque nous fom- mo qualora siamo . più 
mes le plus afflisés. afflitti. 

Cette: fernie gire ses Quella donna guasta 
Flles au point qu elle ne le ‘sue figliuole a segno, 
les gronde pas méme lors=-che -: non. ie sgrida ne 
qu@elles sone de-plus dis- ‘anche allora. che sono 
sipéese 200». più sguajate, - <> 

4 arrive” souvent' que | Spessoaccade che quan ’. 

\ VOS SQUFS lorsqu ‘elles pa- lorale vostre sorelle sem- 
raissent le mieux: con- brano . meglio convinte 
vairicues d'une faute; è di un fallo; : allora ape 
est alors. qu' elles en sont’ punto nie ve meno col» 
le moins coupables , ' 1° opevoli 0) tec 

: Ne' due: primi esempj mon si pae parago». 
nare la nostra sfflizione ‘, ed il. disprezzo che: 
ci reca l'ubbriachezza, col disprezzo e l' affli- 
zione. di altre persone . Similmente ne’ due 
ultimi non si paragonano le fighuole e le or. 
relle di cui si tratta., con altre figliuole © I 
sorelle, ! 

Dirassi: pois 

Les vices auxquels cas. 1 vizj: @ cui quella | 
gens-là se livrent ; les persone sì abbandonano, 
rendent les plus meprà le rendono fra tutte “te 
sables. des hommes. . — più spregevoli s > si È 

De toutes. les--filles Le ‘figlie di quella 
du Raman , celles de ces= donna sopg te più que 

Li È te 


+ 


? 


se femme seig ‘les plus fate di tutto il villag- 
dissipdesì 0/0 gior Sat 
Biel des Demoiselles ‘ Molte. donzelle che 
qui se croient.les mieux. eredonsi le meglio edu- 
|’ dleudes sont ,en certaines cate , sono ir ‘certe 0€- 
oceasions , les moins po- casioni le meno civili . 
diese n... e A 
“Th questi casi:spparisce: che i Superlativi 
les plue y les mieux ;.les moins, additano compa= 
grazione con altre persone‘, © 1 


Dev egli. dirsi ; C° est un des fcrivains des/plas 
habiles. de ce sigcle, ovvero : les plus.habiles de ce. 
siécle ? Si risponde , che deesi ‘usare ‘questo, se= 


‘condo modo ; perchè il Superlativo. che siegue: al 
‘Nome ; avanitira cui ritrovasi un des ,. non si 
pestruisce mai -gon des + Onde’ bisogna dire. 
C'est un des :derivains Jes plus habiles de ce sié= 
ele, ovvero: C'est win des plus Aebiles derivains 
de ce siécle, colui È uno de’ più valenti scrit- 
‘tori di questo secolo, Verrà detto patimente: 
C'est un des puurages les mieux fait j Ovvero | 
est un ouvrage des mieux faits ;' non già ce$ 

ndes ouvrages des mieux faitso 2 +7 © © 
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dell'Aggottiva e del Pronome col Sostantivo 


; ia anti SCENE, ». PZA 
Un, le susseguenti frast s:- “ , 


3 ni ; 
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© L'antiguité da\P Empire des Assyriens est un 
des. poines sur lequel on a éré le moins partagé . 
Hégesisochus fut un de ceux: qui travailla le. 
plus efficacement & la Yuine de sa’ patrie è 
È La probité est une des’ qualités qui est la plus 
précieuse e i 0 Matt Nea 
Socrate est un'das anciens Philosophes le plus. 
€clairé. er le plus: sage. 0.0.0. | 
© Ctésias est ut' des ‘premiers qui: ait emecuté cere: 
© Ma-oltrechè tali modi di esprimersi sono 
condannati: da*migliori Scrittori: francesi , ci; 
basterà per ‘mostrarne il difetto. quèsta sempli». 
ce osservazione. Secondo i Signori Restauro e 
° Roussel, il-senso dell''altima ‘frase. è questo ; 
Ciesia è il: primo che ‘abbia eseguito cotal impre» 
,- sa. Ma questo senso non corrisponde alla ma- 
‘niera con cui si esprime in francese; la quale 
morì indica the Cresia sir stato il primo, ma une 
de'primi , Per esprimere dunque più naturalmente. 
e senza equivoco questo . pensiero , bisogna:tra» 
durlo in frinvese: Cedsias est lepremier, qui at 
exécuté certe entreprise; o pure il che.saebbe più: 
chiaro, Ciésias ese celui gui a-extenté le premier 
certe entreprise, AL contrario velandosi dire che 
Ctesia sia state uno de'primi ad seguir l' impre» 
sa} nè anche sarebbecerretta la maniera sopenc- 
censata , ima bisognerebbe. fare‘ il.verbo plurale. 
dicendo : Crdzias est un des: premiers qui. ayent. 
estenti. cette entteprise» Lo stesso s° interida di 
gutti ‘gli altri esempigià indicati. Chsì direte» 
, & antiquité de P Empire des sAssyrigne: ese de: 


1 A 


P 


e : x 


nine Sur» le quel 01 on a été le siofas 1 ta dl. 
r partagi . 


Bigdsisochus fut celui qui rravaille le plus fis 


‘cacement. è la ruine, de sa patrie. 


. Socrate este le plus delair® er le pa cage "des 


anciens Philosophes + a: 


La probite est dans P fogne la giant la plus 


dcieuseo È > 


Volendo poi ilopiare un de bisognerà die. 


re:  L'entiquité de P Etepire des Absyriens est 
"un des points sur lesquels on a dte le moins pare 
tagé . L'antichità deli’ Impero. degli Assir} è 


uno di que'capi sui quali le spirijoni trovane 


si meno divise. Così gli altri ‘Ancora; - 
- Egésisochus fut ‘un de ceux qui travailléreng 
pe plus «Bicacement. è la ruine de leur pattie , 


dr Osservazioni sopra P uso degli Aggettive 


numerali . 


a i n SL. 


I numeri Gardinali dix, ping sotrente è 


e cont, mille. si. adoperano delle volte 
r numeri ‘indeterminati . Così: 


Mon. nom. peut : sonlever de MQUYeAx Cile. 


hnemis, Si 


Ex reéveiller. cent Ris dans lepre fer 


DI .  “ndormis.. 
La superstition cause mille accidents , 


9; Spesso i numeri: Cardinali si ‘adoperna 
in “vece degli ordinali “pelle seguenti CILGRE 


“stanze . "o: 


“Za Parlando delle ore e. a anni corsene. 


| tiz come: Ileest’irois aid ui La) leali ORE 
atre vingi dite 0; n : 
n DI o C Ne' 


x 


68: Ne' discorsi familiari , usi de; giorni . 
del mese, direte: /e ‘deux de Mats , le quatre 
de Mai; rta“direte n de i n Mars 
etc. .non giù l'ani. 

3. Parlando di Priùéipî direte ancora: Li O 
Heuf ; He.ti quatre. ; Innocent onze ;. Loss. 
stize etci Ma nòn si può dire: Fraricoîs un , 
Henri dius $ Direte feno Frangois premier do 


Henri seconda » 


SLI 


Avvertite, che dové. si dice degli aleri Prin 
ii Charles cing, Philippe cing etc. -non si può 
' dire lò stessò in persona di #lcuni; cui }'-uso 
| ha steribuito il guire tolto da’ latini 3 quindi 
hi dire ‘Charles guint parlindò dell’ impe» 
fatore di Germania che fiork nel principio 
. XVI. Secolo ,; Siate quit parlando del Papa 
tie regnò verso. la fine dellb. stesso Seco= — 
do XVL. — — 

Dippiù. Coneorreridò diversi mimeri fon. si 
. Possono fare in francese tutti ‘ordinali ; cono 
usano 1 latini, ina sole l'ultimo. ». 

Così dove i Latini pi € dicono: Annò ùra 
bis condite sexcentesimò séptuagesimo‘ sexto mons 
tuts ese Nicomedes Rex. Bithynîe 3 v0i direte 
traducendo queste parole în francese > La sim . 
cent soivante stizibme annde de. lé -fondation. de 
Rome mourut Nicomàde ‘Roi de Bithkynie. |. 

3: I numeri Cardinali si adoperané ancora 
sustantivaniente;, eosì : ‘Il lui est seru in huit. 
Les nouvelles du quinze sorit bien plus -consolantes 
Edi n * bioient celles du onze.: Ma se. ne debbono! 

Fa. te 


98 NA ds : 
“ iaccettràre sempre un; c E ì dei Nisaa 
re ghi otdinali: premier ; e secondi 
el Collettivi Huitaine, € quinzaine sì ado- 
| perano solamente per indicare - il tempo, p. és 
Lés Jugés ont remis l' affaire à la (E : ul 
veviendra daris une guinzaine . > - ne 
Neuvaine dicesi solamente di quegli atti di 
divozione che durano move giorni . 1l a fatt 
une neuvaine: è Saint Fransoit s + In poesia 
‘ La docte Neuvainé significa le move muse. — 
Per abuso” dicesi ancorà de’ giorni di dolo etc. 
Un guatrairi , un sixain, san huitaini ;- un dis 
quin diconsi in poesia per indicaré le stanze 
|» tomposte di altrettanti. versi , come diciamo 
Noi in italiano: Un: ira una sestina, un 
otidva, étes . - 
« Dicesi aricora né piossé. per indicare dodici 
- dozzine in genere di mercanzie, così une gros 
se de boutoris, de ‘balles de paume ©... 
. Un Quarteror In: peso! significa il quarto di 
una libbra, in cose poi che si numerano si» 
| gnifica il quarto di un cerftinajo »..: | > | 
- Un Cent, un Demixcent egualmente che iui 
| centaine , une cirnquantaine dicesi di derrate che 
vendonsi a .namera; ma sfrebbe errore ‘il di- 
re un ‘cent de lectres, un. demi-cent d'hommes, bi- 
sogna dire une centaine dé sie une licia 
-  taine d’ hommes 
Franc il Franco, o Lira , cioÈ Venti soldi 
di monéta, non si adopra mai nel singolare: , 
nè co’ numeri Cardinali un, deux, troîs, cing; 
mu si dirà Une livre, deux i s grois livre» ; 
_ quaò 


- 


4} 


duatre francs 3 


da 
è 


_ 


cing' livres” ; six franc ; vinge 


francs, cent francs etc. Similmente ; se. siegue 


vita friziofie ; 


“ . 


© Fanes ì dix sos; ind dovete 


dix sous... 


sarebbe errore il dire. quatre 
dire: Quatre livres 


LI 


‘Décimé, Dixmé, 6 Disièmé hanno uti ditferen=. 
té significato ; La Decine ; 0 in plurale /es 


Décimes signi 
Prisicipe per 
n 


ica quella rata che si paga af 


1» 


ministri @ de' poveri; Le Dixi- 


vendo pro ‘seguiti, da tn alito ‘numero : 
> Trois cené soixanté chevaue + Quatre-virgi dia 


Mi 


: personnes è 


Ma peo ga scrivonsi  séhza l' s 


Un dopo ‘viugi noti si fa indi plurale, così: 


Vitigt et un chevanx. ..JÈ a Vinge: et un ans ace 
So. > co Sui 


comp LS « 


* i 5; 


- Mille prende una ‘# al plurale quando signi» 
fica îl miglio; Deux milles d' Italie . Quando 
| poî significt riomero di altte cose non riceve 
mai la 4. Mille amitits , dix mille deus . Nel 


N 


® Si, dar 


Di 


4‘ 


n | 
datare ghi anni dicesi mil: în uéce. di mille: 7 CO 
sb le pain fut très’ cher en nil sepr cent soixanté 


LI 


i ‘quatre. da a di ni 
“4 Sustanitivo: posò, avanti” a un finmero o Cara 
dinale, che . sta in vece de l'ordinale i; mettesi 
Ab Singulare sp e L'an gepe cent quaraitté 
goichè dovrebbesi dire septitme centième quaran= 
‘z:ème ,« Ma ponendosi il sostanti vo dopo del 
numero si farà ‘plurale ,, così : I/ est quatre 
° «heures. On commence è six heures precises è 
I numeri ordinali , collettivi e diatribueivi 
“prendono | la sal plurale. Les premieres douza 
ines) deux -cinguiémei.. < 

Fmalmente quando . Jl niufpeto cardinale’ è 
preceduto dal relativo ‘en. il nome ‘01° aggetti- 
vo che siegue è preceduto dalla pe 
de. Il yen eut trois de blessés . y en avoît 


 trebte d'uigt y: eb six cla 


”- 
DI 


A, DEL VERBO. 

Ore. a quello che. si è detto sul priscipio 
nella Sintassi in generale . di questa parte del 
È , Discorso, cioè. del Verbo, conviene soggiugneré 
quì alcune osservazioni sulla’ Concordanza di 
esso co'suol nUminativi, o con 1 plefe parti del 
- discorso sche possono secc accoppiarsi « I 


Jap BE } - . 
do na Si ; e OL . 
deh lE 4 ; r 
po È dll 
ì * ‘ ° * ra 


dhe © La Di LI at. So 
bella Corcordanza de' Verbi &' lora. Îvominatiti è 
58.11 Verbo accordasi col suò Norninativa nel 
Nuniero e nella Persona; vale a dire, che i} 
. .Verbò deve essere im Sirigolare, se îl suo Na: 
ininativo: esprime uria sola, cosa; ed in Plura: 
le , se il Nominitivo esprimé più cose; © sé 
Vi précedono più nomi singolari‘; ed inol 
‘tie dev’ essere dell'istessa Persona ' di detto. 
.  NNoininativo. Pet esempio : Je garde soi nese? 
ment les presents gie tes amis me font plusicari. 
fois l' drinéé ,. serbo gelosamente î regali ché 
più. volte all'anno mi farino i miei amici, Lt 
dagratitude et la mauvaise foi révoltent tout’ le 
dionde,, l' ingrasifudine e la mala fede nauscano | 
Ehicchessia e LT 
-., 1 Osservisi però, the ui Verbo può stàre 
in Singolare, quantunque abbia nel Nomi:iarie 
Vo più Sostantivi sirigolari, se tei Sostantivi. 
non sorio. ùniti da Una cotipiunzione ; éome : 
ta bonté, la douceur di grand Herti a Cif céles 
brée de mille lonangess li bonti , la dolcezza — 
del grande Èririco è stata celebrata con, mille | 
lodi, Il ne faut pas gue l'univers entieà $° arme 
pour cèraser | hominé: une vapeur, une poute' do 


edu suffit pour le sier-, non, bisogna che s'ars 
ini l'universo intero. per distrugger l’uomo i 
- ùn Vapore , una goccia d'acqua basta per sof dia 
focarlo, Ce 
Si osserva principalmente questa regol quane 


pa i .® i e ; s e ® . 
, SO 1 Sostantivi sono. quasi sinonimi, nel qua). « 
: È. a “CAS 


+ 4 


E Li 
<DEL 
casoy giustà molti Scrittori ; detti Sostantivi 
possono anche essere legati colla congiunzione 
et. Cos: sé clemence et sa douceur' érait Incom= 
rable ; inconiparabil era la sus clemenza ; e 
da sa dolcezza. Leut iriguiétude et leur chagriri 
est P'effet de la peine du péché ; è uri effetto 
della ‘pena’ dovuta ‘al peccato, la loro: inquie= 
tudive' ed i loro' affannò > Sa pieté et sé droia 
sure lui artirait ee respéct, si éra cattivato cos 
tal rispetto colla sua divozidne', e la sùa rets 
titudine, Frattanto il Sig. de Wailly, siccome 
abbianio accennato qui sopra-a pag. 77%: prefe< 
rirebbe il Plurale in mittf i suddetti esèmpjs 
Ij. Sebbene i Sostantivi: non ‘sieno legati da 
und Uonigiuzione y thetfesi il Verbo al Plus 
rale, quando il più viciho at Verbo è in Plurales 
. Votre innocence ; vos malheurs touchent chacuni y 
la vostra innocenza , le vostre sventure’ niuo+ 
vono: ognuno a compassione. St osservi intan= 
to, che quando: occorressero’ per Nominativi um 
Singolare e un Plurale , corivien collocare il 
Plurale. vicino'.al Verbo y altriméntr il ver= 
in ‘plurale. parrebbe una stoncordanza j co= 
me : guels' furente mes chagrins' et ma’ hon= 
ge? quali furono i mie? affagni e la mia ver- 
gogna 
II. Quando i Kominativi. dell’istessa’ Perso= 
na, uniti colla Congiunzione où, sono in’ Sin= 
golare , il Verbo st pone anche nel Singola= 
re. Le Ciel ou lEufer nous est reservé , ci 
. toccherà il Cielo ‘o l'Inferno. Le faidlesse cl 
‘  “«J'ignorance a causé tous ces maux, tutti questi 
3 . ; N ma 


e 


I 
dini sorio sepri ‘Gigionati: dlia debolezza i n | 
dall i ignoranza è | 1 

< Esserido i i. suddetti Nominativi di varie Per 
sone, si mette il Verbo, nel Plurale . Oy ma 


‘s0eur ou moi nods irons lui. fairé une visite ; ; Ò 


mia sorella, od io. aritiremo a fargli una visi» 


. tav Oùetoi; ou fori frère ferez ce gue je viens HE 


PI 


ordonner , o tu; o.tuo fratello ISS quel che 
ho ‘ordinato. adesto è ! 

N. B. Quafido i Sostaritivi. sorio legati dal 
ni ripetuto , e che soltanto un solo. de’ due 
Sostantivi fa, .0 riceve ]° azione , il Verbo ri 
cerca il Singolare . Ni celle<ci ni celle-1à n'est. 
ma Mère, nè quella, hè questa è mia Madre. 
Cè ne.serà, ni votre cousin ni mon béan-père. qui 
sera. nominé premier Consul , né 1l vostro cugi: 
0, nè mio suocero verrà eletto primo Con- 
solo . Quì non cade l'azione che sopra uno. 
de° due Sostantivi, giacchè non si ha che una 
Madre je. che un solo primo Consolo + 

Ma v° ha bisogno del Plurale, quando i dia 
Séstantivi fanno ; 0. tigevono. l'azione: nell* 
Istésso tempo . Ni l or, ni la grandeuò me ,0Us 
rendent héureut, nè l'oro, nè la grandezza ci 
reridono..felici. Ni Pavarice ,3 ni È | prodigalité 
fie peuvent étré /oudet , nè l'avarizia nè la, 
prodigalità possono essere lodate:... Logi XIV; 


 ayant dit au Comte dé Grammont : je sels va 
tre age4 PE Evégue de ‘Senlis qui a;quatre-vinge- 


quatrè ars m° A donne. pour. “pogue, que..vous, avez 


° dtudié ‘ensemble dans la méme classe .. Cer Ere, i 
dia ; Sire répligua le , Corute 3° n° accuse, 


pes 


\ 


| "a SI 
pas juste 1) caf hi lai» ni mf n "avons fiat 
” étudié s 


LI 


> Più Antori di riniares isteriscono . $ pa 
tguaimente ben dérto :L'im. et -l'autre est borls- 
è l'un ét l'autre sont 205. ..Ma tra. gli altri î 


Signort Wailly e Girard stimano’ ch'è molto? 


sheglio: di adoprar x Plurale + Giacché” si6co# 
‘ine diciamo :' Le. mefitenr- e le’ flattenr soné 
également méprisables', il bugiardo € i'adulato= 
re ‘suo ugualnienté dispregevoli. ) così deesi 
anche dire? Dan et l''autre font untrèscmanvaîs 
quer di do. préciest de la parole y1"uno e 1°. 

lero fanno un: pessimo «uso del prezioso dohol 
delta favella. (Questo avvertimento già da no 


co rtecato. alla pag: 79; abbiamo stimato ripeterlo 


ancora ‘quì' per comodo de*giovanetti’. ). 

Il Verbo' starà ‘sempre. nel plurale: quando? 
Wieti collocato avanti & l'um et Pautré , e né 
Pun nt Fautre. Per esempio : ils ont pu P uti 


al autre’ sé tr oniper:, mais ils ‘ne se soht: troms 


pés in l\urr ni Paure è —. 

,N. B.. Qualthe soli si uss Pad Pare 
sich Mastolirio', ‘qiantungue ‘i Sostantivi prece= 
denti sieno -Femminini. On: sé dispose d ha priè-: 
re par la' vigilante ;: on obeient la vigilante par: 

 prière,e} ehfin. ils se renferment Pun et Fau> 
tre. Similmente’ © gue ce' ‘soit evarict ow ambià - 
| rion, dw peie-bere I un’ et Pantre, Alcuni bio” 
dii Autori. affermano però, che' Punè ee Daus 
£re' starebbe meglio in: queste ‘due frasi, essen< 
do Femmiuini ambittie i Sostantivi. Ma con= 
| sentono i medbsimi-,, che in ogni altro’ incon= 


Cn #4 
‘ 
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tro si debba 3 mettere ? unet Pantre. Per esem- 


pio: Je fui. avais. laissé en gage une pierre pré-. 
cieuse,, Je lui avais prété en outre mille deus, & 
il ma fait perdre l'un et Pautre., gli avea, 
dato.in pegno una pietra preziosa, inoltre gli. 
avea ‘imprestato mille Scudi , € mi fè pere È 
dere l'una e gli altri .. 
11 Verbo si potrà muetsere nel Sipgolare , se 
| verrà posto avanti a più Sostantivi singolari ,- 
Voilà le malheureux état où m°'a mis ma cle:nene 
ces ma faiblesse, la perfidie. -de imes-ennemis , le 
° débordemene de tous les crimes s ecco lo siata infe= - 
lice s in.cui mi ha. ridotto la mia clemenza , 
la.imia debolezza , la perfidia de' miei nemici, 
‘a piena di tutte le scelleraggini . Si ricerca. . 
ancora. il Singolare quando 1 Sostantivi. sono 
‘aaniti da 4ussi bien gue ; autant que, comme 
per esempio : Je Prince. aussi bien gue; 0 au | 
zant que le peuple demanda la paix , il ‘Princi- 
pe non meno che il popolo dimandò la pace. 
Son. érudition comme sa- modestie lui a, gagné I 
estime de tout le monde ,-la sua érudizione none 
chè la sua raodestia glil ha attirato, la stima. 
di tutti. | 
Quindi non puddirsi ili Nov seulemeri- 
gous ses honneurs et toutes ses richesses, mais touti. 
sa vertu S €vanouit, o s' évanoutrent. Ma fa di. 
mestieri porre s évanouie 3 petche il mbis fai 
‘ sottiadere. s' <vanoulrent dopo ses richesses , esa 
sendo il..senso di detta frase > Non solamente 
“tytti i suoi onori e tutte:le sue ricchezze spari» 
g900 , ma sparà anfore tutte la. Ci s virtù n 
IV... 


A 


_ Ù \ 
AA Il Verbo, il cui Nominativo è si rela- 
tivo qui y sarà del medesimo Numero e della 
medesima Persona. del Nome 30 Pronome 2 
cui si riferisce il qui, per esempio: c'est. moi 
qui’ syis Je equpable, io sono il colpevole‘. C* 
est vous qui avez pris soîn de cet infortuné, voi” 
avetè avuto cura di quello sveriturato, :- 

«N, B.,Alcuni credono ; che si possa dire: 
Sic était mo? qui edt fait cette faute. Si c' était 


. moi qui proposàt sette entreprise’, perchè otfen-. 


derebbe l'orecchio il dire ‘secondo’ la ‘regola , 
qui eusse fait , e qui proposasse Ma l'Accade- 
mia non è di questo parere ; € quando un cer- 
rò giro di frase riesce‘ troppo duro , bisogna, 
prenderne ‘un altro, senza mai allontanarsi 
dalle leggi del bpon uso . Quindi dirassi: in 
questo caso: Si 4° avais fait, © si j eusse fait 
cette faure ,se avessi io fatto cotal fallo . Si 


je proposais cette DIRI 3, 3 proponessi sif 
fatta impresa + 


Accennando il Vocézivé ùna seconda Perso» 


pa,cse ne deduce che quando il qui ha tela» 


zione'a un’Vocativo, il Verbo susseguente Sì 


mette alla seconda Persona : ‘Mon Dieu , qui 


prenéz des hommes un soir si perticulier, proté» 
gez; savivez leg malheureux restes ‘d'une famille: 


‘que votre main a humilife! Dio mio, che sve= 


te tanta tura degli uomini, ‘proteggete , salva 
tel lagrimevoli avanzi “d' îna famiglia umi= o 
Hats dalla vostra mane ! Perchè in questi mos 
di di dire si sottintende’ il vous, ci io 
la | persona con cui si parla +0 o Ca 


\ 


n "a: 95. 
firmand, gui pour six wers.me donrez six 


«cents livres, 


t ; A la i y DE 
Que ne puis:je. è ce prix vous vendre 


, 


tous mes livres! . 


Imprgvvisata del Sig, Colleter per un rega» 


fo di segenio lire fattogli dal Cardinale di Ria 
chelieù ,, a cui egli. avea presentata una sup- 
plica in sei versio 0/0. 

V. Quando il Verbo si rapporta a più So- 
stantivi di varie .Persone., si mette in Plura» 
je accordandolo colla Persona più nobile .. Un 


.- Parroco povero diceva a.un Monaco che aver. 


wa.pna borsa piena di danaro: Vous et moi 
nous ferions-ua bon Religicux-; vous guez fait le 
poew de pauvreté, et ‘moi je. l'observe ;' wOì 
ip. formeremmo un buon Religioso; voi avere 
to il voto di povertà, ed ig l'osservo Pa 1! 
Yerbo ferions ‘si accorda. colla. prima Persong 
moi la quale è più. nobile della seconda. vous, - 


ri Pal 
Parimente:s C'est pous et. votre Pore qui m'aveso 


délivré de ce danger, vui.e vostro ‘padre m'ave-’ 
"te liberato da quel pericolo . Si rileva da que- 
ati esempj, che colui che parla ( conforme 1° 
esige la buona .creanza ) deve .sempre nomi» 
parsi l'ultimo} e che il Pronome della secon» 
da Persona si ‘pone sempre avanti al Nome , 
o il Pronome della terza. 0... 

Non è errore centro : questa regola il ‘non 
far riferire il Verbo alla seconda Persona vous 
in questo esempio : Je ne sais si c'est vous ‘04 
Platon qui le premier a dig gue les iddes, song 
| Wsernelles, non:so- quale dei due, se, voi o Pla- 


t 
do 


voi ed. 


e I 
tone, di detto il primo che l'idee sono eter= 
ne. Il motivo si-è, che la parola le premier x 


tirando ‘a' se principalmente 1’ attenzione y° dea 


termina il Verbo alla terza Persoha Pe. 
E’ d' uopo psservare , che non devesi came 


biar di Persoha nella medesima frase, Quindi 
è, che ha mancato alla dovuta esattezza il 
Sig. di Belleparde dicendo ; ; Une des choses que. 


je comprends le moins, c' ese la licence, qu'on 


dati 


sé donne de censurer.. ‘dans les ‘autres ‘les mémnes : 
défauts . où nous: tombods nous-mémes , Essendo. 


in terza Persona qu'on se donne ; doveva dire. 


cè l'on tombe soi-méme în vece di OÙ nous tom 
bons nous-mémet; ovvero ordinar la frase come 


-segue; Une des choses que je comprends le moinsy 


e est la licence Que nous nous donnons. de cen= 


surer: dans les autres les défauts où nous tons 


bons nous-Mémes e n 


- E' ‘qualche volta. elegante i H mettere alia 


conda ‘Persona ciò ché viene ‘ordinariamente 


espresso dalla terza, come .; Il fait des choses 
que vous ne sauriez croîre $ in vece di gu' on 


ne saurait croîre , ‘fa cose * che non si ponne 


credere» In tal guisa vien maggiormente ecci» 


tata attenzione degli ascoltanti, come vedea 
si ancor-meglio dal seguente periodo ; C‘est 


un spectacle Bien hotrible ‘que celui d'un ineendiet 


pouvez-vous ne pas vous allarmer. quand VOUS 
voyez réduire ‘en cendrés y dans quelgues heures: $ 
des villes entières ; quindi” Vous: appercevéz an 
pombre infini. de ‘mal heureux hàbitans qui cher= 


Shen en: destsplres “ esile contre la fureur des 


A 


Pai 


8 
te 


Forni s nati vons ères rimain de la’ Udi 
gion de tant de: Mères infortundes. qui a vie de 
hauts cris des erat erifanti 4 col le feu' vient 
Teur ravire 
!5CVI, Alorchè dl: Nominativo è up-Nome col- 
| Fenivo , ’convien distinguere ‘il collettivo ges 
erale dal partitivo : perocchè s'è generaîe , 
deesi metter il Verbo al Singolare, qualurqué 
sja il Numero del Nome aggiunto al colletti» 
wo, come: L'assemblée des diats de la province 
A éré' envéyée è une autre année; è statà. rimes-'. 
sa alt un altro nno ch Serale “e star 


stiani 0 
" Ma sé egli è è partitivo. yuole. dl Verbo. al 


Plurale; , quando è seguito anch‘ egli ‘da un no». 
me plurale , per esempio : Une multitude de 
Chrétiens sè sbnt égares parce .gu'ils ont vou- 
fu souinetere les dogmes de la foi è leur faible 
raisonz non già, s'est dgarde ». Une infinité de 
feunes gens se perdent , et parce gus lisent 
des divres impies , et parce qu'3ls fréquentent des 
libertins 5 è Non ‘se perd, parce qu elle lè, par- 
ce qu'elle frégùente » Un ‘grand nombre. de bri= 
gands. ont été saisis; e non, 4° ded saisi “Quart= 
did de gens se trompent dans leurs Projet; non 
giù, se trompe dans. leurs projets. : > 
Se poi il'dettò collettivo partitivo ton sr 
seguito’ da uri nome plurale, avrà il Vetbo at- 
Singolare"; | ) per éseinpio; Lés Mr envahinent 
Partì, G I tou 


6 _ 
n ha detto I ‘primo che l'idee sono eter= 
ne. Il motivo si è , che la parola le premier’ y 
tirando a se principalmente l’attenzione y- des 
termina il Verbo alla terza Persona, ©’ 
‘E’ d' uopo psservare , che non devesi cam- 
biar di Persoha nella medesima frase + Quindi 
è, che ha mancato alla dovuta esattezza il 
Sig. di Belleparde dicendo ; s Une des choses que. 
je comprends le moins, c'est la licence, qu'on 
sé donne de censurer ‘dans les autres les mms < 
défauts où nous: tombovs nous-mémes , Essendo 
in terza Persona qu'on se donne; doveva dire 
cè l'on tombe soi-méme in vece di où nous tomz 
bons nous-mémes; ovvero ordinar la frase come 
segue; Une des choses que je comprends le ‘moins, 
e est la licence Que nous nous donnons de cen= 
surer:dans les autres les défauts où nous tome 
bons nous-mémes e © 
- E' ‘qualche ‘volta. elegante il mettere alla se se= 
conda ‘Persona ciò ché viene ordinariamente 
espresso dalla terza, come .: Il fait des ‘choses 
que svons ne sauriez croîre 3 «in vece di gu'on 
ne saurait croîre , fa cose che non si ponne 
credere. In tal guisa vien maggiormente ecci« 
tata rt” attenzione degli ascoltanti, come vedea 
si ancor meglio dal seguente periodo : C'est’ 
un spectacle bien hotrible ‘que celui d'un incendieà 
pouvez-vous ne -pas vous allarmer. quand VOUS 
voyez réduire en cendres, dans quelgues heures ; 
des villes entidres ; giuand Vous appercevéz an. 
pombre infini. de ‘malheureux habitans qui chere 
Shen en: destspiris ug asile contre” la fureur dei 
| frames 


\ 


- 


Feur rAvir . s 


i 9 
“a a 
‘Pammes , s quand vous: gres vdmain de la' désolaz 
ion de fant de: Mîres infortundes. qui api, 
hiauts cris des tendres erifants ? ioni le feu vient | 


vi, 


SC VI, AHlorchè dl Nonfiaivo è un Nome col- 


| Fertivo ; vi convien distinguere. il collettivo ge 


erale dal partitivo : perocchè s'è generale, 
deesi metter il Verbo al Singolare , qualunqué 
sia il Numéro del Nome aggiunto al colletti 
wo, come: L'assemblée des états de la province 
a ee envéyée è une. autre année; è. stata: rimes=. 
sa cad un'altro. snnò 1 assemblea degli star 
ti della provincia . -L'ermée des Infidoles fug 


ù ‘défaite par les Princes Chrétiens , V eserci 


to degl Tnfedeli fu sconfitto de’ Dasani Cri» 
Stiani e/o 
. Ma se egli. è partitivo yuole. il Verbo al 
Plurale, quando è seguito anch' egli da un nos. 
‘me plurale , per esempio : Une multitude de 
Chrétiens se sbnt egarés parce. quils ont. vou- 
fu souinettre les dogmes dé la foi è leur faible 
Taisonz non già, stese dgarde » Une infinité de 
jeunes gens se perdente, ét perse quis lisent 
des livres impies , et parce qu'ils fréquevitent des 
libertins 3 è non se perd, parce qu elle liè ,’ par- 
ce qu'elle fréguente » Un grand nombre de es 
gands, ont été saisis; e non, a deé saist, Querin 
til de gens se trompent dans leurs Professi: nori 
già, se-rrompe dans. leurs projets.. > — 

Se poi il'dettò collettivo partitivo non nb. 
seguito’ da uri nome plurale, avrà il Vatbo ab: 
riga , ml * esezipio è Lés Infideles envahirent 

G i tOU* 
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done l'Espagne 3° une. > madetenile innombrable. del 
speuple se refugia dans les Asturies:, et y pro» 
sele Roi Pélage » Sirnilmente:. , Le plùpare du 
monde est Ag alemene facile 4 recevoir. desi impres= 
sions j «ct néglige d s' en: delaircir. (Quando poi 
LacPiapare nen è seguito da verun nome ; ris 
cerca sempre il Plurale , come: Le plùpart Due 
Bliept: leurs intdréts spirituels pour. s° attacher 

è. des objets perissabies $ È noa, la plipere QUr 
blie etei. * i 
N. B. Quando il Verbo. è adoprato i imperso» 
malmente ,. resta sempre @u Singolare, quantua» 
que abbia per Nominativo un Collettiwo . par» 
titivo:.1) parut alors un grand. nombre de sol- 
das; comparve allora.ua gian numero. di sol- 
dati; e non, ils parurent 3 comparirono + In 
wece -di che , sarà messo tin. Plurale 5 ancorchè 
preceda . il Collettivo pertitivo ,. se pon verrà. 

preso impersonalmente . ddinsi furent immolées 
guiantité d' innocentes victimes , osì furono im. 
Qua: numerese (ed innocenti vittime... L' 

istesso dee dirsi quando pa Avverbio di quarto 

sità è preceduto da un Verbo : De cette sor 
se furent ruiînées de. fond en. comble gant de vil 

es *gutrefois Porissantas., in. tal guisa furono 
rovinate da' fopdamenti tante. Littà +, dianzi 
fleride, |. | 
;: Riguardo. agli Avverbj. di quanzità, oisterve 
remo che quande sono-Nominativi , il Verbo. 
siegue le medesime regole come per gli-Collet= 
tivi partitivi 3 così va. detto. : Bien des gens 
sont en dat Ne faire une action d'esprit. st d' 
“e a cs, pdres 


i 4 


n 


sel * "Mais puis biso pAb uh sepabler. de. faire I 

une getign gdrdraase: *» Nous sauoris. que tant de 
revers n DIE “pur Lbranler sa constano + Le pen 
de braces qui nous:sant restées:des agtio1s éolan 
tantes des Grecs et des Romains ont .éié recueil- 
Jier.pe Plutayque et pan d'autses . sexcellents hi 
storiens + Bisognerà ‘pai mettere .il. Verbo al 
Bingelsre ; se detti Avverbj. sono seguiti da 
Nomi singolari. s per esempio; Le peu de con- 
 Éiance. que. Jai en ugtre parent. est cause que Je 
“ne veux pas lui parler de cette. affgire... Pourquoi 
tant. d' affection,-esuelle payta de. sa plus grande 
indiffirence? pui A ag di, ‘ N AR 


Si. avverta che mon ‘sono PES) A ' seguenti mo= - : 


di di "dire alle già stabiliteregele interne. alla cone 
‘cordanza del Verbo col Nominativo a 

; Meîse éut-rerenra au: Scigacur , et hi du: 
a feraisja» d.ce pense? è bimanbe Usi me m | 
agi “esi e 

«Jethro dit «a Meise ni “Riverdeazano. cca di 
i pour (apprendre au pesple . hes ordonzances ee 
les lois de Dieu, | ha b der ii Va 
— deivent faice. — —. e 
_.- Ancorchè Dei contrari. sile sOpisresnpa=, 

te regole; tei. modi di «dire; in. sui de' Verbi im 
.  Riusale.si riferiscono a-nemi «singolari 5Sì VOge. | 
| gono ‘però ‘usati da celebri autori; quali. seno 
% g.-i Sigaori Mezengni..@- Giovanni. Recine,: . 
@ non'sono..cendaneati dagli. altri,. a mativo 
che if. detti: -’—®s0mp) 1- nori «singoleri. vengane 
adoprati-ia luoger:de' plurali.:ch' essi significa» 
mr, Così la O peuple ,. pagolo sè qui prer | 
Gg | s8 
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voò 

‘sa per Iwraelirie Tsncliti, R' E Ri per te secca res 
‘gione, che si Jeggono nella bella rragedià, inn 
titolara P Atalia , dell’ immortale Racine, quem 
gti versi proferiri dal Sommo Sacerdote. Gior 
jeda gl giovanetto Re Fosî : i 

“© «Entre /e peuple et voùs; vons. prendreg 


Dieu post ge: iu 
ous ‘souvenant , MOR fis, gro caché 
sous ‘ee. lin,, 
“ . Comme cux vous fites palvre, et somme 
do CUL orphelin: 


Dowe il Pronome ex, eglino, si i riferisce 


È a pespli y che è In Singolare, 


- Otservazione porpicolere su i Verbi pessivi; i 


109. UH Verbo passivo. ricerca il de quando 
esprime un'azione. puramente «mentale , cioè 
che passa tutta nell'anima; per esempio : -L' 
| Romme de bien est estimé de tout de pr , R'uo- 
mo dabbene è stimato: da tuai + La consteure. 
des Martyrs a: dé. admirie de teus leurs eunemis, 
‘Les méchants sont hais de chaeua ». E° vuole il 
per. quando egli dinota ua' azione, del LOrpo: , 
“della quale: partecipano il corpo e. 1 anima, : 
ceme : La wille de:Sagonte en Espagne e.fut prici 
se‘par fes Carthaginois conmandés par -Aunibal,, 
ec: celle de Carthagbne le fut par les. Romgins 
commandis par. Stipion. Les oguunes de ‘Bossuet 3: 
de:-Fénélon et' de tant-d' autres grands hommes qui 
#1; orné ke ne de. daouîis SueserRE è su doniee. 
Co AL par 
bi; 


wi 
10) 
E er sa | . top 
gir les habifles gens & tous les pays. L'Iiade 
a ded comPbsee par Homîre, et l'Eneide par Vir= — 
gile. Le Sairveur d dé bafoud dé le manicre le 
plus tévaltante par ses erinemis . | 
.. Osservisi ; che quando si tratta di Die non 
bisogna mai sdoprare il par . Onde, sebbene 
| debba dirsi: Votre nidce 4. dee punie. par sa tane 
té, la vostra nipote è stata punita da sua zia; 
| nion si può dirè : /es imechants seront punis par 
° Diéui; ma bensi serént punis de Diea , i mab 
vagi saranno puniti de.Dioi -.. ;0 


Osservaziorie pàrticolate sù è Verbi personali è A 
86. ii pronbmé sé ; che ufiito . sd en vera: © 


esprime |’ azione reciproca tra due sog- 
| getti, quando può cagionare equivoco , allora. 


sarà bene sagribgnervi ‘utib de' seguenti Avvera 


-b}: £' un l'aatré, réciproguemeht , entre, mutuél= 
lement » Per esempio questa frase :. Cicdron ee 
Antoine se lowaient. continuellement ‘Cicerone et 
Antotio lodavansi cotitinuamente } può signifi- 
«tare ;-o che Cicerone aveva la vanità. di Tadac | 
‘$e steit ; e- the Antonio avea il medesimo 
| difetto; ovvero che Gicerone. lodava Antenio, 
.è che Antosio dél canto suo lédavà Ciceronea 
Pet rendere adunque ‘il Verbo reciprocoin ser- ‘ 
:s0 chiaro, e senza timor di sbagliare, dite :, 
Cicérdn tè Artoine se lonaient réciproguement , ma- 
biellement, ovvero s'entre-lonaient , si lodavatio. 
- Istmbievelmente . “i 
i Sa e Ga Qi 
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Osservazioni sopra E Verbi impersonali . | 


Bi. Verbi. impersonali. dicon dui ‘che 
non hanno.altra Persona -se non la terza del 
Sihgolare., come: il importe,, preme ; 5 Ù faut Di 
bisogna etci 

N. B. I° Verbi personali si sia talvole 
ta nel senso “degl impersonali , il che accade 
qualora la terza Persone. singolare :/ nori È 
Pronome . Per esempio : Nous tenons tout de 
Dieu 5 .il convient'y il est juste que mous lui 
rapportions toutes nòs actions , ‘ abbiamo tutto da 
‘Dio } conviene; è giusto di riferirgli. tutte le 
nostre operazioni. 12 conviene; il est Juste so= 
mo impersonali , il non ‘essendo qui Pronome. 
giacchè non. è posto invece di Dieu. Al com 
trario, dicendo: J'ai vs le fils de vvtre amie ,; 
«il convient ‘de sot éivurderie ; ho veduro it È 
N della ‘vostra amica ;° egli riconosce la sua 

lordaggine; él convieitt ‘è personale; esseridosi 


qui mesto i/ in cambio di Fils: Similmente n 


questa frase: Si: Dieu est- miséricordieix ,: noas 


ne devons pas oublier aussi qu'il ‘est juste > è 


cosa chiara che il ‘est juste è persottale ’ Lia 
chè :! fa le veci di Diey.: 
.I Verbi impersonali ‘riduvonsi isso, le i poro 


pci î Li | 
ir e 
Il s'agit du tati de l' Eva, si’ tracta delta 


-' salvezza dello Stgto. I 5 ‘nai d exdeuter 


UR 


go | 
ci desielli dereiioni si ssi trattava di csegiire fp. 
sla Latusean i va 
000 Alle» 
Il en va de cette affaire-ci comme de F autre ; 
rie succede di quest affare come dell'altro. I8. 
y alfait dela ‘vie, si trattava della vita. Il x 
Vai de toni horineur z ci va dell’onor mio «7, 
N, Bs L'avverbio y si toglie di mezzo col 
| Eondizionale semplice ; onde dicesi : quand il 
irgit de tout ce que j'ai ; ancorchè vi andasse. 
it rischio: di tutte ‘le mie sostanzé ji nom giù : 
| gianid il y irait esce. 
_ Arriver. 
pi arrive souvent qu'on se crompe deus T' gpi=- 
rioni que Poni congoig+des autres ,' spesso accade 
che c'inganniamo nell opinione che conicepia». 
giò degli ci | ni 
È cy evoiri MESE ” 
Il y a-uni siècle que je ne laine; ami - pae, 
siilie anni che non l'ho veduto . Il y è toud 
di crairidre d'une maubalse langue, tutto! si deci 
terhere da una dinguaccia SRI, A 
. 0 Coavenire "=. 
n convient que nous obdissins. » nos : Supde 
ricurs j conviene ubbidire a' nostri. “Superiori - » 
d! conviendrait que vous le priassiez è souper » 
sdrehbe convertevole che "i inviraste: a cena + _ 
. 3 Eelairer + DISC 
Il claire. avant que de tonners ‘balens prime 
i tonare'.. 3 dolairait sl fore qu'ot y voyeit 


la nuit comme ‘eri ‘plein midi, balenava così che 


6, si vedova di motté come » di più meriggip», 
GG x 


qoa 
a sdEnmuyier 4 set 
Il. m ‘ennive od entendre . gant. de balicenes î 
sono ristucco di sentir fante frottole « . 
Ù «Sensuiure è. 
Ùn: dncién n° Phitosophe disait .:. prisgue les horse 
meî sont sujets è ‘touse sorte de miatix au moment | 
qu ils. one resa l'Ctre ; ib s° ensuit qu ° ils son” 
doupables dans leur origine $ diceva ‘un antico 
Filosofo; giacchè gli uonsi sono soggetti 
ogni sorta di. mali sin dat momento del loro: 
I essere; se ne ‘deduce ch essi .sone rei nella fod 
| 70 origine. a 

° Ere . 

-S'ilest basa; s'ilest cche de monrir 
pouò sa patrie, il est bien «plus beau et bien plus 
glorient. encore de mourir pour son Ditu, s'egli 
è bello, s'egli è glorioso il morir per la pay 
tria , È ancora assai. pe: ss € penso: Ù 
-norir pel suo Dio:. sui Ri fRì 

sg Ts F airé . I 

_ fait méuvtie terms s € esttivo feiipò ii 
fai des dclaîrs; lampeggiava . 1/ fair gn grand 
‘vent, tira forte il vento . Qu' il fait Beau auò 
 Jourd'hui i che bella giornata! 1/ fait de ld 

boue s. ce’ è del fango. Lui 
si 11-faut . a a ; 

. N faot que ri6us ‘ Soyoris soufduts prees è : | pl 
vaître devant Dieu ;. fa d’uopò . èsst re sempe 

| pronti a corhparir d'avanti a Dio. Chez lesi 

mains îl fallait que les gladiateurs subissent z 

mort saris se, Paindre , presso 1 Romati doveae 


no, 1 gladiatori patir la Morte, senza Men o 
i e 


- 2a 


se | | tai 
— Geler. 

ci pl; gela. “ a gele bicn setrà toni D hi= 
ver, egli ha diacciato forte rutto. 1° inverno 4 
Gette sale était si froide gu'on y. gelait, ers 
santo fredda quella, sla che vi si ‘\gelava. si 
réler « | 

Il gréle, il a ‘grele ’ grandina » ha ssa 
to, Il grélerait que j' irais. chez vous , oca 
| fesopeszzzze vertei da voi; Li < 

PE 1mporter ;- 3 | 

ti m° importe beaucoup de récevoir pour ‘mes 
services la récompense qu'ils méritent, mi preme 
assai di. ricevere pei miei servigi la abi 
da dovuta è | 
(FE | Neiger. i pi: 

il rieige encorè guoiga' il ait neigé cés - den 
tenieri jours, continua a nevigare sebbene ab- 

a neviglio. questi. due ultimi. e l 

“| Paraître » i 

Il parat quelguefois que les animaux agissent 
bar connaissance , sembra qualche fiata che La 
animali agiscano con cognizione +. 

—— Pouvoir è» —. 

de peut qu' il me | ordonne , può dan ch' 
egli me l'imponga . 4l se potirrait dien qu'il 
‘ darrivàt, a une henre où je nt V° astendrai passo 
potrebbe darsi benissimd ; jch'ei | giognesse in 
Un'ora in cui nen l' aspetterò, 

Pleire Li 

(I plate iuelguéfois à Dica. dè rivas i 
| par des adversités. .semparelles | , piace talvolta a 
Dio di esercitarci con tyniporali* lai 

| o.) 


/ 


Vous plain de faire im ‘tour’ de promenade 2 
piace a dei di' far una’ girata 
i | Pleuybir e 
° #] sii ‘piove’. It a plu' tout P apròs dind } 
ha piovuto tutto: il dope pranzo» © 
i Sembler .. | 
‘H' semble' gue’ Diex air abaridonné son peuple ; 5’ 
‘ sembra che Iddio abbia abbandonato’ il suò po=. 
polo: Il m'a sembié que tu avgis. Quid cetve 
petite riviòre', mi è ‘parso’ che tu' avessi guada- 
to quel fiumicello» | | | 
i Suffire. o i 
. suite. que È Eglise ait parle pour que nous 
d'vions nous soumettre è ses décisions, basta che' 
la Chiesa abbia parlato pér esser noi! ‘obbligati | 
di sottomietterci? a' suo# decreti,‘ | ’ È 
Ter enir o | | 5 
11° ne' tient pas' è moî' que vous ne' soyez die 
- reux non' istà a me',\che’ non siate felice .. A 
quoî tient-il gue nous n'y allions.@ cosa: impedi- i 
sce che’ noî' non' ci'andiamò ? 1). n° atenu' Lo) x 
vous' d'empècher' que cette’ affaire n° dehoidt , 
pendeva da' voi l'impedir che ii pefoio 
non ‘andasse’ & vuoto”. 
. Tonners 
: I tone; ld tofiné, tona; ha tonatd > 
Valoîr . ss 
IT vaut maieun dere’ vertucià: qire savant y val 
più esser virtuoso’, che' dotto:. (If auraît mieux 
valu pour P impre qu il'ne':fhe pas né; “ sarebbe! 
stato o meglio per Li empio di non: esser. nato + 
‘0 .-3 3 i 


LI 


—_ 


ed étre + 3 


Gsservazione particolari su è-Verbi uvoke 
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rielle-affermazioni «s' impiegano pressò a poco 


| - coll’ istesso significato , e nelle medesime cime 


Éostanze-+ H'est-ou fl y a-des maments «è lor 
ri’ est presque pas maître dé soi è ‘Vi hanno de' 


| momenti» in ‘cui non siamo quasi padroni: di 
noî. Il esî ov it'y a des hommes assez inde” 
| éhants pour vouloir' noircir les actions les plus 


Ùmmocentes:s © >. “e 

Nelle tiegazioni poi fa d° uopo riflettere, sé 
queste segnano: l'esclusiorte delta ‘cosa dî cui 
si tratta; ovvero delle sue qualità. Nel pri» 
mio cis; non sì può usare che il n'y #4, cos 


nie : H n'y a point de fruits dans le jardin, 


tion v'ha-niente dî fratta ‘nell'orto è I/ n'y a 


pis de gote è parler avec cè homme. N'y a-t-il 


personrte ‘ici ? v' tia riestuno î Nel secorido case 


€ lecito d'impiegar # n'y 4, vil d'esse. Per 


esetnpio i 1 n'est rim; o4 il n'y rim de 
si incertain qué l'heurè de la mort , Il n'est 
vien , ou il n°y a rien de si funeste è l'homme 
que la science s quand elle n° est ‘pas accompagneéè 
de là verùw. Vedesì v.g: în quest’ultimoesema 
‘pio; che la negazione esclude seltanto ‘la qua- 


Tirà dî ciò ch'è fumesto all'uomo, vide a die 


re, la scienza sprovveduta della virtù. 


% eci 
, E 


. ’ % 
À e 
ig ‘4 . " ’ emme 
È x î ne 
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’ x 1 


82.1 due Verbi inipersonali il -y a; eil est; 


\ 


Ù 


i y, 
308 i Mi 


i Esemp} sopra, usò: del Verbo 5, avoir do 
Y a-t-il dy gibier  V'hs salvaggiume in 


dans corte foret? «=» questa foresaî © - 
IL yene}iln'yei Ce n'è ; ‘nOs cè fs 
4 passe 


Yoasi long-vems » egli un pezzo: chei 
| que vous n° avez elit des non ‘avete ‘avuto noti» 
nouvelle» de vos pe zie de’ vostri daga CI 
PENLS è 
Not, i n'y 8 gie No 7 essi mi hanno? 
° huie jours qu' ils mont dato riscontro orto giora, 
ecrit e nm fas 
N'y a-t-il pasevan Tra i vostri conipas 
| DI vos camarades gui a gni non ve n'è stato 
 pris le mer des armesè uno, che-abbia abbraccia: 
sa | ta la professione dell” 
ng tito 
| ly & 3 d ci mil. Ve ne sbno stari sa: 
@uatre qui ont tous pris zi quattro ,° i quali so= 
| parti: dans um regiment nes rutti arruolati» ini 
dé a ou vi i di caval: 


dre ch x prece, gra lui 2. 
Je ne ugis pas' “qu if A me non pare che 
y. ca rsa . ve ma fosse alcuno» 


109 
H Verbo bere ulennadana regge de o d 
melle seguenti océorrerize + Egli regge de 1mO 
qualora vien seguito da ‘un Aggettivo senza So- 
‘Stantivo. 1/ est ficheux d’avoir affaire è des in- 
grats > è amara cosa t aver da. trattar con 
“ingrati, - 
2do0 . Con questo "duole di dire : il n est | 
que, quando significa il meglio si è . Per esem- 
pio: ‘Si 1° on vet se rassurer contre des cerreurs 
de la mort; il n'est que de servir. Dieu fidi 
lement ; se vogliamo non paventare. de errori 
della mprte , “a miglior cos$ è servire Iddio 
gon fedeltà . Etre: col significato ‘di è il dove= 
re y ricerca H# Iativo dinanzi al Sostantivo , . e 
4; 0 dé avanti al Verbo che segue. Si c'est 
sax Supdrieurs ‘è donner fe bon exemple è c' est 
QU: inferieurs de fe sinvre . C'est è la Puissan- 
Co ecolésiastigue A faire ses loix de discipline ;: 
car è Ha Puîtssancè séculilre è des Pos » 
. Quantunquè si possa ‘adoprar în. ge- 
perse à o de int et lscgio 


16‘ * 


Vocale :; ed E "iindo comincia da snai 
Laondé, i in vete di: c'est è moi‘ oblir È vos 
SI s “= I agitati Pte DE moi @ obéir di; 
"La Stessa casse vazione avrà: niche Inogo' 

rispeno al’ Faggi congiuntivo dd ‘Quindi, 
in cambio di: ce n'est pas è moi ‘" en convés 

mir ; dirassi assai 'raeglio : 2 con est Pps à moi 
d en convenir . | 
n 08° 


N 


gip 


‘ "200 2. 1a = 7 ee a i e, . = E 
Osservazioni sopra que' Verbi, che sonò seguiti da 
I de, è, o da un infinito, 


wi 


83, Tra.i Verbi Francesi seguiti da 4 dir 
anzi ad un Infinito , annoveransi chercher , 
. gimer, songer, travgiller etè. Per esempio : Cher- 
chons è plaire è Dieu en voulane plaire aux hom- 
mes, procuriamp di piacere a Dio, qualora vo» 
gliamo piacere agli uomini. Aimez è obliger 
mos semblables, compiacetevi di far servigio a* 
Vostri simili. Vous'aimez ‘% chasser.,, amate la 
caccia + Songeons. è nous amasser des erdsors qui * 
apcun accident ne puisse, nous faire perdre ., stua 
diamoci di accumular tesori, che. sieno- al rie 
paro di qualunque accidente. 1/ rravaille è se. 
* rendre uzile, ei s'adopera a rendersi utile... 

— . Altri Verbi ricevono de, come; Je,pous cone 
seille de faire ce gui vaus est enjoint,. vi cons 
siglio di far quel che vi è imposto. Nous dui 
quos promis d'aller faire notre rdvérence sa sa, 
Belle-mère , gli abbiamo promesso. di andar ad: 
.Jnchinare sua suocera“. e Ta 

Ve ne sono poi parecchi i quali preudona 

de, o è secondo che Ja pronunzia xjesce più 

| grata, e dra questi. si contano, cammencer , cone 
“i sinuer, contraîndre , engager , exhorter,. Serena. 
$ «Porcer ,, mangquer ,. obliger s tàchera i... 
A peine a-t-0n com-°. .Appena si. comine. 
.— Imencé è vivre., qu'il cia a vivere, che fa 
è. Ffaut songer è, mpogrir. d° uopo pensar. & Mar, 
a Fire + Mete 
| _1 


Podlini 


Di 


| \ DI rr 
‘ Il avaît .cammenci d' - Egli. avea IE sciato 


P { 


deoneer mes quis e. - ad: ‘ascoltare 4, salel comsi- 


di... -— 2 

- Al continue è set va” è Seguita, a fare quel 
qui lui (est difendu.. she. gli. è: proibito . sa 
- Il continua. de faire Egli. prosegui a - fax 
la guerre. e ® la guerra, E n 

‘On eontraignit les 45 Fazono costretti gl 
side è se rendre. | assedisti. dd arrendersi, 

On la centraline à E steto obbligato ad 
5° élaigner de tous tant allentanassi © de quanti 
«que. NOUS. SOMURAS' ici eu quisaiamo ii } 
* ae conduice irrdgudibo © asa cendorta i irre» 


“re a contraint ses amis golere ha sforzato i di 
de l'ebendenoms Jul amici ad ahbando= 


,-  gnarlo. 

Je l'at. engagi è è ve Lo 4rripagnal ca veni 
nir- chez‘ mei, paree qu re de me, atteso ch'ei 
Um CUGARCA d aller m' induise ad andare pa 

agi ud, 


l chez lui (D 


- Je. MUORE nia A. .Fo-vi esorto sd aule 
mieux vous. conduire que peratvi meglio di quel. 
vous ne l'aver fait Jrsg® do che tisora avere fate 
èei . ” rr | 

Is -qous fortegt è Eusi: I° sfarzano si # 


presdre. ces mesures ‘prenderà cotai mezzi. e, 


. He song fron de i Ci costringono. ad ace 
cepter deurs-o gettar de oto offerte,. S 
Puisqu'. il me Lu. Col trattarmi in ‘tal 
de cette sorte, il me guisa > ‘ei. mi sforza a 


| ss è le pria ’ dasciaslo, La. ad 


. Gon 


#”, 
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2-0 Con tutti questi Verbi | usasi dà; ‘principal 
-qrente quando si tratta di scensar «l’incontre 
di più de, esi adopra de per isfuggir quello 
di diversi è 0 di' varie Vécali”. Quindi Ron 
v'è niente di aspro 1 suono delle susseguenò 
ti frasi. », il-commenge è devenir plus sage ; il. 
commengait à désiref cet emploi; il contiriuaie DI 
descendre; il l'a obligé d'élargir ce prisonnier ; 
il me forca &' affécter: du contentement , mentre 
" riuscirebbe ingrata da loro pronunzia dicendo - 
‘n vecez' il commence'de devenir; il a oblig@ 
è tlargir etc.; il me forga è afferter ate. © 
‘Contraiadre , forcà , obliper) , ‘prendono quasi 
sempre il de nel Passiyo.0 - «* - mega 
Je fus contraine de' Fui comtretto ‘a par 
arti. Ò ‘tire . 
HU deaîe finad ‘de sen Gli era fotza. di an- 
aller, de déguerpirs” darsene’, “di sloggiare. 
| Comme. la Roligion® * Nell* istesso modo che 
nous, oblige à réverer les Ja Religione ci obbliga 
Mapistrats $ les Se di’ venérar“i Magistrati; 
sirués ‘soné obligés’ de-sono ‘ancite’ obbligati î 
adolrar la ct £° > Magistravi @ venerar la 





Religione . I di 
£ Engage , s'eagaper , eghotret > di ricercano il 
pri delle volte di, “ dii do 


Si Nous L* avons engagé -L° a indotto a. 
«di se rendre cd lhbiel de portarsi al palazzo di. 
Ville Gs TO Città: i | 
«Jem snespe À passer» ‘M° impegno di varcar 

» aio la nage + DI fiume a v nuoto ’ i. 


’ 
i) Pa È ‘ , 
* 
i n pe 


- Dei. Veri però posspria..costrnizsi ai pa 
sec isfuggite più.4., 0 l'urto delle Vocali. 
fe howto, bienfaisent $° cagagea: de faire: ie per 
gron è «alte paste: fanille. It nous exhorta deree, 
plos avis6s: .° dies Mozes ne sont gue des Cheds 
“iens qili Jesse dagages - de saodre A la perfe 
etim: de P Eoengile per l'observation des que 
stile. o chi sè i 

- S* efforda pri È allorquando. "ogni fa 
sforzarsi, como: Il s' efforsa À merchgr 51 sfore. © 

ù “i a:-camminare:» Tous veus eferciez N crier A 

i sforztuge a gridare, * 

" Bresidesà, pei de, col sigoificazo digrearo . 
n, fin il pereibili sca Eforegus-nous de tendre 

Za. perfeziona: progurizimo di attendere Ley 
prin Il s' effome de devenir 

‘fa il Seo’ possibile per diusajr detto. i 

* Mengier'; actompageme. dalla negativa; Lo 
gerca per ordinasio’ avoir. ,. come: 

IITIIZA ‘Non ho mancato di | 

de terispliv-vas Famisis- eseguire ke ventio: coIA: Pa 
ione aan, dia liga? dui N | 

Ne merizina i Non tralasciate ai . 

— de bdmotgner - Asp sestificace la vostra ©». 
gormaiciante è ai pe U vestri Los x 
Hel cl 3 mano. cmeguiza PA sonrnisce 

"Pa maviput è faire Ho pignone. di dare 

geique je veg TA, 


0 mdpirise calui qui "si dispreszi 








c1A 4 
pit ù tenir «ses ‘te non mantiene dana im» 
- gagemments + «0... pegrl. | 
i Combien de fois mane Quante wolte si ne 
“quest-on remplir’ ses cura di adempie a ‘pro= 

“devgirs? | ptj doveri ! 

Manquer, pretide sempre de quando vuol di. 
| fe poco mancò ‘che "esci, | eccone. gli esempji: - 
dei gia d' tore tut. ‘ © Poco mancò ch' cd 


* | ‘mon fosse wocigo.. . 
Ti e mangué d'érré |’ Poco ci. volle ch'egli 
cenpolionné s00* on venisse.avvelenaro. 


| “Yu as manqué de te. ‘Poeo: è apancato che 
“«casser la tdi ‘deo bras .. son-ti sii rotto Il ca- 
v dea PO j ; le brgogia. n 

- The “diceva: ide e SERI quer 

im ‘mira ee. > editi fn 1. 

Je m' appergols: «bien = Ma accergo bevissi- 

gue vous tàchez plaziimati ;.-che avere- in. mi- 

Barrasser cette. ‘affatre.s nm d'intrilciar quel 6° 
Sil dea o gori val 

mene? est un homme qui: Quest* è un nom che 
‘a toufours tàché DI vous ha sempre GEICALO 


mitre cu O “© NUuoeervie: 
€ Tither prende de è Peg significa, procuraze. da 
 iligepnatse etc. e tg 13 


© Tàchons de- store DA ‘Procuriamo di. segui» 
| bons- ciremple». qui nous tare i:bponi esempi che 
ont été laisses. -—“—— oi. sono stati dati, «e 
> fe vicherai: de «vous © M'ingegnerò di. man» 
‘etivayer: ce’ que js.v0ls- darvi. ciò. che 4 ho ne 
ai annonceéo. |. « ‘tificato . | 


Tachons: de ne rien |-Studiamaci: di np far 


ia ; «EE gie 


’ 


| s II 
faîce par. ot personne cosa. per cui taluno De 
puisse devenir sage è sa divenir saggio a_spe- 
nos depense . ... se nostre... 

Tarder, significando indugiare, prende 2. 

Vous avez. bien tardl Avere tardato, , molto 
dà mécrire. . .. ad jscrivermi . 

Si nous etions fidèles, | Se. fossimo iedeli al- 
è la grace , nous ne la grazia, farerumo ben 
tarderions pas è faire presto de’ progressi nel 
+ des progrés daus le biens, bene 0 | 
Tarder , preso impecqonalmente n richiede 


sempre de. | 
Il me tarde de vom ‘.Sonò impaziente. di ! 
embrasser. | abbracciarvi. 


© Il nous tardait bien Ci pareva mille anni 
d'étre hors. d'affaire. . di esser fuori d' impic- 
| gio. 
. Parsisiper prende à, “allorchè ripa esser 
| A parte. DE ai 
Fe ven perticiper. du Voglio esser a parte 
scette bonne qeuure .. , di quell'opera di carità, 
Combien d' hommes sug Quanti uomini . sulla 
la terre refusent de par- terra ricusano di essere 
ficiper aux bienfaits du partecipi de’benefizj del 
Sei Cegnenr: fo a Signore ! > | 
| Participer ricerca de qualora significa avere 
della. natura di una cosa, 
Les pierres dont on Le pietre due si ca- 
#ire Î° alun participent va Vallume pattecipa- 
de le nature du plomb. no della natura «i 
piomba, 


Ha «e 


- , 


© ° 
338... Dal | 

Cette couleur partici= | Quel colore tende al 
pr du noir. ‘ ‘nero. i 


Commencer sì costruisce ancora con par, così; 
Asse de gens semt- ’ Molti s° impacciano $ 
- Hent.de réformer lemon- riformare il mondo; ma 
‘ de 3 muais presque per non v'ha quasi nesso 
sonne ne corgmence par no che ‘centinci dal ri- 
se réformer soi-méme formare se stesso . in 
° Commencez' par rene Prima restituite ciò 
dre ati ne vous ap- che non È vostro; poro 
partient pas ; ensuitevòus scia spargerete nelseno , .> 
rdpandrez datts. le sein de' poveri ciò che vi è... 
des ‘pasures votre sy- sowerchio, © 0° i 


perfe è 
CAVVERTIMENTO,. 


Intorno «alla varia maniera di adoperarse  al- 
runì tempi invece di altri; siccome ciò dipende 
dalle congiunzioni che sogliono precederli , così ab- 
biamo riportato setto I’ articolo . Congiunzioni — 
quelle osservazioni che som necessarie farsi a tal 


è 
t sid 3 4 
ERE pa A La 


ted 


> DEL PARTICIPIO; © 
Dssefvazioni da farsi sopra l'uso degli Aggettivi 
i Participj s | 


. 94. Trai participj aleoni sono indeclinabi- 
li di propria hatira , è-si adoperano sempre 
&l numero singolare; altri poi sono declinabi- 
lì, cioè possono usarsì al mascolino e al fema 
minino , al singulare, e al plurale, il che ge- 
neralmente ed ordinariamente avvienè sempre 

ché si riferiscono al nome che' precede, non d . 

quello che siegue ; - ostia Sempre che avviene 
il reggimento composto; non già il semplice, 
6 pure che il semplice preceda il composto: 
$iccotne più minutamente diremo. I 


Fra i patgicip) indeclirabili sì arinoverano. 


| +. Il Patticipio ee6 del Verbo éere $ onde si 
dirà ceite femme a etd, ces femmes ont cié s cet 
homme a del, ces hommes ont dté, laddove in ita= 
liano dicesi declinandosi: quella donna è statà, 
quelle donne sono stare; quell'uomo È stato , 
quegli uomini sono stati etc. — vo 

è. Tutti i Participj de° Verbi da se stessi 
feutri the si conjugano coll Ausiliario «voir, 
come : ils ent plu è tout le monde, essi hanno 
piaciuto a chiunque ; i/s ont dorini, essi han- 
ho dormito; elles ont existé, elleno hanno esi- 
di $ | stito; 
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stito Les colonnes ennemies avaient peru ,s le co- 
-lonne nemiche erano comparse etc. 

. 3. Tutti i Participj de’ Verbi impecionidi . 
Il a plu; ha piovuto; il avait gelé, era diac= 
ciato ; il aurait fallu, sarebbe bisognato etc. 

Parimente , non si usano al Femminino 1 
Participj ctaiit ; temuto, fui, sfuggito , plaint, 
compatito/, conjugati col Verbo ‘avoir , sicchè 

non si-direbbe: fa guerre’ gite Nous avons crain= 
te; l'occasion que j' ai fuie ; vos soeurs que j ‘ai 
plaintes; ma cangiando i termini. converrebbe 
Èsprimersi in questo nìodo: /a guerre que nous 
avons appréhendée , l'occasion'que i° ai Évitée, 

| vos soeurs dont jai plaint le sorf. 

Ma come si fa a conoscere quando i Participj 
di propria natura declinabili, non st accordarto in 
Genere s. ed in Numero co‘nomi # cui riferisconsi? 
Ciò si conoscerà agevolmente dalle regole se« 
- QUERT + 


r. Regola + 
Ogni Participio di sua natora declinabife non 
| prende mai nè Genere, nè Numero , cioè & 
‘dire, mettesi sempre al Mascolino singolare , 
‘qualora it Verbo con cui egli è unito vien 
‘adoprato impersonalmente . 
Il m'est arrivé deux  aventures sinigudidres. é 
— Quelles aventurés singulières vous ‘est-il arrivé ? 
Il s'étaît élevé unefurieuse tempère . Les grands 
froids“gu' il a fait, ‘ont cause cette morralité des 
d oliviers » Dans tous les'tems- il y'a eu des sa- 


i | gen 


. #19 


pes ee des fono des riches ed des pauures:s des“ 


savants ct des idnorents 00. 
‘In tutti questi-esempj, i Verbi avcui ven= 

o] . i o. . o CI . % IF . bo3 e %, 
gono. uniti i Particip). arriud ,. dlevé, fait etc. 
sono: passivi in Italiano, mg tali non. possono 
formarsi în Francese , .mentre. sarebbe error 


solenne il dire: me sone arrivées. deux aventu= 


res 3 les grands.froids qui ont Gf faits ; dans 


tous les tems ont été des sages et des fous etca: 


= £ +» 


è ; 


È; | 2 Regola. |» | |... 


H Porticipie di qualsivoglia, Verbo, a cui può 
adattarsi un: Reggiment semglise,. è sempre 


‘indeclinabile , purchè il Verbo:.non. abbia uî 
Reggimento seinplice dinanzi ad. esso .Parti- 


« cipio. 

der, qu il a soutfert une mort ignominieyse pour 
les racheter : Nous: nous somates propose . d° aller 
è la foire, ci siamo proposti di andar alla fie- 
ra. Les hommes se sont bati des silles. pour leur 
stireté .. Lucrdoe et Cléopasre se sont. denné la 
MOFt o Ces femmes coquettes - SO, 8QfE SS. ea rese 


Fesus-Christ a-aimé les honemes avec tant d'ar- 


qu'on Fes estime en les cajolant. — | 
| Direbbesi poi col. Participio declinato : mos 
‘Mous semmes proposées pour exemples , ci siamo 
proposti: per modelli. Elles se sort donuces è 
«Mieu »: Les Anglais auratent. rdduit Charles VII. 
RUE. dernidres. ‘extrémités j sk une Jeune ille ne se 
| fat mise 2 la sete des ‘traupes de cet infortuné 
«Aorargue » In questi tre ultimi: esempi appari 
ao a Sv Ha. - __ $C€ 


* |, 
ì 


| 


120 * | È | 
sce clie il secondo’ noss ‘del.peimp., cdi duo 
se del secondo e terzo, sono. Reggimenti sem: 
plici di ‘propisés; donides; mite. 5 laddove ‘ne 
precedenti , i detti Pronomi sono Reggimenti . 
composti ; essendo -il sense ‘di essi. esempi. : | 
tious avons propost è nous d' eller è la campas 
gne 5 Lucrece et Cléopatre ont donne è elles le 
‘more s Cés ferimes coquetses ‘ont mis en tete è èl- 
les rd. » spo da sad na gli 
- Ma devé egli dirsi col Sig. Devikiné il a fait 
plus d'exploits que d'artes n'en ont lus? 0v- 
vero que d'autres n° en ont lu ? Si risponde ; 
che il relfitivo en è sempre Reggimento com 
posto,, mentre secoedd totti i Gramatici egli 
sta in vece di de /ui, d'elle,-d'ent , d'ellès ; 
de cela étc: 3 Quindi ‘volendo la sopraccennara 
| regola; che indeclinabile resti il Participio qua-- ‘ 
Sora nbri vien preceduto dal suo Reggimento — 
Semplice , bisognerà dire : il « fait plus d'et+-. 
ploits que d'autrés nen ent luz non già les. 
Cè thasseni a tue plus dé becassés que vous 
‘en ave Mag.» *. I 
| Ces obafenrs ont somposé plus de hatangues gu' 
élle 1 cn'‘a catendu i | 


$, Regolas 00° n 
Indeclinibili spino que’ Parricipj, i quali fots 
thano tino stesto senso «gogl'Infiniti the lord 
vefigono sppresso3 e simili Participjsone-prin- 
 cipalmerte quelli de' Verbi faire e laisser 
Her inl’motivo si devià dire.» Les. garsons 
SE SE al 


? 7 $ SS 


que j'ai faît sravaillet 3 lés- femmes que Ti fait 
filtr, , non già 3 les garsons que Jai faits tra- 
er} les femmes que j'ai faites filer è Simils 
i dirassi : Ce frere barbare n'a Jamals ai- 
mé ses soeur$ $ et c'est pour .cette raison gu “il. 
les a laissé mourit de misère : Ces petites filles 
se sont laissé romer. Elle se sont laissé con: 
duire dans une sulle d' où on les è fait descendre — 
par un escalier dérobé. Ma ssirebbe errore il direa 
a les a laissées mourir de mistrez elles se sont 
laissées tonder etc: E° chiaro adunque che nelle. 
suddette espressioni ed ih altre simili s il Par» 
ticipio ha tn senso indivisibile coll’ Infinite 
che gli segue; talmerite' che., | facendo riferic 
il Reggimento al Participio separatamente , 0 
dette Infinito, nen sussisterebbe più verun 

. Senso mella frase . Per cagion d' èsetnpio in 
| Queito imddo di':dire: vos tantes m'ont dit què 
‘vous les evéz fait riré; facendo riferir il Reg» 
‘ gimento semplice les al Partitipio fait separa» 
to dall’Infinito rire, 0 viceversa; Ciò varreb= 
be 2 vous aver fait vos tantes ; avete fatto le 
Vostre zie, Ovvero : rire vos tattés, ridere le 
Vostre zie; il che non è meno sudo del re« 
sto . Corel semplice osservazione servirà 4 di= 
| tmestrare quanto sia erronco il parere de' Si- 
| Igori Domergue e Duclos i quali hanno pre- 
teso doversi dire di una donna: ee le laissée, 
Mourir sy essendo il Pronome /s.,-esconido esti , 
soltanto il Reggimento di-saisde., a motivo. 
che mourir. non può aver nessun: Reggimento: 
sepiss, essendo egli Verbo ssutte» Nat 
‘ alle 
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Wuilly nel confutarlî, osserva giudiziosimene 
te che mourir ha il predetto Reggimento , al- 
torquando È unito con latsser , o faire, mentre 
suol dirsi.: il a laissé mourir cette femme; on & 
fait mourir une femme etc. non potendosi dire 
all'opposto: il a laissé cetce femme mourir: or: 
a fait une femme mourir, il che dovrebbe aver 
avuto luogo: nelt' Pa de° due mentovati 
Gramsatici. — e di 
- Ma non evvi qualche regola generale per. sape= 
re quando può declinarsi un stes gf “ nor è 
da se stesso declinabile ? Signorsi è Di queste 
Ravvene una la quale non ammette scceticai % 


si è la seguente : 
Regola generale . 


Ovni Participio che non è derlinabile disua 
matura, diventa declinabile, allorchè. egli non 
ha Reggimento semplice che lo segua ; nel 
qual caso. si prende ‘conseguentemente ik Nus 
snerò ed. H Genere del Soggetto, @ Reggio 
mento a cut si riferisce. 

'Lés dense anmées se sont bartues avec echure 
memene. Cato d' Utigue ee Marc-Ancoine se sont 
tids chacun'-avec: sa propre epée . Les. lampes que 
7 ar achetées me plaisent beaucoun. Quelles Jet= 
| wres avez-boue resues par ce .oourier> ci 2° Ces. 
personnes sesornà tenuvéos. coupables: du crime 
dbnt on kes armcousces, er de. ‘dasespoir elles: se 
SO0r- pr ecipitéee dir haue de la tour cà en leo 
avast ‘enfensitàaz e «+70 n Di... 

NEL, ta 


| 
\ 
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| La detta regola ha anche luogo nelle tras- 
posizioni ed -inversioni poetiche, come: 
Gardez qu’ une voyelle è courir trop . 
hace. | | ia se 
Ne soit d'une voyelle en sort chemia 
+ heurtée è è ce | 
Quand les tiedes zèphrirs one l'herbe rz- 
| Jéunie POPE vi | 
Il 4 tous ces malheurs sur. son peupla 
attirés vo yo 
H « par sa valeur cent provinces conqui» 
SES 0 000 i ° 3 
. N. B. Partecipando i Participj della natura 
degli Aggettivi, sarebbe cosa superflua lo spe- 
| eificar mrinutamente i casi in cui essi sono de- 
clinabili, attesochè tutte le regole da darsi a 
tal oggetto , non sone dissimili da quelle ch' 
. sonovi riguardo alla concordanza degli Aggetti» 
vi coi Sostantivi, 0 coi Pronomi. î 
ro | LE 


x 
LI 


* 
c) 


Prima asservazionea - 


Quando ritrovasi un .Participio innanzi ad 
tin Infinito, per non isbagliare intorno alla de- 
élinazione di esso :Participio, fa d’uopo r iflet= 
tere se il Reggimento che precede riferiscesi a. 
, questo ovvero all’Infinito. “n 
Nel primo caso il Participio prende il Nu», 
mero ed il Genere - del Reggimento semplice . 
-. La résolutlon qu'il-a ‘prise de se ‘corriger me 
‘ fait grand ‘plaisir. La leson que je vous ‘ai don- 
née è apprendre-par coeur ese fort. facile + Les, 


V0= 
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voyageurs que f ai Vus partir ‘ Les soldats qu 
or a còntraints de marchér . Quì il Reggimen? 
té seninlicé, che È il Proniome que, si riferi- 
sce solamente a « prisé, ai donnée, ai vus , 4 
contraints, stante chie sî dice: il a pris /a re- 
solution de se corriger j je vous ai donné la le- 
goh afin gue vous l'apprissiez par coeur 5 J at 
vu les voyageurs gui partaient j on a contraînt 
les soldats de marche? . 

E° per lo stesso motivo’, che parfando di 
una donna che dipingeva y 6 cantava , ‘ suioÈ 
dirsi : je lai vue peindre , je lai entendue 
chanter, Î' Ro veduta di pingere s lho sentita 
cantare; Vale a dire: Jai vu le femine qui pei- 


_guatt; J ai etendu la femme quì chahtait. 


Non: hanno: conseguemtemente derosato’ alla 
resola i Sig Prévost e' Racine dicendo. il pri- 
mo > ceux qui agîssent sont fes m&nes créanciers 
gue vous avez vus agîr avant votre depart, ed 
il seconde , nel mettere in bocca di Salonte 
sorella d' Erode' queste parole > 

Mazaél, tu m'as vue avec inquiétiude’, 
Fratner de mon destinla tristerinvercitude: 

Se poi it Reggimento che precede-si riferi 
sce ail’ Enfinito che segue al Participio, questo 
rimarrà indeclinabile. 

La maison que vous avez voulu Barir . Eéé 
marais qu fîs ont conimencé è è dessécher , 

, Demitrius de ‘Phalére apant appris' que lés As 
shiniens avaieht renversé ses statue ; ils n'ont 
, pas , dit-il, renversé la vertu qui me les a fait: 


Cola A Que, les sono retti nori da’Participj 
vous 


_ 


I 
val , commencé, fait; ma bensi degl Iofinia 
batiry dessécher , dresser, poichè voltando I° esprese 
‘sioni dicesi : vous avea woulu bàtir la Maison 5 
‘ils one commencé è dessécher les parais ; da vere 
gu m'a fait dresser Jes statues; non giù : vous 
Mver vovlu la maison bitir, ils ont’ commenci 
des marais è dessdeher ’ la vertu m'a fait lessta 
*ues dyesser,” pali 
‘ . Nello sresso modo. dirassi favollando di una 
Signora di cui faceasi H ritratto , L lai vu. 
peindre; e di una canzonetta, je l'ai en;endu 
‘chanter. Ne’ quali esenìpj NI pronome la essen- 
‘do retto dall' Infinito , indica il ritratto, e la 
canzonetta , non già la persona che dipingeva 
p cantava , come nell’ esempio pecato alla pae 
«gina precedenie . 

*— Parimente. trattandosi di una serva , che 
vien’ fatta chiamare , dee dirsi: je l'ai envoyé 
‘ chercher » ‘laddove facendo rifetir ;il Pronome 

da al Participio col’ mettere envoyde , il senso” 

sarebbe , che è grata mandata da serva a cer- 

Car qualche cosa, per esempio :° evez-vons vw 

da servante que j° ai envoyée chercher de la via 

de? avete veduto la serva she 9 mpendato a 

‘prepder della carned - 

Dallo stesso motivo si deduce, che sonide 
elinasi il Participip ne ‘modi di dire simili ai 
‘seguenti : - Tai accordé À mes. malbeiimenz ainée 
tous des secours que J ni AÒ ct que Fai-pa r.J° 
ai obteni de cette personne bienfbisante «toutes. bos 
faveurs que Jai voulp . I Pronome «relativo 
(i » non è retto da° Faxticipj dà., giu rioontia, | 


(edo 
= 
‘ 


- 
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gna da'Verbi rendre, obtenir. che vengono sot> 
tintesi, mentre esprimendo tutte le parolecon- 
verrebbe dire: j di accordé tous les secours que 
j ci dh rendre; j'ai obtenu toutes les faveurs que 
fai voulu obtenir. " Pd 


Nelle frasi poi quì appresso dA , voulu ,. sp 
siceveragno. il Genere ed il Numero : il ne 
ma jamais donné que des choses qu il m° a dues. 
1 veut toujours fortemente les choses qu'il a une 
feis vaulues .: Les piòces de poésie qu'il vous ‘4 
aéeitdes:, il les a tonfours bien suess 0 


P :, a. «Seconda ‘osservazione + 


.. “Siccome il gue non è sempre in reggimento 
‘ semplice, ma spesso vi si suppone il reggimento 
«di qualche preposizione, così v’ hanno.parecchie 
pecasioni. nelle quali nort può esser retto. dal 
Participio a cùi premettesi; e questo è il mo- 
ivo. per cui.-41, detto Participio resta indeclina» 
bile nelle-seguenti frasi : Les, années que nous 
| avons: véew ensemble, ont été fort heureuses. Las. 
hesres qu'il a dormi et .celles qu' il a joué, fe 
iles ai employdes au travail . Les moments qu'il 
n conversé avec nous, nous-ont. été fort agrée- 
ibles. +: Ne quali esempj il gue vuol dire. pen- 
«dant desqueltes ;:.pendant lesquels , così : les an- 
meées pendant. lesquelles nous. avons vécu ensem- 
«ble 3-des moments pendant tesquels. dl a converse 
Mevecsnaus etc. Dirassi. parimente :. de la manidue 
ue sbouo-eUe8: rAconté cette. histoire , chacun ‘4 
pagar ubeouter quec. plalsit.. - Cu Sei 
de Ter 


- 


! 


me 
are 0° 


"i Le 
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| Terza osservazione. 

Alcuni Gramatici , quali sono- Vaugelas , 1° 
Abate Régnier:, e Iesmarais., preteagdeno che il 
Pasticipio, quantunque preceduto dal suo Reg- 
gimento semplice, sia indeclinabile qualora sia. 
seguito da un Nominativo o da un Aggettivo, 
come : deè doix que 5° éraient ipasé. les prete 
Chrétiens étaient pleines de sagosse. 

Les Romains s' étaient. ace mere du ge 
de entier. .. 

Je l'avais cru ill, on. il avait dit PESTE : 

Mad. de Sèvigné , Mad. Deshoulifres. , | Mad. 
Dacier , esc. se sont-rendu celdbres. >. > 

- Im appoggio «della loro - epinipne. dicone i 


| grefari Geamatici ., «che declingndo il. Paxtie 


cipie; troppo imgratà riuscirebbe. la: pronunzia, 


Ja quale-non-permette nelsuddetti casi di bate 


tere ila sillaba finale di- esa. Participio ... Fer 
da stessa ragione . asseriscono. 1. apedesimi dor 
versi proferine:: Etle-Imi est allé.parler. Ils. se 
sont. alle plaindre. Elles neus.sart veny. sopsulo 
der, invece di: elle lui est allée perler ; ils 
ssersone aHés- plaindre 3 «lles. To”s, #0. VENUES 

consulter . ser) sd 
- Ma multi -valenti .sorittosi wegliono. ad. agui 
mollo. che  debbàsi: seguire. Ja Regala. generaloy 
01 ideclinar in qualunque ineopteo ib Partgi, 
pio preceduto o dal suo Reggimento semplice, 
+0 dal soggetto. con cui concorda, siccome im 
Aut. .gli altri casi asumessi da loso avversari. 
Ces 


20° t 
4 


“308 
fos yeux gq 
glots TI 
© Je Pai rendue horrible à sgs yeux inhumattise 
La laugile quone Ecrite Ciceron ee Virgile. | 
doo: # dos de 3% È n. ; Boilesy . 
.. Nen-altrimente si espresse il Traduttore dij 
quel celebre distico. ce 
* ‘' Infelix Dido pri or nupta marito 3 
+. Hose pereunte fugis,  liac fugiente peris. 
dicendò dl decline ‘i Participio E Ea Di 
> Pauvre Didog , oi t'a reduize 
‘De ies miaris le triste sort 
| L'una ‘en imourant cause tà fuite, 
L'autre en fuyant cause ta morr. 
N. B. Îl Sig. Wailly il quale co° Sig. Girard, 


{ 


d' Oliver, Duelos ; Voltaire etc. combatte 1° 
opinione de’ sopriavennati Gramiatici , confes- 
sa esser lecito 0° poeti. il fer. concordar 0 n9 
fol Reggimento semplice. il Participio, a cui se- 
gua wr Nominativo: o.-un Aggettivo . Onde 
‘non reputa errore la parola euduré nel seguen- 


| . e * 
ue n'ont émus ni soupirs ni ser= 


è 


7 | Les misères 
Que durante notre enfance ont induré nes 
| pères CI) | | i 
Costnondevesi condannar la voce fait in quest 
‘altro, ‘eve parlandosi ‘ad euns. donzella le wea 


| eletto, La nidre done les soins t'ont fait sé pin 
> è wo, S* DA ) Di iu ve ne 5 
de (0 peul 


è" 


È ©’ DELL'AVVERBIO © 
“Osservazioni intorno all’ uso di - aleuni Avverbj . 
‘L'Avverbio di luogo y mettesi sempré di- 
nanizi ‘al Verbo, fuorehè:nella secenda Perse» . 

na singolare, e nelle due prime plurali dell’ 
Imperativo . J*y pense; ils-veulent y edfflchte è 
rese reposée s eny fesant. attention i sautes-y ssattr 
‘ Lons-y, sautez-y, qu\il y sause, qu' ils y. sautent. 
Aùuparavant deve adoprarsi semplicemente per 
additare ‘anteriorità "di tempo, e nen mai co- 
+ me reggente un nome; per esempio: Diecle- 
tien après avaîr abdiqué P Bmpire , se trouve Sica 
plus heureux qu*auparavant . Conseguentemente 
è un errore il-far di cotal Avverbio una Pre-. 
posizione seguita ‘da un Reggimento , dicendo 
| Wi g. il'est arrivé auparavant moi, ia vece di 
‘© avant toî; 0 di unirlo con que , come fanne 
alcuni con dite , quparavant que de se mettre. 
en route , in cambio di avanr que de semettre 
en route , 0 semplicemente avanò de se wmertro. 
en route , Non si deve perciò imitare. la se 
gnente maniera usata dal P. Derleans : Quel: 
gue tems auparavant que Î° entrepiise. de l Bm- 
pereur Henri delatàt , tes Comes d'Anjou 
de Montfort ‘avaiert fait’ leur' pit vavecle Roi. 
d'Aligleterre Ma dovensi dire : Avant: que D' 


% 


entreprise età, (o VO Ti 

| vane è tilvolta Avverbio, talvolta Prepos 

oe": Cuando” è Aria 5 acampug 
Part.II, L per 


“ 


“Ei 
Lt 


- 


1530 e E, 
per lo più:cos altri Avverbj . Ils pénderbrent 
ien avant dansle bois ; i ne faut pas ésudier® 
trop avant dans le nuit; ses- bontés sont pravées 
si avant dans .mon coeur , que.je nen perdrai 
jamais le souvenir. i | 
«- Quando «vant.è- Preposizione , è sempre se» 
, guito da un Reggimento, e segna un rappore 
#0 di gaseriosità di tempo 0 d'ordine, come; 
Wous avez gni avant elle; l incérte gindcel doit 
toujours passer avant le particuliere 0.0 
.. Dewant è pacimente Avyerbio e Preposizio» 
a perg rina gp isnra ircostanza d'ore 
les uns. dizione: devant et.les .qutres derriere + 
. €ome Prepesizione. si adopera solamente in 
‘senso di pusd-wis, dirimpetto , di ex presence 
de , in presenga di+ «e qualche volra ancora 
per. segnare; priorità di esdine ; per esempio: 
IL loge devant l’Eglise . Le Genie de Julien 
bal «e- présenta. devane dal pes de terms avgne i 
qu'il attaqudf les Perses.. L'oppression de la vete 
ve eo de l'orphelin. ess un crime qui crie vengeana 
ce devant Dieu, Ils.marchaiene l'un devant P° 
guire. Etane man ancien vous devez avoir le pas 
devant moi.. Ma,non. si può Mai pSarg. per age 
cenmar anteriorità di tempo, | |... 

Si deve dungue per. mente a non confonde 
re. devant con esant dicendo con alcuni. vg. 
l'article se, met toujours devans lenom, in came. 
bio di apant le rom. In simil errore è caduto 
l’autere dell'opera. intitolata Connaissanee de 

a Mytbelogie dicendo ; Le Fable dis di 


a . 
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Diane naguit FAR sfpollen; guoliue d'une si 

me couche ; et que sur le chump elle servit de sa» 

ge-fergne è Latone sa mòre y- pour ‘’enfanter Apol= 
lon » bisognava dire, avant Apollonete.: 
Plutèt que, oltre all esser. Avverbio di tem» 


se po e di, preferenza, CORIO. je suls arrivé Ple 


tot que voust les persoanes désinteressdes rechére. 
chent. pitt le *mérite que la fortune +. ‘è anche 
ua specie di; ‘Congiunzione , la quale tiderca 
sempre dopo di .se, Ja Praposiziane de., per 
| esempio: L° Ethpergir, Dece plutàt que de. tav 
ber centre, les mains: des «Gots qui draient. sur «le 
point de wagnere, ‘poussa son shasal dans. #1. Riav 
rais eù il s'enfonga es se perdit y sans qu'on pòb 
jamais potrouven Didi sqrpi. «Nea. deesi. dunque 
dire con un Istorico: Let habitans ditermainds. è 
munari plutd: qui sa sendre; Faene mne tròs vi | 
pani résistance, Ma densi è : pr er da se 
i SE | 
Dessus, ku) didans. ? dekors., a 1020 spesse i 
volte Avverbj, come ne'seguenti modi di di-. - 
re : Quolgues uns de ces enfants grimpatene: suit. 
Parbre. et les autres respaient dessous. Vous chere 
shin de cositrau tous lu table > il-desit devs + 
Cu s'amuse bequscap è ceste maison de sempagnay 
a da des ‘auires dehora etc. E 


: Barasno poi Preposiai 
_ 33 Alonganndo de pri GGI para 
posti di seguita, mettersasi dopo l'ultismo ils 
name dai medesimi retto » siccome «per. gl 
coemmpji Il. Galia “dessus: tn 
RENE ne n 


o 


° un Ù n pa 


sm 


< #39 ) sa 
da cerre. . dé dal vu "vetri dali de chambre ni 
dedanis ni dehors la maison. 

2. Allorchè sone preceduti, dalle particelle 
de, ku, par, per esempio: J'ai des offaires par 
dessus fa téte . Les ‘impies seront retranchés de 
dessus /a tekré . Un ‘bataillon 4 passé par dedang 
la ville, et !° autre par dehors les fauxbburgs è 
Un service au dessus de toute récompense. 
A ‘force d'obliser tient presque lieu d'offense, 

Fuor di simili casì , dessus, dessoys , dedans, 
detto noa possono aver Reggimento, nè es- 


ser adoprati ne' versi che cpime licenze poeti-. 


che. \Così ha detto Des Barreaux nel suo Sos 
metto tanto decantato: 


. Mais desscus quel fendroit tombera. ton: ton= 


| nerre, di è 
Qui ne soit tiut couvert du ui ‘ de Jesus: 
Christ ® 
Nella prosa egli sodi certamente detto t 
sur “quel endroit eta; 2 era 


è Degli dtoverbj di quantità în n partilere ua 


- Gi Avverbj- di sous; quali sono sutans, 


tanty assez, guère s beaucoup , trop , moins ; pluss. 
peu, combien, ricercano dopo di se l° Articolo 
indefinito ,, come si è osservatò trattando dell 


so degli Articoli (8). Quindi dirassi Seaucoup 
de peine, tan :d’ embarras , moins de ‘plaisir , 


edinbies de dhagrins, trop de fasons ; non già 


beaucoup de la-speihe ,:tapò des ambarras, . Protne' 
du Plaisir, zioni des CRE et. L 
PIUE 


Sei 


Vantage savant que 1° auîfe, ma: 


7 13 
 Dlus e PA si tisano dali! ? 
fr. , tmentre davéntage | nòn va mi unit 
ad un Aggettivo, né può esser seguito. da 
e. gue: Onde non ‘dirassi : ce Aa est 





vant que autre. Parimente in vece di : 
ouvrages de pitelgues soi-disarnt dio. 
one davantage de Brillant qué de solide } 

sit. plus de bi illant que de solide .. Non” “i 
bc ‘conseguenza imitare la frase. che segue” 
Celuî qui se fie davantage è ses forces qu' au 
Secours de Dica merite d' èrre la victime de sa 
présomphion 6 ‘Dite in “cainibio : s celai. gf se fe 
plus. & ses ‘forces è 

Da tutto ciò si “detcee 
iisasi a dovere se on. in. ( 
DEI du. corps sont api "ECLapi 

de D ME le dhe bien livanta | Prdiate - 

ng co però Siri di 

prasse 1a 





vankage non 
elle. frasi, Les 
alleò 


antape in sensò di le plus , Taonde 


in. vece! di dire: Tite Live esc parmùi Di anciens 
Historiéits celui qui me pi late” davaritage , dite i 
celui qui me splaît. le. plus, 

















D ila bien domafidi se pre. dop di 
se | Argicàlo definito , come : il'‘4 bien de P° 
èsprit 3 Je lui ai bieo des obligat fondi 






Mea 
deve p ferirsi de egli Avverbi i i rfiniment 
extrè:neine it; sifibumimene nai ta Hi 


seguono, Ha fegola È Sc 
quantità. Quindi ceri alcun 
liano-Fran Cesi = t ento "ec 
da pres! hi ee 


A - 


SÉ plus ce CIR 


osophès du pr 











temente : di igl'd inifiriiment | te i" sii 
# ‘des comnaissances, sugfisami 
ste în luogo di: iifini sa A Wi 
ment de connaissances, "office ent. se ai 
ro simil errore cadono. t “mede 









cevono mar que 1 

irsi: ses av lag di È ct demi exdci 
l'ojfice est plu ‘à, demi . chanté ;. tidus fog 
plus. quà sr gi? suadés j ma si " des- i 
seins ‘sont plus d' demi. endeutes 5 si 
is d à demi dat, DIA sommes 
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GI 
Men, 


Rs od'vero inter nd ive; : Ù: 
seille un crime fait autar 


ho commet. IL gagne autant S-peiadre 940 Pt 
des instruments, S° il n'a pes tant d'esprit que 
sous, il 4 poyr ‘le moins autant de jugemene , 
Autrefois ces Messiams  fesaient florès., niaittte= 
o signt ils n° aiment plus tant è dépenser:, Lesplue 
Belles tragidies. du ‘mende nie sont. pas si-esti» 
inces que l' Athalie de Racine. L'amour du pro» 
chain est aussi nécessaire dans. le»socictd pour le 
" hariheot de la vie, que dans le:Clheissianiane pour 
le félicicà diernelle + ‘La N Se dato 

Si e tant, quafora significano dellament ( tale 
sente ), a che non itapieganti come Avverbi 
di comparazione, si possono adoprare nelle af 
fermazioni. Per esempio : de trembfiment dé 
terfe qui se fit sentirà Afioche sous D'Etnpé 
teur Trajan, commegsa par une temple si viale» 
| te qu'elle dératiria tes plus granda crbres, c0 oe 
vrit toute la terre d'cisenur: Disu-a tant-d'hore 


teu du piché gu il le punit par das supplicex 


dternels. Jésus-Chtist a tant aimé. ‘des. hommes, gut 
il s'est livré è la mort pour les 'rachetiv è. . © 
Attant e aussi ston-ammmettono sai dietro @ 
se il camme in. cambio del quer. Per conseguierie 
“za non parlerebbe corrertamente chi dicesse 
con ori Autore moderno : les Chrétiens gui abano 
donnene tout pour suivre leur Divin Maître, sont- 
ils stssi nombreux comme dans la primitive E= 
glise? o con un altro .: les grands talents sone 
de tous les diats, et si on né les vait pas brib 
Ter aussi communiment dans les gens de basse cone 
dicion + cosume dans les autres , c'est faute de 
(I I TT sosnty 


“’ i 

pic ‘et de culture . Dite invece que dans È 

primitive Eglise; que dans les. autres, 

Autant . / . gue nelle frasi ove sono du 

Infiniti vuol la Preposizione de innanzi all’'ul- 

timo i Quantunque il primo manchi della me 

desime. H zime autant souffrir que de se plain» 
dre. J'aime-autant voir le chardoneree que de 

l'entendre chanter. - a i 

“0 Micux segue’ la medesima tepola . H vaut 
fimeux endurer x affrone que de violer la /oè 
de. Dieu pir une venpeance qu elle reprouve,. 

» abaessì ron -può usarsi in vete di non plus 
sebberie: rie abbia il significato nelle frasi né- 
gative. Perciò ron si dirà: vous ne voulez pas 
faire cela, mi moi agissi, rha all'opposto : vous 
ne voulez pas faire cela, nti méi non plus. V'ha 
per conseguenza errore nelle due susseguenti 
frasi - Un babillard parle toujòurs guoigu’ on ne 
I° deoute point 5 et il 11° deoute point aussi quand 
on lui ‘parle: fa d'uopo dire, er il n'doure pas 
non plus quand on lui parle: Octavich qui n'avais 
pas ‘toutes les faiblesses de Marc-Antoine, n'en 
,avart pes aussi\l# bravvurè : dite , ner avait 
pas non plus le brevonre. » e 


Sala re 
+ Fall 


Pa i di ie, t É r 
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DELLA PREPOSIZIONE. i 


86. Oltre agli esempj che nella. prima par: 
te abbiamo recati sul reggimento delle prepo=. 
sizioni , fa d’uopo l'aggiugnere quì delle os- 
servazioni sopra l'uso di alcune di esse im 

‘ particolare «0 — e 

Autour e Alentour noti si visano indifferen- 
temente , poichè il primo è Preposizione e 
regge il Genitivo , ed il secondo è Avverbioy 
e conseguentemente senza Reggimento . Char= 
les aurait éeé immolè sgus les yeux de-son père 
Charlemagne par Uger le Danois dont. il avait 
assassine le fils , sans les Pairs èt les gardes-gui 
etatent autour de l Empereur «Avant la teddi@ 
tion de la place , toutes les. campagnes d’'alestosr. 
digient été ravagées. Quindi sarebbe un essore. 
‘il dire col Sig. Godeani: e 

Ses fils @ l'entour de .sa table | -. | 
Font une couronne agrfable, |... | 

— Bisogna mettere: autour de sa teblé 
.- Hors col significato di excepté , eccetto, reg= 
ge l Accusativo ; così : Elle, écoute. tout ce, gu 
‘on lui dit, hars les avis des personnes sages ek 

éclairdes i o i , 
. Negli altri casi poi egli regge il Genitivo; 
"sd esempio 1 Vous avéz mis votre adversaire 
nors de combat: Ils sont hors du Duché, . hors 
 d'embarras . NE. Nello stile familiare adoprasi. 
‘qualche volta kors con Î' Accusativo s come 


x 
, 


ed 


Elles logent hors la porte Bomaines 3 
cca a Hory 


138 
Hors ricerca we quendo x seguito de è un In 
finito, e gue qualora gli segue un Indicativo . 
Hors de le bartre, il ne peut le traiter plus mal, 
_H lui a fait toutes Sortes de mauvais traitements, 
- drors quisl ne l'a pus battu. | 
: Aa travers c'è travers teggono , quello il 
Genitivo , e questo l'Accusativo : Regarder at 
travers des witres, d'un corps ‘transparent + Ils 
coarùrent au travers dts flamates.. 
Adoprando 4 travers dirassi : Je veus al ve, 
L travers les visres, Ile couneiemne è tinvers les 
ehamps v 
| Atraverso pa sechera fa peur les prés 
©... cipite. 
- Onde: ‘ROM invasi imitar la frase di un sio 
} Scrittore : Un Centurion lui passa son 
code è travers da corps 3 ci viole, au. travers 
dé. corps, ‘ovvere d-travers le corps. 
sivant de € avant que de si pssno , agualmen=e 
|. te bene, quantanque paja più usitato il primo, 
e.che Vi sia in esso’ più delcezza e semplici» 
tà, coriforme osserva il Sig. Abate Desfontaie o 
nes. K faut prier Dist @vat que: de se mit= 
- bravate - 
fa. Prometter-moi dee mafie - de ne décider 
=, rien y . i 
‘:Asane de vm sccorder wi second evitretieri, 
* © Btudiez nes-moeurs avant de les blamer 
‘Batebbe un error rilevante l'impiegar avant 
gue: Suranzi - ad i Snfinîto ;serza la Preposis. 
zione de ; quiridi è difetrosa questa frase : iL 


n ei bien faire ses oca avant que  profnefa 


£ 7 è 
E; I a usrez 


gres dite-inVeon: avant que de promettre ; 
ovvero avant de prometint 00. i 
Aifnes'-è consehor deers que d' entre» 

i = xh : ine 


sa n prendre. ; i E 
-Beà € prothe reggono qualche volta 1 Acen=, 
sitivo, allorchè il nome” da essi retto ‘è. com 
peso di più ‘sîtlabe. Sor logis est près cs 
proche la porte S, Momerd. Ma te i lora, Reg» 
gimenti saranne Monosillabi , ricercheranne , 
cme al sutito il - Genitivo + Je ne m'emaie pas 
grandje suis-prte vu proche de'-tous, de luis 
d'elle , d' cun; de Fennec i 
| Pròs deve prità nen debbonsi. confondere: 
l'uno coll'altro. Prà: è una Preposiziose che 
vuoi esser sempre seguita chi de ; significa 
proche ;. presso, ed usasi soltanto in. sesso de 
sur he poine de y ‘itimanzi ‘at Verbi . Buithasar 
ne croyait pas d' gere près da sar demtidre heatty 
guid: il profunatt es vascs, du temple da -Set= 
- grreur. Isaao ciale près d'btere inunolé dorsg unto 
voiw da ciel-urdorta è Abraham «de suspestdre — 


le cupi © SN 
: Prié è va Aggettivo che “richiede d: dee 
| po di.se 4 ‘e significa disposto a qualche ed» 
sà, stppafecchifto , préoto + fare, © a pair 
- qualolie cosa. Les hommes vdricablement vertuenr 
:odoujours:-prbts è sonlagir les miscrabies , Les 

arindes sony préves h en-venir aus “mains .L'esemi 

dre est'préte-ì faite veile:. Le canon ese p | 
-  dbeirer « Je suis prét & faire tout ce qu'  voss' 


TT Re + 0 - 


fit 
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; Ovserza il. Sio Wailly che; FAggestivo prés 
è stato malamente impiegato neeguenti esempi 
“ perchè prét esprime, ua auo di volentà .. 

> L’amour-de la liberté nous emphehe. seuvent dé 


| wair les. precipives, dans lesquels. nos. sommes préis 


è tomber }. bisagnava dire. % soggiunge egli sO 
nous sommes près de samber i non essendo ‘neè. 
dispesgi a. cascar.nel. precipizio, | 000. 
«Rome préte è succomber se soutint principale= | 
ment durant see malheurs. pat la constancé et la 
sagesse du Sdnab. Rolline Ci vuole.:-Reme sur, 
Je point, ou près de swccomber etcs, stantechè. 
Romi era vicina 4 soccombere, ma non vî 
esa disposta, nè il voleva, o e 
. Ctomvvel prét è ensrer en agonie assura hautéi 


o ment qu'il nen mourrait pis, et que Dieu le. 


lui. avait fait connaître. Bisognava dire: Cromuvvel 


près d'entrer.en agonics <=“. | 
dept jours avane ce dérnier des. jaurs pour tant. 


de, vietimes prétes d'étre innnoldes , le Seignieur . 


. 


uopo dire , près d'étre immoldes. | 
« - Osserva similmente il. Sig. Resta, ch'è un 
errore .Id-scrivere,. mon procòs est prèt. è éeré 
Jsge, ou prét d' Bire ;ugé, volendo esprimere che - 
la.mia lite È vicinaad esser giudicata; perchè — 
1} processo non è capace di volentà ;--ma sì 
dica; wron procès ast, près d'étre jagd.. | 
«AA moins de e a moins que de adopransi be+ 
ne l'uno per l'altro, come :. Gn ne peurfaires 
des progrès dans les sciences, a moins d'deadisr- 


ft-entendre sa moix è Not. Bereuyer.. Facea d'. 


| constamment,y eu a moins que d'érudier cohstarti= 
sE È a | - mente 


o ‘ .. 840 
ment » Molti distinti Scrittori impiegano più 
‘yoleatieri il primo, asserendo eoi Sig. Desfone 
saines e Wailly essor più analogo il soglier 
di mezzo: il gite. 0 p 8, 
Ma non parlerebbe correttamente chi dices- 
se dietro a Molière, A moins qu'ètre un vrai 
‘sot f d:motîns que l'avgir vu ; dite in cam- 
bio : 4 moins'd’étre un vrai sot ; è moins d° 
l'avoir vu . a su; 
En è talvelta--Preposizione., è talvoka Pro- 
nome. relativo -. È' Preposizione , quando 
regge ua neme da cui vien seguito j come : 
Jai cd en France, en Allemagne, en Suède , 
E° Pronome relativo , qualora fa le veci 
di un nome , ced in tal caso egli è in caso 
Gentivo; per esempio: Votre soeur m' a annone 
cd le gain de votre procòs , mais votre frère ne 
m'en a pas dis le mot, vale a dire, votre frè- 
rene ma rien diè du gain de votre procès.. 
Dans e En non si usano indifferentemente. 
l'uno per l'altro, accennando quello un senso 
preciso e determinato , e questo additando d’ 
ordinario un senso vago ed indeterminato, Co-; 
st dicendo -, l' artésan , dont on parle, travailie. 
en chambre , tstendesi che l'artigiano di cui. 
si favella divora per conto suò. in qualche 
stanza; in vece di che, se si dicesse, cet ar-. 
tisan travaille dans la chambre , darebbesi ad 
intendere che detto artigiano lavorg in una 
stanza, già accennata, © che si accenna astual- 
mente . Parimente passa una notabile ditfe- 
Fenza tra questa frase , ces dufants sont encore 
MO ” | dans 
A 


si 


‘449 da 
xlans ‘fe pension , ® ‘quien akta ; cos ‘@fants sang 
encore: en pensien » La prima. sta nifica; che vi 
ragazzi nor son ansora usciti det-collesio ,. 0 
dal luogo in cui si sta; e la seccade, ch'essio 
sono ancora convitteri in qualche collegio che 
‘Bon si nomima,- CI ST 
:» Dans segna anche jl tempo in cui verrà fat. 


da quilche cosa, coine: je ne puis aller è voa 


tre maison de campagne que dans huit jauns ; f' 
naval dind' dans ume podite:-demi-dasrei | “(© - 
+ En addita H tempo che si vuole per five. 
Una cosa; par esempio: Un -Conrrier ertraordi.o 
naire ne peut aller dé Marseille è Paris en moins 

de soixante heares. | 18 sf pred 


| La Preposizione in, nel volgesò nor sole 


per dens e en, ma ancora per av, d la ete., 
come : fe terrei de livres-est aa comproir ; lo 
seritturale è sella scrittojo è Mes: santes sontan 
logis. le mie: zie: séno ‘fa casa . Efes vont aller 


"è PAglise , esse andranno ‘in thiese or era. 


«NR. Molte persone fta i Francesi- medesi- 
mi, per esprimere che uno è in vifla, -dico- 
ne il est ‘en campagne, “in vece di il ef à la 
caieparre, nou attendendo che en campagne di« 
cesì Soltanto della spedizione delle sotdaresche, 
come ; es troupes entrerone biemodt en campa- 


, ques l’ armale ese en campagne depiris ha fin de 


l'‘hiver erc. a si SI = a: 
Avvertasi parimente chit parsa ueia gran dif-. 
ferenza tra quest'espressioni re en ville )° e’ 


tire d da ville a dans la ville ; ampergi ia 
i 


se 


è ‘ 
a ta 
n 


f 


“ Jo starsi pella città,’ 


16 Picu 9 È a F | è *. cart Lo i n A » 


\ 

.da vale esser fuori di cass , e questa esprime 

Le Preposizioni con, col, colla ete. non vol. 
.geransi per aper, ma bensì per per , qualora 
avranno il-signifiesto di col meszo;. per eseg- 
pio : La @ière de Coriolgn vint è bout par ses 
lavmes de disarner son fis , la madre di Co- 
Fiolano riuscì colle sue lagrime a disarmar sup 


figlio, . 


Per fa io Feaacese per allorchè sì può can 


giore in ltaliano in da, come; il ese sorti paro 


gesce porfersi, Sgli è uscito per questa porta; 
® da questa porta . Negli altri casi poi varrà 
egli ppur., così: peutson avoir de l amour pour 
Aieu > quand om n° es a pas pour le prochain? 


come mai si può aver dell’amore per Iddio , 


quando nau se. n'ha per il prossimo ?., i 

La Preposizione €: congiunta con un.nome. 
non è ordinariamente seguita dall’ Articolo de- 
finito ,, salvochè se quello non cominciasse da 


Vocale 0 da 4 non aspirata , Quindi non di 


rassi cit la gioire, ca la faveur, en la louange, 


en le rems esc. ma sarà ben detto , en} hon= 


nosr, en \' absence , Così > chanter des hymnes 


en l'hoaneur de. la Divinità, ( e meglio anco-. 


ra è l'honneur de la Divinité ); barir une églim 


se en, l''honzer d'un Saint. Faire une chose en. 


Vabsenge de guelgu un, 


Nonostante l'accennata regola +, richiede 1°. 


. uso che si dica : mettre sa confiance en la mi- 


sérisorde. de Dica » Se mettre en la présénce de 
I DEL- 


- 
a 
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È — DELLA CONGIUNZIONE, 


| Osservazioni. intorno. all'uso delle Congiunzioni 
spezialmente în rapporto a'Verbi. | + 


, « Le Congiuazioni non reggono. tutte i mero 
.  desitmi‘ Modi . Mfa fra di esse altre mandano 
sempre il Verbo seguente al Congiuntivo, ed 
. aere lo vogliono ora all Endiestivo ; ed. ora al 
Congiuntivo. Ut. vd I 
Ma quali sono le Congiunzioni che reggono it 
CongiumtivoEsse sono le seguenti: afin-gue, è 
moins que, avint, du cas que, en'cas que, bien 
que, encore que:, Quoique:, inalgré que, de orainte 
gue $ de peur que, fjusqu'è ce que y pus ques 
supposé gut , post que; poarva que, quelguer. 4 
que, quel que, quoi que, saris que, soit quer. 
= 0 Esempi x 
Quoigue /e pere de . Sebbene  H padre di * 
Démocrite' e © dépensé Dettiperito avesse speso: 
des ‘sommes énormes en ‘delle somme enofmi per. 
resevine chez lui Xer- 1° accoglienza. dal esso | 
xs, ce philosophe dis- fata & Serse , ciò non - 
posa ‘en faveur de ses ostante ‘questo filosofo - 
parents la riche succes= dispose ‘& pro. de' suo ©. 
sion qu'il en recit ide congiunti. il ricchîssi- 
crainie. qu elle‘ ne P. nio "fetaggîo che ife fin” 
empéchàt de’ se’ livrer cevette per timore che È 
entièrement è l'étude de non gli fosse d' sit i 
n: sg use Gio di (4 


A . ‘345 
Ia Philosophie + mento allo studio della 
| | i F ilosofia . 

Encore gue, au bien Ancorchè , e sebbe- 
que, ox malgré que /' ne, o quantunque , @ 
ambition soit un vice, malgrado . clie 1° ambi- 
elle a été néammoins la zione sia ua vizio, es- 
base de hien des vertus. sa si è nulladimeno la 

| base di molte virtù. 
«Que vous importe de Cosa v* importa didi- 
déplaire aux hommes spiacere agli uomini pur- 
pourvu que vous plai- chè. piacciate a. Dio ? 
. siez è Dieuî | | 
Quelgue puissant gu'on soîe en richesse ; 
en crédit ; | 0° 
| (Quelgue mayvais succes gu'ait tout ce qui 
on éerit, o | 
Op n'est jamais content de sa fortune, 
Ni mécontent de son esprit, 


Ma quali sono le Congiunzioni che mandano il 
Verbo seguente ora all’ Indicativo , ‘ed ora al Cone 
giuntivo? Esse sono: de sorte que,.en sorte que, 
de manicre que, tellement que, si non que, si ce 
mese que, | I "ii 

NB. Si usa l'Indicativo per segnare affermazio= 
ne, ed il Congiuntivo allorquando adoprasi il 
Verbo in tal modo - ch'egli venga a partecia * 
pere dell' ammirazione, della volontà, del dub». 

10, o della brama, indicata da un altro ver- 
bo espresso @ sottinteso che debba precederlo, 


$ # 


e 7 k - Bo 
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Le Maréchel! de Tu- - 11 Maresciallo di Tu- 
\ venne . se comportait de rena diportavasi. in tai 
pelle sorte , ou de telle guisa colle sue ‘truppe 
manière qu'il était ado- che da esse ne veniva 
ré de ses soldats. idolatrato , 
Comportez-vous de tel- —Iiportatevi in tal mo= 
le sorte , 0Y de telle do che niuno abbia mai 
“manjere que personne niente da Finfacciarvà, A 
n'ait jamais rien è vous 
reprocker . 
— David pleure telle» Pavidde pianse siffas=. 
"ment son crime quetou- tamente il suo delitto , 
res les nuies il ‘agrosait che ogni notte. 1mmol- 
son lie de ses larmes. Java di lagrime il pro- 
| prio letto. 
Pour vous rendre le Se volete che vi sia 
Seigneur propice, déte- rg il Signore, ab- 
‘stez tellement vos of- borrite le vostre colpe 
fenses que vous soyez a tal segno che siate 
, près è souffrir le mort pronto a patire la more 
mene plutòe que de les.te medesima anzi ché 
; pera de nouveau. commetterle di BUOVO è 
| L' homme vertueun-  L' uamo virtuoso con» 
Pest Dieu dans tout sigliasi con Dio in tute 
ce gu ‘il fait, ensorte te lé sue imprese , di 
qu'il n'a jamais è ge- modo che non ha mai 
mir. sur fa démarches.da dolersi di vesun:te» . 
adindraires merario andamento, . 
.  Consultez Dieu dans (Consultatevi conDio 
dautes Vos vii ae in tuite le yostre im 
- a 80% 


n; 
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orte que vous n'ayez prese sicchè non Abbia- 
pas è gémir sur desdé--te giammai.a rimprove- 
marches téméraires | si xarvi un temerario an- 
le succès ne répondpas damento,' se l'esito non 
è votre attente. . corrisponderà alla. vo- 
SLI I stra espettazione , > 
-* Ma in qual? incontri la Congiunzione que ri- 
chiede il Verbo al Congiuntivo? La Congiunzio- 
«ne que manda il Verbo al Congiuntivo; 
t., Quando segue ad un Verbo interrogati: 
, MO, 0 accompagnato da una negativa, o indi- 
cante dubbio , ignoranza , timore, deside- 


rio etc. 


Croyez-vous qu'en deviéne savant sans Eta 
dier avec miéthode ? Je ne crois pas qu'il puisse. 


Y avoir de vraie amitié entre des personnes qui 
ne sone pas vertueuses . Je doute fort qu' Alegin= 
dre ait été un plus grand conquérant que Tamere 
lan. Je n'espere plus que ‘des gens \si endurcis 


dans le mal, reviénent de leurs éparement , et 
quissent les faire oublier. Je crains qu'il ne me 


rende /a pareille. Nous souhaitons de tout notre” 
‘socur que le diseorde disparaisse dy sein de ‘no- 


, gre malheureuse patrie. | 


2 Allorchè vien presa in senso di si, 2 


moins que., avant ‘qué, dès que, aussitàt que, soit 
que, quoique, afin gue, sans que; de ce que, de 
peur que, de crainte que.’ e. : 
© Si .ivous aimez le gioire et que vous l entens 
dliez bien-( cioè : et si vous l'entendez bien ); 
vous ne la chercherez, jamais dans ce qui est 


* 


Oppost aux maximes de l'Evangile i LL 


Kg Les 


“» 


\ 


2348 ! | | 
Les Juifs en voulaient tellemene è Î Apdere SL 
Paul , que plus de quarante d’ entre eux avaiene 
fait serment de ne imanger ni de boire , qu° ils 
ne l'eussent tué ( 0 4.4, avant quils ne leuse 
sent tué, qu è moins qu'ils ne Î' eussent' tut )+ 
° Qu°on lui fasse la moindre plaisanterie ., il s° 
en formalise dUubord , ( vale ‘a dire; dès, ou aus= 
sitàr qu'on lui fait ete. di i 
— Qu°on vive dans le monde ou dans la ‘retraie 
ve , on ne doit pas oublier que la conduite du 
Chrétien doit étre conforme è celle de Jésus-Christ, 
( c. 4. d, soit qu'on vive ate. ). | 
Scipion Emilien ne fi aucune acquisition quoigu' 
0 eùt ded le Maîcre de Carthage , et qu'il eùt 
enrichi ses soldats plus qu'aucun autre GÉnéral, 
{ c. a. d. et quoiqu'il eùc enrichi etc. ) +. 
. Approches que je vous dise un mot ( c. &, d. 
afin que je vous dise etc. ) . | 
Il ne saurait sortir qu' il ne s enchume ( es 
a. d. sans qu'il ne s'enrhume ). 5 
Recirez-vous qu'il ne vous fasse tomber ( c.a.do 
«de peur ou de crainte qu'il ne vous fasse ètc. )e 
Ma in qual guisa volgonsi in Francese le vo=" 
sì, come e perchè ? Come qualora interroga fa 
comment, e quando serve di risposta , o di 
esempio fa comme, v. gs Comment voys trouveza 
vous dans ce pays-ci ? “Je mì y trouve assez bien 
comme par-tout ailleurs , come la sì trova in 
questo paese? mi ci trovo assai bene come in 
ogni altro , | I 
Perchè fa pourquot nelle interrogazioni ; € 
psrce que in ogni altro incontro , così ; Poura 


| 149 
quoi n° a-t-on jamais trouva de nation qui n'aie 
eu quelgue connaissance de la Divinizé ?  Parce 
que Diéu a gravé dans les coeurs de tous les 
hommes la vérité de son existence, et que le ma- 
gnifigue spectacle de l° Univers annonce un Créa- 
beul . : n | 

Ma la Congiunzione que non impiegasi ancora in 
senso di altre Congiunzioni? Ella viene anche ado- 
prata in vece di comme, parce que, si bien quey 
de telle: sorte gue , pourquoi ; ma allora può 
reggere l' Indicativo , : come . per esempio : 
Les libertins bourelés qu'ils sont par leur con- 
science, ne sont jamais tranquilles'(:cioè : com= 
me ou parce qu'ils sone bourelés ere. ) . Cn 
(e regala que rien n° y manquaît, (e. a. d. si 

ien que, ov de telle sorte que rien 2°y mana 
quait ). Que ne changett-i/ de vie? ( c.d. de 
; pourquoi ne change-t-il pas de vie ) £ 

I due futuri; e i due ‘condizionali presente 
e ‘passato , formati con j aurais ; o je serais 
non si possono mai adoperare dopo del si in 
significato di supposto che . Allora s° impiega 
il presente indicativo pel futuro semplice, il 
perfetto composto, ossia prossimo, pel futuro 
composto, l'imperfetto pel condizionale pre» 
sente , el piucchè perfetto pel condizionale 
passato » V. Wailly pag. 279. on 

Inoltre. il presente dell’ indicativo si ado» 
prerà in vece del faturo , s' & preceduto. dal 
«si come sopra . Si mon frèfe vient (non già 
wiendra ) vous m' avertirez , È | 

da 
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DELLA INTER JEZIONE a 


| Osservazioni sopra l' uso delle Insejezioni 
Pas I e Points 


Passa egli qualche diversità tra pas. e point ?. 
Pas nega con minor forza che point, e bene 
spesso non nega la cosa. se- non in parte , O 
con qualche madificazione «.. - 

‘Avanti agli Avverbj ed ai momi. ‘numerdi , 
adoperasi. cor proprietà il pes, per esempio > 
| Pour l’ordinaire les posses me disent pas beau= 
conp. de’ bién les uns des autres. C ést_une chosé 
qui ne vant'.pas quatre sous, 

+ Point. nega assolutamente e senza eccertua» 
zione , Il n'ya point d' homme. plus è plain- 
dre., que celui qui vit én paiù dans. l'oubli de 
Dieu, 3 

» A.la Refigion soyez. toujours fidelle $ 
-. «Les moeurs et les vertus ne sauvent pose 
sans elle. ì 

Quindi è., aa passa una cani differenza 
tra queste. frasi : Tous. ceux qui vous logent ne 
| sont, pas vos amis ; Tous ceux gui s'enrichissent 

ne le sont pas: au détriment de laprobité , equest.. 
altre : tous cenw qui vous louent né sont point 
vos amisz tous ceux qui s'-enrichissent ne le son 
point ‘au detriment de la probisé. It senso delle 
due prime :si è ,. che quelli che vi lodano nor 
vi sono tutti amici, e che quelli che si wrricchie 
scuo nol fafino tutti a danno dell'onestà, ‘mena 
tre le due ultime significano , che nessuno di 

i z % ‘ C0e 


| | DI. 
soloro' ché vi lodano, vi è amico , e che nessuno 
si articchiscé a costo della probità 


Pas convien meglio a qualche. cosa passage 


iera ed accidentale, come : il né dante pass 
a . » 


it né joué pas, che vagliono : @rtualmente: non 


| Balla ron giuoca. selle E 
Point dicesi meglio di ciò ch'e permanen=. 
te ed abituale. 1/ ne danse point $ il ne joue 


poitit; vale a dire, egli non balla mai, non gius=: 


ca midi. i . 
Per determinare ‘una frase ellittica ,, 0 per 
tispondere ad una interrogazione , mettesi point 
in vece di non. Pet esempio :jé le croyais at=' 
faché è mes intéréts, mais point; chanterez-vous 
cette ariette ? point. Errerebbe chi dicesse pat 
în detti esemipje ia e 
Nelle Irtérropazioni usasi point allorchè ace 
entrano dubbio. N'avez-vous point riage ? rion: 
aveté voi tivotàto? n est-se point lui qui m' 4 
‘ fetté cette pierre? nios è desso:che mi ha tira» 
to quel sasso ? © ta o 
Quando poi si è persuaso di quel che vien 


éhiesto:, dicesi © n' dvéz vous pas magé? n' est-c8 


» 


pas lui gui m'a jetté cette pierre? cioè: neghe= 


| fete voi che abbiate ritiotato ett. x 


Ma guali sorio le viéi ché non ammmestoro- pas 


€ ‘point? -Essesono fe seguenti: ducun, nul, ten, 
Hnullemene , rié, jamdis,s guire, plus (-particola ) 
personne. ( proriome ) rie . . + que significando. 
( soltanto ) goutée, nitot ( presi avverbialmen- 

re ) è moins que, si (col significato di 4 moins 
que do © aa AE ca 
| i gi K4 — Esem- 


° 
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He ’ 

Esempj. 

. Je ne fais aucuncas . Non tengo verun cone 
de la hardiesse si elle to dell'ardire se non è 
n'est accompagnée de accompagnato dalla pru- 
la prudence, denza. — | 

Ceus gui ont cominis Coloro che commise- 
tant de maux n'ont ni ro tanti mali, non han 
fpi ni loi. no nè fede, nè legge, 

Rien d'irnjuste n'est Niuna cosa ingiusta 
avantageux ni utile. D° è proticua ed utile. 


 Qlives. | 


- L'utile n'est jamais  L' utile non è mai 
où n'est pas l'honnéte; dove non è l'onesto ; 
un homme qui doute de chi dubita di siffatta 


| cette vérité. ne sauraîit verità altro non può 


étre qu'un fripon. Idem. essere che un birbante. 

L° hounése homme est Galantuome è colui 
celui qui fait tout le che fa tutto quel bene 
Bien gu' il peat, et gui che può , e che non 
ne faiz de mal è per- pregiudica a nessuno. 
sonne, Idem. l | | 

Parmi les .gens de Tra le persone del 
monde, il n° y en è guè- mondo havrene poche 
re gui ayent les idées che abbiano l'idea vera 
qu ils devraient avoir di ciò che si chiama 
sur ce qu? ils appellent punto d'onore. 


U 


. le point d‘honneur. 


Le savantveit le dou- È L'erudita vede il dop- 
ble des autres, l'igno- pio degli altri, e l'igno- 
rant nevoitgoutte, lors rante ‘non vede niente © 
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mame qu'il croit voirle anche allora ch'egli si 
plus clair crede di vederci chiaro 

| più di tutti. 

Il entendait $ sans Pat, senza pur dire 
dire mor , toutes les parola, tutte l' ingiurié 
injures done on le char- che se gli caricavano. 
geait. 2 De È “i 

NB. Pas e point possono impiegarsi con ni 
allorchè sono separati da più termini. Così 
ha detto Bosleau. pa 

Mon esprit n'admet porn: un | pompeux: 
‘barbarisme , nea a, 

Ni d'un vers.empoulé l’orgueilleux 30» 
Secisme. i 
Derte negative si usano ‘necessariamente do 
il ya... que, deputs gue seguiti dal Pre- 
sente .dell’ Indicativo . IH y a deux ans ‘qu' ile 
ite s'écriven: point. Depuis que je ne dors pas 
il est surprenant que je ne sois ‘pas'tombé mulade, 

Ma le metlesime saranno tolte di tnezzo se 

ilyav.. que, depuis que verranno ‘seguiti 

\da um Perfetto . Il y ‘a six ‘mois qu'elle ne m' 
a écrit . Comment. vous Etes-vous porté depuis 
que je n'ai eu Î'honnéur de vous voir 8 

Che cosa vi è da notarsi della Particola net 
1. Nelle frasi atfermative la detta Particola si 
pone col gue che segue si Verbi empécher, prendre 
garde. J'empécherai qu'on ne vous dupe , Prenez 
garde qu'on ne vous joue quelgue mauvais tout è 

Non ponesi ne dopo il que, allorjuando em- 
| pécher, préndre garde , craindre , avoir peut , 
‘«pprebender sono accompagnati da ne pas. Così: 


Quand 


gt - - & 

Quand on ne vet pas s'opposet au mal , ile. 
faut pas empècheri que les autrés s° y opposent è 
Ceux qui se jettent dans les bras deleur Sauvent, 
tie doivent point craindre qu' il sé retire pour les 
laisser .tomber . ni: È 

a. Mettesi dnche rie col gueche sitone a ersins 

dre, avoir peur , apprehender , qualora. non sì 
brama che succeda ciò che vien espresso dal 
secondo Verbo: Je crairis , j° appréhende que rios 
maux ne solene incurablés. J'ai peur que ce jeu- 
rie honme ne fasse quelgue coup de tèfe, et: qu'il 
ne se metté è dos tous les jeunes geris du pays « 
_ Se poi viene desiderato quel ch'è espresso 
dal secondo Verbo ; pas e point. debbonsi ag- 
giugnere? a rie y per esempio : Je crains qu'il 
sig; me donrie pas ce que je lut ai demande . 

‘3. Allorquando re ritrovasi dinanzi a nier $‘ 
| Wie ripetuto dopo il gue; così Je ne nie point 
que plusieurs oracles n° ayent été rendus par les: 
Dinons , mais fe soutieris que la plùpart n'etaient 
que des artifices è des fourbéries des Prétres des 
fsusses Divinitds. | i 

__ AV VI SO. . è 

Kella seguente prima Appendice riportéres 
ito una lista di quegli errori che si possono 
| commettere nell'unire insieme fe parole senza 
quel rapporto che toro conviene. Coloro che 
amassero di meglio istruirsi sopra di ciò ; pos 
tranno: consultare specialmente : Les Réflexions 
sur là politesse du Style  de_Bellegarde + Le 
Dictionnaire Néologique . Les Agrénens dui 
Langage è Levizac:; epeg Ut + 
>< APa 


. 


“ 
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| DELLE.PAROLE MALAMENTE 

ASSORTITE: . bd 

Per ben parlare non bista d' inttpiegare de* 

- ermini fraficesì , e ?1 sapersi servire delle mia- 
niere proprie.di questa Lingua, che noi chié- 
tniamo Gallicismi , ma bisogna aricora che 1° 
unione delle parole formi un ‘senso ragione= 
vole , e sia autorizzata dall'uso : Impercioc® 
chè le parole, comechè fossero pure e pretté 
francesi, eleganti, arriioniose; etc. possono” f6r- 
thare tina Cattiva fiase , se esse  soro mala. 
merite adoperate ., e ‘senzà criterio assortite . 
Voi lo rileverete dagli esempj che recheremo, 
ì quali poichè vsati per la maggior parte da 
booni Scrittori, vi avwertiscono della facilità 
che vi è di cadere in' grossolani errori per di- 


festo di poca attenzione. © 


gi 
hr 
* 
9 


ni 
. 3 


| Aggettivi malamente assortiti co loro: Sostantivi. 


hd 


Je trouve en lui une admiration si intelligente 
de votre vertu . Colui che ammira può essere 
intelligente , ma l ammirazione non può es- 
serlo 

Tous les pares le pleuraient avec des larmes 
inconsotables . Chi: piange può essere inconsola= 
bile, ma non si può ciò dire delle lagrime , 
se non in un senso figurato e poco esatto, 


Sestantivi malamente assortiti co° loro V oi Da 


“le vous. assure qu il ya “beaucoup de passio 
dans 1 I° affection que j'ai ‘de vous servir. Non si 
dice atfatto : j ai une grande affection de vous 
servir ama piuttosto empressement Cte. 

Je ne dois pas craindre de sortir de l'honneur 
de son souvetir. La ‘parola honneur non si adat= 
ta bene con sorti potea dirsi NE 
sortir de sori souvenir è | 

‘Le Charité que rious devoris avoir per le salu 
du Roi. Si ha della carità -per una Prdengi , 
e del zelo per fa sus salute . Quindi doveasi 
dire: Le zdle gue nous devons' avoir etc. 

3° précha durante sout ce saine temps avec le 
- concours > l'admiration ; ct l° bdijî sezion de son 
peuple y qu'il a cue toute sa vie dans ces pridi- 
CatIONS è Bisognava toglierne qu'il 4 eue, pere 
chè non si dice, avoir Pedification de son peu- 


pie: All'incontro si dice ; précher avec l' a ni 
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gation du peuple , non già avoir l'édification du 
peuple dans ses prédications + Ecco due errori 
in una ‘sola frase. Dunque in vece di dare al- 
lé parole ses prédications un senso passivo, bi- 
sognava darglielo activo , adoperando un altro 


- xerbo. 


Rien ne peut diminuer Pestimg et I° affection 
que sa Sainteté a pour votre merite . Sta ben © 
detto avoir de l° estime pour le mérite, ma non 
già avoir de I‘ affection pour le mérite } I° atte» 
zione si ha per la persona istessa. | 

Jésus-Christ pour les convaincre par eux-mémes 
qu'il étoit Dieu, tes assura de la guérison fnté» 


. rieure de cet homme par la gudrison extérieure gu 


il lui rendit. Sta ben detto rendre le vie , la 
santé ma non giù rendre la guerison, perchè la 
narigione siegue la malattia, non la precedes 
i, malattia è preceduta dalla buona salute. 
Nous aimons mieux acquérir des fluxions etc. 
Dite gigner non già «cquerir. Imperciocchè si 


“acquista ciò ch'è vantaggioso , o ciò che ta> 


luno si propone come un fine, p. e. acquerie 
des richesses , de la gloire, de l'estime. Non già 
una malattia.. ‘Al contrario iaddove si dice ; 
gàgner une maladie, un rkAme 5 gàgner un pro» 
eès , une bataille etc.-non si dice però gàgner 
an. combat + L° Accademia ha quindi approvato 
Ja critica di Scuderi sopra questi versi del Cid. 
Le Prince pour essai de genérosité, 
Gàgneroit des combats, marchant è mon còté; 
Les perles ne vaudroient pas tant, sile luxe 
« l'opinion n' eu relevcient tous les jours le prix. 


PI 


358 ù — 
-Relever le prix si può dire in senso figarato, 
ip. e. La modestie relève le prix de ses autres 
vertus j ma non-sì può dire in senso proprio 
di accrescimento di prezzo.; quindi dovessi 
dire n° en augmentoient. | "DG 
Ils devoient s° efforcer de .remedier ‘è tant de 
desordres qui dévoraient la face de l'Eglise . I 
disordini changene, altèrent , défigurent, squillent 
li faccia della Chiesa , dello Stato , non già 
la. d:vorent. # si ù | 
Après qu on a long temps méprisé la Miseri» 
corde de Dieu s on tombe enfia dans la-severité 
de sa justice, Questo tomber sta male quì, po- 
teasi dire : 01 éprouve la geverité , 0 .-pure 01 
| tonbe entre les mains de sa justice. ca 
-. Les enfants de Jacob vinrent dans la ville, et 
| en remportèrent le dutin. Dite en emportèrent s 
poichè si dice on remporte la vicsoire , e on 
esporte le Butin e al | “ 
‘i C'étoit uniquemene de sa bonté qu'il possédoit 
tout ce qu'il avpit. Dite qu'il tenoit, perchè 
non: sta ben detto possfder une chase de la bona 
de quelgu' un, e Sa se: 
La Sainte Vierge ndus apprend le sage ménas 
gement que nous «devons faire de toutes les paroles 
de Dieu . Non si dice atfatto faire un menage- 
ment des paroles, ma potrete dire auec quel soin 
nous devons conserver les paroles de Dieu, ; 
.La Chanance pour prendre Jesus-Chrisy par sa 
propre bouche iu? représenta etc. Non si prende 
uno per la sua. becca, ma par ses propres parodes. 
Rassurer non significa assicurare di nuovo:y 
ma 


Ul 


| - #69 
nna- rassodare, , confermare, afermir; quindî nona 
sta ben detto: Jésus-Christ pour les rassurer de 
li, vérité de sa résurrection , ma bisognava dire 

our les a assurer ; poichè si dice gassurer d une 
vérité, non già rassurer d'une véritg. 

L' Accademia sopra questo verso del Cid ; 
Pous éleve en. un rang qui n° étoit dà qui è mole 
-Jice , che questa espressione non è france- 
se., ma bisognava dire:dlever d un rang, d'un 
gtat. Si può dire bensì élever en honneur , en 
dignité, senza frappoxre alcun’ altra. parola gra 
-Ja preposizione en e ’Î suo sostantivo. 

Similmente non sono corrette queste frasi ; 
En s dlevant d'orgueuil sil perdit tous ses ctatsz 
dite: en s'enflant d'orgueuit. Così Ne vous cle= 
pez point de vos bonnes oeuures , dite: Ne Vous 
glorifiez point etc. 

«Susanne levoit les yeux vers s le Ciel. I dleva 
les yeux vers le Ciel è Dite Leva les yeux aù 
Ciel. La prima non è francese, e la seconda 
pecca doppiamente. Vaugelas . 
. Tarquin le superbe avait. beautoup d injurtice, 
et de violence, des desseins mal formés, et des me» 
‘ sures mal prises . In francese rnion.si dice affat= 


to avoir des mesures mal prises. Poteasi dire così: 


Tarquin le Superbe était injuste , violent, format 
mal ses desseins, et prenait mel ses mestires. © 

Il faut plus de temps pour effacer entiérement 
de leur esprit et de leur coeur les semences de la 
pertu. La semente non si.cancella,. ma si sof- 


foga; doveasi dunque adoperare il verbo defi | 


Réo0 . 
Il enfermi notre armée en sorte qu'il ne venoit 
ni vivres, ni communication dans notre camp. Non 
.va punto ben detto , il ne viene point de com- 
mimication, poteasi dire così: En sorte que fau= 
te de communication il ne venoit plus de vivres 
dans notre camp. Ual 

Il Verbo mander significa avvisare, parteci» 
pare, e ancora ordinare etc. Nel primo signi» 
ficato sta ben detto p. e. Mander des nouvelles, 
ma non sta ben detto manden les remgrques « 
Quindi un certo Scrittore in vece di dire : J° 
ai cru qu'il écoit bon de consulter denouveau cem 
lui dont je vous ai mandé 'es remarques , dovea 
dire dont je vous ai envoyé les remarques. 

Dieu bénrit Noé et ses enfants . . . il imprima 
leur terreur sur tous les animaun de la terre . 
L° autore avrebbe detto meglio , if les rendit 
redoutables è tots les animaux. 3 poichè la ter 
reur esprime ‘il timore che. st ha, non già 
«quello che si cagiona. Così ancora /e freyer, 
ch'è un termine passivo, sta malamente ime — 
piegato in questa frase ; La frayeur lui trou= 
bla l'esprit. | Li 
. Horace versa des fleurs sur. le tombeau de Méx 
eéne..In- vece di versa, che propriamente die. 
scesi de’ liquidi , bisognava dire répandit , che 
e più generale, e si adatta così 2° liquidi, co» 
me a quelli che non lo sono. e, 

On commenga d'offrir è Dieu. un culteeztériearo 
Non si dice offrir un culte. Si offre p. e. l'in 
censo, si offrono le preghiere, er on lui. rend, 
de culte ga' il mérite . et, I Ò 
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APPENDICE IL 
TRATTATO DELTA PRONUNZIA . 


a A i \ Ù 

Venghiamo ora ad esporre: le regole della 
pronunzia cop quella accuratezza che sì può 
da chiunque desiderare, 1a non pretendiamo 
ch'esse abbiano ad essere incontrastabili . ] 
gertio della Lingua francese è-incostante quasi . 
per natura; E le maniere di ben parlarla giun- 
gono ordinariamente a tal punto di dilicatez- 
za , che gl'istessi nazionali i più culti sose 
bene spesso in contrasta fra loro circa la pro- 
prietà di un suongj e laddove molti per so» 
verchia presunzione credono che la loro ma-. 
miera debba esser la norma genergle degli. ot- 


‘timi parlatori, noi abbiamo inteso per lo con- 
i . è ° ° £ 2 : - 
.trario moltissimi , che a con som- 


mo studio l° Accademia di Parigi, disperare di 


poter parlare il .proprio. linguaggio con quella 


esattezza e perfezione, che conoscevano dover 
meritare , Queste premesse però non. debbono 


‘scoraggire gli Studiosi ; anzì dando-lora ce« 


raggio , li preghiama a volersi compiacere di 
stare tranquilli all'indirizzo che noi toro som- 
miristriamo , perchè più conforme dgl'inde- 
gnamenti dell'Accademia, e al buon gusto di . 
coloro che parlano bene il Francese linguaggio. 

i Pert.II, i cc CA 
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so: C A P.I T-0.L0- P.R I M Q 
i a A 16 se Li 


‘». . Delle vocali iu generale, 


E. Fu 


{ 
A Lé Vocali” in "francese possono esser consf- 
:glerate. sotio tre. aspetti, cioè 0 di . Vocali sente 
| plici,. o compospe è 0 nasali, 
Chiamansi semplici quando profférisconsi s so= 


Je senza il concorso di un’altra vocgle, e so». 


BI &, 0, i 0, € spesso ancora ly. 
Chiamansi per lo contrario composte quant 
do sono nnite ad. un ‘altra, vocale. 1 € queste 
unioni avvengono, nelle seguenti maniere , cioè; 
ae, gi).a0, au, ea, cai, eau, coi, eu, ge, oi, peu, 0U è 
Leo nasali finalmente diconsi quelle: il cuî 
suono. prgnunciasi. un poco pel naso , v. ge 
AM, AR, egn, em, en, alin.,. ‘air, ein, im, in'g 
om, en, dum, un vete. Siffatte Vocali hanno 


‘in Francese Juri suono particolare che in pae 
recchie si accosta. assai alla pronunzia di cer». 


te; parole . Italiane. scritte per am ,. an, em, 
en e'c. 5 p..eo Ambrgise Ambrogio, Antoine Ann 
tonio, Dicemuir Decemviro, tedenburg Teche 
enburgo .. Eee ue 


P sa 
è ME I Cm . ; i eg Sd 
, Su si ; > io. sa 
QAS 
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© De Dittonghi. . 

Per Dittongo s'intende l'unione di più Vo- 
fali che pronunciandosi con una sola emis- . 
sione di voce, esprimono un suono ‘doppio., © 


‘ svale a dire che ggni Vocale produge il pro- 


prio suono... _. vs È 

, 1 Dittorghi si dividono ir proprj , ed im- 

obi e oa e 
1 Dittonghi proprj, i soli che sieno usati in 

Italiano , ‘ed i soli che merisino ‘siffatto  noL 

me , sono quelli che, abbiamo definito., e. di - 

stinguonsi come segue in = 

Ta | Diable: (Diavolo. _. -Didéla a > 

Ie  Fiel Fiele Fil 

Jo Fiole  .Fiala, |. «i «EFisol 

Tau Miauler. Miagolare = Mi-ol2 

Ieu' Pieu Palo : A Pi-eu 

Ion Chiourme Ciurma © — Sc)-urm 

lan | Friandise Ghiottomnia' « Fei-andis 

ent Client Cliente . Cli-an 

Ten Rien . :Niepre : »-. Réren ; © 

Ton Lion .. Leone > > Liton. 


| 0e. Moelle | Midolla - © Mo-gl s-° 


Oi -Toison Nello: < ..,  To-asgn; .- 
Eoi Villageoie Borghigiang:! Wilagiod =. : 
‘in Coin «:otogna  .; «i Coin E 
Quin MarsouisMarsuino. «..aMarsu-zdir «+. 
Quan Clouane_«Enchiodando : .- G/u-an a sa 


NE 


( 


- GAPITOLO SECONDO, 


di i () . ! “ 
La a Cu x , . 
n D ten n ’ uf 
, . 
f 4 : ‘ : 1 
"I si . 4 Ù 
# { î 
n URI Dai n 


Va 
L° 
ANO e Ri | 
‘ Ouen Rouen Ruano © Ru-an 


008 Souale Svevia. ‘| ‘Surab 


Que Alouette Lodola . Alu-et 
Qui Lovis | Luigi |’ Luis. 
Ua Moglie  Mutabile —. Mu-dblu francese, 
Ue  Truelle Cazzuola © © Tru-f | 
Ui .Etut © Stuccio, ‘©’ Etu-i idem 


in Sninter  Stillare. ° St-eintè idem. 


“1 Dittonghi improprf non: differiscono dalle 
Wacali composte ,. e conseguentemente altro 
nin esprimono chè un suono semplice . , Così 
al, ase, ei ‘suonano come è nelle voci, Mai-. 
son, casà, plaie, piùga , peine fatica . 


—__———___————t 












| | Delle Vosali semplici su î È | 
F | Pella Vocale A, VERA 
L'A segnata. con accento circonfesso (*) 


vuol esser talmente battuto nella pronunzia, che 
venga ad avere un suono che s'accosti a quel= 


Jo di due ‘4 proffenti con prezienza di lingua, 


Ame |... Anima i 
Sabre =. Sciabla 0 sdbn 0 
è Lf $ IL 


Nina 


+ 


u Della Vocale E. 


} 7 


Nell idioma Francese PE: quattra 
"sorta d' e, cioè a dire: > ] È 
1» L'è muta (e). 

e. L'echiusa, ‘GS srfetà: CR I 
“gs L'e aperta, oJarga (C). 
4 Le. "perpaina nen :% 


DI 
SE v sa 4 


RA 
dii ni ' » x a: 
i 
di TR ga y 
s ME ad 
ERE È «0 
uu l i î 
, x : 


bed 


{ 


Lo ddl Fide. ‘1. - | 
pe muta ; da cheat antore è ft. 
tina, non prende moi accento , ed ha UD SUO. |. 
‘fio oscuro € poco sensi ne 

Questo suono è più forte ne' Monosiliabi * 3 

|. Come que, je, me, te, se, le,: ne } più dee 
‘“bole nel mezzo. de” ‘Polisillabi ; s “come il domi- 
nera , il. jouera etc. | ed in molti di vee sì 


sopprime affatte,. come; 
Vraiement |. Veramente... uni i 
Difficilement  Disfic ilmente. di lifissi lrare. 
Il priera © Pregherà ae prirà i tu 
Enjouement, ’Piacevolezza anjumari | — 
pi gun Rinnegamento *niman i 
Il remédierait Rimedierebbe i; datto | 
a ‘ 1» è 518 


pre 5 ; I I ki 
Siffatta soppressione. ha "quasi sempre 1uogo 
în fine delle A i 


. Patte Zampa . pat 
Table T avola. x d,ugabl 
Tante © Zia = fatt (E 
oe 
mt Li A % meri P, Wi. I, 
} 4 . di wa Ù e: Pe” 
Ù L 


Dell È E chiusa, 0° 0° setta. DI - ia 


| Chiamasi é chiusì quell’e: che si profe 

scesi con istrettezza Bi-bocdà ( “Fali ‘sone : . 
fi. Quelle ' che ul segnate da un dcs 

cento acuto (‘). 


L'betté 0 Liberth. i Libertà 
Rapidité. Rapidezza. | Rapiditè j 
F dcondità > Feconidità ‘ | ‘Fecdriditè. 


o. Quelle che stanno. alla seconda Persona 
urale ‘d&' Tempi uscenti in 2, © quasi intut=. 
‘te le purole che’ sono segniîte da Z50 DI d'a 
Vous dansez Voi ballate» Vù darisè 
-Totis Land ‘ Vei finirere Dì finirà 


Riez © + Ridere" .* . Riè ja (82, 
Net 0 > Naso” TONI 
» Assez- ia Abbastanza | ira 
“ Pied”_° Piede | i» 7 
Bled | ‘© Fo#mentò © di 
"1% Qquefte che Cresidono la P ‘tegt infinità - 
Louer dl Todare Luè 
«Féliciter. © Cong ritulare‘: - Eelissità” a 
Delivrer _ | Liberare ite -Delivrè ae 


Lier 0/0 Legare ud Fe a E i 
RUI i ; - Quele sa 


L 


167. 
4. Quelle che precedute da un z sono se, | 
pole da ung r che termina un nome. i ù 


Tabli er. Grembiule .. Tablit 
Trippiet i: Rigattiere .; Esa Si 
Aciét : bu CC MAS 
BUR GA, ga + > SR de 
VARATO? Vi subad i 


h sg Era 
pate aperte Gigi n rr 
L'è aperta breve pronungiasi, con, un' vapera I 
tura di bocca alquanto più grande che non si” 
richiede per 1° chiusa, ed 11 di lei suono po». 
to differiscè da quello dell'e Italiana, , 


| Hermes - ‘ Chermisi Chermès è 
Thales . «= ‘Talete” è falò 
Sonntte Compinello.. . Senît. 


* Nel numero dell’è aperte-brevi annoveransi: 
“1. Quelle che din una r seguita da 
un e muta, .- ù 


ala > 
Colère . | palle si “dolor” = 

Entière È so dh Intera | | L Lantern de 

Mistre miseria <  * “misér. di 


. %» Quelle che formano. 1° ultima ida d delle 
i Pal uscenti in e, fs lite a. 


se becca e. dee ua e A 
Bref 03 breve: i brf i i 
Fief vii feudo A bf . 
Ausel. “altare otòl 
Bide = = cavallino |. didèt. 


Si eccettna xfef , chiave 4 che prommeiask.._ 
shiuso, se drrét , sentenza $ bentt s scempio 4 LA 


1 . x 

Li ». - si È £ i * 
- A % » ed Pi 

si i + x 

@ Mi . . # } 


Je la * 
ceghe 4 P 


68 | ue e A 
forte; selva’, gente, ginestra, prét ; pronto ; 
apprèt , ‘apparecchio, acquèt , ( t. di prat. )) 
. acquisto, insérét; interesse, prottt, protesto , 
tee, coccio, i quali hanno il suono della & 8- 
‘perta lunga. so e e 
3. Quelle che sono seguite da una. x, o da 
una Consonante colla quale si uniscono nel 
compitare delle sillabe. ode, 
Excellent' ‘eccellente | - ecselaàn 
Exploîts 4 gesta | 05 ecsploè 
Reptile’ ©’ : rettile: reptll. 


‘4. Finalmente quelle che compongone i Mo 


niosillzbi, come mes; tes, ses, des, les etc 
3 1 METEO Su. LE n . sù ; ni 
4 ù { È - 


A È 
» x * 
_ NI * 
| . " s 
i i e 
: ur . CONI: 
" «* ki 
5 n \ 
1) di 


# 


:.  Dell'E aperta lunga. 


| Questa È si profferisce con ‘un'apertort dî 


hocca assai ‘più notabife che le altre , & 
dalla quale sentesi quasi if suono di due de , 
Tali sono: 0 a A 


7, Quelle che hanno Paccettto circonflese 


so, come: © 


Temptre tempesta —fapeòt e 


Embléme = ‘emblema | arbleòme. 


2. Quelle che hanno l'accento grave e uns. 


s appresso: “= | 
Accès ____ accesso |.  desè | 
iProcès | | Tiive--\-— Bros TT 
È ' . Ù . ' i he . n ; —_ 3 po Chuan È 
”. i. dl ì «x ui | ‘3. Tute 


T_TC=5 rT*-—_—=, iaia ao ————— 


o 


1 


, 


- 


x 169 
3. Tutte ‘quelle che formano ia penultima. 


- sillaba della terza Persona plurale del Perfet= 


to definito della prima Conjugazione . 


Ils sautèrent saltarono z ‘sotér 
Ils plaidgrent ’ litigarono i pleddé + 
A i l 6. Vit \ 


Delle Vocali i, 6, U. 


L'! suona nell istessa guisa in Francese che. 
in Italiano, ed è lungo o breve a norma del 
posto che occupî nelle voci . L°d proferiscesi 
ep ‘in principio delle paròle , ed'avanti la 


o pur la x con cui formaunastessa sillaba. 


Obdir tubbidire. ——. dbeir 
Olive uliva. = _dliv 
Oreille . «—’ orecchio — dreigl 
- Ombre ‘ombra | dir 
Otice oncia - bn... I 

IL°ò si. fa aperto quando è seguito da ma 
0 da nn e di e : 
, Homme \ tono dm #0 
Comme ».. come CM | 
Il pérdonne perdona. i pardonn 
Couronne corona curòmi 


L'6 segnatò coll'accento circonflesso profe. 
riscesi quasi come due vo Lala presta« 
‘mente. 


. Dépbe dae depdo _ 
Care costa coot 

«Nèe toglie i ld .- 

di Porblemens | gustosamente? fa 


4 
- x 


Lal 


* 


x 


«al 170, da a 
La pronunzia dell'u now si, può imparare 
che dalla viva voce del Maestto , essendochè. 
gl'Italiani, non hanno: nella foro Ikigua un. - 
suono che’ gli st accosti , fuorchè in alcuni 
dialetti, quali sono v. ge Il Piemontesé ed il 
Milanese, ao 3 ve gi LE . 
gia fi da ge, 
° la . 6 VIIL 


L ES 


_ 


» 
4 


03.0 Della Pocale ya. << è 


«L'y quando, È; Monosillabo, 0 che vien po- 

> | .8tg tra due (Conspnanti suona come isemplica +. 
Y viendrez vous vi verrete; 7 viendrà-ud 
N pres me pra, ya dpre | : 
fcolyte > © accalito © .acolite © «> 
.. Ma qualora vien colfocato. tra due Vocali. 
ha il suono di.due îf, uno de' quali fa parte 
della sillaba precedente , e l'altro della suse 
Moyer . mezzo  moèjèa 

Esseyer provare © > és] de 


x Voc, 


4 


À li 
4° 4 î 
\ 
<-> \ i 
‘; re - 
Ci ro x P 
4 i CA 
hi x Fi È “ A e 3 
ù , 
a * sl Pi 
cd f 
A FE 
DS) - to. 
mm ‘ ì lai deo» ts 
Le or i cai È 
} % : 
1 su sf 
; CA- 
Tali 
£ Da Val 
t : 
N 





; 
‘- CAPITOLO "TERZO" 


fo - sa CARE Ra i a 
È: * s . su. È + £ di 
. Ss 1] N n ' È 
. © * Delle Focali.compostt o... .... 
ù si ce "a # vo-s1 Sai = . PO a 
5 Li . si 
‘ tI ' + ite er bi 
è Liegi: ai ne e e . 
i sa 
DO . x «I at x 1 
Be WF” EVO $ di f Hi di A] Sn se II, 
La Ù tI 
e 2A * lol 
I 0 AT nai e 
ssd o Pal ; ln x i , nec a CI 
. Pi 3 Ln + x È li 
2 493378 die da Als ae e i 
Vu 


, 


d SAT e su. 
“La Vocale composta «i ha ilsuono dell' e « 
inuta soltanto sella prima Persona plurale «del 
Presente ; nell'Iniperfetto';” e mel Gerundio pre 
sente del Verbo faire, ‘ovè‘scrivesi indifferen- 
teffiente ‘con detta ‘6, comé nous faisons, jéfai= 
sais, falsant ovvero rious fesons , je fesats; fesants 7 

Ai si proferisce come é'Chiusa: ne 
1, Quandb è in principio delle parole IR 

- Aiglé 0 © aquila — egl A. 
Aisé 0% facile | US ast. 
Aigré  “} © agto 0 ceglie NETTO 

Debbonsi ettettuare, 4ide, ajuto, aist , coms. 

“imodo , ed il Verbo aimer co' suoi derivati 5” 
chie si ptofferiscono coll'è aperta +0 

| +25 Nellà fine de' Verbi “è alquanto” mreno > 
aperta de’ precedenti esempjei 00. 

Tè ramassian “ratcolsi © famassè 

Fe bagtrai — percuoterò | dattr® (© 

Je lirii © - leggerò = dirè. — 


wo 


’ 


. 7 i ras 
SR: i ì 80 


\, 


v| 


“Ai si pronunzia come pa 2. ‘aperta qrtnlo. 
è preceduto da una Consonante . | 


. Maison (Casa — mèsont 
Saison "n ‘stagione, . ’ Sè, sm 
Traite | © tratta © ©” cate | |» 
Il graisse "unge igris. 


Si eccettuan fe ‘rime Persone del Vera. 
bo savoir , sapere 3 deve ha il suono dell'é 
chiusa je sais, tu sais y' je dé; tu sé suo. 


. Ai, ci è 

Si profferiscono sempre ‘cone un'ò sperta . . 
haie siepe CÀ 
Pliie . .:.. piega pl? 
Velne . vena vin 
Peigne È pettine ky. pîgn. 

Ay v: ; 
Suenario come è. aperta del Corso e nel fine 


delle parole. o 
Touruay - —cittàdelleFi land, Ternè © O 
Raymgnd. Raimondo = Rèmon o 


Le Bey ) |...) le Bò - 
Le Dey nomi turchi «le DI 
, Beglierbey } a er 

Il Egaye:.  cartaglia —. ; beghe: _ 

Paye paga a pè. o 


v Ay èd ey bano il segno dell’ stretta @° 
dell ‘}, pe oell'Infmi o e net Plurale de’ Verbi ,- 


ed incerti nomi: Hal ia 
| , Rayér E cancellare. de raf 

Nous' payoss paghiamo! nu fe, 

‘issevez<vous —sedete 0 455 Je vd i 

Paysait =. ‘contadino’ —@-jsàn, co 


"e 


Pays 


Page goes 


sbbaye ‘ ‘badia ©’ abè4. 
Ay, ha in certe occasioni il suono deli < 
e dell'j, 

Bayonne è Bajona, i Ba-jònn 
‘Bayeux ©’ » città di Francia Ba-jeu 
Mayence ai” Ma-jans, 

i i 06 . 


Le Vocali ‘composte «0 ; pronunciansi come 
a ‘nelle parole susseguenti. 


Li | ‘Laon . Lan 

‘Laonalse © Laonese Land i 
“Paon Pavone paro 

Paone . Pavonessa pana . 
| Paoncas Pavoncino —panò 

 Fa0n Cerviattp | fan. se 

Ao si proferisce come o in quest’ altre: : 

Aorisse ‘ Ariosto . . Orist 
sSains Laon: San Laon — Sein-Lon 
La Saòne la Saona. ‘le Sona | 
Taon . tafano one 


” As sopprimesi nelle vedi aolseron, mietito» 
re, ce Aoùz, Agosto ; le quali si piofferisco» : 
no utron, i. | 

N. B. Al dì d'oggi wii Francesi pro» 
‘ nunziano la nella parola ao: , la qual lette- 
ra tutti profferiscono nella. voce Paoli ; quatto 
dn così me utnode 


"an 


. ù i Le n 


: i di e Au, cad n 
Au ed eau profferisconsi isempre col supng 


o 


dell’è Ivaliano è i. 
“Autre altro _  gtr. e 
Epauere = cspelta  .  epotre 
‘Aube . ‘alba ( . 08 dr 
Pea - © ‘pelle . . pò s 
Tonneau + (na “ . tonò è. 


N, B. Se l'e di eau venisse accentuata, far 

rebbe sola una sillaba, come in /léa4,. flagel 
i -% è : et: în ; - 

Jo; che pronunciasi fle-d è. 23 


La stessa osservazione. ha anche luogg intor- 
no all'e muta. delle Vocali susseguenti ca., £Q 


ti Hi 
pa ci . i è 
ra 1 SER da 
fili ai 
: ga i 
| I i 
i \ 3 - 0 


Tn queste Vocali composte I° e mpta ‘soppri- 
mesi interamente, e Ja pongono i, Francesi 
dopo il g invece dell’ i. usato dagl' Italiani 
per impedire-che: dette. g ‘suonocome gh. Quin= 
di nelle parale il plokgea., ‘artuitò -, jugeone, 
giudichiamo, gageons, scommettiamo etc. so 
.£ ha per l'appunto È îstesso; sitono ehe nella 
voce cagionare, proiferta da. un Fiorentino i 
Eai ‘gode la stessa pronanzia che di » ciog 
a dire. che talora ha il suono dell’ é chiusa , 
come in je changear, mutal, e talora 1l suono | 
dell’ è aperta cime in démarigeaison , pizzicore; 
ì Francesi pgonunziano je changé , démangèson 


‘»- 


e 315 
7 iù: Eoi, Bale s 
Queste Vogali prendono il suono dell'a a- 

perta , Il nageoit , nuotava ils ‘nageoient > Ov= 

wero il nageaient , sì pronunziano dai Francesi 


} $ nage si 
Es, * 


Eu pronunciasi ora come l'x Francese, . ora 
col suono che gli è proprio ; ambidue questi 
suoni non ‘ponnpsi imparare che dalla viva vor 
Ke del Maestro, 

Si ‘profferisce cgl suono: dell'u Francese nel» 
la voce gageure, scommessa, € hell' Ausiliario, 
avoir, come,tl eut, il a eu etc.; così pronbne 


#lano } Francesi ggure, il ue, id AR 
a SI e 
ge. li 


moi Sig È - 


- 


 0e si uditi col stiono dell 2 chiusa; 
Lecuménigue ecumenico . vecumenta 


Oesophage. © esofago È’ esafàge 
Oedème > edema °° $dèemm 
Oenanthé pianta simile | 

‘<.< Alla cicuta  enantà 
Oenas © colombaccio ends © i 
‘Peneleum © | fomento com- enòldoze, 

. posto di vino © si 

n ed. olio - “ fosae 
1 


,476 
Oeu. 


. Oeu ha So stesso suono di = , e partesipa * 
dell'e e dell'a. 


Manvepvre manovale © man-euvr 
Voeu voto Dei , 
| Oeuf uova .,  euf 
© Choenr  .. coro © - K-eun 
. 08. i | 


Oi gi pronunzia come è alquanto aperta . 


1, Negl'Imperfetti , Piucchè Perfetti e Cone 
dizionali di tatti ;«i Verbi , che conforme a 
molti distinti Autori modérni abbiamo scritti 
* per ai, conte: 

Ze lisols 9 lisals, 10 leggeva, je lisè. 
Ils ui sia cient O aa enpirebberò, 
i comprandre + 
n . Ne Verbi in cîere segnari ‘coll’ accento < 
ia a 
Disparoître o dispareere, sparire , disparder. 
Connoltre © sommaltre, conoscere, conetr, 
‘3, Nelle voci: APT PM 


' 


‘ Harnois . ©» arnese arnò sa 
Charolois °°’ Carolese — Sciarole 
Fransois. Prancgse © Fransè 
Anglois =. Inglese . — Anglè È 
Ecossois , Seozses °° Ecossè ©" 
. drlandois . Irlandese” — Irlandìè dat 
Polonois Polacco «».  Polonè 
Lyonois etc. Lionese —Lionòè. 


4. In foible, foiblesse, debolezza , affoiblir 3 
indebolire , co’loro derivati"7 e nella parola 
, monnoie, moneta Tal pronunzia ha dato lio- 
Mint pyave maniera di scrivore quèse pa 
“sola 

P, va doi 


177 
gole in «i piuttosto che i in of; el'uso è al 
presenté. quagi g ceneralmente ricevi 
Oi ed eoi profferisconsi ceme ‘04 ; dando un | 
suono stretto e sdrucciolo all'9, 

1. Ne Monosillabi, ceme e se 
«Moi, tei, soi me, te, se moi, tod, sad 
Nojix; frstà noce. fredda noà, froà Ma 
Loigt,voit, doit dito,vede,deve doà, vod, doè, 

2. In tutti gl’ Infiniti de* Verbi mamati dp 
eir. | 
Voir, pouvoir vedere, potere vodr 3 pavodr 
PS sedere assodro 
Appercevoir "scorgere apèrsuiàr, 

3. Ne' Polisillabi che terminano in oi, oie4 
dir, dire, coire e ne’ loro derivati ; 
“Ziretrok - seciuga | esiti 4 de 
‘Bivaie || bivio’. bivod I 
Warcloir * : sarchiette. ‘sarcloàr 
Esrisoirepnîre ‘ealamajo , pera ecritod? pedr 
Nageoire pinna- de’ pesci nagiodr 
"© 4 Nel corso di-rutte le altre parole, e nél. 
fingolare presente di tutti i Verbi v cui dn 
finito cade in dire 
Poisson, polso pone ; veleno poasson,, poser, 


$ 


Frangofs: Francesco . . Fransod. 
Boiserie | ‘‘ Tibtarsiato Bodserì . 


Qndoiemeng battesimo dato.” 

i Li (“i ‘senza lece- 

e i ‘ “rimonie.‘.. ondedmin. 

Parolssa:« - ». parrogchia parrode. 

Frs  "PraTi solla GG. 

| an > tn Pet È 
art U; Vice i ta 


7-78 Di 
‘© sg. Nellevati 
| Danois,Suélols Danese, Svedese Danoè etc» 
Hessois, Bava- Assiano, Bata- _ i | 
rols — mese |. |. Essoe cio 
Chinois , Iroque Chinese , Iro- si la 
Gis ei6. + chese  —«Scinod,Jroquoè è 
N. B. Non vien profferto. l'i nelle parole 
Oignon cipolla ci. OgHOR si 
 Qignomiére — campo semina=:; 0 
| si to dicipolle ognonier =. > 
Oignonet 7. «sorte ci para 


“ 


P | d'estate;  ognonè  .. |. 
Encoignufe- . «antonata ——ucOgnÙre * 


ea sw» ‘Cà eni e; 

.© Oy si profferisce come 04). 
46° «isubrio di sopra indicato « Per 
Royauté ©‘ «dignità reale È si 
Envoyt è. inviato ..\. anvodjà ., . * 
Soadoyd Ca stipendiaa .  SUdAR O a. 





esempio: 


i e U n.» | 6 ) 
x è aL en È Di 3 ' E 3 A i 4 
3° Ou giomaneiasi sempre Col suona dell’ u Ita= 


4sspio ». . da at a i sed 
Cour, lourd corte, grave «ir, le. 
Douremerzdonnpiano , dolce: qussman, di 
Loutre, pautre Jontra rave durr , pu. - 
| _ Par-tour; pù rdlapertutto,dove partà , 43: + 
Del Dittongo mi. 0000 
Oui si profferisce come: di Italiano in una 
sola sillaba -, perchè avrebbe il significato di 
sentito se, @nisse ferto in: due sillabe Air 
stinte.; e coral dilfexenza acorgerassi in quer 
sto esempipt.:. Qui nous guosg dui , si, Jo ont 


| -Bjamo Segtito a i | "n Pi xa 


» 


d Y 


vin) ao vo "a 
hi i Ca RO 1 
$ì i Pie î 
Ù È LS Ù 9 
è ke 


— Della Voeale composte ua. 


Ni 


Ua si pronunzia generalmente col salo. suong 


‘dell'a , ‘allorchè vien preseduto da un € o 


da un geii. 

Il vogua ES gem “a Ad vogd è cai 
Hl Briguta 1 Bag ‘3; brigà DI 

Il mangqua. .. dA N06 i manca . . bi 
1l Marqua segnò è marcà _— 


Le SI il quanto i «Ccantièm © 


Quantité ., ‘quantità |, . cantitò. . E 
Qualité 0 qualità... . calitè |» badi 
Quereeron. . an quareo di . e 

Tibora. | garteron ua 
Quand, vii quando , quasi canyedgi: © |. 
Equarrir squadrare.. ecarràe $ ce 


. Del Ditrongo va» 
Va, benchè. preceduto dal g ‘e dal PP dui 


9 


feriscesi col suono dell’ u Italiano , € dell'a 


nelle voci qui. appresso ; fi i Sa 
Agquatigue |<) atquarica © -- aguatie - 
Eguateur equatore | © eguatelir 
Eguatien È equazione > equassiono 


Quadraginaire “quadragenario « guadragante 20 


Quadragésimal quaresimale quadragesimàl. 
Quadragésime “ quadragesima »-guadragesim 
Quadrangelaire quadrangolare. guadranguier 
Quadrature . | quadratura quadrane. _. . 
Quadricolor, “Sgpanzro colori quadricolàn 


È 4° Ma. Que 


lesi 


#80 | ta 
Quadrienal quadriennale . quadriennd®8 
Quadrifolium quadrifolio: —guadrifoliàm 
\@Quadrige © quadriga —— quadrige e 
 Qualri'atère » quadrilatero ’ quadriclatèe 1 
Quidrindne quadrinomie guadririòm 
Quadrapède —quadrupedè © zuedrupòd 
Quadruple quadruplo —quadrupl 
Quadrupler quadruplicare ‘ quadruplé 
QuakersyoQuatre Quacquero ’‘Quachér 
Quadrangle © quadrangola ‘’ guedrangl 
Quinquagenaire quinquagenariò quinguagenèr > 
Quinguagesime  quinquagesima quinquagestra 
In-quarto litro In quarto /nguarto 
Quaternaire. quaternariò ‘ - guaternòr 
Quaternità —quaternità.. quaternità — 
Liquation —liquazione | liquassioh 
-Ua hronunciasi col suono dell'u Francese @ 
‘dell'@ in «e sillabe, qualora’ non sia prece» 


. duro da un'gé o da un ge i 


Il attribua = attribod il atribu-è 
H continua ‘proseguì’ © i continru-è 
IH sa -< - tudò © Psud. — 
ll tua “ omccise © i tud © 
H contribu’ - ‘contribu © - “i contribu-è. 
sù | Ue. i 


"Ve è soggetto alfe medesime regole che ue, - 
. e iper. non ripeterlo ti basterà esporne gli 
esempi » SS a I . 
Quérir certaro. © dtherle- 
Questionnaire tottoré —cheszionèe 
Questionne | ‘interrogare © chestionè 


4 ‘« 
A o 
(1% s 
” las ; 
de ms . Pai 
gesta 2 . > 


li "ueol pa ali 
Guèridon pale” do. a N | > — 








Figoé SE Le ° fi Ma ui 
Guétison tisanamerito ‘nd peri si 
Fatigue fatica = ' fnle ci Ì 


Questeut questore . o guesteltà 
Questure questura . 
Liquéfier liquefare es 


Liguéfaction liquefazione diquefacssio on 


LI 
\ 


Yquestte = = equestte equestre 
Tortue » tartamitga n  karéti 
Continuellegegnt di edbtimiò; centina-iinda 
Ecuelle “scodella 00 eu 
sècentué » SOR O » acsantu-è 6 i 
Ue. ee 
Vea allorquando è preceduto da # o s pro- | 
hunciasi come eu Fadecese: E a 
Gueulè | gola -. pied P 
\ Guevx . dabbennone  gheu |. 
Harangueur © aringatore aranghe)r e 
Rueuè © » . coda cheu i & 
#Aqueu - acquosò achea i 


Ma essendo seu preceduto da altre. Cons 


hanti ) profferirassi in due #ilabe ql 
dell’u Francese, 0 del mentovato, CU W_.. sca 


Lueuro splendore leeùr 
Sueut sudore | |. suseù 
Tueur + tagliacantoni pari 


83. 


i Lia sod DI dl i 5 [e 
| Vi precedato ‘da g o da g vierie general= 


inente pronunziato come i semplice. 


Cd 


Sanguinairé sanguittolente ‘sanghiner ©’ 
Anguille © arguilla = d«nghil. 

Quittèr lasciare. chittè 

Quitte © © pacé, pari dit © 
Aguitaine ‘ fiquifania =» Ashitènni 
Aiguillir © stimolo — eghiglion 


Aiguillonner © stimolare eghiglionè 
En guise = sfoggia © dn0°ghis. -—— — —» 
Pronuriciasi poi col suomro dell'u e dell'i., 

i. In alcune parole benchè prectttute lil g 
e dal'g, come; | - si 
Ambiguité ©’ ambiguità. = ambigu-itò 


Contiguité —. contiguità .  contigu-ità 

Aigriser ‘srrtiotare = egui-isò 

Guise “© © cittàdiPicatdiaga-is o 

A quia essere in sacco dgu-la La 
Ved. ll Dizionario Vec. Quias 0 © 


28 ) nt, POP, ARIE E, 3 6 “< 
Equiargle . equiangole equ-idnol 


— Equidistant. equidistante -egu-idistàn 


% 


- Equilatéral ‘equilatero - egu-ilateral 


Eguimultiple - equinioltiplice egu-invalt)p! 
Qbindécagone quindecagono qu-inidecagorii © 


. Qpinguagenaire quinquagenario gu-inguagénèr 


Quinguagdsime  quitquagesima gusinguagesim 
Quinguennal — quinquennale: gueiriguennal 
Quinquenziium quinquennio | gu-inquenniomi 


Quintuple . quintuplo qu-intùpl 
Quidam | un cert'uomo gu-idam | 
Quidane una certadonna queidani  - - 


CT rt * al | Quice 


18%. 


Quidtisme —quierismo — gu-ietism 

— Quidbiste ‘quietista =", qu-ietlse 
 Quirinus Quirino - Qu-irinus 
Quinse-Curce: Quinto Curzio Qu-ine-Cùrs “ 
Quintilien © Quintiliano Qu-intilién 
Acqui città Aeguet. 


2. Nelle voci precedute da qualunque Cone. 
“sonante diversa dal e dal 9. 


Lui _ desso «- lu-i 
Puirs. «pozzo. pui 
Muids | moggio mu-i 
“ Cuir |  cuojo cu-ir 
Ruine +0 rovina e». ru-inn 
| Bruine brinata - bru-inn" 0.0 
Bruire romoreggiare bru-ir. * 


N. B. Nelle parole Continzité , lmled , 
mb, si fa sentire uî in due side, 
Del Dittongo UO è 
| Uo vien sempre pronunziato col suono dell 
— —® eccelto in qualche voce tratta da ROGue stre 


niere, comè, dro-ete, — 


Quolibec metto edlibò 
Quotidien —cotidiano - — eotidiîn' 
Quotient —» quoziente vossian i 
Quotità ! ge <.  votità è | 

Uo seguito da i fa sempre uè. 
Quo: . che quà 
Quotgue sebbene .. guar. 


"184 


CAPITOLO QUARTO 
| Delle Vocali e Dirsonghi nasello © 
AM, AN. 


din pronunciasi come in Italiano. 
Amsterdam =—Amsterdam ’ Amsterdìm 


Amble ambio =. ambi î 
Armbroisie ambrosia ambroasì 

Ammon — Ammone Amnon 

Ammonites A mimoniti Ammonte . 


Am seguito da n si penare ordinarie 
mente come 4... ug 


Damner dannare denò , 
Damnation | . datinazionié «= dannassioni. 
Damnable dannevole ——qaendbl | 
Condamner condannare  condanò. 


Ecceéttuansi amnios, Amnistie , in cui diiitt 
.protiunciasi come in Italiano, «mnio , emnistidi 


ù tÀ 
Na LI 


+ 


ULI 


ire Sa; > i: è i 
An séguito ‘da qualsiveglia Consanante. dia: 
Versa dalla n serba lo stesso suono che in 
Ialiano. © - | 
Ma se ‘gli segue tina # verrà quasi sempre, 
profferito some 4. 


Bhneau annello did 
Année anno | anò 
Annoncet »  sanunciata annonssè 
Taniéer —— conciaclepelli ranè 
Farini | .rfome proprio Fani. 


 Bebbonsi eccèttuare annal, annuel , annate 
let ,.anitocazion ,, ed.i loro derivati. | 


$. IL 
EM. d 


{ 


&o | 
£ o o e an: , i 
Em siona nello stesso rifodo che in Italia» 

nò ne’ nomi presi dall’ altre favelle. - | 


Decemvit Decemviro — Dessemvit 
Tempé . La valle di 

. Tempe Tempè. 
Séptemvi? Settemviro = Sepremvir 
‘Férusalera Gerusalemme  Gerusaleri - 
Harlem “cietà d' Olanda Arlîm dr 


Einmariue] "i: Emmanuele: Emmenuòi 
«igamemnotù Agamennone. Agamemndèa 


Enamerick. città di Vestfalia Emrueric 
Lemme = iemma lem 
Dilemmé dilemma dilîm i 


Sel geraia = sal gennia — sel gîmi 


DI 
mai 
i 


, 386 ; 

© Em seguito da m D) de: Aspromuriciasi d'a ot 
. diario come en, è an. 

Emmailloter “fasciare i esortegliosi 
Emmancher  — porreil manico an manscs 
Eitimenager — - porre i ovdi- 


ne i mobili an-mertagà 3 
Emmener condur an-mnò D- 
- Erimaigrir RN 2 aw-megri ala 


Emmenottet . porre le pranette arurimotò 
Indemniser indemmizzare éimam-nisè 
Indemnité , indennità - eirdam-nitò è SR 
° Fa d’ uopo eccettuare tutti gli Avverbj ter. 
minati per ematent ,, non che le seguenti. voci . 
in cui la detta Vocale ha il suono dell'4e. 
-dAndetnment —ardententente arda-min x 
«Apparemment apparentemente apara-màni 
‘Eloguemment eloquentemente éloca-man 
Sblemnellement solennemente  sola-ndigidn 


Femme © dorins  famm o 
Femmelette: * doninieciuola © famlée »: | | * . 
Solemnel solenne | $bla-ndl 
Solemnisation  solennizzazione sola-nisassid@ 
Solemniser solennizzare. ‘sola-nise | 
Solemnità. solennità solenità + a 
.En . 


En si rodlentase come in- Italiano. 
1. Nelle parole di cui forma la cermittaò 


zione + È. 
Agen . Agen cit di» 
sn |. Francia Meda 
Evanet © esame —  eczamen 
Hymen » imeneo °°’... imòé ©. *% 


LS : N 
vo Albe 
bi - 
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Abdomen ° addsinine, (bes- > Wei 
| | $o ventre) cin I 

Amen . émeni . amèn 

Européen  ’ Europto.  Etvopéene 


Escono di ‘regola Rouen; Caen, che st prof 

feriscono Ru-dn, Cani 

. 2 Nella.voce Senjoiri ; belzuino, ed int i quela 
fe che derivano da altre litigue. 


Decennal «decennale dessenndl* 
Frankental © città di Geri) 0 
 ‘fania Frankentdl 


Pentapole ‘ Pentapoli Péntapol 
Pentagone pentagono perttagorttt. 
Centunvit —Centemviro  Sentomwlr è 
Si eccettuario Pentecdre e perisum che sì act 
fiunziano Pantedt s peirison è €. - 

Et pronunciasi come dite 


i In qualunque paro:a seguita da ona Cos. 
sondnte 4 


Tenter tentarè ©“ © t#antà © ,% 
Ensemble: — dissieme. . ansànbl | 4 
Hennir tiitriré i annì . » 


d Quande egli È pronome posto dopo il 
Verbo. Donnezssn è chacuti, datene' ad ognu- 
tiv. ‘Portes-èn aux enfants, recine a'rapazzi. 

- 35 Allotchè essendo Preposizione è collocate 
infianzi un riome cormiriciarite da Consonante e 
Eti Provercé in Proverza ‘ an Provàns 

En Champagne in enni an Sciampagn, 


Ù mr 
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En Pregosizione e Proriome segiiitò da ve. 
nome da un verbo, e da un geruridio prin» 
cipiante da Vocale, ‘ha il suono dell'a: 

kn Allemagne in Germania a Nalmign 

En avez-vous è ne avete voi 4 nave vu 


En Etosse: nella Scozia 4 Necoss 
En ltalie in Italia ’. a Nitalì, 
i Ent. 


Ent non pronunciasi nelle terze Persone 
plurali de Verbi. | 
Ils chantent. cantano ‘è sciàne 
Ils courent ‘ corrono ° i cùr 
Ils glisseat, sdrucciolano  £ glìs. 

Ma in tutte le altre Gole lo a sbrnia 


glianza di an, ® 


Mouvement moto muuman 
Tranquillement quietamente iranchilman 
Lent lerito lan . 


En seguito da rie ha il suono dell’ é chia 
nella vove ememi , nemico , ( enni) , 
quello dell*? aperta in fine di tutte le dna 
Antenne — — anterina , ‘; antèon 
Garenne “ | —conigliera garènn 
Quil compretineche capisca chi compréari 7 

Vien profferto poi come « ne'termini sute 
seguenti, e ne’ loro derivati, | 
Ensoblir nobilitare. =—=d-nobli 
Enauyér  . - annojare | A-NUSÒ < 


$ 
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OIL 
IM; IN, AIM; AiN, EIM, EIN, 


| Tutte queste Vocali hanne uno stesso suo» 
mo che si accosta alquanto a quello di èn prof 
ferto .con notabile apertura di bocca. |’ —— 

Im gode cotesto suonò allorquando è segui» 
to de qualsivoglia Consonante distinta dalla my 
se non che pronuncierebbesi come in Iraliano; 


Igrnortel: è immortale im mortèl. 
Immense innmenso im-mans 
- Immeler immolare imemolè è i 


| In sesuito da n ha d' ordinario il suono 
Innocent «= finnotente © #rossdn 
Inrombrable etc. innumerabile i-nombrabl. 
Si ectettuano inné, innover ed i loro derfe 
wati in cui si fanno sentire le due nn. 
| MAIO? Ien.. | 
‘ Ten suona quale è scritto 


1. In fine delle parole e ne' loro derivati. | 


Mien .. mio. mien © ; 
Bien, «bene ‘ biòn : 
Chrétien Cristiano — Cretien 


Chrétienté “Cristianità Cretientà. — 
od Ne” Verbi tenir, ‘venir, ed i loro comp 
[4 RP n | i. 2 
Viens vieni vièn n 
di vien iegli viene ivan . 


a 


È va È i Nous 





a ° Importun x sMAportyna . _ “erpportelun. 


N 


nego 
Nous nous sou= È | 
viendrons ciricerderemo nà nè sàviendròn 
1l appartiendra apparterrà i laparziendrà. 
3. ‘Nelle woci tratte dalle ‘favelle sesaniere, 
v. pi triennal, triennale etc, 

‘ Jen tx il-ssono di ian nelle parole in ene 
se ed in quelle i in ens pae, “pen Song 0 finali i 
de‘Verbi . x P te 
<c‘ence’ i scienza sidns 


pr Tata! La 


Patience . . pazienza... © passiàns.  , 
Emollient emolliente “'emolliàn 
Client 0 >.  «lient. . eliàn 


N.‘B. Jen segatto da Da do | nelle finali, de’ 
Verbi, non suona più.cagfe. ien, esigendo la 
tegola È renersie | 900 dorsi .pronunziare. ent 
in fine “di tutti i Verbi distinti dai prede 
tenir , venir etc, € du: lero, crmposti Quindi 
la voce ‘4xpédient , spedienze. che pronuncigsi 
mespédiîn, dovrà proferirsi ecspedì ‘allorchè, si- 


 grificherk spediscono » Pass 4 n 


Om, .on., cone 

Siffatte- Vocali lbanno un meldesimo SYONO è 
Comipheo < | ‘’corapieta.- compl) 

Prison ‘ Carcere prison Ù 

Pigeon, piccione -- pijòne K 

n.° Pm, uny era, | 

Queste hanso altresì Uno stesso suono” v che, 

mon; può sad che dalla bocca del Maer 


-— 


Farudi “i - ‘profumo - perfino 


A 


a digiuno = 4 jeun. 
è N Bi 


% 


ia 

e CI 

N, B. Um profferiscesi come om nelle pa- 

sole derivate dal Latino, come Factem Fa 

etotum', fanno ( factdm factotàm , Similmenge 

Puumvig, Trismvir, Centumuir, ed i loro de- 

rivati duumvirat , triumvirateto. vanno protiesti 
duòmvirà, triòmvirà etc. ; 


. 
è ta 
è A à 7 


CAPITOLO QUINTO . 





Delle Consonanti » 

Siccome nella Favella Francese le Consonari- 
ti sottoposte a numerose variazioni , € 
Ja lpre pronunzia dipende dalla diversa loso 
combinazione non pur golle Vocali matrà esse. 
stesse, quindi non si può stabilire qui altra. re- 
gola generale fuorchè unire Ja. Consonante fi- 
nale colla voce seguente , se questa comince- 
sà da Vocale, e toglierla per lo più di mez- 
zo, se la parola susseguente comincerà per 
Consonante . Trovandosi poi in questo anco- 
ra alcune eccezioni, farà di mestieri spiegar= 
le minutamente a luogo a luogo , ed a tai 
oggetto esaminare ad uns ad nas de Conso: 
nanti medesime> _CINIENA i Sera 


. n di à 
. O RA ; BR 


+ * + 
3 
i i 
o e È 5 3 = . 
v è 
î a 
A . 


A 


79% da, | o 
Me, sue + 
Il B non si profferisce nel fine delle paro 
Je fuorchè in radoub , racconciamento d' una 
nave, rumb, rombo, e ne°nomi proprj come 
‘Job, Giobbe, Caleb gno : sicchè converrà pros 
nunziare radlb , rumb, Calèb etoo -{ 
Quando se ne trovan due insieme, vengo 


ARÒ profferiti «cOme se ve-.ne ne fosse un solo, per 


cagion d' esempio : ; 


Abbaye . = badia ghe 
 Abbé abate = bè 
Abbesse badessa gbès 
Abbatiale ‘abbaziale. | dbassia 
Sabba ne sabbato | , sabà. ; 


H C ha doidicanio lo stesso subno la ha 
fo Italiano quanco gli seguono, le Vocali 43) 
Q,u,0 qualsivoglia Consonante + 

Fronunciisi come s avanti alle Vocali e, & 

e dinanzi all'alere quando È segriato ida cem 


a (Ii così : 


— Célibataire * — “citibe _- Selibater 
Cimene *' ‘’calcistruzzo ‘simàn: | 
| "Provensaux | i “Provenzali Mu Provansà, È 
Mason. © ‘moaratore | miasson 
Sfipersa “© veduto | © apersì. - 

Cha il suono 'det'ig in | 
Second —’— secondo sigono 
Secondement -—secondariamen- — 

nn te ssgondmàn, — 
Seconder | secondare. ssgondé x 


Ù 
Ù 
è 4 A 5 È . E 
‘ 
2 . 
; n . ‘ 
Di . 
* È 7 # ' h 
RO n s0.. 
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€ pronynciasi col proprio suone , a -con . 
quello del g nelle voci secret, secretaire , Se- 
cròtariat, secretgirerie , la secràte , secrétement, 
Molti lo proniwnziane. nella stessa guisa in 
Claude , Claudio , ma è meglio serbargli il 
| suo suono naturale , profferendo Chi. 
€ finale si pronuncia come ch se la voce 
seguente comincia per Vocale, alla quale u uni» 
scesi ordinariamente A | 
« Marc-Aurèle Marco Aurelio Mar corè! 
Franc-étourdi. balordo atfatto fran cheturdì 
Il est donc irrité è dunque adirato'i "lè don chirtità, 
C finale seguito da Consonante si male 
sce d'ordinario 


I Greece . Greco. Gia: 
2 saac . Isacco Isaae ve 
Lac > cdago lac d cas 
Bec . becco degli uc- n ia 
e eli 0 dee 
Echee . scacco .  escèe ea 
“Choc +. DO 111 + “spigc. o 
Trictrae tavola reale trictrdàe x 
«Aquedue, . —acquidotto acduc è | 
Eccettuand le voci qui appresso i l - 
Broc (0 brocca. bed». © 
Clerc E chierico cer... 
Marc | feccia mar | 
Blanc. bianco "©. lan A i, 
Franc schietto franco fran Mad 
Jone “giunco ga) 
Tronc . tronco tròn 
ifimgnach . lunario almanà 


94 | 


Eistomac ‘| sponiacg =’ estomà- 
 Tabac ‘ fabicco © tabè 
Cotignag ==>» cotognato. cotignà 
Las n ‘uno 0 più cor- l 


«°° » domiannodati /è | 
Dong - ‘adunque “done 
€ incpritrandosi nel mezzo delle parole -fre 


‘due Consonanti si toglie ‘via, come pure quans 


do è seguito da un 9) 9 preceduto da una s° 
— Jnnanzi alle Vogali eri ia. £ 
Sanctification .santificizione  santificassidn 
Arctigue > artico. |. ‘artie. 


Acquisition —acquisto achisission - 
| Scipion Scipione ‘Sipiòn 
Scene scena ‘’ sénno 


— Dug cc posti dinanzi alle Vocali e, î, profe 
ferisconsi cioè il primo come c finale, ed il 
secondo come si. va 
. Accéder aderire — ©‘ acsedò 5 
Accidentellement casualmente #csidantelman .. 
Se poi li medesimi verranno collocati ine 
* nanzi 4, 0, “, ovvero innanzi ad ‘una Cone 
sonanie , se re pronunzierà uno solo « 


p 


Accomplir © compiere’ ©’ 4ccomplì 
Accabler © aggravare »  acablò. 
vAccrocher appiccare ' | ACPOSCÌ è 


e. © * une. . CI . AGD 

Ch profferiscesi come e innanzi alle Corsa 
“nanti È, n , Y , come: i da _ i ne Di 
Ch/oris . Gloride Cloris Le 


CEhréme = * Cresima ©’ €rém 
e ce Le vo ng 


Chrysalide .. Aurelia Crisalìd 05 
Arachné Arachne Aracnè + 

Ch pronumeiasi come in Italiano in molte 
voci straniere , le quali sono le seguenti: 


Achab Acabbo Acab 
Archange Arcangelo arcange 

.. Archangel Arcangelo, ( città nella Russia ) 
Anachorére amacoreta... anacoree 
Achaie Acaja Aca) 
Archétype archetipo archetip 
Acheloiis Acheloo Acheloùs 
Archiépiscopal arcivescovile @rchiepiscopal i 
Archonse. Arconte arcont 
Bacchanales.. baccanali bacanàl 
Bacchantes .. Baccanti Bacant 
Bacchus .© Bacco . Bacùs . 
Baruch Barucco.. —. Barùe 
Chaos caos caòs 


Chalcédoinè Calcedonia. «Calsedudnn; 
Chalidonie Calidonia Calidonì 


Cha/déen »Laldeo . Caldeòn 
Chalcografe  « inragliatore calcogràf 
Chaldaigue . Caldaico Calda-ig 
Chalibé acciajato calibè 
Chanaani. +. Canaan Canaan 


Catéchumène ;-  catecumeno gorecumbna, 
Ghélidoine ie alicdensi cheliduànn 
Chersonéèse Chersoneso — Chersones. 
Civita-vecchia Civitavecchia Sivita-vecchia 
Chiké «> c gittà dell'A... 

> bruzzo .. Chet} pra 
È sia sbjiromanzia . chiromgrsà . 


o 
t 





n 
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Chiromanelen .chirominte © ° ehfromansièn sa 


€hylose «chilificazione ©. 
©! (terrininmedi.)chilos , 
Conchites ‘©’ conchiglie im- i 
ù petrite. - conchie 
Choeur © _coro ©. ed, 


Chorégraphie coregrafia,(4rte | 
| ‘di descrive= 


43 


ns e de figure rt 
elle Hi coregraf?. ui 
Ch orogrgl pria (de- 2 i Suiegdi 


scrizione d' , 
un paese ) corograft 


Paire Chorus far coro © fer corus 
Choriste © corista / corist 

Chorévégue ©. corepiscopo rererce 

Chus ————nome proprio Cus 

Chymose term. medic. chimos © 
Conchyliologie conchigliologia conchillologP | 
Echo - €c0 ì ecò. ari 
Eucharistie | -Eucaristfa:  Bucariseh _ * 
‘Fxarchar = esarcato  ‘- eczarcà "du ci 


Michel- Ange MichelAngelo Michel-Ange 

Nabuchodonosor Nabucodonesore:Nabucodonoso® 

Orchestre © orchestra —— orchestr. ; 0. 
Ch avrà poi in molte altre voci quel suo 

no che hanno ‘in Italiano le due destere se 

‘innanzi alle: Vocali e, i. -*- 

’Archidiacre an il “arscidideo 

Chéne quercia scena” 

Chau 7 calcina © «scià 

Ghini >> Ghinisa © dita 

aa + ig e i su | è 5/8 


| "-* fe2 

La lettera d non si profferisce .in fine dela 
le parole seguire da Consonanti , eccetto ne' 
nomi propri, come Devid, Obed, Thalmud' etc. 

Ma se dette parole verranno seguite da Vo- 
cali, pronuncierassi il d col suono del t. 
Grand-amî ‘amico intrinseco gt21 stami 
Comprend-il? capisce egli compran ti). 

D non. si fs sentire nelle voci seguenti ; 


. qualunque sia la lettera iniziale che gli segue. 


i Bond balzo bon 
Blond biondo  blon 
Bled | formento blé 
Chaud caldo sciò 
Fond fondo . fon 
Gond angherto gono. , 
Laid dg dè È 
Muid moggio mul > 
Nid nido i 
Sourd sordo sur 
Verd verde — El + 


‘ È 


\ 


. Quando sonovi. due dd: sì fanno sentire -ens 
trambi. 10 ui a È 
‘ Addition aggiuata .. «d-dissiòn 
\ è. i < . . 
Redditi —. resa ———“ rededission. 
F si profferisce ordinariamente in fine del- 
le parole, ancorchè seguite da: Corisonante. 


Chef capa “ .  scef | 
Nerf.. nerbo — . nerfo — ii 
Boeuf manzo ‘beuf 
(0 Veuf vedevo |. veufi 5 
SE A N 3 . Out | 
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Ocuf Wovo euf ì 
Serf servo serf 


Mebbonsi etcettuare clef;; chiave, e fe vos 
ci chef d'oeuvré, ‘nerf:de boeuf , du beuf salé , 
un oeuf frais, neuf sequitis, attesochè in quess' 
ultime che vogliono esser pròfferite, con pre- 
stezza di lingua, la f renderebbe troppo aspra 
la pronunzia. | “ns | 

F non si profferisce mai ne'Plurali les boeufs, 
les oeufs ,.neufs, nuovi. = 

Nella parola neuf;s seguita da. Vogale, cano È 
giasi finv. 


Neuf-ans nove anni neu vd 
Dix-neut hom- diciannove uo- 

MESS mini disneù vommi 

*° raddoppiata si pronunzia come se fosse 
$emiplice Pe i ia se 
Attaiblir indebolire - afeblî SI, 
Ottrande oblazione ———ofrànd. . 


"G ha io stesso suono come ini Ttaliano ir 
rianzi alle Vocali 4, 0, wu. Avanti e, i, egli. 
suona in un certo modo dolce che nori può 
împararsi se non se dalla voce del Maestro , 

e che vien ‘imitato da' Fiorentini nelle parole» 
v. g. agevolare; cagionare ; ciliegle etc. 

G pronunciasi nel fine de°nomi proprj s° 
v. g. Ageg, Dotg etcs, e dells parola Sourg, 

OTgo ; ma non si fa sentire if fauxbourg 5 
sobborgo , e E 


£ 


+ 


. 
i G ha 
s- 
° . 
DI 


« \ 


/ 


KI 


| | 106 
G ha il suono del c forte 6 sia del ch 19 
° fine ne’ nomi lonb , bourg ; joug, rtang ; Sang 

seguiti .da Vacale: DI a 
De tarigentang di fila in ‘fila ran can-ràn. 
Lorig accìs —lutigo tccesso /one acsè 
Saig ét’eiu  sangueedacqua san ché-d 
Joug: dssomatit. 1090 opprimente ju cassomari 
Bourg én Bresse ciutà di Francia Bur can-Brès è ., 
‘+ GG doppio pronunciasi come semplice, per. 
Esertipio i aggraver, aggravare, dgraté , 
Ma se. a, due gg seguono le Vocali e, 1, 
pronuficiasi il primò col ‘strono forte che ha 
in Italiano iella voce +. g. Magdebarpo | ed 
ii secondo col suono dolce Francese , suggéa 
Fe, suggerire; sugiété 00 se 
» Gh suona nello stesso modo come nella fan 
vella Italiana così Berghen, Ghilen etc | 
Gn. . è 
«Gri pronuficiasi comunemente, come id Tta=. 
fiano ; quando. .hon è collocato ir principi@ 


delle paroles ‘ vo 
Agnéau . agnello. — agnò 
Compagno —tornpagno tompagnon | © 
Igitace Ignazio lpnàs, | 


Gn suonerà poi come gh; cioè avrà quel 
suono forte che profferiscesi nella mentovata 
voce Magdebutgo fg le 

i. In priricipio di titte le parole: 

Giiome _ Giiomo( créa- 

| tura invisibile 

+ che iCabalisti 

| © suppongonode . . 
si di di 40000000 bia 


p i b, 


| bitante‘ nella,‘ 
i ‘terra per custo= | 
/ dia de'tesori) Ghenom — U-, 
Gnomonide femmina de’ dn 
i - ‘Gnomi “Glenomonld 
Gnomon -— stiled'unqua- ©. 
ui « drante Ghenomòri pa 
Gnomigue : —sentenzioso. ‘ gh-nomie . 


Gnomonigue ‘gnomonica,(are 
+ te difar gli 
oriuoli a sole) gHi-nomonie 


Gnostigue. Gnéstico Ghinostice : 
25 Nelle voci qui appresso descritte: 
Agnat agnatb ( tefm, | 

a lenale ) = agh-nd 
Agnation — parentela (inli- 


neamiascolina) agh-nassiòn 
‘Agnatigue degli agnati  agh-natio — 
Cognar congilnto per | 
fo cognazione cogh-nà 
Diagnostigue , . diagnostico,(tef, . - 

| di medic. ) dagliagaii . 

Impregnatioi termidi chimita impregh-nassiòrt 
Inexpugnable . inespugnabile inecspugh-na6! 
Progné . . Ptogne — Proghnè 
Regnicolé regnicola- —.reghinicòi 
Stagnation stagnazione staghinassiàhi var | 

N. B. Secondo f' Accademia il g sì soppiie a 
me nella voce signe?, segnacolo: e giusta l' 
Autore del Dizionario gramaticale gn si prof 
ferisce in régnicole @al suono che gli è proe 


peo nell’ Italiana apra 
@, 


’ x 
e 


' x 


è 
i ta, aos 
“a eat 
Sopprimesi il e allorchè gli vien dietro una 
s ovvero utt r- finale » « fg a 
© Doigt > dito 0 deè  . 
Legs: ..  -legato(dono) è. ! 


H appellasi: muta ‘qualora non aggiunga 
tiente alla pronunzia della Vocale a cui & 
attaccata + so Se og È a da 
L'hémeson'- tano > ©» l'arinsda. 
L° homme | - Vuomo — lom.,eto | 
. H dicesi aspirata quando ron patisce: Fapo+ 
strofo tome in ‘coteste due parole, e-che fa 
prominciar separatangente le Vocali che imme 
diataménte la precedono -e la: seguitano.» 


% 


La Harangue Vorazione | la aràig. è; 
Ta Housse © la gualdrappa lu dss 
- Cahutè >’ tapannetta.  ca-ùt.. . |» 
— Rehausser rialzare rossé | 
Cohuè baccanella. © cosù,eto - 


Se la À fosse muta..in queste parole ; vera 
rebbero proferite l ardhg , ls, cot, rossè ,cùe 
N. B» La AèÈ aspirata in huit,otto, huztid» 
mè, ottavo, solamente allora che son preceduti . 
dagli Articoli fe, la ews., come le huit de. 
earrtau , gli otto di quatiri, les-huit woitures s 
le otto carrozze s le huisième mois , l'ottavo 
mese; le huittàme fois, l'ottava fiata. { 

Onzet ,, onzième. preseduti dall’ Articolo fe . 
profferisconsi coll’ aspirazione © senza .- Le. 
onze , de onzième ,. ovverò l'onze, l'onzième. 

. Dirassi poi con aspirazione , mers les onze 


1 

‘ 1 e LI 
a ‘ 

‘ £ 


2% n 
) na Louis onze 3 lg onzième drinde de son 
rògne etc, | 


. 


il si e il no j} un ou j tous. ses Quis ne me 
persuadent pase n | 
‘Nelle voci Henri; Atrigo , Hollande, Olatia 
da , Hongrie , Ungaria , il meglio si è dt 
aspirare la h. Sarà ben detto però cau de la 
Reine \d Moriggie , sole i Billa etica 

è f‘Ehiamaro da' Francesi j long; ha quello 
stesso suono dolce che gode il # presso di las 
ro innanzi alle Vocali eg i ;. il qual suétio , 


tonforme abbiamo ossettato., son si può ape. 


prendere che dalla voce del Maestro. 
J non si pone tia avatti i fuorchè nell' 


elisioni; come: j incite; j ignore, j invite gtes 


; Pi dui 
If X suona come ch: Italianò; € riori si us 
in Francese ge'non selle voci,siraniere «. 


K osqgue ‘ » chiosco È chiòse 
Kazine | ariodelGrari > , 
«__v. Signore éasina 

Kyrielle © © infilzata. chiridl è 


= Distinguoro i Francesi due sorte di /; ana 
sertiplice che non differisce del: ftaliana ,, ed. 


una che chiantarip. mowillie la ‘quale supna co 
me agl, egl,igletoo. vo e 


= V x nta Ù ba » 
ta 


Con : DI + È 
Pi “i ù ’ : Ri Sqffa 
: f] 
Ù 


Qui preso sostantivasgente vuolanch‘egli esse= 
re profferto con aspirazione, Le oui et /erioni,. 


n - 


Ma' si soppritne nelle vo 


vénsì meglio oggidìi cow ;.licou, sou ; 
che l'o da cui vien preced 
suono dell 4 Italiano 4 


Col 
Licol 
Sol » 


» 


° 


ì cello A, 
| èavezza . 
soldo 


° È samplice. © 


L finale profferiscesi generalmente ; comun 


.. Lied 
% 


NE ICE 


sia. pronuniciasì, 60ì. 


que cominci la parola che segue... .. 
. Mortel | itiortale morte 

Ainital ammiraglio. amiral 
Tirol Tirolo Tirol, > 


ci susseguenti i 


Barit È barile  barì 
 Chenil — Gistile (stanza — P 
si de°.cani )  scenò È 
Coutil traliccio cuci | 
Ci. cealo ch 

Fils ..figliuolo fo 

Fusil schioppo — fusè. 

Fini > fienile ; font ui Da 
Forni ‘ bottega doveè | i 

a <il forno . . furnì 
Gentil ». vago _»*. jantì 
Gentilshommes gentiluomini jantisom | 

Outit È. istromento utt ; 
Soul - —’ sazio, ubbriacosù 4 
Sourcil ciglio = sursì I 

Pouls x N pe 

Verrouil . chiavistello . verrùla _ 

Nelle parole susseguenti nelle quali scri. 


1 fa si 


» 


el 
cò 


N (7% 


di, 


} 


04 


"N 


- 


N. B. r. Co) profferiscesi qual È scritto ale. 


lorchè significa 0 upa cravatta , o passo di 
montagna , come Ze col de Tende s 1l colle di 


Tenda etc. . 


La 


= 


o. Il, ils ‘nella conversazione si pronunzia». 


no come i, 


trattone i casi 


in cui a 


scanso. 


di equivoco è di mestieri profferire la /. Se. 
verranno poi seguiti da un nome principian= 
te per Vocale, :la I di.il unirassi con questa. 


ilella profinnzia fs € iaia di 


di mezzo”. 
Il assemble 


- arrosent 


aduna 


tnatHano 
. IL mouillée.. 


i lassambl 
E 


ils si toglierà 


‘Le Il avrantio sempre quel suono chiamate 
mouillee allorquando: verranno a ta ai; 


fe 
N 


TT 


et, cui, osi, utiz lo 
Vailtane valoroso - 

‘ Email - smalto 
Treille pergolato 
Corbeille. “ cesta. 
Pareil simile 

- Treuil. verricello 
Seuil soglia 
Feuillet foglio 

- Fenoull ‘ finocchio 
Rouille ruggine 
Accueil accoglienza 
Cugillette : —. raccolta 
Guillocher *rabescare > 
«fizaillon stimolo 


i 


| ‘vaglidu 


emaigl 


treigl 


. corbeigl 


pareigl 


i rheugli iét 


ghiglioscè 


- eghiglion 


C villeg I 


"a 


I _ < 405 

Cuiller ° cucchiajo * euiglitr 
Oeil occhio euigl. > . . 
Le /} suoneranao ordinariamente come +0» 
pra , quarido avranno innanzi a loro £ sente 


plice, egualmente se ce' ne fosse una, 


Avril Aprile |. e. Avrigl 
Babil © ehiîtchiera — dabigl — 
Gentil pagano» >. | jantigl 
Gentilhomme gentiluomo . jantigliom 
Mill . - «aniglio ‘omigl 0»... 
Péril pericolo - perìg! 
Périlleux © «pericoloso periglica 
Sillir =’ = ’solco . © ssiglion 
‘Ardillor ‘© = puntale della. 

c° | «— «fibbia ; erdiglion 
. Etrille striglia = ecrigl. 
Briller ‘-- spiccare. — drigli.. 


N. B. Nella voce gentil, leggiadro, seguita 
‘da una Vocale, :/ ha il medesimo suano, Gea» . 
til enfant fa jantiglianfana > i 

- Nelle voti quì appresso. profferiscesi sola» 
mente una: sola / col suo suono ordinario 


Achille “Achille << - “disell.. 
Anguille anguilla - anghii 
Gilles —’—’ —10me proprio J# 


Lille’ <= illa (cittàdio 
| ° Fiandra) Lil 


Imbécille: ——stolido © einbessit 
Mille oomiglio mi 
- Mille mille — ‘mail 


Millesimo + Sl -millesino sallesim 
Milo . seigliajo è mil. 


\ 


glia 


204 


Mille-graine. ‘botri (pinta) mil grèn 
Million milione milion 

-  Millionaîre ricco di milioni milionèr 
Milliar bilione  miliàr 
Milliasse ‘millantamila milites 
Pupille pupilla. , upil È 
Tranquille i e franchi 
Pille cutà ‘© vil. 

| LL, * 
LL doppia ha lo stesso’ stono come în Ita» 
“Îlano , | 
1. In tutte fe parole principisati con dll. 
Illegal | SIlegale il-legal 
Illimird illimitato . sl-limità, 

2. Nelle voci quì appresso » € ne' toro de 
rivati. i 

‘ Allégorie allegoria - allegor? 

Alleguer | citare alleghè 
‘Allobroge. Allobrego Allobròje 
AAllocution arlata ‘ àllocussida 
Alléigemene alleviamento allejemàn 

| Bellone | Bellona Bellòn 
Belligérante belligerante ‘| bellijerànt 
Belligueux + bellicoso ’ -dellicheù. 

. Calliope ‘ Calliope Calliop 
Collationner sollazionare collassion@ 
Collection i raccoltà di più 

| cose | vollecsiòn: 
Collogue eolloquio —-wollòe 

- Collusoirement collusivamente collusoarmàn 
Constellation - | costellazione , ‘ constellassiòno 
Ellébore x r2dleboro e. allbà 


4 = 
Ri ei 
o ®:, 
! “ 
rase 


U 


Gallican . gallicano gallicha 
-Gallicisme. ‘francesismo — pgllisslemi _- 
Gallium | presame. galliòm — — —. 
Filageller - flagellare Aajellè 

Vaciller ° Htybare  passil . 

Nel fine delle parole Ja ® suons come ns 
dAidam ©. Adama | dan iS * 
Nom (a ‘ nome | ‘nòn., eta, 

Serberà "poi il proprio ssono* —__ . , 


LO In Jérusalem PE Ephreiw Sélim, 


8,' Nelle voci hem/ item , idem » ed. altre 


ancora. puramente: latine... ver 
M non si profferisce, in Automse, ma ben 

sì in automnal; così Otdnn , otomemll e. 

— MM doppia pronunciasi d’ ordinari come 

m semplice... 

Commettre commettere  comètr 

Commis + giovane dibanco com} 

Commode . cantara. ——. comdd > 

Commodità — “comodo sa - commodità 

Lommersable che si può traf-. 


ficare ci small. - 

‘Vedi ciò che si è gesto intorno alle Voss» 

fi nasali n «AS. | | : 
N 


Nell Articolo ; une negli Aggenivi tego > 


dai ‘loro. Sostantivi pr ianti* da Vocale 0° 


da A non pinna, riale” si dinisce cogli 


azitimi eu 
Sori ensensoir ‘suo vuribile. RAT 


Pea historien vii istogica. Do-nisrorito.- 3 
- SAnà 


! 
et ; $ 


to. 


Le, 
x 


‘49 To. 


. Ancien aviron vesta remo” ansit-naviròn _ 
Un. épetvier uno sparviere u-neperviò . 
Un histrion > un istrione u-nistridn 


N finale non si congiunge colla Vocate ser. 
guente ne’ Sostantivi e negli Avverbj. 
Chapon, dali cappone eccel» sciapon ces 
a dente. 


Moyen alsè © mezzo facile I mud;èn est 


Cad 


Citoyen habile cittadino, stile sisoà fano ablbo 
Hommes non gelai=. 

res : uomini igrtoo om e, clerò ì: 
e e ranti /. DE Li 

| Quando bien, rien yen, on. trovansi innanzi 


ad: una Vocale con cui devano essere pronun- 


zidti, senza che. vi sia framngezzo veruna pau= 


‘sa, la # si unisce a cotesta Vocale. gi Ae, 

u n'a rien ap- noa ha appro- i 3°4 piè epr 
prouvè “ “vato nulla + so a 

Nous avons bien abbiamo hene nè zauàn -hiò nes 
cegued . ascoltato ©. .cutè.. .. 
Essendovi *idte . an ne vien profferito ordis 

nafiamente upa sola, 3 a gf 

Couromne . ‘: «còronato davonidi RT 

Connaître © |. conoscere; conero è; 

«Abonné appgltato \ abbnè  .,...° . 


Lhazsonner satireggiare © sciansonè 


» Vedi le Vocali nasali. | 
P. | 

di p fiale” #3 ssi non si ‘ promuntia. 
qualunque sia la lettera che gli segue «. ‘Loup. 
effame; drap cergit ; cump ciendu , sì profferi», 
scono è Sarà drè trad Cic, vi tiro v i ei 


Cd 


Dr 


Fe 


Mi si pronuncia <- 


a 
RR «À . fa Nar 


Sa 
a 
- sie 
| 
- MS 
"i ». 
- " 

Y 


a 


Pa 


T. In beaucoup e trop quando. loro viene ape ì 
| presso unà Vocale. Trop artentif, troppo atteni-. 
to, tro patantìf . Il 4 beaucoup derit, ha scrit» 
. t0 di molto, è /è bocd pecrì. LO 
2. Ne' nomy proprj, Alep, Aleppo Alep 4° 
Gap, città di Francia, Gap et, 0 UO. 
3. Nello véei ‘qui appresso, ©“ 0° 
Cap È. càpo, promon- so è 
i , co lorio cap ‘ 
SJalap” | sCiarappa(piàne: o z 
o ta) Jalap ni 
Celep bevanda degli © Di 
| i — Orientali . selòp 
“Cep ceppo di vite S6p è’ ù 
| PP profferiscesi come p semplice, | 
Apporter. . arrecare. aporté ‘ Ma 
Apposer . apporre | gposè 
. Apprécier apprezzare. ‘apressiè” i 
. Ph suona gome f. È 
Paraphraset parafrasare. ‘’ patafrasì 
Ephémère: etfimero < efemer 0 
Les Phocéens È i Fociesi le Fosselni 
‘ < i A n Pt a È, NE = 
Profferiscesi il-p nelle ‘parole ‘ Baptismal a 
| sceptique, scepticisìne, septante, septantiòme , sep- 
tembre s Septénaire, septennal » septentrioù , Sepe. 
tentrional, septuagénaire, septuagésime; ne* Vere. 
| DE dccepter , excepter ed i loro derivati; in 
dompter ( domare ), domptable,- dompteur, itim | 
domproble, indompté , ademption , exemption, > 


CO 


Fal 


sq 


peg ne, ‘sproposito; così coc, cd ca Tanngo 


Li 


<a. 


ato 
contempreur consempiibl , redempror » Fede 
— pres. 0 


Il psi toglie di mezzo nelle voci Bapteme 
baptiser ; x Baptistaire ; exempt îi exempter, compie, 


compter , comptoir ( scrittojo ) ; comptable, com= 


tant, compteur s corps j 5 da s prompt, prom- 


ptement, ‘promprigude 3 symptòme”, symptomatigueg 


‘Sept, ‘seplidmme , sepriemeinent i FIODTRE ( im 


provvisaia, Va 


Q. 
La lettera q: si profferisce ; in c0q gallo , 


ed È “muta in c0oq d inde, gallinaccio . 


Q non ‘pronuhtiasi nella ‘parola cinq seguita 
immediatamente e senza veruna pausa, | dal un. 


<. € 


nome cominciante per Consonànte . Cing mou= | 
rons et cinq brebis,” cinque ‘montofi e cinque 


perore , cinq fois etc. 


Q suona in ‘rotti ‘gli altri casi: Cinq enfants, 


sinq hommes un cinq de: coeur © ils en ‘ont cing 
et; ‘sicchè’ ‘pronuncierebbe” un Francese; seirz 


canfàn sein 60M $ un seine: de, coeur 5) i E, nn. 


seine 1) ; 

Riguardo al modo di profferire < qua , que, 
gui, quo, gua, "vedi il Cop. IL «delle Vocali 
Si E | 

Pa R. a : 


R si profferisce sempre col proprio suonp.| 


— pattrale ‘nel’corso delle ‘parole “e nel fine s s. 
‘benchè seguita da Consonante “a si 


‘ 
} 


5 x è ‘ E) Rari, Sg 
DI $;. i re 
» $ vo * 4 : . È È 


- Li î Ò ui “ 

% . ; sE "e In 
Ù : ® 

{ ‘ 


Ù 


Ù 


fe In tun \$ MonosiIlibî. gualungas si 


» 


* 


Er — 


1a da 


loro desinenza, e ne’ Palisillàbi uscenti n tali 
air, qur, pir, or, our, ours, ur, 


Gaston 


‘basso ventre) gastòr 
O A 


ei 


Cher ; caro. scer i 
Fier | altiero’ "i fi da 

Air carla ' i 
Sor sicuro sur francese % 

- &oquemar . * -&ocoma vxcocmàr 
Eclaîr lampo eclér vi So 
Boudoir spogliatojo budodr : 

| Concevoir concepire consvodr i 
Tresor tesoro - sresòr - 
«Azur , @ZZUIro :  asùur francese i 
Flatteur ì angannatore — Pateur apigo ell 
Vautour avolto jo: “votàr. toscano 
Découts ‘ — scemamento- * decàrs idem. — : 
_Ricaneur che ghigna ricaneùr 9 
Sieuro signore! | siéùr. * ti 

N. B. Non pro nunciasi. la rin Monsieur e” 

2. Nelle woci pe, È 
Desir desiderio. . . ‘desir SR 
Courir | correre curl | 
A) Oupir sospi ro suplr 3 
Tarir ‘inaridire . sarìr - a 
Amer amaro .’ a Amr 
Belvéder belvedere, belvedir ©. a 
Cancer canchero |: cansor | n 

È Cuilliex cucchiajo su | cuiglier. e 

Enfer ** “-inferno ; anfer. 

‘Ether etere i er - i 
-. term. media: de 


L 


( 


ra | O ie 
Hier 00 o et dle 
Hiver faverno 0 diver 
Lucifer. | Lucifeto — Lussifor_ 1 
Pater | paternostro | pater 
3. Ne' nomi proprj. Per. cagion d' esempio; 
Sandomir Fa Fee -Sandomir - 
Ciédomis + © Clodomirg © Cledomìr . - gw, 
Abner .  Abnero: mbe 
Munsteg . . Munster  Munstèp ser J 
Esther . Ester |. Ester = $ # 


Le Nieper ‘dl’ Nieper Niepèr | 

Le Niester “il Niester . . Niestèf . -” 

Prosper eta, Prospero . | Prospèr . | 
R finale nOn suose negli altri Polisilabi 

Ja ere in is. | 


. Bouchee' 0 macellaja i buscò ; 

, Frippier . rigattiere —fripiè to 
T silleadiee — fabbro ferrajo alia  # 
Acier | Acciaio « ASSIÈ sE 
Chagriner atfannare © sciagrinò 
Marier etc. ‘maritare ;. | mariò. 


Ne*Verbî delia prima Conjugazione! la esi 
pronunzia sempre seguendo una‘vocale e quas * 


‘ si si tace seguendo una consonante » 


Allorchè gli Aggettivi notre, votre premet=. . 
tonsi ai lorò Sostantivi principianti per Cone o 


x 


© sonante, vi sì sopprime la r, 


Notre belette la nostra done; .. È xi 
. gola 08 bl di 


Pone martre 5° vostra Mar e 
si Fora pb radrte è 


- - 
i è 
£ 4 «è. . - 
.’ = dei Ò 
x 
' UP da n Ta . è n Mi ES 
fon La “ov 4 i . 
a È È 4 ” ef *+#4 o. 
; ca . n 
. 


- $i 6ccettua Notre-Dame; la «Madonna Nota 
Dan. a NOA 
Sì pronuncierà poi, sempre la » ‘in rotre; 
“wotrey qualora, sararino precedpri da /e, /e ero, | 
vale a dire quando son relativi. Ze nétre, 
» Tes vgtres fanno la nòer, le votr eee 
La s ha due suoni in Francese ugualmente 
‘che in Italiano ; cioè I° uno dolce. come in. | 
‘aviser avvisare, l'altro forte come in Savolr ; È 
. sapere « In quanto alla ss doppia, essà suona 
‘ nello stesso modo in entrambi gl’ Idiomi : pas> _ 
ser, passare etc | |» ce di 


«, $ ha il suono dolce É Dai 
+ . 1. Tra due Vocali. | © è. 
Rasoit = = rasojo © rasodle 
“ Fraisìè © fragole —— fròs È 
Désirer . . desiderare — desirè ac. 


‘2. Nelle voci Alsace, Alsazia > balsamine ; 
balsamina ; Salsemigue ; ‘balsamico , e nella sile. 
laba tres quando le vien dietro una Vocale, 

come MTA >; 
«- Transiger © transigere” ‘transigè 
. Transitoire. tratisitorio: . transitoar  - 
Transaction transazione —rransacssion. 
“© Si eccertuano le seguenti ti 00 
\ Transyluanie. Transilvania  Transsilva@ » 
Transie . intirizzità ... traassì | 
‘’ tansissement  agghiadamento rranssisimani + > 
«4 finale rigiene il sugno dolce’ quando.& 
seguita da wnà Vécale con cui” si accoppia nel= 
‘ Ja pronunzià. Nous îrons, anderemo , nùsiron | 


A 
Pal 
o. 


P . 


Ù . 
a alora 
‘ Les:amis de nos'amis sons nos amis “sì pronun 


cia da un Francese : le zam) de no zamì sare 


 $. finale protferiscesi ‘nelle parole as asso ,° 


aloès alaè ; vis vite, spira, € nelle voci latine 


Ù 


o dx sia dio 
adottàte nel Francese Argus; Momus Cassius s 


Marcellus s Fabius-, droit de committimis, un 


agnus ‘etc. ; non che in bibus; v.g: affaires de 


 hibus, bajey dolus , pillola, calus, callo; Phe- 
bus, v. gs parler phebus ; favellaré con atfet= 


tazione., rébus, facezie scipite , sins, Seno 3 


lis; giglio: ma sarî muta in fleur de lis. 


Resaisir: -; " atferrardi nuovo rssesìr 


<$ ha il-suono forte di ss doppia, ne' nomi 
composti di Win Monosillabof al principio.» 
Aoriosyllabe ,monosillabo monossilàb 
Polysillabe © polistflabo cpolissillàb. ). 
Préséance ‘precedenza, . presseanso > 
Présupposer. presupporre  < pressuposè 
Resacrer: .. sacrardimuovorssacrà. So 
Resaluer  — salfitardi nuovo rssaluò “ . - 
Présanctifi santificato ine E Li 

| o nanzi + -pressantifià » £ 


S seguita da ce, ci., nel principio @ nel ; 


‘ corso delle parole si sopprime; affatto» | 


Scepticisme scetticismo - septiscim 
Scier 0. segare 0 siÒ 


| Science. ‘scienza; . sidns 


 Seeau . alri i sigillo 6 0 ; 
; Abscisse: » #0 ascissa ( term. 


È 


2 edligeome ) abde 


4 


Descendre Si a ‘stendere . sù - «dessàndr + ' 16 di 


LI 
. . 


a 

\ PERI 
% de 
se > 
> 


ia - o 


= 


LI ® 1 E i 

2. , 

Lo stesso dicasi. della $ iniziale seguita È 
che, chi. 


Schismqtique * ‘icliniarico scismatle 0 
Schiste sciste ( term.di - — se 
Rn ‘© stors natur.)sclé 

Schéne misuid'itenera- 


ria usata pres? 
i... © so gli Antichî scènni 
Schelling scelliio(moneta” inglése ). 
: T. | 
Ilti si pffitrisze col suono riatuirale ché 
a in l'aliano , ovverd tòn "afio. della ss 


"% 


doppia » 

RE ieri. il subrio suo, naturale nel principio 
è tiel corso delle parole dinanzi all'i; pura 
ché facendole Italtane- non venga il.6 @ cans 
giaîsi in 2; per ve dp d'estmpio : ME 


Tigre. ©  stiar È i ia 

Mizxtion “fhistione er Micstiòn 
Questionner I interrogare chescionè 

Pitit |. | pietà , ‘pitiè. 
Vuanticine il quanto cantiemio i 
astioni bastione. | bastiòri 

Èntresiei = ‘itiantenittiento antreidr 

Laitidre  donriache veni |» - 


de lare . lecite. i | 
Il è avrà poî il suono di.ss dappia Ggni 
«qualvolta triducerido le parole Fraricesì volge 
Sissi in 2 siell' Italiane. 
Aetioni azione destini 
Partial parziale . . — parsil 
adibizion dmbizione © —“‘diubission 
\ Ò 4° Gra= 


+ 


O 


x 


| 16 
Gratien 


Abbatrial 

Ineprie . 

Quotient . 
Inivier 


Graziano. . Gressiòa 
\°abaziale. abassiàl i 
inezia | inepsì 
quoziente cossiano 
iniziare | inissiè 


Eccettnatetie amitié , amicizia amitié . 


- T finale si profferisce quatido è seguitò da 


una Vocale a cui uniscesi nella pronunzia . 


Sor esprit 
Tout homme 
Cent ans |, 
V'iendront-ils 


Ils dinaient en- pranzavano in- 


balogco. 3o-tesprÌ 
ogni uomo tu-tom 
cento, anril —san-tàn 
verranno essi? viendron-ti 


i dinè tansanbl. 


.- 


= 


4 


semble. _ sieme 
Ma non sì pena: se ab una , Conso= 
nante. . 
Tout heau! adagio tà bò 
. Sot valet . servo stofido 0 vale. 
Cet louiî. cento luigi . san lu. 
- Si eccettuago le ‘parole. seguenti: Ne 
Apt città diProvenza Ap?. 
Brut. . grezzo brut i 
Christ Cristo Crist 
Correct . ’ corretto,esatto corréct 
Diret  <. diretto | dirèet 
‘ Dot dote dot. 
Fax | moccione fat 
Indult . indulto eindule' 
-Lest zavorra dest. 
Rapt È ratto tapt | 
Est Levante — Est 
Quest . Ponente ..  Uest 


n 


Plc _cl_ 


i se -3I7 
Zinitti. __ Zenit . Zeani | 
Entre: le zist ee (A 
le zest così, cost © zist è. è zest 


v 7 sì prononeia in sept-,  hult. quando* sono 

‘senza Sostantivi, o che -vengono seguiti da 
«Vocale: sept espions , sette spie, se-tespiòn . Il 
y en avait dix-sept ; erano diciasette, i. li a 
hgvè dis-sèt è Sarà poi muto se loro starà die- 
sro un nome prineipiante da, Consonante: sept 
garsons .e huit filles, sérte. cla e otto fem- 
mine; sè garson etce. 

T suona ne numeri vingt-un , vingi-denx Poi 
. pingt-frois etc ma egli. ‘è muro RIASETETRIARE: 
deux ele, 

TT prenunciasi come. Li ‘semplice 5 trattone 
fe parole Attigue , atticisme , guttural , -pitto». 
resque, battologie, ripetizione ‘inutile. na 

N. R. Il s pella Congiunzione et mon si 
profferisce in nessun incontro, sia egli ii 
to da Consonante, 0 da Vocale. vi 

Vv W. asi Via, 

Il v semplice profferiscesi in Francese gm 
me in Italiano , e lo stesso dee dirsi del w 
doppio. <he nor è usato dai Fyancesi fuorchè 
ne’ nomi, stranieri v. g. Willughbi , Waldeck 
Wurmser s Wurezbourg etcs 

xi 

La a x. ha il suono di s) di. Si, di 
cs, e di gz. i 
. & ha il suono. di s pelle parole 
Aointes P Santes cap. della. or, 

- © Santogna  Ssint 4... 
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Xacca città di Sicilia Sacca i 
Aix: = Aix cap. della ali. 
|. . Provenza. Es. 
Aix-la-Chapelle Aquisgrana Es-lassciapòl | 
:Dix-neuf diciannove. dis-néùf.; 
Ha lo stesso stiono in six , dix ; non se< 
| guiti da Sostantivi ; éd in deuxiòme ; déutid= 
mement ; 6 sixiòme sixiémement , sikeîn, sesta’; 
ser mazzi di carte ’ dixiòmé ; dixièriement s di- 
xaine; decina , dixain , stanza dî dieci versi; 
dix-huit, ed î loro derivati; deusitm ; sistemi si 
disiòm etcs i 
° -X finale seguita da Vocale o di È ut 
suona ‘parimente come s dolce’; 
Six efNfants sei ragazzi sisanfàn. 


| Dix hommes * dieci uomini disòn * È 


‘ Heureux ami facile arhico!  eureusam 
“La paix estfaite la pace, è fatta la pèsefèe 
x pronunciasi comé sg ini 
Òsset. 


Auxerre ) città. di Borgogna Con 


 Auxonne Y I 
Atzerrois “Auxtérrese - Osserrod L 
Bihuxelles ©—Brussefes’. Brussè? | 
Luxewil. °° città dellla Fratte È ea 

vo! +. Corte Lusséulgl 
Dix-sepe =. diciassette”. dissde > >. 
Soixante etc. sessantà | © soassànt': 


EX seguito da Vocale zo da k marta” preinde!. 
il suono di gz Francese in. P 


Fxaminer . ‘esaminare . RENEE 
Exhorter | esortare . éfzortè at 
. Exemple esempio” svi; egzdmpì |. 


oossili . 
/ 


Exhiber esibire. © eozibè  <—*» i 
E xotique esotico segzotie “it 
Fxode Esodo  Egzòd 

Exhaler ésalare vepzalè.: n° 


X pretferiscesi come cs nel corso € e rel fis 
ne delle altre’ parole + 


Axe asse des uuù 
Axiome assioma mesto... ©» » — 
Alexandre’ Alessandro” Alecsànde © Li 
Sexe sesso $ecs do: 
Elixir élisire elicsir fun 
Ixion Issione Icsion. i 
Flexible | pieghevole! » #ecs:5/ | 
Excavation — “scavamento’ , erscar'assiorà 
Excommunié ‘ scomunicare © eescomuni@ | © - © 
Excentrique eccentrico desantrle. | +2 
Expirer spirare ecspirè 'ii de 
Extraire estrarre eestrer CE. 
Excessif eccessivo * ccsessìf La 
E xciter eccitare ecsità L° 


Exclamation “esclamazione cl Micia» 

X tinale seguita da una Consonante | è. mu. 
ta, fuorchè ne' nomi propri» v. & ca , 
Pollix ecc., e.ne' susseguenti vo > 00 


‘Bor ax borace(sorta di © i i 

È | minerale) bordis © se 
Index o. 41 dito: indidevindèes: <>. * 
Larynx Jaringe' > “ lia © dea 
Onyx si | Onice' ( pietra ka N; 


i gf preziosa i ondes: | 
Bric“ Gigio © prefie > 
Phenix: (dfenico Ufo 


& 
) 


“ 
x 
x 


LI 


. 9820 _ | , l I Tai ° 


pa = Ai circa | Rodrighes, è lg 


PSI 


‘Perpleg © “. perplesso’ perploes 

Storax storace ( sorta 

i. di gomma) sfordes |< || << 
mR ere asi . $805% w i 


- 


“Za 
0 La 2 ha in Francese, if suoné delli s dol 


| te: onde -pronunciasi tanto in principio quan= 


to ne corso delle parole col suono della s 
in mezzò a due Vacali ; v. g. case, rac 
so ete. Go. i Di 


\Azgime | azzimo” asÌm 
Azerole = azzeruola © esròl 

Le zizanie , Fa zizzania — Jasisant 
Gazette gazzetta. gaste 
Gazon 0 piota gasono 
Qazouiller garrire - I gasugli? « 


Z se nor È seguita da Vocale nor suo 


ma mai in fine delle parole, trattone i nonsi - 


pippri v ; 
Achaz ' \ Acaz n Acds 
Fernandez “Fernandez Fernandes 


\- a 
Osservazioni inttorno ella Pronunzie Ue 


Se" componitnenti* poetici, nie° discorsi gite 
vi e sollevati , e generalmegse im tutti i di. 
scorsi oratorj ; ove la menoma trascuratezzé 

» alterare l'armonia del Verse , ‘G scemare 
la dignità della -Prosa , mon è lecito di sco 
starsi dalle regole fin quì stabilite riguardo”. 


sa dini Erra A Ma ben diversamione 
. te 


bed 


ce deesi giudicare de’discors$ socievòli e fami 
Jiari\, in cùi ha da spiccare quell'aria di fa» 
cilità e di naturalezza che tauto vale a ren- o 
derli leggiadri , e piacevoli: Quindi è , che 
con molta ragione darebbesi del pedante a chi 
pretendesse doversi proferire: in quest’ ulti». 
ano caso tutte le Corsonanti finali che pro» 
muncisnsi Cnel primo, «allorchè vengono seò | 
guise ga Vocale o da 4 muta. Per favella» 
re adunque coù agevolezza. ed amenità , sene 


za però oifendere. le regole. principali dele 


la: Pronunzia VE nf -le ‘delicatezze alta Tingua 
proprie. «dévesi ««onsultar. l'orecchio ,.e. tacere 
le. finali, ‘quando unite alla Vocale seguente 
esprimano .yn suono indicanze qualche: sforzo: 
“mella bocca che lo fa sentire, -Conseguente» 
“mente. è permesso di pronunziare .mes. :frè- 
(pes et vos parents reviennent ensemble, .come- se 
vi fosse scritto. me frer. € vo pargn reviò nane 
sànbl, e simili, | 0° a sa $ 
Fa d'uopo eccettaarge gli Aggettivi imme». 
diatamente collocati innanzi ai loro Sostanti+ . 
vi , ugualmente ‘che i Pronomi di qualsives: 
glia specie qualora sono posti avanti alle pa» 
role con cui, si congiungono nella pronunzia. 
.dhlimables, enfants.» mauvais dbriegis ,° méchants 
— hommes; mon amitié , ses opérations,nos ennemis, 
vous dcoutez ete. dite : emdbl zanfàn, mavdia= 
biicò., mesciàn zom s mo namitiò , sèsoperassion 
nòsenmì ‘, vùsecutòè etc. Ma' aimezcvous. è lire 2: 


4 


n ® ba | Y DO i 
prozuacigsi emevà 6 dir 
O i - «o 

CI ° d 
o ‘ { 


das 
APPENDICE, 


lo | SULLA POESIA; 


- Ovvero sulla Versificazione francese, Re 


dI 
"a N 


È “, Nos: jntendiame: di date qui:fe regole per 
fa. composizione de’ versi in. francese. Calo» 
ro che, saranno. giunti al grido di ben posse». 
dere questo ‘linguaggio, ed essere in istato di 
| fare vin Ude, un Rondeau , un Couplet, una 
Canzonetta , ‘pezzi più brevi sì, ma non me- 
no difficili di un Poema di maggior lena, 
tranno occuparsi a leggere i trattati sulla pro- — 
— sodia francese € su uti regole della sua Ver». 
sificazione in altri autori. Noi qui ci siam 
proposti di. dare un saggio delta. versificazione 
francese -ad ‘oggetto di facilitare a' principianti 
la maniera di jeggere bene i poeti, che der lo- 
ro. delle lezioni da comporre de’versi. - 

:Quanto siamo ‘per dire è un estratto de' 
| piccioli saggi pubblicasi da Wally , da: Domer= 
gue,-e nell'appendice posta' in fine del Trat=- 

tato se Qpr: francese di Mr. ria e 


LI 


Pi, DE "VERSI FRANCESI, 


I versi sone un determinato numero di sila 
1abe, disposte secondo: le regole della preso: 
dia e della rima, |: © 

La prosodia regola. le. vocali. fanghe e bros. 


Vi, Ja.cui sizione renda il suono delle pa- 
role 


RL 
golè non meno facile alla lingua , ‘che uni 
‘all'orecchio , formando una certa armonia, che . 

l'inpalza al disopra, della prosa, 

| La rima esige che un ‘verso abbia una de» 
 sinenza eguale ; 0 equivalente ‘ a quella. di un 
‘altro verso con cul si vuol .rimare, 

+ Quindi. le. regole ghe. riguardano. | là versifia 
cazione . sano quelle che; ‘si appartengono si 
deterininato nutwero delle sHlabe , alla cesura; 
alla rima, alle parole ‘che si escludono în vere 
so, alle” licenze: ‘poetiche , e ‘alle diverse ma- | 
niere. de’ componimenti, a) RRNE 

I, versi ‘francesi. si .sogliono formare Or= 
diriariamente in cinque maniere ., ‘secondo il 
vario numero di sillabe che li compongono . 
E sono: |. 

3. Di dodici sillabe. Questi sono chiema vere 
si i Alessandrini, Eroici, o grands-vers , pie. | 
© Pré-ve-nez. les be-soîns d'un va-mi mali lea 

. rene. i 
Sans pro-di-garli-té rende: vous genbresx . 

‘ Per leggere bene questi versi siate attenti” 
4 dividere ordinariamente le. prime. sei sila=o 
he, dalle sei ultime; e suddividete l'una, a - 
l'altre a tre. .per volta, purchè ‘non abbisre ‘a 
dividere la. ‘parola ; p. e. ‘nel »primo verso po-. 
trete pronunziare giga tre- sillabe ta 
volta:‘molto ‘bene . Nel ‘seco Don: divi-- — 
dére la parola prodigelité , pred ae pronunziar.' - 
-Ja i sd run’ solo.corso «di. voce. .Così:.vi regole»: 

sordi gold “In: questo. metro laura mirri 
i AS 50. 
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sono scritti i Poemi- eroici Di 
SESIA si Sonetti etc. 


fe ‘Tragedie, de î 


e. Di dieci sillabe . Questi se sogliéno SETA 
nare in e.muta equivagliono- al: verso eroico 
italiano. di undici sillabe , E di essi ordina» 
giamente si servono i franvesi ne! loro Rone 
dò, Rondeaa , negli Epigrammi , © in altre 
simili composizioni ;. èctohe una-@i M. Bru 
nel, . posta in une all edizione ce Te- 


lemaco.... SRI 
-. Vous-que des den f pesco “supràme 
. Arma du sceptre ,. orna du.diadème , 


- Vous les vengeurs, les arganes des bois. pu 
-Voulezrugus. Ètre et puissants et trariquilles? 


i - A mes lesons osez ètre dociless: 
Le Télemaque est l'doole des roise. 


Per leggere bene questi. versi proecurate di 
si la voce-alla quarta: sillaba, dividendo. 
i) verso in due parti: usa di quattro sillabe , 
l'altra di sei } e prendendo due. sillabe per 
volta s battere ordinatiamente: la seconda * 


cpsi; NALIN È e 


Vous diedes dieun-l seto-ried -supràme Lo 
Notate dovendo . cadere 3} riposo della voce 


ad upa data misura: del verso ;, il poeta dee - 
proccurare non'solo -che il senso delle parole 
conduca da se medesimo al riposo della voce, 
ma ancora che quella sillaba, sopra di cui dee 
“ ripasar la' voce ta sia battnsa , e sonora. Egli. 
e 


perciò siccome 


ve evitare una cesura difettosa 


e * Ampaoppia. al.-senso,- came in questo. verso ;. 
-. N'oublions pas les prando-bibafait de la patrie 


P 
i i 
’ 


"Doe - 


L, Ì 


I Di i | } DIA 
Dove bisogna dividere l'aggettivo dal nome , 
11 che è un grave difetto ; così ugualmente 
dovrà evitare che da'cesura cada sopra una 
parola, chie portasse per esempio un e muta ) 
essendò questa troppo debole per servire’ d'aj(-. 

‘poggio alla’ voce . ‘Osservate di fatti Quindo 


Lod 


riuscirebbe incomodo- questo verso : x 
C'est dans l'Infortune gun connoit les amis > 
- Le muta d'infortune esigendo il riposo ‘del- 
fa voce, la fa ‘languire 5 cambiando perciò tal 
parola.con un.altra, che abbia I'd coll'accen=. 
to, riesce il verso più bello e comodo ; così: 
C'est idans 1'adversité qu'on connoit les amis. 
È per questa medesima ragione se il verso 
venisse a cadere colla rima ‘in e muta, allora 
non si ha conto di quella sillaba di più in 
grazia dell’aacento ch'.é necessario sopra l'ul- 
‘tima. Laddove nel corpo del verso J'e muta © 
in fine della parola ‘ha luogo di sillaba:e de- 
Ve pronunziarsi col suo suono naturale e oscu= 
To; p..e. ere Sa se 
— Je déclare la guerre è mes sens infedelles . 
| Ma questa e muta si perderà affatto seguen- 
,do altra vocale, o & niéri Aspirata; come po- 
tete osservare negli esempj pocanzi recati. 
Queste .regole, a cui ‘sono.obbligati conogni: 
diligenzaattendere quelliche compongono de‘ver- 
si, debbono essere icon esattezza maggiore.osser= 
vate da chi li legge; anzi bene spesso .l' atten= o 
zione di chi legge dee supplire- talvolta 9 
qualche picciola improprietà che il poeta non 
avrà; potuto evitàre , con dare al suono delle 
3 PerelL —_ 2.8 pa 


dal 


_ 


| 
| 
; o “e I 


9 


ab iu i | 
| parole quel tempo che aueglio \pnò der con: 
Venire + "da Los i 
13. Oltre a*detti versi di La, e 10, sillabe! j | 
francesi hanno ancora quelli di 8. di 7. dié., 
ed dnche meno, usitatissime nelle poesie. liri> 
che, leggiere, scherzevoli,é simili. E in que- 
sti versi non. vi è lalegge del riposo, potend&sj 
pronunziare tutto 11 verso in una sola emis- 
| sione di voce, battendo però le sillabe doyé —. 
“conviene . Eccone un esempio di tutte quer. 
ste misure , anche con de’ versi di uns gol$ | 
sillaba: =. i e 
Le‘petit maître est sémillant, . | 
. Badin, Brillant, | di 
(© Et folàtre. ©» —. — I 
JI est semblable è peu près 
©. A° nos palais na 
-— «0 de Théatre, — I 
I ‘Ils sont aux flambeguy 
i. Beauxs 
Mais on n°y rencontre a 
Lu'oripeay , que clinquant ; 
o Quand n. 
Le Jour s'y montte, 


di Ì i 
w ; 9° if 


* 
b 
« 
Li 





VOCABOLARIO. 


6 OSSIA e 


\ e 


Raccolta de'Nomi più recessarj,; ed usuali . 


a. 


Delta Divinisà, e delle cife che hanno relazione al Coro . 


Diet, Dio, Iddio 


Le Très-Haut , | plan 
Le Tout-Puissant , 4 onnipe- 
sente Îedio 


La Sainte-Trinité , la Fan 


. tissima Trinità 


Le Père Eterncì, ZAdio Padre 


Wésus-Christ , Gesù Cristo 


Le Saint-Esprît , h Spirito 


_ Santo 

La Sainte Vierge, dé beatis 
sima V èrgine 

Les Anges, gli Angeli 

Les Archanges y gli fircangeli 


Les Chérubins , # Cherubint 


Les Séraphins, i Serafini. 
Les Saints, # Santi 
Les Bienhéureux , li Besti” 
Lés Martyrs, # Martiri 
Les Patriarches, i Patriarchi 
Les Prophètes, i Profest 
Le Proffitie Roi, i Pref | 
ta Reale È 


Les quatre grands Prophèces, 
Ly qualtro IE ta 0 


I. 


- 


__ È 


Les douze petits Pròplstcess 


i dodici Profeti. minori 
Les Apòrres, gli Apostoli 
n Evangélistes si Vauge*: 

ssi 
Le Paradis , (4 Paragiso 


Le Papatoina i Purgatork: De 


Le Lîmbe, i! ‘Limbo 

E’ Enfer, l Inferno — 

L' Eglise , /s Chiesa 

La Religioni , fa Religione | 


. La Foi, la Fede 
. Le Christianisme 7 il Cristia 


nesimo | 
Ke Judafsme , ?/ Giudaismo 
Le Paganisme , il Paganesime 


L'Hé.ésie, l'Eresia 
Le Schisme3 lo Scisma. 


Le salto la Salute 

Les Efus, gli Sd 

Les Réprouvés , î RiproV cv asi 
Les Démons, i Demonz 
Les Diables ji Diavoli 


L'Evargite, i Vangelo 


La Bible, la bi bbia 


‘Le }-élerinage Ò LI Pellegri 


0A 


228 I a 


y 
EF Ecriture-Sainte, la Sacra 


Scrittura 


Lcs sSaccments, i Sacramenti | 


Le Bapième , 5! Battesrmo 
La Contirmawaon , la Cressma' 
L’Eovharistie, 7 Ewcaristia 


La 1éuitehce ,-/ePenitenza . 


L' Ext:éme Onction, lEstre- 
ma Uszione 

L’COrdie, l Ordine 

Le Mariage , il Matrimonio 


__ nuggio - 

Un iéie-îin, un Pellegrino” 
Lis Chétiens, i Crissiani 
Les K arholiques s & Cattolici 
Les Juits. p& Ebrei 5 
les ti :l.ériens, i Luterani. 
Les: Calvimistes, i Calvinisti 


Les l rotestants, i Protestanti 


Les ir ne Cles, gl Infedeli 
Les bal ns, i lagani 
Un Ido'fcre i un Zuolatra 


Do Hypocrite, n /pocrita 
Un Higor, un Grafpasanti 


La Bigoterie ’ la Bachesto- 
seria. 

Les srières, Ze Preghiere 

L'Oraison De ‘minicale si ok 
le Fater s l Orazione Do- 
menicale, 0 il paler 


La sui Artélique , .. 


da Salutazione Angelica ’ 
Ou ossia 


L'Ave Maria » ? Ave Maria 


Une Fglise Métropolitaine D) 


Chiesa quetropolicana 


. L’ancien ) 


o 


| Delle cose atiinemi alla Chicsa +’ 


Le Sanbsle des Apòtres , 
il" Simbolo degli si 
i OUVeEro-R) 

Creo, il Credo 


t Confiteor . il Confiteor 


Les Lictanies , le Lizinie 

La-sziote Messe, (a santé 
Messa 

L' Office divin, l Ufizio 


co divino 


Les V épres 3-3) V espero 

Les Complies, la Compieta 

Messe basse; Messa bussa 

Grand' Mise Messa contate 
Le Chapelet, /a cena 

La Confessioni la orfepsione 


. La COMMIURIOR: la Comunione 
“Le Scrmon, la Predica. 


La Bérédiction | la Lenedi- 
zione 
La FIOCESIOR , da Processione 


Testament 
Le nouveau )' S 


c. 4 cc 3 Testamento. 


Les Articles de foi, gli Are 


ticoli di fede 
Les Conciles, é Concilj 


Les saints Pères , i santi Pa- 
dri' di 


ès'décisions de | Fglise 


i è Decresi della Chiesa 
Une Excommupication, #56 
Scomunica è ; 


Une Collégiale. 9 04 Colle 
rata 


£! » 
3 La cuibéciale, 46 Cattedra» La Fagade , le Portail d 
le, tl Duguo - 


une Eglise » la Facciata } 
) 


_  ———z—cnw—_ y_-- 


/ 


il. Portone d' gna Chiesa’ 
La Nef. la Nave, navata 
La Sacristie , la Sagrestia 
Les Fonts-baptismav , Fon= 

se battesimale , sagro Fonte 
Le Bénitier, la Pila dell’ ac- 

qua santa | 
, Le Maftre autel', #. Altar 
maggiore 


La Chaire $ Pylpito, Per- | 


qamo «» 

Le Choeur #2 Coro 

Les Fornes , gli scanni , le 
panche , 0 sedie del Coro 

La Tribune des Musiciens, 
l’erchestre., Za Cansoria 3 
ol Orchestra 

Un Confessional , Confessio- 
» mario , Confessionale 

Le Samctuaire ; i Santuario' 

Une Chapelle, una Cuppelia 

Le Lutrin, 6 Legato. 


Le Tabernacle » #! T'aberna- 


colo 
L’ Eau bépite, / Acqua santa' 
Un Crucifix , un Crocifisso . 
Une Croix , qua Croce 
Un Dais, gn Baldacchino 
Une Lampe, una Lampada 
. Un Antiplionier, un Ansifo- 
mario È 
Un Missel, un Messale 
Les Buretteg, le Ampellize. 
La Crédence, /s Credenza 


$, 


Varj gradi 


Le'Pape, le Souverain Pon. 


tife , 5 Papa ; il Somme 

Pontefice 
Les Cardînaux, é Cardinali 
Un Patriarche, un Pasriarca 


\ 


L’ Encensoir, i Twribile 
La Naverte , /a Ndneila 


dell incenso x 

La bonnette, Clochette , /4' 
Campanella. 7 

L’Aspersnir © Aspersoio. 
Asperzolo 


Un Levani o'autel, #4. 
liorta d' altare 

Une Cioche go Uil Cic, De 

Ud Fieignoir une Speg= (10 

Une Cercueil, gn Cosciciso, 
Feretro e 

Une Briere, und Bara 

Les Chandelicrs, i Canvelieri 

Les Cierges è de Dorcie , è 
Cerei 


Les Vases sacrés. » i Vus 


sagrt ; 
Un Calice de vermeil', un 

Culice d' argento indorato 
Une Patène ,, una Posena 
Un Ciboire, Pisside, Lil'orio 
Une Bourse des Cosporaux , 

una Borsa de' Corporali 


° Un Purificaroîre, wa l'urifie 


catojo Lutti 
Les }mages, Fes Tablsaux, 
- Ies Scatues , le Immagini; 

i quadri, le Statue 
Les Reliques, de Resiyuie 
Una Tomocau y un Sepolero 
Une Tombe, una Tomba 
Le Tribune, /a Tribuna. 


IIL 
nella Chiefa. 


ra 


( 


Un Archevégue, un Arcive 
5C0VO "E 
Un Evéque, un Vescova 
Un Evéque in parfbuss we 
Vescove in partibus 7 
» Un 


da 


SI - i 
Un Chérévégue , sn Corepà 
scopo 


, Un Grard Vicairt, gnVi 


cario generale 
Un Chanoine, dn Canonicé 


Un Dogen, ws Decano 


Un Prévét, un Proposto 


:Wn Chapelaiti , un Cappelland 
. Un Cué , sn Parroco y Un 


Piòvaro ’ 


.©n Vicaire, gs Vicarid 


Wu Archi pietre s@n Arcipret@ * 


si ‘ 


- Un ai un Ar cidtio ? 


coro 
Un Abbé, un Abate 


Prete 
Un Diacre, un Dizcano | 
Un Soudiacye , un Suddiaciné' 
Un Acolyte, 9% Atcoliso 
Un Clerc » un Chierico © 


Un Ecclésiastique, wr. Ea; 


clesiastico 


6. IV, | | da 


i, / N ori de Religiosi à 


On Franciscain , #n- brad 


“CESCANO 
Un. , Bénédictia s #5 Bené- 
dettino 


Un Bernardin'de Pordre def 
Citeaux, 49 Bernardino PI 


f 


Cisterciense 
Un Clélestin gn Celestino 
Un Dominicain’ ey Jacobin: 

un Domenicano \- 

n Minime , sn Frate Mic 

‘mimo, Paclotto 


Un Capucin, un Cappuccino . 


| Les Ursulines ,' fe’ Orisoline 
Un Cordelîer, Frasicessano | 3° 


Uu Récoller , win Zoccolante 


- Blinédre condenteale 


U» Augustin , un Agosti: 
miano 


Un Charcreia s 19 Certosino 


Un Mathurin s unFree del 


la Redenzione , del Riscatto 
Un Carme déchaussé, un Care 
sielttariv Scalzo 
Un Théacin, un Teatino 
Wn Clbservantin, 05 Osser- 


è) / 
» 


vante , Religiaso dell'isser 
danza 
Un Jésuite, #n Cassina | 
n Doctrinaîre , nn Prete 
“della dottrina cristiana : 
Les Prétres de la Mission » 
i Missichari 


n Ministre des agonisantsy 


un Ministro degl infermi. 


Un Chundihe: gulier , um 


Camonico “Redolare 


Ees Carmélites , le Carme 


Jitane 


Les hérédictines . & Ben' 
dettine 

Les Capucines , de Cappiicè 
dine» 

Les'Femmes pénitentes s & 
Convertise. 

Un Moine, wr Monaco 

‘Une Religiense , una Moe 
‘n4ca 


Frére Jacques Fr. facepo © 


Soeur sita Sudr Luisa ©. 


6. V. 


Pretre , 4 Sacerdote r. 


Li 
‘ 
TEL 


noi--—————ÈmÈ@: doo -*- ‘ 
+ —— ——————=zczEE=EE::.=22c= 


Jen 3 
5. V. 
 Degt pui Sacerdatali k | 
L' Amict NI Anmito De Le Bonnet Quarré , la Ber- 
-L Aube, dl Catticé 
La Ceinture + 4 Cintola Les “Rabics Pontificane P gh 
Le Cordoa» il Gingolo Abii pontificati 
Le Manipule; il Aanipolo Le Rocher, # Rocchetto. 
a) Etole , 4a Szohe Le Camail, /a Mantelletta | 
La Chasuble, da Pianeta La Mitre, 7% Mitra 
La Chape, ‘il Piviale : Le Pallium, dé dai 
* La Dalmatique, da, T'onicello La Crosse il Pa 
v Dalmatica' Le Baron pastoral , ). 
Le Surplis, la Cotta +; sporale 0 baston vescovila  ). 
ta Souiane , ‘a Sarno L Aumusse , la Mozzeta » 
i & Vi ere 
° Dell Utenza, e degli Flementi so | 
Le\Monde, il Mondo | Un ‘D&bordement® + Allagat 
Le Ciel, il Cielo mento: 
des Etoiles, /e Stelle La Gréle, Za Grandine 
Les Planères, i Pianeti “ . Ta Glace; il Diaccio. 
IL’ influence des astres, li {we >La Neige, /a Neve 
fosso degli astri. . La Gelée, il Gelo. ‘ 
Le Soleil, il Sole ? ° Le Verglas, il Gelicidto 
La Terre, da Terra Le Brouiltard, Ze Nebbie 
Le Globe terrestre , il Globe - Les Frimas, ls Brina- 
‘terraqueo È > Une Brute, un Nebbione > r 
La Lune, ce Lone ut Les Cla: , li Diacciuolo” 
La Met, il Mare . a Rasée, le Rpg giada 
L' aus r za ‘L' Arc-en-Cicl y l' Arcobaleno 
e Feu., il ‘Fuoco . . Le Froid, il Freddo 
* Air, Ù, Miria dle: Chaud, il Galdo”. 


es Nuages 04 Le Tonnère, il Tuose - © 

es Nues a 3 le N svol. La Fondr . if Fulmine.; la 
k Vent s il Vv i. "e 

a Pluie, da Pioggia | L chair ML Lampo a d Lal 
949 Pelago: su Devi: den 


Di x; i 


4 


933 


J 


{ 


{ 


i t 


Pa 


La Lumière, da Zuco 


Clair de Lune, Lume di Luna. 


‘Les rayons dy Soleil ,.srag- 
gi .del Sole | 
Le Vent.d' Est, il Levante 
Le Vent d'Duest il Pose:te 


Le Ven: du Nord , la Tr& 


niontana : 


‘Le Vene du Soud ov de Mi} 


di»; Noso, ovvero Ustro 
Le Sud-Est , if Scirocco: 
Le Sud-Quest, il Libeccio < 


Un Ouragan , una Burrasce. 


Un Orage , un T'emporalo 

Un Tremblement de Terre, 
un "Tarremore i 

‘Un Tourbillon , un Turbine 

Le Ginre-hunain ; / Uman 
Genere 

Les Animanx, gli Animali 

Les Vésétaux , è Vegetabili 

si Miséraux , i Minerali 
” Horizon , .$ Orizzonte 

Le Meridien, il Meridigno 

d' Equatéar, dl Equasore 


6 
» ° 


Del Tempo 5, Melle \Ssagioni ai n 


"Le Tems, il Tempo 
ul Siécles un Secolo . 
Li An, 0%.) , » 
Uge Année suratere 
L’ Année bissextile s./” And 
: bisestile > 
Un Mois,.us Mese SE: 
Une Stmame, una Settimant 
Un Jaur, un Giorno 
Un Jour ouvrier;s ss Giorso 
di lavoro ‘’ . 


«Une Journée, one Gierneti 


. Une Heure, un Ora; 


>) 


\ 


Le Zodiaque , il Zodiaco 
I Ecliptique , l Ec/itzica 
Une Eclipse, un Eclisse 


Les Signes du Zodiaquc, #, 


Segni del Zodiaco ’ 


- Le Bélicr, d' Ariete 


Le Tauceau y.il Tauro . 
Les Gemeaua , di Gemelli 
HL' Eeteyisse il Camo 
Le Lion y dl. Leone 


: < La Vicxge, la Ver, ine 


La Balance, /a Libra 

Le Scorpion , lo Scorpione 

iLe Sagittaire , 4/ Sagittario 

Le Gapricarne , il Capricorno 

Le Verseau , £_Aquario 

Les Poissons, 4 Pesci 

Les dsux Colures , i due Co- 
uri | 

Les deux Tropiques' ,.i due 
SE ropici si 

Les cing Zones s 

SZone © 

Les Climats, i Climati 


Les deux Pòles, i due Poli. | 
VIL. 


\, 


x 3° & 

Une demi-heure, una mezz” 
. Ora WA . 
Trois quares d’heure » sre 

quarti Ora... 
‘Une Minnte, un-Afinato 
Une Stconde:, su':Secondo 
LL’ Aurore 4 adurora; 
L’Aube, l Ada. > 
«Le Matin da Mattina 


:Èa pome du jour , +87 fas 


del Giorno 


LeAeven du Soleil 3.3 levar 


E 


Le 


le cinque 


a se 0g 


Va 


- 


le Jour des Rois ) 
| du 


ku 


— Le Midi, #/ ssi giorn 


Le Soir, la Sera 
La Soirée, /4 Serata 7 
Le coucher du Soleil, # ra 
mpntar del Sole. 
Le Minuit, /4 Mezza notte 
Le Printems, “a Primavera 
L Eté, la Stare 
* Autommne n l’ Agtunno 
' Hiver, i) Verno 
IL’ Equingxe du Printems , PP 
Equinozio di Primavera 
L Equinoxe d'Automne, È 


__. 


ozio d' Autunno 

Le solstice d’ E, il Solsite 
zio d' Estate 

Le Solsrice d’ Hiver . 
stizio d Inverno 
‘a Moisson, la Messe, 0’ 
" Mictitura, 

Le premier jour d' Aoùt ,. — 
Ferragosto 

Les Vendanges , le Vendera- 


il S ole 


pie ; 
La Cueillette des olives, l 
Raccolta delle mir: . 


6, VII 
De Mesi dell'anno, È de Giorni della Settimana . 


Janvier ,Gemmajo 
Février, Febbrajo 


Mars s Marzo È 


Avril, Aprile 
Mai, Maggio | 
Juin, Giugno 
Juillet s Luglio 
Aoît. «igosto 


Septenbre ; privati 
Occobre » Ossobre | 


6, x. 9 


Meraxedi 


Novembre, Novembre 
écembre, Decembre 
imanche , Domenica 
undi, 4wxed} 

Mardi, Marte è 

1 Mercoledà — 

Jeudi, Giovedà | 

Vengredî, Veneràà =. 

SERI Sabbatt. i ag 


‘ 


Delle Pest , € de Tempi più Mlbichal dell'Anno | 


Le Jour de l'an, # Capo a 
- Anno, cu ovvero 


‘ 1a féte de la Circoncision., 


la Circoncisione : 


)P Epifania 
V'.Epipha ; 
La Eradcet sta Candelloja 


la Sa drificaciga è la bri i 
. Pad dt 


zione 
le Rode 4 il ;1 Cornale 
le Jeudi gras, i/ Surbo A 


de Mardisgras, È Moriedì 
; fregi | 

le J: a 
| ) des Ced 

culiea edi) - 

i H da dll Cerri Noe: 
Qu — Le 


ca 


* 


=“ 


£ 
hr ‘arene, ‘da Quaresima 


la Mi-Carèine , Ta easa 
isuaresima 
le Dimanche ) ? 
0% ) des ramcauta 
Je Jout ) l 


la Dimialsa delle Palme 


la Semaine saiînte , /a Serti- 
mana santa 


le Jeudi sainc, #/ Giovedì 


sato 

Piques , la Pasqua 7 

le. Dimanche de Quasimodo, 
a Donscnica in Abis 


ea 


fi 


\ 


l' Ascension, / Ascensione 
la Pentecére, la Pentecoste 


i la FèteDieu ; #/ Corpus De 


«mint 


la Saint Jean » la Festa di 


San Giovanni 
I° Assomption , /" Assunzione 


- 


la Taussaint , la Festa d' e” 


guissanti. + 


Je Di des Moarts , il dì de 


Mor 
y Mi Ul Avvento 


les quatre Tems, /2 Quate 


trotempora 


Hal -Nogl, il Natale, 


Xx, Lui 


. Bdl mangiare , e bere, 


Du Pain, del Pane 


*.une tranche de pain une 


- feta di pane 
" Bonchée de paia, Settolina 
di pane» 


" morceati del pain ,. e ” 
Liu 


un quiguon , : 
ne mouillette , } i 


toszo di pane 


ia Croute de dessotis, dg droù 
sta di sotto. © * 

— rie dessus + di sopra 

Ta Mie» 4a midolla. 

des micttes, delle. briciole 

de \° Eau, dell'Acqua. 

du Vin, del Vino ‘ ù 

de la Bière, della Birra 


‘edu Cidre, del. Sidro 


sun Bouillan, wa Brodo 


| Bouilion »butrissant è” Brede 


SOSLANZIOSp 


4 
« »* di 


la Soupe , /a Minesra , lo 


«pa, 

une Bouillie, wna Panata 

de la Viande, delle Carne .. 

le Bouilli , il Lesso ) P Al 
desso 

une Purée de pois; una Mb 
nesira di piselli passata. 

une Soupe aux herbes , 2u 
lait, aux moules, è l'ei- 


gnon , AUX navets , AUR- 


chous, una Minestra d' ere 

e be, di latte , di datteri di 
mare , di cipolle, di rapey 
di cavoli 


Jes Entrées, gli Antipasti 


un Ragof:, sn Intingole 

des Anchois , delle Acciught 

des Huîtres, delle Ossriche 

des Ecrevisses, de Ganiberi 

une omelettes. una Frittara 

des Ocufs è la. coque de, 
Hina: de AE 

dea 


iL, + ec —î 


des Oeufs pochés 2 1a poéle, 
Uova affrittellate © 

des Oeul brouillés, dell Uo- 
Ra sbattute 

une couple d'Oeufs, un pajo 
d' uova 

des Ocufs au miroir , U cova 


in tegame 


blanc d’ Oeufs, bianco dell’ 


Uovo 


jaune d'Oeufs, suorlo d Ucve 


des Courges frittes, delle adi 
che fritte 

. des Cardons, Cardani 

cardes de poitée , dar di 
bietola 

‘caides d’ artichaut., #7 di 
carcioffo 

_ pomme d’ artichaut, de chou, 
de laicue, grumolo ; 0 ce- 
sto di carciofo, di. cavoio , 
‘di lattuga 

du Said ani del Salame , è 
Salsicciotto I 

des Saucisses , delle Salsiccie 

du Boudin , del Sanguinaccio 

du Jambon , del Prosciutto 

“une Fricassée ; ; una Fricassea 

des Ris de veau ’ animelle di 
Vitello 


des Cotellètes, della Braciuole.. 


un Pité, wn Pasticcio 

des Bcignets, delle Fritelle” 

une Toyrte, una Torta 

des petits parés ; de’ Pastic- 
‘cesti 

des Tartelettes , delle Tor- 
telline 

une Cr 

des Echaud&, delle Ciambelle 

un Levrant piqué, un Leprot- 
to sardellato © 

de la Volaille., del bi: 

du ln del Selvaggiune | 


x 


ante, un Cialdone © 


99% 
une. sana de. pigeons , 10 
pajo di piccioni. 


une Poularde bouilliey sr 


Pollastra allessa” ) 


- Fressure -de moucan , de por= 


£eau eri) Frattaglie di car 
strato, di° porco etc. 

un Gigot, ama lucchetta ; . 
da di. av | 

Un Filet sd 

Un Aloyaa ) de Cochon ; 
dorso, porso » 6 filetto di 
per co 

la Rb.i, 2 Arrosto 

des poulets.à la broche, de 
Pollastri arrosti 

des Pigeons è la crapaudine,- 
Piccioni alla gratella 

une Louge, wna inni di 
vitello 


‘un Quartier d’ agneau , Lal 


quarto a' agnello 

une farce, wn ripieno 

de la Sauce, della salsa 

la Salade, l insalata 

des Andouillètes , delle Pete | 
peste 


‘ entremets j Tramesso ® 

les Mets, è Cibé 

le Dessert , Je Frutta , i 
.pospasto 

de la Confiture, della. Cone > 
fettura. 


de la Gelée, della Gilsia 
det Dragé:s, de' Confetti 
des Compotes, delle Conserve 
de la Gelée d> 
\ Conserva di ribeé 
Gateau dé Savoie , Pan ai 
Spagna È 


‘du Fromage, del. Cacio 


une Créme, suna Urem 
du Beurre, del Butiro ori 


‘ du Gaillé, Letze rapprese 


58 ca 
K pa “ 


» | 


sw 


roseille $ . 


ke. 


da » 


3 — 


du: Thé au lait, del Tè col 


latte 


fe Chocolat, da Cioccolasa. 


Une tasse de Cafié , usa chic 
chera di caffè ‘ 


de 1 Eau de vie, dell Acqua 


vise- 
tune Limonade) una Limones 


. «du Rossolis, del Rosolio 


des Giaces, de Sorbatti 


ne verre d' Orgear s an'ereo 


i 
N 


zasa s 0 CE 


des vins rangers , vini f@ 


°  rastieri 
des Biscuits, de’ Biscottinè 


‘les Liqueuts, Liguori |, 


de la Malvoisie, della Mal. 


vagia 
les i Holu; ls Bibite , 0 De 


de la Bière forte , Birra ge 
| gliarde è SET 


» 


ì Un Repas, én Paste. 
. un Festin, un Banchetto 


vo ride » @na spezie: di 


de Déjehné, le Colazione del- 


da mattina 
se 


Na SI $. i xt. 


| De Nomi de' Preti. | 


‘ Ta Collation, "la Colazione del- 
la sera 
le Diner, il Pranzo > 


' le Goùté, 3 Vierenda.: 


le Souper; s la Cena . 
n. 


De! Condimento delle Vivande. 


| bu Poivie, del Pepe 


du Sel, del Sale 

du Sucre, del Zacchero 
de l’Huile, dell'Olio 
du ‘Vinaigre, d20l Aceto L 


de la Cannelle , della Can- 


nella” 


.du Verjus, dell’ Agresto 


4 


mne botte d 


des Epiceries, delle Spezie 


rofani 
des Chpres, de Cappert 
de l’Ail, dell''Aglio ©“ 
des Oignons, , pina Cipolle 


n azoal un 


- 


sv 


“ du 


MAZZO di cipolle 
une gousse d’ Aîl, eno spic» 

chio d' aglio. 
du. de “el Lardo 

asiljc è dell Ozzimo s 

Bassilico 
du Romarin, del Rosmarino 
de la Sauge, della Salvia 


o du Laurier, del 
Noix muscade , Noce moscada: rier, del Lauro 
‘ des Clous de girofle ) de Ga-. 


un Citron, sv Limone 


E de la Moutarde*, della Me 


 starda 
du Persil, del Driialà 
. dun Céleri. dell Appio 


de. la Chicorfe a delia Cì- 
#77 


des 


. 


es Porreaux , de’ Porri 
qu Pîment; del Pepe d'India 
des Pomymes de terte , 

Tartufi bianchi a 
des Truffes , Farsafi ner y 
. 0 Tubkri 


LI : 9. ; “DNDi_.° 
des Pommes d'amour , Poemi 
‘a | + des Olives, delle Ulive 


d'oro Te 
des Carotes, delle Carote 
des Navets , de' Navoni — 
‘des Betteraves , delle‘ Bleto- 
le rosse 
des Choux:, de Cavolé | 
des Artichauts, de’ Carciefi 


4 


se Pf 
Delle qualità del Pane 


Du Pain blane s Pan bianco 
— du Pain bis; Pan brune 


de. 


, 


du Pain bien cuit, Pan ben 


cotto | 
du Pain de boylanger, Pin 


di fornaje | | 
du Pain rassis è Pan raffer- 
mo, vecchi Ù 


«du Pain notr, Pan nero 


‘du Paîn qui a desyeux, Pa. 


me spugnoso; 
du Pain de mfnage , Pane 
casalingo a 
Pain mollet, Pdn morbido 
du Pain "secs Pane asciutto 
Pain d'épice, Pane forte; 
Pan pepato a 


» 


 GArcau; #6 


e. Ud 
o pi o s' dell ka 
es Champigrons, de’ Fon 
du Riz, del Riso da ‘orgia 
du Gingembre , del Zessrvere. 
des Epirards , ‘degli Spinacci 


- dé Ciboules, delle Cipoliente © 


des Pignens, de.Pimmocchi. 


du Fenouil, del Finocchio 

du Safran, del Zufferano .. 

de la Menthe, della Menta 

un Concomlire, un Cocomere 

des Echa lotes >. de Cipoltini 
o ‘Scalagni è 


6 XII. =» 


Va 


Pain de cuisson )i 
 ) Parneca 


(o 00 : \ 
Pain de bonrgeoîs ) — 
sereccio 


| Pain de froment 1 Ahorge sl 


de seigle etc. Pan di fore 
- menio , d° orzo, di segala etc, 


° Dain chaland ; Pane di bottega 


Fournéc de pain, Infornata 
di pane tn 
Pain bénit, Par benedetto 
Pain sans levain , Pane A 
 zimo, 0 senza fermento 
Sihiacciata 
GArtcau d' dmindes, Focaccia 
“di mandorle 0.2.0 
Chapelure de p®in; Raschie=. 
dura di PAC è tap 


Vin rassis ). 


- Via mince ) 


Vin rav Viù rosso $ post 
Vin pai et, Vino dorato 
Vin clairet, Vin chiaregto 


Via de deux: i de trois. de' 


quatre feuilles ,Vin di due, 
di tre, di gugitr' anni . 


Vin de copean, Vino del 


sorchio 
Vin dé prunelles,y Vino “di 
prugnole 
Vin rosat, Vino rosato, 
Vin d'absinthe , Vino das 
senzio 
Vin nouvean”,. vis nuove 
Viu vieuxy Vino vecchio 
Vin exquis, Vino squisito 
Vin doux et piqugnt, Vin 
— dolce, e piccante ©» 
Vino mr, Vin maturo 
Vin fumeux; Vin furor 
Vin qui n lévent 


Vine 
i qpia de 7 Event ) 


| che ha pigliato la punta s. 


Vin guasto 


Vin ‘qui a de la stve a Vino 


abboccato, maturo 
Vin quia 
che ha dello spirito >‘ 
în qui potte l'eau, Vino 
che vagge, che comporta È. 
acqua 


Vin reposé ) 


Vin faible ) Vino debole 


Vin vert ) Vi 


Vin dpre tr Ino brusco 


60 XIV, 


du-corps , Vine 


Vine. riposato a 


Vin du paisy Vino nostrale” 


È pelle pai del Vi ino, 


o qui sent le fit, A 
di legno |.» 
Vin ala Vino fatturato | 
to. mixtienné , Vino niesco» i 
Î 
vl soufié., Vino insolfatà 
do puro del «Mosto 
inma aisant ) da 
Vin exÉcrable ) Vino pessimo, 
Vin trouble, Vin torbida 
Vin qui i en couleur , 
Vino non ha buon colore 
«| Vin bourm, Vino bianco che 
si mantiene dolce no a 
. Vin:coupé , Vino tagliato 4 
mischiato 
tremper le Vin , imacquare 
il Vino 
Vin. qui a de la liqueur 4 I 
"Vino prelibat0 + ! 
Vin du-Rkin., Vin del Reno 
Vip de Moselle, Vino di Mo 
sella’ 
faire du Vin, far. del Vino Î 
etitenner du Vin, imbostare 
del Vin 
encaver du Vin, metter in 
‘cantina del Vino © 
percer du Vin, spillor ati 
botte i I | 
coller du Vin , conciar Vi | 
. no con colla di pesce per 
| renderlo più chiaro 
. eclaircir da Vin , dlunzare 
del Vino E 
Via'qui a toumé 7 Cercine 4 
Vische ha dato la volta ; 


e un 


Le . L 
ga 


Vin 


Win écranger, Vis forestiere 
| ac du Vin, le fr del 


ul; 


pa AD 
Vin qui en au bas , di 


ch' è al basso a 


db XV. 


| Ga Di plat, un buon piatto 

Des gnéts délicars Mi Cibi de- 
licati bi 

Mecs $auvoureur n Cibà Pa 
periti 


Mers appérissanes , Cipi ep» -' 


pertsivi 

Mets insipides , Vivendo in- 

!°  sipide 

Mers indigestes P Vivsade is- 
digeste 


Mers bien. assalsonnés , Citi 


ssi pill qualità delle V'indede da a 


rada: apperigisa 
Viande mortifiée, Carne fritta 
Viande Cpriace, Carne tigliose 
Viande qui va se gérer, Care 
ne ch'è vicina a patire 
Viarde. qui a de l' odéur 
“ Carne che puzza 
Jambon qui sent l' évent y. 
Presciutto che sa di vieso 


Ragotit mal apprété, Guage: |, 


zerto mal cucinato 


Eard qui «ent le range, Lar» 


| benzconditi do° che sa di stantào , 4 
«Poivrade appérissante Peve- - romido sa di 
| VASCO a 8 XVI DIR bee 
| Dell Mppatichi della Tavola. 


La Table, la Tavdl 


Jes Chaises, /e Sedie, le-Sege 


giole 
Emettre le convert, apparee- 
— chiare 
Îa Nappe le Tovaglia. 


$ 


Linge de table , Biancherta 


di savols  » 
&a Serviette” , ta Salwiettà . 
il Tovaglialo a 


sun Couvert, uva Posata 
mo Plat, ws Piatto — 
‘mne ‘Assiette, wn Tondo 
ine Cuiller, un Cucchiajo 


ne Fourchette, yna Forchett@ 


arde 4 Golbellà > 


sin. Vene, dun Bicchiere 


vne Séuconpe, una Sottocep pa : 


la Salière , la Saliera 


un Cequetier, na Uovaruole 


une Routcille”, «na Bottiglia, — 


an Flasco 
wne Carafe , Caraffa n Boccia, 


°° Guastada 


tn Service , n Servigio di 
Tavola “ 


l Huilior , Diello, Ampell i 


na d' olio 
Je Vinaigrier, 7 Acetajo. 
un Chandelier ) . 
Pr) Flambeay )È 
© fera 


un Cardeto 


e LT 


Sa 


a* 


so. Lul e 
vune Bougie, Candela di ce- 
| raga Cero » 
une Lampe, dna Lucerna 

tes Mauchettes , lo Smoccer 
© datogo 


. 


une Soupière s y5 Piatto ‘da 


supra. a 
que Qaer , un Piattello 
une Tasse, una 4454 
une Ecuelle, wma Scodella 
une Sauciere , Vasetso per le 


alse . 
un Por è l'eau, gn Met 


a 


|» 

roba i 
‘une Chopine , gra Fosiime 
une Pinte, um Quartuccio 
un Por, um Boccale 
tin Réchaud , gno Scaldavi- 

vandé è x 
ne puttte N 3 un 10VA- 
gira RES 


vu saladier, Piasto per Pit 
salata sa 

une Chandelle ,. una Candela 

un Poivrier , sa Pepazuela 


6 XVIL 


SI Dell Ortaggios Biade e Legumi. 


Pes Herbes , dell'Erbe . — 
des Herbages » dell’ Ortaggio 
de la Chiconte , Cicoris, 0 
‘ Indivia 0 
Chicorée sauvage » Radicchio 
— da Chleri, dell Appio, @ Se 


dano . i 
. du Cresson » «ef Crescione @ 
Tastures a 
du ki ; del Cerfeglio 
des Porrcaux, de Porri 
des Laitues, delle Lattughe. 
un ‘Artichaut, un Carciofe:. 
des Pois verts» Piselli freschi 
‘des Pois chiches » de Cecé 
des Haricots Verts 3° Fagiuoli 
| Pad dell Fave 
dee Fèves, delle FAVE _ 
“ Gesses , delle Cicerchie 
‘Lentilles , delle Lensicche 
des Pois pointus » 46 Piselli . 
une Aubergine, 4% Petoncia- 


Mélongine , Afelanzuna |. 
du Biecot, del Pepe d’ India 


des Aspergesa digli Sparsi 


I 


iu 


un Chou , ws Cauole -- 
un Chou fleur , un Caglo 
fiore 
- 29 Chou cabus , 
«oppuccio 
des Botteraves , Barbabietole, \ 
Biesole rosse: 
des Raiponces è Rapergnzi 
Raponzoli i da 
de la Poinfe, della Bietela 
. des Raves, Rape 


.des Raiforts, Ramolaccj 
Une Courge, une Zucca 
des. Brocoli , Broccoli 
du Froment, cu Bled) «def 
: Formente-, 0 Grano 
.de l'Orge, dell'’Urzo 
du Scigle, della Segala | 
I’ Avoine, £ Avena ;, 0 Binda 
BIé Sarrasin » Saggina 
du Mais ; cu Blé ‘de. Tur 
‘quie, Maiz . Sorgo surco 3 
è Grano, grano d' India 
du Millet, del Miglio 
Epeautre 3 Spelid > è Peres 


d.® a 2° 9 
i ‘ ARA 
4 LÌ i 


N 


un Cavele o 





A e e] e oe\(@U(/'I*!|T 
P nin e n -_——_—————— 


les Mars; Je Marzuole nata; @ fustello di Ra, F 
. du Riz, del Riso per di spera: , di Sedan 


botte de Raves, d' Aspergess di Cipo 
de Céleri , d SIgnOnE r. 


% XVII, se SU 
cd sa, Di Frutti. — se i 
Un Coin, une €atagna — des Noix, delle Nodi dà 


des Cerises, delle Ciriegie ’ des Noisettes, No: liete 00 
des Amandes , delie Manderle vellave 


une Grenade, una Melagrasa' une Datte, Da “i. 
une Orange, n Arancizz des Olives, delle Ulive * 
© Melangola une Pistache, «n Pistacchio. 

une Bigarrade , Melarancia des Mùres, delle Mere 
« brusca des Pignons., de. Pinnocehj 
des Framboises , de’ Lampo. une Bonne de pin, suna 
ni 0 Lampioni Pina 
des Groseilles , Ribes, P Uva: des Cerises grioîtes i delie Vie: 
spina” . sciole A 
un Abricot, ana Meliaca s: des Fraises., delle Bragole i 
gp un Melon, «n Pooone 


lu Foe > 4a Pesca 30 Ber; une Paste) n 


da ‘Raisin , dellUva » > Melond’ i OA 
des Jujubes, delle Giuegioke ‘un Ananas, 4 Ananas ni 
dés Pruhes, delle Susine une : Banane s w1 Banano 


- 


des Poires, delle Pere | des Raisins secs, Wve-passe, 
des Bigarreanx , Ciriegie du Zibibbi 
racine Marm-lade de Pommes ; 406 
une ‘'Pomme , una Mela, un Melata 
. Pomo des Azeròles,' Lazzerwolo 
des Nèfles, delle Nespole des Pruneaux, Prugac, Susi4 
des Cormes, delle Sorbe ne secche 
des Chataignes > Martoni 3. des _Prunelles , Prugiele, s% 
Castagne. sine PINURHA 3 


des Figues, de Fichi 


Tal: dala 


da 


D42 


XIX, 


Degli Alberi 1e degli Arboscelîà. 


Un Atbre, wr Albero 
"gun Arbrisseau , un Arboscello 

uh Cerisier | un Ciregio 

gin Amandier, un Mandorle 

<“n Caprier, un. Cappero 

varOlivier, “n livo 

@an Prunier, un Susino 

un Pommier, en Mole” 

un Oranger, 4n Arando 4 
> dle lo 

‘n Citronnier, «n Cedro 

.««n Framboisier, Rouo idée 


25 ap, Grosciller è sp Ribes r9. 


13° 
SSL 


vaspina 


‘on Fi iguier, # Pico . 


un Noyer, sn Noce 

un Pàchet, dn Persico 3 0 
Pesco 

un Abricotiez, n AMelidco # 
Bricoccalo - 

un Charaigner , un Casiqgne: 

un Néflier ;; un Nespolo 

un Poirier, en Pero 

tun Cormier, un Sorbo | 

dwn Grenadier , 4» Granato, 

._ 0 Melagrano, 

Palmier, Palma, Palmizio 

sun Noîsettier, -95 Nocciuofo 

Je Vigne, Vigna, 0 Vite 

un MArier sun Moro, 0 Gelso 

nn Pistachier, un Pistacchia. 

von FJujubier. un Giuggiole. 

un Coignassicr , un Cotcgno 

un Arbre fruitier, .,6n Albe 
vo fruttifero 

uan Erable, wr Acero 

un Sapin, un Abete 

an Chéne una Quercia 

dune ADE ru dente 0.È 


# “4 


Poi 
o di 


dule 
un Rovere, un Rovere 
fn Saple, un Salce, 0 Saldo 
un Pin, un Pine 
un Cypiès, un Cipresso 


un Tremble, gna Tree a. 


0 Alberella 

de Deuplier , 4» Pioppo 
n Hérre, «n Faggio 

TT "Osier , dl Vinco, 0 Vetrice 
un Limonier, un Limone 
sin Platane, un Platano 
un Tilleul s un Tielio 
un Charme , «2 Carpino 
Je, Buis, il Bosso , 0 busso 
un Ormeau, wu Olmo 
un Fine, un F rassino 
un Myste , un Mirto 


un Genevrier., 04 Genièvre $, 


un Ginepro 

le Chèvre- feuille;, dl Caprife- 

— glio 0 Madreselva. 

J° Aubepine,.ow Aubepin, Biage. 
«cospino 0 Spin alba 

un Rosier, an Rosaza , 

un Roseau, wna Canna 

Je Jonc» #/ Giurca. 

le Lierre , l’ Edera . 

le «Gent , da Ginestra 

Je Thym, il Timò 

mn Surcau , wn Sambuco 

Je Cassier, Cassia” 
un Lauzier , wu Lauro 

Ba Fico d' Adamp — 

Cocotier, -Cocco 

da Réglisse , Regolizia , 0 Li 
quirizia 

I° Airelle ou Mirtille ,44, More 
sella, 


"4 


° ° .. MAX, 


su | Lidi 
e: ° I È 6. XX . 
Degli Ucitili + 


x 


‘Un Oîsesu; un L'ccello, dui une Ehouette , uma Civetta 


gello une Caille, una Quaglia 
tin Aigle, un Aquila - une Perdrix , una Pernice 
un Faucon, en Falcone un Chathuaat , en 84 
Un Paon, sn Pavone gianni 
mn Epervier , uso Sparviere un Tarin, un Lucarino > 
un Aiglon, un Aquiltto  . rune Catandre, una Calandra 
un Vautour, un Avvolteje = uie Cochevis. ow Alouette 
nn Mitan, un Nibbio. - * huppée, una Cappellugola.s 
. ne Paone, una Pavonessa «è Allodola capelluta. 7 
une Cigogne, una Cicogna | BA Mé.ange s «qua Ciucallegta 
un Cigne, «n Cigno |. ‘un Moineau, gna Passera 
un Corbeau, un Corvo . | ‘un Pigeon, wn Piccione è. - 
une Pie, wna Gazza tn Perroquet, un Pappagalie 
une Corneille , “ una\Cormace = une Tourterelle , una Torsera 
chia («tuo Tourtereau, un lerterello 
un Geai , ema Ghiandaja > ‘“ut'Fiéron, un dAghirone, di 


un Etoyrneau, ) , nane ; 

un Sansonets ) uno Ssorn4 ne vAutruche 3 n0. Struz4a” 

. — Ssornello i wne Mouette, #n Gabbiano: - 
‘um Piongéon, «no Saergo un Canard, um Anitra: ©. 

un Vanneau, wn-Pevoncelle = une;Macicuse, una Folago: 

une Hirondelle, wna-Rondine une Bécasse, una Beccascia 

‘ un Pingon, un Fringsello . une Bécassine, un Beccaccino 
wn Verdier , Verdone o Stril- un Plavièr, ws Piviere 


ox a mne Grive', un. Tordo 
sin Chardontteree è am Cars une Huppe , una Bubbola.y 
dellino - Ufspa SI 
uf Canari 0g ). une Oie, un'Oce 


Serin, ) Canarisò ‘un Sars, Maschio dell'Oce . 
“tin Rossignol, 172 U signuolo i un Coq» 4 Gallo . : 


ua Metle, wn Merlo une Poule, una Gallina- 
une Alovette, qua Lodolà. un Poulet, un Pollastiro — 
mne Linotte, gn Fanello ‘un Diridon 1° Pollo d' Inditg 
une Fauvette; wma Capinere Gallinacto >». ©» 
mo Reitelet, sn Kegolo un Dindormeau ; wn4 Pollanca 
tn Hibeu; am Gufo. © — un Chapon, dr Cappone 
* ET R_ s ‘des 


F) : RR da Ne: 
° n a i 
\ i ho 


LI 


#44 | 
des Ortolans, «egli Ortolani uhe Perruche ; @n. Parrue 
‘tun Coq de Bruyére , Tea àcheeto 


di, montagna les Ailes, le Ale & 
Un Faisan , an Fagiano le Rec, il Becco 
Une Faisanne, Faisande sswma . la Crè e. 4a Cresta > 
Fosiana le ‘Cioupion, il Grorpone 
an Auro un Astoro le Duv-t, la ZLarugine » Persie 
un Butor, un Tarabusò namatta 
ur Gros-bec, us Frisine >» les trsots, di Suoni: © 
une: Chauve-souris, un Pip la Huppe, il Ciufs0 
strello fe Jabur, il Grzzo. 
Une Poule d'eau, sua Gul les Pieds, les dattes i Piede 
lisella — di, le Zangfe è 
un Cochi, gn Caezlo ‘“ . utie Plume, Piuma, Pensa 


two Francolin, un Francolind = le P'umage. le Piume 
une Give, gra Giù. Grua- la Queue, le Coda na 
un Lorior, wr Rigeglo ©“ —Jes Scrres, le Branche, glé 


un Phénicule ds ): ‘afriigli 
Rossigno dé muraille } cs un Nid . ‘an Nido. 
Cotti 0550 une Nichée, wne:Nidiara 


un Birge o } 
Rouge gorge ) 


vee, ua Covatta. . 
un Pettirais SAS Cau TO 


gue -. De quarti 
Wne Rèrefatouche, und Belogi une Chèvre, sura Capi " 
une Bère féroce, una Fiera: un Chevreau»:Caprestò |. 
ut Eléphant, wn Elefante - vin Cerf, an Cervo. <> 
gen Chameau, 45 Cammello - vune:Biche, una Cerva 
un Cheval , ns Cavallo . «+ utt Faon;-n Cerviatto 
un Mulet, an Mulo «tn Chevreuil , un Capriwako 
‘ - fari Ane, 4 Asino, Cinco » | va Daim,. gn Dairio : 
une Anesse, un Asina » » ù Chamois, un Camoscio 
un Anon, an Asinello © °° = un Loup,wn Lupo cu 
“un?:Boeuf, an Bue, Mais une Louve y na Zupa - - 
uo Rouffle; 3 en Bafalo un Renatd, wra-:Volpe. = 
uo Tatireau, en Doro Gio. Loup cervier, Lynx, Pero 
verca ù verviere , Lince "5 
uti Mouton,; gn Morsone ‘n Lion, sn. Leone 
‘une Brebis, una Petora » tin :Ours, sn Orso 


un’ Agneau; 29 Aglio. .:* un Sanglier, wa Sr e 
uù PRA un Becco; Caprone: un Singe ,5608 Scimia. <... 
a uu: K ‘un 


4 a 
P EE: " ; 
3 \ 5 


an Tigre. un Tigré . © * 
une Tigresse, une Tiovè 

. tn Rhfmroceros , wn Rinocé: 
fonte è * 


‘ine Hièàne, fina Jena ; TJene' 


un Léspard . un Léopardo 
une Parthère ; ana Panzera” 
un Matte, und Wiartora 
tan Foulne,, una, Faina 


ùne Ermine , n Ermellino do 


Armellino 

ine Taupe, gina Talpa , 1 pi 
un Pat, un Topc . . - 

une Scuris, un Sorcio 

un Lièvre , wua Lepre 

TO) Losrant, @ Lepretto 

un Lapin, #n Cariglio 

‘ fine: Lapine , Coniglio ferhmind 
itne Levrette, una Levrierà. 
une Genisse, una Giovenca 
Uh Furet, wn Foretto , 
"ul Belette., suna Donhola 


« 


sel - 


Wi Chevai de acne s Ch 
vallo da -carroziéia 

tin Cheval de trait, Caval: 
lo da tiro. 

un Cheval de selle; Cavallo 
da sella 


un Cheval de bagage , da 


vallo da vettura . 
un Chéval hongre , Casal 
° castrato 
un Etalon, uno Stallone. 
tto Poulain, ur Pgeledro 
un Bid:t, Cavallino, Rortino 
un Cheval qui ne  ma:que 
plus » Cavallo che ha serrato 
une Joment, una a Cavalla 


= n . . 


ATI 
Li ga ® . 


= Ven Chevsl du: 


unFeureuti wo Stojazsolo 

Èlan; Orignal, an Alce 

un Codlioni Porc, sn Por- 

= 0, Majalé È 

un Cochon de laît ; sn Por- 
chetto, 

un ‘Marcassin , Por-herto Le 

— Cipuale 

un Pourcedn, av Porcella, 

Une Civette, n Zibesto 


‘un Chen) gs Cane i 


une Licorne, sn Liocornò ; 
Unicorno 


ùne Trtuie s fina Scrofa ’ Troòja 


tin Pél'er , un Ariese 
uh Chat, @n Gatto 
ùn Bérisson, su Riccio 


‘Un Porc: serio, sn Porcò spie 


nosì . 
un Loir, sn Ghiro 
ùn Blaireau; wii Tassi "i 


L 
* 1Ì 


IRA Er: 3 


$ VEIL. \ 
i 0 Delle quali ia Cavdilo: | © 


w, 


dn Cheval litnatique, Civah ? 


‘fo lunatico 

‘une Rasse, an Car nllazcio 

"un Eheval ombrageug , Cé 
vallo osnlroso. 

AV éperon 5 
4 mors è Cadallo che’ notò 
Seme lo sprone ‘il mar so” 

if Cheval sojer ‘a bioncheti 
Cavallo che incespica > 

Uh Chetal'd’ um bedn: poity: 

‘ Cavalio che ha sn bel mani 
* dello ° 

un Cheval powssif; Bolse “ 

è Chieval vetif ’ Cavallo si 
pi da 


) 


EE 


at 3: 4 


un Chevat fert en bouche + 
. Ciatallo sboccato $ duro di 
bocca” » 
vin Cheval' vicfeux, Cavallo 
vizioso — DI 
qui boite s che zoppica | 
qui rue, che tira de’ calci 
qui se cabre, che s° inperna 
qui va le pas, che va di passo 


qui va le tor; che ve di 
« resto . 5 Lù 
qui va Vamble, che va d@ 

ambio, di pertante 

qui va le galop, «he va dé 
- galoppo _ e 

«at est vif , ch è spirisoso 
wu Barbe ,, ww Burbero + 


6 XXL 


£ 
Un gros Chien, Car grosso 

um petit Chien , Cagnolino 
mn Chien de chasse y Bracco 
tin Chien edurant , Bracco 

da leva i ! 
un Chien couchant y Bracco 
‘ da fermo * se 


time Chienne pleine , Cagna 


pregna 


ur Levrier è Can levriére , © 


Veltro 


ui Limiers Bracco. da seguito - 


un Chien barbet , Can barbone 
. div Espagneul » Cane di Spagna 
&n Chien tidéle, Can fedele 


bi, 


Pi 


Wir. Animal amphibie + as 
| Animale anfibio © | 
wr Hippopotame y w71 
. potamo | 
un Crocodile , un, Coccodrillo 
| tine-Leutra, gna Londra | 
un Veau marin, un Vicellà, 
© marini; una Foca. 0° 


A 


Ippo- 


Delle qualisà d° un Cane è 


une Chienne qui est en cha- 
teur » Cagna ch'è in caldo 
tn méchante Chien ; Casnaccio 
ùn Chien hargueux, Cas ris 
ghioso — _ 
nn Chien enragé, Can rabe 
Biose | 
un Mftin, un Can mastino 
to ‘ hien bien dressè, Cane 
ben ammacitrate 
un Chie d’arrér, Bracco da- 
‘ < pronte P - 2 
un Ogue, Alen 00 | 
ma Ghien pour le sanglier 4 
Bracco da saigne « 


a 6ONOIVe e 
i. Degli drfbi 


; i 


ug Castor, #1 Castore 

une Tortue, una Tartaragis 
Testuggine = 

une Grenouille , una Kana 4 
Ranocchio pe è, 

un Rar d'eau , Topo die sé 

..ipara ne” rugcelli . 


Ue 


DI Besili, € degl Insetti . 


Un Reptile, «n Rezzile 
un Insecte sv #M Insetto 
un Serpent, usa Serpe 
un Crapaud, un Rospo 
tune Vipére, una Vipera . > 
un Aspic , n dpe, Aspide 
un Lézard, una Lucerzola 
une salamandre , «na Sala- 
mandra 
wii Escargot, una Chioccola 
une Limace, gna Lumaca 
une Couleuvre, una Biscia 
une Abetlle.,..un Ape 
une Monche è miel, Pesqgia 
une Araignée, en Ragno 
un Bourdou » 7. Pecchione , 
Fuco 
une Cantaride, una. Canterella 
une Chenrile, an Bruco 
un Charengons.an Puuzeryo» 
lo, sn I onchio 
une Cigale., smasCicala 
une, Sauterelle,, una Locusta, 
Cava:letta 
un Cloporte ; # Porcelline 
terrestre 
un Taon ,\wn Tafano 
un Ciron 4 4 Pellicello 
fun Cousin, sue Zanzara 
sin Moucheron, n Mosche- 
vino 
une Mouche. una “Mosca 
gine Fontmi, #72 -For mica 
une Guépe., una Vespa 
un Frelon , 1 Calabrone 
sun Grillon., un Gridlo 


un Hanneton, #20 Scarafi 10, 


un Pou, nn Pidocchio. 
&ne Puce, una Pulce, 


“ 


noe Punaise, una Cimike 
une Lente, un Lendine 
&une Teigne , gna T'ignuola , 
Tiarma 
quin Papillon, una Farfalla 
une Sangsue, una Mignatta 
an Scorpion, gno Scorpione” 
tune Tarentule, usa L'aransole 
des Vers à soie, de' Bachi 
un Ver duisant, una Lucciole 
une ‘Perce-oreille è Forsicola 
pinpazuola 
ma Escarbor, sno Scarabone 
gun Scolapendre , unu Scolo- 
pendra n 
an essaim d’ Abeilles I 00 
sciame d' Api 
fa heure .d’un Sanglier , d' 
gn Sarmon , .d' un Bro- 
chet, da-3esta d'un Cigna 
de., d'un Sermone , d' srt 
Luccio 
da mue du Cerf, des Bétes,. 
. e spoglie, del Cervo, del-. 
- Bestie 
da bouche du Cheval de 
bocca del Cavallo 
da gueule du Loup du Lica 
etc.) da gola del Lupo, del 
one etc. 
le mufle dun Te sad 
| muso, 0 ceffo d' pai Oro, 
desmusegi du Chien ,, il'4% 
s0 del Cane 
Je: bois. du Cerf., de corn 
del Cervo. ... 
dee aéfenses du Sanglier ? 
l’EJéphant, le. zuarine del ( 
Site, Adi: Elefanea: ; 


use 


une corne de Bocuf, de Mou- 
‘ton etc.» 4 Corno di Mate 
#0, di Mo: tone 
le ‘pied da Cheval, du Cha- 


meau etc. , 4/ piede del * 


Cavallo, del Cammello, 

Ja pat del Cuts, du Chien, 
du Chat 9 da IRR , du 
. Lion, du Ferroquet ; ». dé 


4 


De Fese .. 


par Poisson de mer, de. ri- 
vière , d'eau Jouce a ud. 
Pesce di mare e d' acqua 
egisa i ‘gi fiume ’ d'a que 
dolce 

mne Balcine, xa Balena 

un Marsouin, Porco marino 

Ha Thon, sn Tonno ‘*, - 

n Turbo, un Rombo 


aa Raie, suna Rezza 


ad 


une Carpe, n Carpione 


mo Muge, un Maggine | 


une Dorate, fin Drata » 

un Eturgeon, uno Storione 

des ! emproies ‘, delle . Lam 
prede 

mne Argyiie , gn Arguilla 

des Harengs, delle Ar ringhe 

ine Merluche , gr Mertuz- 

20, Baccalà 

une Moruc, un AMerluzzo 

sn Daughin, «n Delfiss0 

un Meran, gn Neasello 

une Sole, una Soghola , Sfa 
glia 


un Maquetau, uno -Sg viti 


“un Rouget, ume 2.rîg 


une Largonste x Locusta di-- 
ARGO s Gambero mariro sara 


des Sardinos delle. Sata 


L) 


È Urso , 


p Cie etc., la campa del? 

del Cane, del Gatto, 
della ‘Scimia s del Leone 3 
id piede del Pappagallo ’ 
dell’ Uca, 

Jes griffes du Tigre sdu Lion. 
du Chac, de branche della 
‘igre y. del Leone sdel Gate 
#0 cico © i 


un Polype, sn Polpo 

une Tanche; qua Tinga 
un Barbeaw, un Barbie 
n Goujon, 4» Ghiozze. 
un Carrelet, un Passerino 


‘ des Anchois , de lle Alici » 


delle Acciughe 
une Truite, «na Trota 
une. Crabe , ara Grancevole : 
une Ecrevisse, un Gambero 
nie Sèche , usa Seppia 

une Huftre, un' Ostrica 
une Alose, unz Cheppia 
un. Cangre, sn Grunchio | 
une Biéme,, una Reina 


uh Albe; Ablette, sn Ar- 


geutino” ; 
des Brochetons, de’ Luceettò. 
Chabot, #3 Ghiogso. 
un Gongre, un Grongo 
une Moulé, sn Dattero di 
mare | 
un Oursin, 4» Riccio di mare 
une :Loche , una Cavedine 
une Perche; an Pesce per? 
sico. 
une Plie, gra Passere | 
une Taute, uns Seppia 
fin Calmar,. un Fotgno as 
tigina 


Trrife saumoné:, 


mone 
un Homard, Astaco, Gam- 

bero marino pesce armato 
un Requin, Chien de mer , 

‘ Pesce cang i 
un: Lamie , una Lamia x 
les diterons ; /e pinne, ke 


Ù 


Frota del. 
colore e del sapore del Ser- : 


abette > > 
les ouies. /e branchie 
les nageoires , le alette 
les aréios , de spine, le lische; 


- les écailles , le scaglie 


les ocufs, /e uova 
du frai de Grenouilles, pe 
golo di rane + 


6. XXVII 


Les Minérame, i minerali 
des Mértaux , i Metalli 


Ort, Uro SI 


l’ Argenti, £ Argento 

le Cuivro, il Rame 
l'Acicry'l Asciajo 

le Laitòn, è Otzone 

le Fer, i/.Ferro ca 
I Etaim, 4% Stagno 

le Plomb, il Piombo 

le Bronze, il Bronzo 

le Fer blanc, /4 Larta 
le Soufre, il Zolfo | 
l’Atun, 2 Alume 

le Mercure » # Mercurio, o 


De’ Minerali. 


Argento viva 


— ll Arsenic, 7 Arsenica 


l’ Orpiment,  Orpimenta 


l' Qcre, lOcia, Giallo ne 


terra 


V Antimoiîne, £ Antimonia 


Je Vitriol, il Vitriuoo 


: I° Alcali, 0 Alcali 


I° Aimant, 4a Caldmisa 
le Borax, il Borace 


le Nitre, ‘il Nitro 

la Marcassite, /a Marcassità” 

le Verd- -de-gris » Lt) di 
me DI Lea 


6 XXVII. s 
Blane, , Bianca Brun, Bruno 
Noir, Néro Blond Biondo 
Jaune, Giallo Chatain, di color Castagno 
Verd, Verde Cramoisî, Chevniisà, Cremisina. 
Rouge s Rosso Incarnat, /rcarnate | © 
. Bleu, Tyrchino, Celeste sd Vermeil, Vermiglio i; 
“Uro . Orangé, Rancio, dorato 
Gris, Bis! (A | | Bleu-monrant ; j ‘Asturro . 
tn e: Sa lavato 0 vo. ° 
ar t.II i B! ss 


| 949. 


de 


= 


des le Bicume a Bitume ) a Asfalto E 


da 


i 


060 3 
° Bicu de Cîel, Azzurro cilee, 
stro - 
Couléur d olive, Olvastro, 
culor - * iva < 
Rou.:&:re., Ressiccio” 
Ponceau Russo acceso 
Couleur de feu , Color di 
fuso 
Ecarla:e , Colore scarlatto ; 
Scarlattino 
Couleur de paille , Color & 
paglia 
Roux, Rossigno. 
+ Rovgeftie , Ro.sastro 
“Gris d. lin. Grideltlino 
Isabelle, 7.abcl/a, Sauro 


Gris cendié , Ligio cenero- 


gnoto 
Bilù d' Qutremer , 
colt amarino 
Blerdue, 4urchiniccio 


Azzurro 


6 


a 


è 
Gorgerde-pigeon , Color come 


+ giasite . Cudorabino 
Gris brun, Éigio nero 


. Indigo, Zi4ac0 


Gris de perle, Perlato 


Rleu turquin , darchiso vivo 


Bleu de Leone s Azzurro d' 
A'cmagn 

Bi:u de per su d'cmpois s. 
Azzurro di smalto 


. Bleu foncé, Azzuolo. 


BianchA.re, Bianchizcio, Bian 
castro 

No .& te, Nericcio, Vajolat 

Janudrre, Gialliccio, Gialle- 
gnolo 

Grid re, Bigicio 

Verdà:re, Verdiccio V er digno 

Bleu d'azur , Azsurrigno s. 
Auzurriccio . 


Couleur foncé « Colore e) 


XXIX. 


Di ciò che si vede în Campagna e ne' Giardini . 


Une ‘Torre , un Padere | 
upe Maison de campagne , 
wna Casa di campagna ,.0 
V illa \ 
ne Plaine , usa Prianwa. | 

‘ Ja Verdure, de Verdura 


une Montagne , una Montagna 


un Mont, un Monte 

une Colline, wn Colle. 

un Ch min, una Strada. 

le grand Ch.min, /4 Strada 
maestra 

ua Vallon, Valle, Valletta 


une Vallée, Vallata , Valle , 


tune Forè-, Selva, Foresa 
un Bois, ms Bosco . 

gn Pavillon, # Padiloto 
voce Alléc, an Viale 


une Haie, una Siepe 

un Buisson, wn LCesprglio è 
Prunajo 

une Ch&:cau , un Castello 

une Pré, un Prato 

un Lac, un Lago 

un Etang, wno Stagno, La- 
gume 

un Fossé, un Fesso 

un Rocher, Rupe , Balsa 

un Ruisseau, sun Rus.ello. 
une Rivière, un Fiume 

«an Marais, wa Palude » 

un Bourbier, us Pantano 

un Haricau, un Casale 

un Village, un Villaggio 

un Bourg, un Borge 

un Espallier) ana ug 


TA 


- 


s 


ì * 

une  Treille, sms ‘Pergola 
des Fleurs, de' Fiori. | 
un Bassin , una Peschiera , 


Bacino . 


‘un Réservoir s Un Serbatojo 


un Vivîer, un WVivajo , 
tine Volicie; un. Uccelliera 
des Roses, delle Rose 
du Jasmin, del Gelsomino 
des Ocillets, de’ Garofani » 
des Renoncules, de' Ranuncolì 
des Tulipes, de’ Tulipani 
un Toprnesol, un Girasole 
des Violettes, Viole mammole 
des Lis, de' Gigli i 
des Jonquilles ; delle Gius 
chiglie i 
des Pavots, de’ Papaveri 
des Hyacinthes , de' Giacing 
des Girofl&:ss de' Garofani 
la Marjolaine, 44 Majorana 
du Ihym, del Timo j 
tine Pépinière. un Seminario 


des Jets d'eau, de Bampilti 
des Fontaines , Fonti, Few. 


sane < 
des Cascades, delle Cascate 
du Gazon, Erbyccia 
un Verger, un Vergiere 
des Berceaux, de’ Pergolati 
Une 1ubereuse, un Z'uberoso 
un Narcisse , un Narcisso 
des Marguerites, delle 
- gherittine 
des Bluets, de’ Fioralisi 
une Anémone, un Anemone 
une Amatanthe, dmaranto, 
Sciamito 
un Souci, un Fiorranco 
tun Bouquet, mazzo di Fiort 
Chaume, Stoppia © 
des Sillons,, de’ Solchi 


. tn Clapier; Conigliera 


uu Troupeau, Greggia 


Mare 


tin -Pigeonniter , ana Colore 


baja. & d 
une Fosse à fumier, un Le- 
tamazo "ia; ; 
‘des Motces de terre , della 
. Glebe LA 


des tchalas, Pali da vigne 

des Vignobles , Vignesi , Via 
guazzi 

des Gerbiers, delle Biche 

des Gerbes, de' Covoni 

un Poulailler , un Polajo » 
Gallinazo . - 

un Parc, sn Aghiaccio, Poe 
corile i 


une Laie, Wiosiolo in usa 


selva 
n Sentiet , Sentiero, Calle 
des Ceps, Ceppi di vite. | 
un Moulin è eau, wr Afole 

n0 d'acqua ari 
un Moulin à vent, #n Molle - 

#9 A vento Di 
des Plantes , delle Piante 
des 'Ronces, de’ Rovi 
une Tige, Gambo ; Stelo 
des Epis, delle Spighe 


. ; x . L 
‘une Caverne , gna Spelonca 


une Grotte, mus Grossa: 

un Ruissgau, gn Ruscio 

une Hutte , gna Capanna 

une Abatis, Tagliamento & 
alberi iù i 

un Tertre, un Poggio 

des Boutons de fleur ; Botte 
ni di fiore | 

un Enclos, un Ricinto — 

une Garenne , wna Coni 
ra. 

un Muguet, wn Mughetto , 


une Charmoie , Lugo piaw . 


4410 di carpino 


une Primevyère» #9 Tassobare 


basso 


ee 


ss 

, des arbres ue haute futaio, 
Alberi d' also fusto 

“ine Maison de plaisance , 
una Delizia 


tune Promenade ‘charmante , 


un Passegg lo grazioso 


. nc Branche , un Tronec d' 
arbre, un Ramo, un Tros- 


Se Pera 


- 
. 


DANS 


i 


fa.) albero: e 
des Fcuilles, delle Pogliò 
des Jets. 0g Bourgeons ) de’ 
‘Rampoik 
les Racines, de Radici 
la Cosse de Pois, dé Féves 
ere, Baccello. di Piselli , 
di Fave et ali 


de CO Cosé concernenii la Villa È p Agiiclira : 


gi 


Une Charret te y- usa Carretsa 
‘@ne Brovette , wn Catrettine 
une Charrue, gn Aratro 
le Snc d'une Charsue , Va, 

- mero dell''Aratro: 

. . vin Razcau, un Rastrello 
‘un Rouleau, sso Sniaratozo 
\ wide Fourche, wna Forca 
wine Béche, Pioche , gna 
Zappa , 
un Louchec, na Vanza 
‘une Hove, una Marrà 


tune Horse, Erpice . Craticcio . 


un: Pressoîr, “n Forcolare 
uné Aire x un "Aja | 

une Cuve, un 7 n0 

un Grenier à foîn, ud Fesile 


A È 


4 


vali DI ciò che di delle nelle Cinà. 


Leo Farcbotres, i Sobborghi 
es Remparts, ) 
les Muto) ( Mura 
la Place. la Piozza © 
le Marché, 24 Mercato 

- Jes Rues, de Strade” 

la Bourse , “la Borsa 

le Port, il Porso 


, 


. un Grenier ,, tw. Granajo. 


e 


un Hoyau, «n. Zeppone . 

un, Cuvier., u1 Tinello è. 

Fiéau è bartre le blé , tun 
Trebbia _ 

un Sarcloîr,. es Sarchiello 

une Serpe . Rorga, Roncone — 

uné Serpette , Falcetto.,, Futa. 
ciuola 

une Faulx, wré Falce. 

une Faucille , ana Falciuola 

un Van, gn Vaglio. ve n 

un Crible, un” Crivello 

un. Paillier , @m Pagliago 

des Claies ;-Graticc]  Caniceg.. 

du Fumier, betame , Ster'co. 


“0 6 XXX 


une euà una Chiesa: 

une Tour, urne Torre 

un Clocher , #7 Campanile 

I Hèrel de ville, il Palazzo 
di Città 

un Couvent , 4 Convento , 
Morastero” . 

des Maisons, delle Case 
, des 


des Palais, de' Palazzi 
Ja grand Rue, /2 Via grande ». 
un Carrefour), w? ne 
tn. Cul di sac, Chiussoiiné 
via -sedza capo © ra 
un Hòpital , uro diede ; 
Une ì-fison , +un4 “Prigione. 3 
Carcere 
‘fine Foritaine , un Fonte, UnA 
Fontana. È 
dane Srarde Équestre ; "Statua, 
— Figure equestre . 
une Aube:ge,. Locanda , Ab 
grpo ». 
sl 6 irellerie, un Osteria. 
cun kél; Palazzo gran ca 
sa mobigliata ad affitto ©, 
vi Gabarer., una Bestala. > 
une Taverne,-una Taverna. 
Ta Bowcharie, . Macello , - Beci 
“ cheria. »* 
une Halle, 
| CRI n 
vne Foire, , una Fiera 
ki Douane, la Dagana x 
la Gabelle , il Granazo del 
Sale; / 
Fa Poissantere ; la Pescherib 
fne Horloge solaire ; #73 Oro- 
e dogia a Sole... È 
‘une Boutique, @r4. Bottega |, 
un Calé si Caffe , A 


led 


| Piazte j Mer: i 
ab 


di 


un Puits, un Pozzo 
un Observatoire, 476 Sptcola 


». 


O 


” 


0 
le Cours n ila 
un rang de maisons s 101 Or- 
dine di case 
un Collàge, 6 Collegia 


“ine Université , sta Uniti 
versità 

tne Académnie ,' un * Actadé» 
mia È 


| les Ecoles publigiies; e Scu 
le pubbliche 

I hé Fal des fous:, ) } 

les Petitessinaisons, ) la Ci 
sa de’ pazzi UE: 

un-Barcai de poste, Vgzio 

| delia’ posta. 

I Horel-Diey, do Spedale 

I Hoò:cl de monnaics > la 
Lecca 


n 
n 


. une Rotisserie ; Bernega di 


vendarrosto 

‘tane Salle d'armes, una Scucla 
i: di Scherma” 

le Manège, /a Guia ; 

un Jcu de:paums, Luogo dos 
ve si giuo-a alla” pallicorda 

dee Portiques , Portici ; Ara 
cali 

la Place aux herbes la Piaga 

< da dell’ erbe 

les Bonje varts ili Baluardî 

les Barridres, gli Steccati 

es Casernes, de Casrme 

urie Guèrite a M#n Guscrtò dé 

Pa scusinelia si 

une Place d' armes, una Più 
DA d' (39° He,. 


6. XXXII. 


N 


E case 


Belle sin temporali , e delle cab di conte 


€ di gi iuoflaio . 


\£ 4 Ù ; 
*» <i- 


Un Souverain, sm Sovrayg 

fun Empercur s #r Impera- 
tore  » 

un Roi, e Nè 

um Prince, gd : Principe 
ut Duc, gn Duca 

aan Marquis, un Marchese 

un Comte, yn Conze 

un Baron, wn Barone 

un Ambassadeur, n Amber 
sciatore 

un Envoyé, un Inviato 

un Résident, Un Residente 

ua Agent, an Agente 

fe premier “Ministre , #4 pri. 

amo Ministro 

tun Copseilter. d’ Btat,. un Cosse 

1. sigliere di Stato 

tun Seciéraire d'Etat, aa 
Segretario, di Stato *’ 

Je Grand- -Chambellan, 7A 
Ciambellano 

- le Grand- Vene, il Capo» 


caccia 
Je Grand» Eclfanson sIl Cope” 
piere maggiore» 
le Grand-T; soziers #4 gra 
Tesoriere 


unì Page., un Phgio | 

le Chancelier, i/ Cancellierè 

dé Garde des sceaux, il Che 
sode de sigilli 


ti 


f ua Ta Lada 

tun Pré.ident, n Presidente 

un ‘Consciller. > 4 Cersigliere 

tan, Mafrre des. requéres ,, ps 
Maestro "delte suppliche‘ 

È Auditentr, l'Aslirce 

un Assessenr, w1 Assessore, 

tun Sé échal, mn Siniscalco 

le Bailli, Bei}, Podestà 

ùn Juse, ‘ sn Giudice 

un Avocat, ur Avvocato 

un ‘Consul, un Consele 

un Echevin., uno Scabino 

le Prévè: des Marchands,. if 
Prima Console 

le Proeureur fiscal, é/ Prog 
curator fiscale : 

le Lieutenant de police; # 
Bardello: 

un Substitut, un Sostituto 

tin Notaire, wî Notaro, Nor 
Sajo A t 


tin Greffier, #n Reglitratore: 
un Clerc de Procureur, Scr 
vano; Scricturale d'un Proe=. 


Curatore. 
un Hiisser, un Usciore 


un Sergent, 20 “Sergente y° 


ursore 
un ArCher, wi0 Sbirro .. 
le Concierge dè prison, Ce. 
stode delle carceri. 


6, XXXIII 


Le Gér Eralissime HGenere 
Lissemo 

le Commandane s du. Gé £- 
sal en chef, if Comansane 
se, o Generale in capite 

un Gé él, ww Generale” 

an. Amiral, un Ammur aglio. 

un contie- Anini ) 4h Mr. 
Ammiraglio i 

- un Lieutenant Ge éral, ss 
‘Luogut-sente Generale 

un Ma é-ha} de Carp ., ‘n 
Maresciallo di campo 


cun Major, un Maggiore > 


un A:d:-Major,, un Ajutane > 


te Masgiore 


le Maltre ui ‘camp, dl Mae | 


stro di campo 
‘un fatto a un Brigadiere 
un Colonel, wn Colonello 
“un Capitaine,, us Capitano 
un Lieutenant, un Tenente 
ua Enseigne , un. Alficre 
mu (ornette ,' #6 Cornetta 
uo Aide de camp, # 
tante di campo 
va Sergent, mn Sergente È 
un Laporàl 43 Caporale 
un Soli'at, un Soldaio 
un Ma:échal-d s-logis , n 
Quarticimasiro * — 
mn Fourrie:, un Forieré 
uo Cavalier ’ nn Soldato & cae 
allo 
gn Dragon sn Dragone 
sn Housard, us Wssaro 
gin Chevau-1éger) 4% “Care 
deggiera 


Ba $ RIE 
“ «|: Dello ‘Milizià » deo 


wi Ape i 


‘ 


un Gendarme s gn Uno FA 
arME 


un Carabinier, sn Carabina 


un Movsgossute, ist Moscheto 
tiere n 

un Trompette , un T rombes= 
ziere x T rombetta 

un -Fantassin , Fame » Pane 
taccino . 

un Piquier, sr Pichi ere 

un Canonnier, un Canroniere . 

un Artilieur, un Arsgliere 

un Mineur , ws Mivatore 

an Pionnier, un Guastatore 

un. Fusîlicr , Archibusiere : 
Sihioppettiere 

un Grenadier, 4 Granatierò” 

vn Fifre, sn Piffero” 

un Tambour, un f ambrrino, 

un. Tamboyr-Major, 42 Ca. 
- potamburo 

un Volontaire , Soldato ves. 
lunsario, Venturiere 

un Cadec, sen Cadetto 

un Epion, una Spia 

an Chasseur , 4 Cacciatore 

un Sapcor, sn Marrajuolo | 


. ane Armé: de terre, n 


| sercito.’ Ù i 


mne Armée navale, andre 


mata navate 

une Escalife , una Squadia 

ahe Florte, ema Flosta © 

un Convoi, n Convoglià 

un Vaisseau, gua Nave 

une Fré;ate, una Fregata . 

an Corssite, an°Corsale” 

mne Sentincile Reti 
une. 


II 
ta 


Ù 


DEE 


Mr Vedette, gna v edetta 


une Pateoville , ana Patty 


glia 
T Avanfiga rde; la Voaii 
lArriére garde , - la’ Retrs- 
uardia 
fe Corps ‘de batailie, il Cor 
- pò di battaglia £.'. 
ic Corps de AÉSerye ) i Cors 
«podi +iserva ‘ 


le Camp volant , 4 Lampo 


volante 
la Cavalerie , de Cisvalleria 
d'Infanttrie, Za Fanteria 
un Ré;iment, «n Reggimento 
_un* Lscadion » 4% 
uo Bataillon, ut, Battaglione.” 
l’ ArtiMerie, £ Artiglieria 
Ie premi:r rang; da prime fila 
de second .rang , /@ seconda 
"schiera 
4’ Aile droite, P_Aln dritta 
l'Aile gauche ,l'4/8 sinistra 
upe Compaguies una Compa- 
gnia 
po Détachement., un Distaco 
camente ma 
le Bagage , il Bagaglio 
les Tendes; la. Tî ende 
‘Qne Garnison » 78 Presidio. 
faire la Ronde, andare” in 
" soka, in ronda . 


faire la Revue, fer la vas. 


Ò sezuA : bi 
"un Combat, Combattimento 
4 Luffa 
‘une Baraille,, una Battaglia 
_pne ‘Action sun fatto d' arme 


une Défaire, “na Sconflsta ; 


Rotta. 


‘une Victoire» gmia. Vi isteria 


+ un-Sidge; un Assedio 


un pr va Assalto 


4 . 


Syuadrone - 


. 


une Sortie, wa Sorsita 

Gagner. la bataille , guada- 
guar la battaglia 

— Batcre la, retraite , suonar a 
raccolta > 

Battre la: Caisse. ,, sugnar il 
. tamburo‘; 

Saccager , ‘dare. if guasto è 
porre a sarco 

Livrer au’pillage, , muetter 4 

. Fuba ; 

mettre en désordre-, porre in 
isssmpiglio > 

mettre en fuite, porre in fuga” 

Se mettre en emiuscade , im- 
boscarsi, mettersi in ‘A8BuaLo, 

en' venir à une barailie gé- 
aérale , venir 4 -giorvata : 
campale. 

puvrir la tranchée , aprite. la 
trincea 

oursuivre l’ennemi,, ‘inse 
‘guir il nemico: 

passer au fil de Pgpés, mgn- 
dare a fil di spada 


faire quartier dar quarsiere . | 


mettre en déropre s mettere.” 
‘în rotta . 

livrer. bataille. 4 attaccar le 
battaglia 

engager le combat; ingaggiar 
la battaglia, 

soutenir un ‘siège è ,Sitenere : 
“un 'assedio — 

se tendre è composition j rezse 
‘Bersi a. patti: < è - 


. se rendre à discrédon, arri 


dersî è discrezione. 
réduire. Ta place , sostometter 
la piazza 
Capiculer, ‘capisolari. © 
passer per des verges, passar 
per le bacchette 


fever des Troupes ,/ér Seldasi 
s IG 


. 


recruter , reclutare 

8° engager) ingaggiarti, arruo- 
arsi 

Ifcher une bordée, mandare 
una bordata 

girer à boulets rouges, spa- 


‘ $ XXXIV. i 


vare a palle infisocate 
passer per les armes, > passar 


- per D armi 


un coup de feu, colpo X 4r- 
- ma da fiveo, 


& 


RE Mr mi . 


Les Armes offensives er df- 
fensives, le Armi offensi- 
ve,, e difensive 

tine Arme à feu, Arma dà 
| fasoco 

fine Arme blanche , en Ar 
tha bianca 

un Canon E un Cannone 

I Affàc, Cassa del Cannone 

une Pièce de campagne, un 
Cannone di campacan 

un Boulet, wua Palla di Can- 
none 

une Cilivune, s sn Cartoccio 

vne Méèche, una Miccia 

un Mortier, un Mortajo 

une Bombe, sna' Bomba. 

une Coulevrine , una Colum= 
brina 

un Obusier, ) 

vò Obus, } * 
sorta di mortajo 

une Baionnette ; #na Bajo: 
‘netta 

une Grenade, wa Granata 

un Mousquet s s#n Moschetto 

une Arquebuse , ws Archi 
. bugio — * 


gn Obusiere , 


fn Fusit, Picik, Sioppe 


din Pistoler ,- una Pistola 
& FÀe. a Cassa i 

a Baguette, 4 Bacchetta 
Ja Culasse , 1% Gulattà 


ni Part II. 


la Crosse d’ un Fusil, Calcia 
d' Archibusia 

la Platine , Piastra 0 Cartels 
la dell Acclirino 

fe Chicn, Cane dello Schioppè 

le Rassinet, /o Scodellino 


la Lumière , il Focone (3 
la Pierre à feù, la Fieîra fo 
caja Li 
une Balle, una Pella ù 


la Poudre, le Polvere : 
o) DIOR » i£ Polverino 
cla Dragte, Migliar ela 
- Pallini — SOLE) 
des Grenailles, Granaglie - 
une Gartouthe , un Cartociit 
un Tire-boutre ,' #n Cava: 
stracci 
un Tire balle, n Tirapalle 
fe Chargeoir, una Cucchiara è 
une Carabine , una Carabinà 
un Sabre, una Sciabla 
une Epé:, na Spada 
le SOTNCRO » il Pomo delta 


Spe 
la Garde , l' Elso della Spada 
la Laine, da Zama © 
fe. Fourreai, Podero; Guaitis 
une Hallebarde ; Labarda È, 
silabarda i 
tune: Pique , una Piccn” 


fa Hampe; l Aste | = 
une Javeline ; una Chisurins 
T un 


5) 


“un Javelot,- 3''usversvil) è 


Dardo | 
mu Coutean de chassc, ws 
. Coltello da caccia | 
fa Baionnetre en avant, de 

Bajonetta in canna 
on Carquois; 7'urcasso 
un Arc, sn Arco 
une Fièche, un Trair, un 


è 


Darde, Freccia  SAeUA è 
Dardo | 
une Cuirasse, una Corazza 
pn Bouclier, uo Scudo 
un Casque, un Elmo 
les Cuissarts, i Cosciali 
les Genouillères, i Ginocchiellf 
ales Gantelets , delle Manpe 
poule. 


6. XXXV. 


Professioni, e Mestieri. 


Ua Meédecin , «n Medico 
gu Arpentenr, un Agrizseu- 
sore ala 
un Chirurgieo , Chirurgo è, 
si Cirusico l 
un Apaticairé , ano Speziale 
un Armurier, sn Armajuolo 
uu Barbier, un Barbiere 
an Paucher è deccazo ,' Ma- 
— cellazo | 
tn Boulanger , n Fornajo è 
Pistore E 
un Bourrelier, ws Valigiazo 
un Berger , Pastore ) Mau- 
driano | 
yo Brodeur., us Ricamasore 
un Bicheron, un l'aglialegna 
un GCabaretier, un Oste | 
un Cardeur , Scardassiere , 
Cardasore 
am Charretier , Carrettazo ; 
Carrettiere o 
xo. Chaudronner , 4n Calde 
‘rajo . uga e 
un Charcutier , n Pizzica» 
i gnolo MR 
un Charron , sn Carradore 
pn -Chapelier , un Cappellazo 
Xn Charpentier, Larpentiera 
s Lagneguolo a O. 


PI ’ 


un Chaufournier, un Forna- 
ciago ì 

un Cirier, gn Cerazuolo 

un Cardier è Furajo, Funa- 
quolo o 

un Cloutier, en Chiodajuslo 

un Colporteur, 44 Merciazso/o 

un Comédien, Commediante , 
Comico 

un Confiturier. un Confeszie- 


re, Confestatore 


un Cordonnier , un Ca/zola;o 
an Corroyeur , sn Cuojafo + 
Conciatordi pelli ©. : 
un Coutelier , sn Colsellinazo 
un Crocheteur, un Facchino 
an Droguiste , un Drogliere 
am Diamantairc, un Giogel- 
liere 
xn Douanier, un Doganiere 
un Drapier , un Parnazuolo 
un Dencisce , un Dentista 
un Emouleur, un Arrotino 
un Ebéniste, un Ebanista 
un Epicier., un Droghiere. 


un, Epinglier, uno Spilletago 


un Facteur de Clavecio , #M 
Facitor di gravicembali 


“gn Ferblanties ) coli che dd 


mora di Latta — Le 
UN 


4» <a ì 


un Fripier, wr Rigatttere. 


: on Fordeur, un Fonditore 


€ 


un Fourbisseur, sno Spado10 
un Forgeron, un Fabbro 
un Fermier, nn Afittajuolo 
un Faucheur , un Falciasore 
tun Ferrailleur, Ferravecchio 
. vin Ferronnier , AMercatante 
di ferro . . 
Fruitier , ière , Fruttajuolo, 
òla 
un Gantier, un Gumiajo 
un Géomètre, un Geometra 
un Graveur , 
lIncisore 
‘un. Horloger, wn Oriola;0 
un Imprimeur, ‘uno SARE 
(La TO 
tin Joaiflier, ws Giojelliere. 
tn Jardiriee , #0 Orieranzo 
- Giardiniero 
un Jongleur, #n Giocolare . 
san Joueur-de gobelets , an 
Cantambanco , Cinrmadare 
Un Labbureur,, Bifoleo , Ara 
tore 
tn: Libratre 0) 1) Librazo " 
tine Lavandière, ena Lavan- 


daja 
un L'achier s colui che fe i 
Liuti 


fne Laitière, donne che vene 


de Latte 
tn Magon, un Mpratore 
tin’ Miroitier , 80 Specchiayo 
tin Maltre d’afmesi ) © ,.0 
Matere:d’escrime, | ) o 
Schermitore >» . 
Matrre d'école , “Maestro & 
‘ Scuola ©» « 
Matcre de danse s Maestro: 
di Balle © — 
tin Marchand, # Mercanre 
un Marchand Spe » #0 
Fondaco a 


di n 2° A: aventi sa, ... 


Intagliasore ,. 


Ci 
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un Maréchal ferrant, 01 Ma- 
niscalco 
un. Matelot, 4n Marinai, 


. un Moissoneur, un Miciitere 


un Menuisier, un Falegname 

un Meunier , sn. Mugnajo s 
Mulinaro 

un, Mercier, an Merciajo 

un Monnoycur, Bastizzeceh 

— Monetiere ‘ 

un Musicien, wn Musico 


sd 


, un Monnoyeur, un Mu/astieré 


‘un Orfèvre , un Orefice, Are 


gentiere 


«un Oculiste, en Oculista 


un Qiseleur, wn Uccellatore 


-&an Marchand Papetigr , ” 


Cartelajo 
tun Papetier, 4 Coni: I 
90 Cal dEmilich, ws Pege i 
menajo i 
un Patissier, #7 Piiiicine 
un Pècheur, ws Pescatore 
un Perruquier, n cere: 
> chiere ! 
‘un Peintre , un Pittore 
un Potier, un Pentolaio 
un Pellettier, wn Pellicciapa 
0 Potssonnier | wu Pesca” 
juolo , Pescivendolo 


an Porcher, un Porcajo, Pora 


caro 
un Parfumeur , wn Profumiere 


‘tan Quincaillier |, un Chinca- 


gliere , mercante di mercane 
sinola di ferro etc. > © | 
un' Relieurs an Legatare . | 
un Ramsoneur ,. sno. Spszaa- 
LGanmnino 
un Revendeur, sn. Rivendu- 
 giliolo 
un Rotissenr, wr: Vendarrost0 
un Scteur, un Segatore 
un persa: » uno: Scultore 
un Self Losi aunV sligigjo | 


Riot De 
Co n 


€860 

“han Serfiffier, on Muisndd 
uo Savetier , en Ciabartino 
ui Sa utéur; un Saltatore:: 

- San TàiNéur. j su Sar, 

9A tere * 

< tin Taneur'; sx Conciapel i 
no Teinturier, un ‘T'intore 
uf Tissetand, un T essitore 

«an Tormelicr, «n Bottajo 


un Fourneus 9h 1 orguore 
io 


-' x 


"figa di Casa è 


C] 
ou 


«Un Aombaler so #% i Caopali 


lano, 0 Limosiniere 


un Secrérdire , um Segretario 


“ag. .Madgtre d'hotel; «n Mae: 
stro di casa 


win. Cuisinier; un Caioto 1 


I Ecuyer tranchant , /0 Scelco 
“t%o Ecuyer, uh. Bracciere 
un Palefrenier, wn Palafre- 
ro niere 

un Cocher, un Cocchibré 

wo Laquais, un Lacchè ' 

n. Valea de pied 3 4n0 Staf 


Li 


# 


sa sa 6. XAVIT 


Les Orgues , 7 Organo 

le Clavier, .les. touches, les 

‘ sautergux. d'un Clavecin, 
la Tastiera, i tasti, è sal- 

.’sevrelli. d'un Cembale 

le Souflet, les tuyaux » tes 
“ Jenx d'un Orgue., il Man- 
tice, le canne y i giuochi d' 

. sas. Organo 

la Harpe, / Arpa 
so 


Skr- 


un 'Tuilici., su. Firnaciafe: 
um. Tapissier, un Tapezzicre 


S.uw Tailtandier , sn Fabbro 


ferrajo 
un tailleur de. pierre:, 
Bcarpetino © " -+1) 
‘un Vannter,.un l'anierajo 


uno 


. un Vigreron y-wn Hic aquile . 


un, Vitrier, #2 Vesraso . 


te da cr 


v<.9 0» 


ha 
#4 MI "XX I. cai 4 
+ 
| SL XXXVI. 


Del e 
un Sommelier, un s Cansajo 
uu Martalton, un Guettero : 
mne Ecurecuse ,. gna Guitcerz 
les Domestiques, i Serwvisori 
les .Servatitea, fe Serva. >» 
cun Valet de chambie. - > #E 
° Cameriere 
«nine Femme de chagpbre, ans 
Cameriera 
une Femme de charge, 194, 
« Donna-di Senvizio .. 


Degli Stromeni musicali 7 


i Luc; il Liuto : 
Pa la Spinetta ©». 
iùte, 17 Flauso I 
le Hautbois , 4 Ubve. 
la Cornemuse, 4a Corsamasa 
la Musette +» /a Piva. 
fe Flageolet, il Zufolo, 
la Basse , il Basso 
le. Cor de chasse, il Corno 
la Clarinette , 4 Chigeina 
e) 


1a Chalumeau, /a Zaripogna 

Ja Trompette, /4 l'romba 

l’archet , le chevalet , les 
chevilles, le manche, les 


cordes , la” Sourdiné , la 


chanterelle d’un Violon 9 
i l'archetto ;' il ponticello s È 
bischeri 'il'manico, le cor- 
de, # “sordine sd cantine 
d'rin Violino» 
‘fe Guitane; da Chitarra: 
fé Serpent y #4 Fagerto .. 
‘Ja -Mandòltine, il Aandolino 
la Mandore, la Mandola. 
‘de Violancelle , if: Pioloncello 
la Viole; Za Vida |. 


SOL 
la Vielle, 4a Ghironda 


“ Je Psaltérion, # Salterio 


le Tambourin » i T amburiro 
le Fitre , 4 Piffero 
les Instruments, À vent, è 


cordes , à clavier, 4 Istra 
‘menti da fiato, corda 3 
da tasti 


Tes Timbales; T'impani ; Nace 
here. 

la Contrebasse ;' i Comi 

basso “i 

la Lire , la La cà * 
ile “Tuorbe, ka Tierba i 
le Cornet, Corgetsa, Cornq, 
’ Hanonigue., 4° Armosica p 


$..: XXWVIII. 


n. a” 
Aveo a. 


Jouer sax -Boules , giocate 
alle Boccie 

au Bilard, af.Tracco 
du Tricwac, a Sbaraglino 
a la Paume, dalla Palla 
aux Quilles ) ‘ai Biridli 
atx Dés, «i Dadi cs 
aux Cartes., alle Carte . 
aux Echecs, agli Scacchi. 
aux Dames, @ Dama 
au Piquet s al Picchetto . , 
a l’ Hombre, a/ Ombre. 
aux. petits Palets, alle * 
strelle 

1 Le “vo a: { 


+ i . 4 


| au Brelan, alla Bisca 


> De Gieochi è. 3 


a la Monte, ella Mors. 


Mii #“< ic 


au Reversi, 4/ Rovescine 
su Volant, al Volante i 
a l'Escarpolette, 4. Biudolé 
a la Bassetce, dalla Bassetta 
a la Bascule, «él Altalena | 
sù Mail , al Pallamaglio |‘ 
a Coliti-maillard, ela Moser 
cieca , 0 Gatta cieca i 
a Cwoix ou Pile , @ Santi, ui 
Cappelbetto. 
au DIS CAFRR I; s- Li gie 
dre di Pn 
id v (O x -. AR È i 
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6 XXXIX, 


la 


robe 


280 RX, 


e? Del Teatro s e delle sue parti è, 


La Sala de Spectacle , -}) 
le Théatre + J 
“MPa 0 
Ses premidres, les sccondes | 
:>Jes troisièmes Loges, # Pal- 
chi di drima s seconda x. ser- 


sa fila. —. ST 
le Paradis, Paradiso, Seffrtla 
Bes Coulisses, i Scenarg 
- be Parterre; da. Plate © 


il 


Changement de décoration , 
| niutazione di Scena 


- Ja Toile . il Sipario 


P Orchestre , 4’ Orchestra 
jouer une Comédie .,. recitar 
una Commedia, 


- des Acftuts gli Astori s Vire 
ius. è @. 
fe Souffleurs il Suggeritore 


les Décorations , de Seas è 


ra Gi XL. È 
Delle cose concetninil lo Studio è 


Les:Livies, 1 Libri: 
fe Papier, /a Carta i 
le Parchenita , /4 Cartapecora 
Je Papîer marqué ; 0 timbré 
‘la Carta bollata” 1° ca 
tes: Piumes de Pensne* ; <> 
le Ant ; il ara è 
I Encrier, ) . E. 
g’.Ecritoire , } 4 Calamajo. *, 
PP Encre, # Irtchiostro 
fe Poudzier; î Polverino: ©» 
le Sable, Za Polvere 
“le Plioir, de-Stecca 00 13 
Je Crayon, il Lapis. | ©. 
le Porte-crayon , i Matita 
#ezo 1 uni 
le Cahier, il Quirterno 
une main de papier, un Qua- 
de?ne er i 
une Rame de papier , una 
Risma di carta 
PEcriture, da Scrittara 
la Lecture , da Lestura 


es Belles eteres I 


fa Legon; Za Lezione - 


Le le Theme; il Tema. 


la Version, da Versione |. 
la Traduction , la Traduzione 
s Versi i | 
a Prose, da Prosa —“‘ . 
tune Piéce de vers 0U de poé= 
‘ste, wn Componimento 19 
persi: 2, I 
un Pogmne, «4 Poema 
une Harangue , Arings , Die 
ceria. 
le Belle 
Lettere ora 
les Arts libéraux ) le Arti 
liberati © Li 
fe Droit civils il Jus civile 
le Droit canon, la Legge cac 


HOnica ‘ 
I’ Adresse d’ une lettre , la 


M Soprascritta . 


‘ Ja Signature, /a Firma 


le Cachet, il Sigillo : 
En 


. nvelope, Za Sopraccario: 
 Compas,, Compasso , Seste:. 
‘ une Régle, un Regolo. 
un Transparent, una Riga 
une fcuille de papier sun tia 
glio di carta 
«0 È Saplier s #5 Ordo. A 0 ali 


» 
> 


de "7 T'iblettes. Libretto de ri- 
cor. di v: T accuino 


sr 


de la Cire d' Espagne. Cero 


dacca pra 
du Pain è cachieter . Que 
de sigillare, © 


XLI, 


Delle la dalla Chi ’ 


Les Murailles, le Paresi 

fe Toit, il Tetto 

flcs Tuiles, le Tegole 

des Planches, de Soffiste 

une Chambre, Ssanza, 
mera 

« ‘mne Anti-chambre , n° Ar 
ticamera. 

un Salon, un Salotto 

an Corridors Andiso , Gerri- 
doyo 

gine ci , usa Sala 

les Marches, ) _). i 

Jes Dégiés, )£ eli Scalini 

un Palier, un Picnerotrotsolo 

au Cabinet, dn Gabinetto 

Jes Fen:res, le Finestre 

les Abat-jours, /e Persiane 

Jes Volets, 4 Imposte delle fie 

.. nestre 

- des Vitres, i Vetri 
des Chassis de papier) delle 

_ Isnpannate ; 

fe Vitrage, 4 Invesriata - x 

des Targettes, i Paletti 

des Croistes, de Finestre 

Je premier , le second étage 
etc. , dl primo, .il secondo 
Piano. —. . 

Je Galetas, sl Softto 

gn Escalier dérobé, una. 
AIRES 


3 


30 Escalier suna Scala a dae 


ci, 

une Alcove, en: A/covo. 

un Recoin, Ripostiglio, At 
golo 

un Plancher parquetée , #4 
Pavimento impul.ato 

un Balcon, un Terrazzino 

des Cloisons. Tramezzi 

une Cheminé:, un Cammino 

Je Tuyau, le bord de la 
Cheminfe, /a gua, il mu- 
ricciolo del: cammino i 

mne Tetrasse,.un Terta4st 

les Goutières, le Groadaye 

lune Cour, gn. Corsile 

Jes Cheneaux , 4e Doccie 


.Hes Poutres, le Travi 


les Solives, i Travivelli 
Jes Rriques ou gCarreaux è 4 
Mattoni 


ia Serrure, /a Serrature , . 


1° Arc-boutant , il Contrafforte 


- le Péne , , la Stanghetta 


Ja Giche, Bocchetta delle 
Stanghetta 

le Verrou, il Chiavisteilo 

la Clef ., la Chiave . 

le Loquet, il Saliscendi 

Je Marteau_, il Bastitojo, è 
Mazzapicchio 

des: ReRFonsRA: le Randall 

€3 


tI 


e ds, i Gangh li 
es Gonds , i Ganghevi, gli 
" Mrpioni* i i E 
an Passe-par-touts Chiave co- 
la Dépense, la Dispensa: 
da Cuisine, de Cecina | 
I’ Office, da Credenza , Bosti- 


le sfera 


sono i forneJlerti nelle cu- 
cine a 


. T'Evier, d Arquajò’ < 


la Cave, 4a Cantina 
fes Licux, le Privé, les Con 


modités, la Garderobe, il 


Luogo , il Cesso, il Neces- 
sario, il Privatò , il De- 
stro, la Zambra 
Sa Rampe, 44 Palaustrata 
da Porte d'entiée, ‘a Porta 


otager è Muricciolo dove. 


© dell'ingresso | “i 
la Voute, /a Volta 
le Biicher, Legnaja, Stanza 

‘ delle legna 
fa Porte de la rue, /4 Porta 
della strada 

Porte de derritre, Uscio di 

dicevo ‘ 

mun Cadenat, un ZLuchetta 
le Potle, /a Stufa 
Je Cellier, /a Cella 
nne Lucarne, un Abbajane 
fes Lattes, i Panconcelli 
les Contrevents è £ Imposte 

di fuori 


‘les Jalousies, Gelosie ) ingra- 


. sieglati di legno 
un Auvent, sn Tavolato 
le Lambris, Soppalco , So/apo. 


8 NEIL 


De' Mobili di Casa. 


hes Meubles , Mobili, Ssp- 
. pellettili - dA po» 
des gros. Meubles si Mobili 


gressi  ..% al 
Une Tupisserie de-haute di- 
. CC L'apezzeria, Arazzi: 
mn Miroir, ) ohio, Sos 
une Glace ) >P° te SPera 
ui Trumeay, Specchio pusto 
fr n api LA 
uu Canapé, un Carapì 
‘Aina Sofa, un Sfa 
un Fauteuil, Sedia 4 brac- 
3008 7. RETE 
les Chaises, fe. Seggiolé 
un Escabenu , sno Sgabello 
Curt Tabovrer, uno Sgabelletio 
un Carreau, ) . Cosi 
Coussimsi >} #0 USCIRA 


» 
® 


i | 
une Armoîre , un Armadio 
tuo Coffrè , und Cassa 
un Coffre-tort, un Forziere 
un Bureau, ana ‘Scrivania 
une Commode wn Cantaro 
une Malle, un Bale 
une Pendule,. «n Urizolo da 

- tavola. 1 
un Lustre, ana Zumiera 
des Flambeaux d’argent, Caw- 

dellieri d'argento |> @©@@©*© 
un Guéridon, un Candelabro 
une Garniture de porcelai» 
© nes sen fornimento di pore 
cellana 
un Cabaret, gn Vassojo - 
une Aignière* une Mesciroba 
das" Tussess Chicchere >» 
un Sucrier, nm “Zwcchericera 

un 





un Ecran, wu Parefuoco 

un Lit de ropos , un Zetto 
di riposo 

un Lit de parade, us Letto 
di parata 

des bois de lit, Zesziera 

Je Ciel du lit, Cres del letto 

les Rideaux, de Corzine 

des Tringles , de Verghe . 

Jes Colonnes du lit, /e Co- 
donne del letto 

des Pentes, /e Balze 

des Pommes, de Palle 

“une Housse de lit de chai- 
se etc. è Sopraccoperta di 
detto , di Seggiola 

le Soubassement, il Torzaletto 

gine -Couverture piquée, ena 
Coperta trapuntata 

d' Orciller, il Guanciale 

de Chever  ) 

le Traversin ) 

un Mactelas, Materasso , Ma- 

. serassa ; 


il Capezzale 


un Lit de plume , wna Col 
me, o Coltrice 
kes Draps de tit, le Lenzuola 
un Drap de trois lés è, Lew 
suolo di tre altezze 
la laillasse, Saccone, Pe 
gliericcio =. î 
la Bassinoire , lo Scaddlaletto 
la. Chaise percé<, da Seggetta, 
le Pot de chambre, l'Urinale 
des Draps de Jessive, Lenzuo-; 
da di a. ; 
uiie Brosse | una Spazzola 
un Tréceau, wa Cavalletto 
une Bobine, un Rocchetto :. 
un Nécessaire )- Cassette da; 
viaggio rn: a pai 
un Fuscau, we Fuso |... 
ua Dévidoidy Arcolajt, Na-: 
SIP i edotto gi 


De: ho Ma è» 


> 


Fr 
DI 


Part.II. 


. une Quenouille , Roca Ca 
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moc.hia 
un Tiroir, 
setta ©“ 
la Bordure d'un miroîr , a 
cornice d' uo Specchio” 
les Bazuettes, i Tondini 
une Chaise de commedi:;é 
una Sedia d'appusgio. . , 
un Buffer, wea Credinza | 
un Essuyemain, wr0 Sciaga- 
— ano. Mu. 
un Tapis, vw Tappeto, 
un Placard | Telajo d'une 
sopraporta 5 
un Paravent, 4a Paravente» 
un Portrait, un» Rirratto 
une Courzersppinte; «ua Coltré 
a ds Gabbia 
un Lhauffe-pied ) } ; _.., 
Une Cau ati Calda, 
nino “<A 1 
une Table à joper., è Tae 
Volino, Tavele da giubco ‘1 
un Prie-Dicui 4» ‘ Anginoea 
chiatojo v i 
un Bassin, Bagino , Bacile 
Une Toilette, una. T'oelerta , 
Toletta. | 0.0 
un Peignoir, Mantellina 
les Mouchettes, /0 Smoccala- 
foga.» : 
un Parasol, un Ombrella ... 
un Paraplaie , n° Urpbrella 
- perla piopgia A 
un Brasier de:cuivre, en Cal: 
dano, di rame . 
la Taie d' un oràiller, fod:r4,: 
«Guscio, d' un -Guancigle - 
une Garderobe', une Guar- 
 dgrgha 0.0 pe 
une Chaise ‘à porteur ) 493. 
a Portautina: . 
un Ecrin, gno Scrigno . . 


VO S.XLIIL 


Cassettino , Cas- 


di; 
SArato 


} 1 ad 


6. XLI, 


Quel che si trova nella Cucina . 


L' Atre, le Foyer, il Focolar£ 

le Fourneau, tl Fornello ’ 

les Charbons ; i Carboni 

du Bois , delle Legna 

‘ une Bàche, Zegna, pezzo di 

degno 

tin Sarment , #n Sermento , 
Sarmento 

du Gros, Legna grosse 

un Fagot, un Fascetto 


i eva sv un Fasfello da’ 


la c 4maillère, fa Catena da 
"fuoco 
les Chenets, gli Alari 
fes Marmices, le Pignatse 
une Poéle, una Padella> 
un Poéion , un Padellino 
une Casserole, wna Casserola 
uo Tournebroche sen Giran- 
rosto 
une roche, uno Spiedo 
une Pelle, una Paletta 
les Pincettes, de Molle 
des Allumettes, de’ Zolfanelli 
de l' Amadou , dell Esca 
un Mortier, un Morzajo 
un Pilon , wn Pestello, Pe 
‘ Stat050 
une Plaque 
mn Contre-coeur } née , 
Frontone del canimino 
le Soufflet, il Soggetto 


un Sn Rempino , Gancia > 


ncino 
mn Tranchoir, en Taglieré 
fune Chevrette ; > dilari 


mo Tiépicd | wu Treppiò , 
Treppiedi n 


) de chemi- 


un Gril, una Gratella 

un Réchéud , uno Scaldavte 
vande 

un Rape» gna Grattugia 

un Egrugeoir, un Morsazette 

un Tamis , wno Staccio , @ 
Setaccio s 

une Huche, une Madia! 

une Léchefrite , una Ghiorta 


‘un Chauderan , wn Calderoste 


un Pot, una Pe-tola |. 
la Caisselle, la Piatteria 
une Chaudière , una Ce/da;a 
une Passoire, st Colarojo 
une Lavette , uno Stroffinaccie 
uo Fer a repasser, Ferro da 
stirare la biancheria 
une - Lardoire , un Lar4at0je 
un Couperec, wn Coltellatcio 
ua Cottvercle, un Coperchio 
une Cafetière , una Caffettiera 
une Théière, Vaso per il tè 
une Chocolatière , una Cioc- 
colattiera 
une Terriîne » wna Terrina 
une Ecumoire, wna Scuma 


16044 
une Cuiller è. pot, una Me- 
stola 


‘une Fourtière , T egghia da 


pasticci 
une Ratissoire, ans Radimadia 
le Eendrier , Luogo de porvà 
la cenere - 
un Balai, Granata, Scopa 
un Seau, ana Secchia 
vwne Marmite , un Ramine 
la Cendre sè la Centre I 
le Tison , gn santo 
1 


de la Lessive , del Ronno ;' 


Lisciva . | 
un Moulin à café, un Meli- 
. snello A 
un Briquet, nn Battifuoco 
Assiettes de falence, Tondi 


di majolica. 
un Cabas, Cofane 


À‘ 


une Cruche , ana’ Brocce , 


Mezzina 
la Suie, /a- Fuliggine 
la Braise, Bragia, Brace, 


XLIV. 


Quel che si trova nella Cantina , 


. Un Tonneau, una Botte 
un -Baril', Caratello, Barile 
une Dame-jeanne » una Da- 
migiana 
‘tin Entonnoir, sn Imbottazogo 
les Douves, la fontaine , la 
broche du Tonneau, le do- 


ghe , ln cannella , il zipole 


della Botte 
. Je Bondon; Tyeracciolo è Coc- 
chiume 


\ 


un Pergoir , Foratogo, Suo 
chiello 

un Cerceau, sn Cerchio 

un Siphon, Siflme, 7ubo 

une Chantepleure , /mbwto j 
Pevera 


percer un Tonncau , metter 


mano dd una Botte 
tirer du/Vin , cavar Vino 
vo gi chen , an Turacciolo 
» ri i ; È 


6 XLV. 


Altre cose che si adoprano nelle Case. 


Une Sonnette., un Campanello 
une Poulie , farrucola , Gi- 
rella 
des Cordes , Corde, Fupi 

du Savon, Sapone 
yne Pelote, un Torsello 
tun Etui, wn 4goraso 
un Rasoir, wn Rasojo © 
des Epingles, Spilli 


des Aiguilles, degli Aghi. 


des Cisceaux, Forbici 

du Fil, Refe, Filo 

de la Scie, Seta. 

un Peloton, un Gomizole 
ma Echevau, ana Matassa 


du Chanvre, Wella Canapa 


«un Peigne, wn Pettine 


un Compas ou fer è rouler, 
Ferro da arricciar î ca- 
“pelli +. ci 

un Cure-oreille , uno Stuzzà 

cc corecchg 


un Cure-dent, ano Stuzzica= 


dente. 
une Tabatière , Tabacchiera 
Scatola 


* une Percerette, ww Swcchiel- 


lino i 
de la Pommade, Manteca s 
Pomass 
Vea ua 


Vaia 
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uri Dez è coudre; Anello da 


cucire . 


_ une Corbeille, una Cesta . 
* ui Panier, un Peassere 


dus Clous, de’ Chiodi 

un Marteau, un Martello 

une Tenaille, una ‘Tanaglia 

un Tire bouchon ). un Tira- 
bussone 3 

urie Hache ; yn Accetta 

des Heures, un Ufiziuole 


‘une Montre, un Oriolo 


des Lunettes, Occhiali 
une Lunette d’ approche, 
Cannocchiale 


. dee Cattes, Carte da giuoco 


un Réveil , uno Sveglierino 
Nea s gna Corona . 
«de l’ Empois, dell''Amido 
un Flacon, una Boccetta 
le. Fard » il Belletto | Liscio 
des Mouches, de Nei 
‘une Botte à poudre , Scatola 
. da polvere 
une Houpe, Fiocco, Nappa 
des Fax de senteur, Acque 
° odorifere 
une. Coitte Resean, una Rete 
tune Savonette , «n Seponetso, 


6. XLVI. 


Quel che ‘srovasi nella Stalla e nella Rimessa Al 


L' Auge, la Mangiatoja ©. 
le Ratelier, la Rastreliera 
1 Ecrille, /a Striglia 

les Harnais, 24 Arnesi 

la Bride, /a Briglia 

le Licou, la Cavezza 

la Selle, ‘4a Sella 

les Etriers , /a Staffe 

les Sangles, le Cirghie 

la Housse, /a Gualdrappa 
Ja Croupière , ‘a Groppiera 
le Fouet, la Frusta 

le Caparason , /a Copertina 
le Poitrail, i Pettorale 
les Traits, de Tirelle 

les Rènes, de Redini 


l' Argon, l Arcione 

Je Cavesson , il Cavezzone 

le Son , la Crusca 

la Paille, /a Paglia 

le Foin, # Fieno 

un Carresse, und Carrozze 

une Berline, una Berlina 

un ottica un Calesso 

un Kemise, r 

un Fiacie; ) Carrozza d' Af- 
Sito i 

un Phaéton, un Legno scoperto 

une Litière» wna Lettiga 

un Chariot, un Carro 


un Cabriolet, un Biroccino . 


$. XLVII: 
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6 XLVIL 


Delle parti della Carrozza . 


L’Impériale , Cielo della car- 
rOoz4a i 

le Devant, # Dinarzi 

le Fond, #4 di Dietro 

les Mains, Cordozi della care 
rozza , 

les: Portières , de Portiere 

des Glaces , i Cristalli 

les Coussins, # Cuscini 


les Brancatds, de Ssanghe 


® 


les Roues, le Ruote 

l’ Aissieu, da Sala 

le Moyeu, Mozzo dellaruota 

les Rais,:;i Razvi 

les Jantes , i Quarzi del 
Ruota . di 

les Sonpentes, # Cignone 

le Siège , la Cassetta 

le Timon, #6 Timone | 

les Agrafes, é Fibbiagli 


$. XLVII. 


De' Consanguinei ed Affini. 


le Trisafeul , Trisavolo, Ter- 
zavolo 

le Risaieul , il Bisavolo , Bi- 

1 savo N 

’ Aîfcul 

le Grand-Père ) e Nowno 

* Af:ule 

la Grand’ Mère ) vl» 
Nonna 0 

le Père, Padre, Genitore 

la Mère, .Vviadre , Genitrice 

le Fils, Figlio, Figliuolo 

la Fille, Figlia , Figliuola 

le Frère, Fratello, Germano 

ja Soeur, Sorella , Germana 

l’ Oncle; il Zio 

la Tante, /a Zia 

le Neveu, i/ Nipote 

la. Nièce , /4 Nipote 


le Grand-Oncle, Zio fratel 


do dell'Avo 
la Grand’ Tante, Zia forel- 


«da dell’ Avola 


È - 


le Petit-Neveu , il Prosipote 

la Petite-Nièce, la Pronipuse 

lc Petit-Fils, Aceposno , @ 
Nipuse di figlio 

la Petito-Fille, Ncposina » 

le Cousin Germain, il Fra- 
tel Cugino 

la Cousine Germaine , la Se- 
rella Cugina 0 

le Cousin, 1 Cugrno 

la Consine, la Cugina  _ , 

le Père er la Merce, i Gent 
torio | 

?’ Epoux } 3 x 

le Mari ) lo Sposoy il ma 
rito N i 

r Epouse “ni ie 

la Femme ) Spofa > Moglie 

Chère Moitié, Conforte masse. 

Ù e wu | 
rèére de Mere A da 

a RE lia 
rino 

le 


#7Ò 

le Beau-Pére,. il Suocero 

la Belle Mère, /a- Suocerd 
le Reau-Frère, il Coonato 

la e » Ja Cognata 
le Gendre ) Ni 
le Beau-Fils  ) Genero » Fi 

liastro 

la Belle-Fille x la Nuova 
un Fils nature 

un Bàr:ard i Figlio nasu- 

rale , Bastardo 

‘e Parrain, il Santolo 

«a Marraine , la Santola 
ie Compère, il Compare 

la Commére , la Comare 

le Filleul, il Figlioccio 

ta Filleule, /e Figlioccia 


le Parent, #6 Parenté , Cone . 


giunto 


Ja Ma:ftre cu ) lea 
Belle-Mère ) ‘3 Matrigna 


> ; 
Li. Ri il Patrigno 
— Alliés Affini 
des Fiancés, Fidanzati 


un Noveau Marié , Uomo 


f 


 maritaso di fresco 
le \P:érendu, o Sposo future 
la a > la Sposa fuw- 


Fire de Père ) 

Frère consanguin ) 
di padre 

fe TOR Frère ,s il {Fratella- 


Frète. du céré gauche 5 tre 
fello naturale 
Frères Jjumeaux , Prasclli Ge- 


Fratello 


mielli 
Frères de père et de mére ) 
) 


Frères germairis — 
Fratelli carnali 


RO jumelles Sorelle Ge- 


un "rArtière Petit-hls , Figlio 
del Nipotino. 
nos Ancérres, ) 
nos Aîeux, .) i noffri an. 
nos Pères, 
benati , Maggiori. , Avo jy 
Progenitori + 


& 


$. XLIX. 
Degli stati dell'Uomo c de’ suoi vai 


Ut Veuf, un Vedovo 

une Veuve, una Vedova 

une Accouchée, une Donna 
di parto 

une Femme en travaît den 
fant , una Donna parto. 

- viente.. 

une Femme enceinte s 496 
Donna gravida 

un Vieillard\ un Vecchio 

une Vicillè , gua Vecchia 

les Jeunes gens 3\la Gioventh 


un Jeune homme ,. Gio 
vane 

une Jeune fille , ans Dow 
"Garcon ) 

ami Garcon 

un Enfant ) ‘* Ragazzo 

une Fille, gna Ragazza 

un petit Entant (PA 

un DI Gargon ) # 
ciullo , Raguuzino 

ùune petite Filie |, ene Fon 
ciulla , Ragazzina 


Fan 


Îes 


le Galant, il Garzo, il Zer- 
pino SE 
la ‘Mairresse ) /a Ganza , [Im 
namorata. 
îl est encore Gargon , egli 
nen è peranco ammogliato 
elle est encore Fille , ella è 
ancora ZLitella | 
un Homme fait , gn Uomo 
ormato 
une Fille è marier, Ragazza 
in ci da marito 
un Homme agé, vienx,° #9 
Uomo attempato 


“une Vieilie édenife, Zecchie: 


sdentaga 
un Gucux , gu Pezzente è 
Mendico 


un Misérable, pn Misero A 


Bisognosp 
un Pouilleux , gn Pidecchiose 
uu Va-nupied, gn Dabbenone 
un Fainéant, n Pigro , 
Sfaccendato 


un Fripoo, Guaglisfa , Bir: 


bone 

‘un Coquin , ws Furfante , 
Briccone 

nn Biigand, «n Mslandring 

“un Scélérat, emo Scellerato 

un Délateur, un Delarore 

un Médisant è Maddicente è 
Maledice * 

un Imposteur , sn Tmposfore 

un A-hée, un Atcista 

un Déiste, un Deista 

un Impie, un Erpio 

un Traftre, gn Traditore 

un Parjure, uno Spergiuro 

un Apostat, «n Apostata 

un Coupe jarrets, 4n Sicario 

un Libertin uno Scapestrato 


po Débauché, Suisse, Sre- 
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un Manant, un Villano 

un Polisson, Monella 

un Maraud, Briccene | 

un Didie , Marinolo , Ìace 
cente i 

un Orgueilenx, Baldanzoso , 
Superbo | i 


. un Viadicatif , wn WVendica- 


tivo 
un Avantageux, #n Prose 
suoso 
un Pedane, gn Pedantuzzo 
un Moqueur, Lefazore 
pn Mauvaig Plajsant , sn Die 
leggiatore | 
un Vagabond, un Vagabondo 
un lvrogne , un Ubbriacone 
un Gourmand , un Ghigstone 
un Querelleur, un Zisigioso . 
un Hypocrite , wn 4pocrito 
aquin ): Se 
Dn Laquin  Spilarcio, Pilac- 
chera s Gretto n 
un Joucur, sn Giwocatore 
un ‘Avare , un Avaro 
un Prodigue , un Prodigo 
un ‘Insoùciant, Neghissoso 
Poltrone “i 
un Paresscux è Infingardo , 
A.cidioso 
un Vilain, 49 Cacastecchi 
un Crassenx , Sozzo, Ssizice. 
un Fat, uno Scimunito © 
un der, Sciocco è Bnbbaccio, 
un Impudent , gn Zmpudeno 
te, Arrogante 
une Femme dévergondé:, un4 
Donna sfacciata 
tun Giouton, Zeccone , Pep» 
pacchione- 
un Goulu, Goloso, Zngordo 
un o s Testardo, Caparbio 
vo Fan] Reni, 
a Ca 


rr... 
Capriccioso, Bizzarro 
un Brutal 


) PA 
un Emporié ) Besi ale, Stg 


s. 


2050, Collerice 
un Ecervelé , 


Scer vellaro 
Girellajo . 


L, ‘ 


Belle parti dell'Uomo , e de' suoi attributi, 


L’ Homme, l Uomo 

i: Ame, d Anima 

da Taille, ‘4 Visa, Stafura 
Je Corps , il Corpo 

da Tète , il Capo Ì 
le Haut dé la Tére , Va Som- 

mud della testa. 

de Crane, i/ Cranio 
Je Cerveau, i/ Cervello 

da Nuque, da Nuca 

Jes Cheveux, i Capelli 

le eooon: ha Cellottola 

4s2; 
iu Ficcie) il Volo, la Fae- 
cta , il Viso : 

le Front, /a Fronte 

fes Yeux:: gli Occhi 

les Paupiéres, le: Palpebre 
les Sourcils , le Ciglia 

Ja Prunelle, 4a Pupilla 

les Tempes ou Tespless Ze 
° Yempia 

Jes O.eilles, /e Orecchie 

les Jou:s, de Guancie 

le Nez, il Naso 

les Narines, le Nartci 

3a Bouche ; /4 Bocca” 

tes Lévres, Je Lebbra 

les Dents , i Denti 

de Ratelier, 4a Densatura 
une Dent machelière., um 
— De.te mascellar , 0 da lato 
les Gencives, 4e Ge 
le Palais, il Pater 


la Langue, /e Lingua 

la Luette ) ! Ugola 

le Gosier , 44 "Canna della 

° gola 

les Màchoires, l Ganastie , 
Mascelle 

Je Menton, il Mento 

la Barbe, At Barba 


‘ la Moustache, Dasetta, Bajfi 


fe Cou, il Collo 

la Gorge , Gola, Fauci 

Jes Epaules, de Spalle . 

les Aisselles , de Ascelle. 

les Bras, le Braccia 

le Coude, il Gonuto 

de ‘Pouls; 14 Polso 

le Poing, il Pugno 

la Paume de la main) 4 
Palma della mano 

les Doigts, de Dita 

le Pouce, #l Pollice 

da 1ndex, P Indice 

le Doigt du milieu | il Medie 

Je Doigt annulaire , /° Annul- 
lare 

e petit Diigii il Mignolo 

Jes Joiatures de Deigts , 4 
Giuntsre delle Dita 

mn Ongle, Daghia, Ugna 

ja Poitrine, #5 Petto. 

I Estomac, lo Sromaco — 

îe Ventre, /4 Puncia 

le Bas-ventre, i/ Pesti, 

Je Nombrij , il Bellico 

i les 


I 
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es ©18 és, # Fianchi, i Lati les Muscles, ? Muscoli 
les Chies, de Coste i le Di sil a PE 
des Tertons ) les Boyaux, le Budella 
Jes Mamelles ) le Poppe , le le Diaphragme ) i Diaframe. 


Zinne i sia n 
le Scin, il Seno les Fibres, /e- Fibre 
les Hanches, /e Anche un Tendon, un 7 endine | 
l’ Aine, l’ Anguinaglia une Membrane , ssa Mem 


les Fesses, le Natiche,Chiap- brana 


pe un Poil, un Pelo 

le Derrière, il Didietro la Chair, la Carne 

les Cuisses, de Coscie la Graisse, 1 Grasso 

los Genoux, de Ginocchia ‘la Mcélle, Ya Midolla 

la Palette du genou, Rosella, les Humeurs. gli Umori 

ni del Ginocchio PE le Chyle , 3 Chilo 

es Jarrets, is Garretti:, les Plcurs, ) ;, p;j ; 
Garrette les Larmes ; ) SE PIABIO da 


Jes Jambes, de Gambe Logrime i 
1 Os de la jambe, /o Ssinco = la Chassie, da Cispa | 
le Gras de la jJambe, la Polpa' la Morve, il Moccio 


t 


della gamba la Roupie, Gocciola che stile 
- Ze Cou du pied, i/ Collo del he del naso ud 
. piede , e la Sucurs # Sudore 
le Cheville, Za Noce ' le Crachatj /o Spuso 
la Plante du pied, la Piane la Salive, la Salva, 

ta del piede. I’ Urine, 2 Oria e 
Jes Talons, i Calcagni les Excréments, gli Scremen 
les Doigrs du pied; /e Dita les cinq Sens, # cinque Sen. 

, del piede - timenti i 

l Orteil , il Dito grosso del la Vue, la Vista 

piede l'Ovie, Udito _ 
fes Os, gli Ossi» le Ussa l' Odorat, Odorato, Fiuto 
Je Sang, il Sangue le Got, il Gusto 
les Veines, le Vene, le Tact, il Tasto 


la Peau, /a Pelle 


° Jes Entrailles ). . 
le Teint , da Carnagione 


Jes Intestin  ) le Viscere ,. 


le Interiora | I Air, Aria di viso, Aspett® 
le Coeur, il Cuore ‘© la Mine; Ciera, Sembtans8 
les Poumons, i Polmoni =’ l’Enibonpoint, la Grassez3a 
le Foie, il Fegato © «le Port, Persamente è Anda» 
la Rate, /a Milza o $Ura f 
la Vessie, la Vescica 0a I Haléine,: <) il Fiato v° 


les Nerfs, i Nervi ‘Ja Respiration,) o 
les Artères., le Arterieg  * les Gestess gli Asseggiainentk 
Pari.II. 3 X la 


4 


9 

ì Voîx , la Voce I Entendemene, l Istelletto . 
la Parole, ‘a Parola la Volonté, Vobmà , Arbi- 
les Soupirs, # Sospiri trio i 

les Sanglots , i Singhiezzi la Ménoire, la Memoria 

les Gémissements, £ Gemiti I Immagivation |, Fantasia 

l Esprit, 4 Spirito ta Mente le Sens commun , Senno 

la Pensée, il Pensiero ° Giudizio. 


le Jugement, 6 Giudizio 
{ 


6. LI. 

| |De' mali ed accidenti a cui soggiace l'Uomo è 

La Folie, de Demenza le Cours de ventre ) Plussò 
la Jaunisse, l /tserizia un Dévoiement  ) 4495 
Ja Phihisie , ‘4  isichesssa di ventre , Uscita 

qui est Etigue, che è Zisico le Spasme , /a Spastma, Spa- 
Ja Fièvre ‘de pourriture ; ‘a simo 

° Febbre putrida i Mal de coeur, Nausea 

fa Fièvre tierce, /aTerzana la Diarthée ) la Diarrea , Soc- 
‘da Fièvre quarte , /4 £uar- correnza - | 

‘tana . la Pleuiésie, Pleurisia , Scal- 
I Apoplexie, Apoplessia, Goc- mana sn. 
ciola x un Frésipéle, w0 Risipela 

la Goutte , la Podagra. la Gale, Scabbia, Kigna 


le Mal caduc, la Teigne » la Tigna 

le Haut_mal, Malcaduco > la Gisele , la Renella 
Epilessia la Coqueluche è Mal di ca- 

’ Hydropisie, / Jdropisia strone 

la petite Vérole, il Vajualo «la Lécargie, il Letargo —. 


‘Ja Rougcole, 4a Rosolia Mal de dent, Dolw di denig 
la Gangrène, /e Cancrena Mal de téte, Dolor di testa 
un Abcés, ) Mal d’estomac è Dolor di ste , 


une Apostème ) Asa er. mato . 
stema 5 Mal d'enfant , Dolori del 
I Asrhme, Bolsaggine, Asma arto 

un Charbon cano MEI de gosier, Dolor di gola. 
une Flixion, wn4 Flussione la Lèpres la Lebbra 

un Mal de cò'é è una Futa, la Peste, Pestilenza » Peste 
Chiragre ) vi Chi- des Fiévres miliaireS , Feb- 
Goutte des mains); © . 0 | bri petecchiali 

. vragra Var o ; le Scorbut, ‘do Scarbare 

la Colique, Delori colici la Toux, /a Tosse ©» +» 


» 


le Rhume, Znfreddatura , Ca- 
farraq 

la Paralysie, la Paralisia 

la Phré if;ie: . V aneggiamen 
10, Frenesia 

13 Pierre. Pietra, Calcolo 

les culle » Scrofole, Gan 
ole 

le Pourpre , de Pesecchie 

4a Pulmonie , Ja Pulmonea 

une Sciarique, una Sclatica 

des Vertiges, Versigini Ca- 
pogiri — 

une Dartre è Volatica, Ser. 
pigine 

pne Ecerchure , gna: Scorsi- 
‘calura 

une Egratisnure, Graffatara 

une Hémorragie, Emorragii 

des Hémorrovides, Emorroigi, 
Morici 

une Plaie, 44 Piaga 


. gone Blessure , una Ferita 


une Cicatrice , Cicatrice $ 
Margine 

wae Meurtrissure , 2° Am- 
maccatura 

une Pustule, Pussola, Bolla 


.. jane Enflure, una Gonfiezza 


Ja Mélancolie; 4 Malinconia 

des-BRoucons  } 

des Bourgtons ) 
bolle 

Ja Crampe, il Granchio 

la Dénangeaison , Piszicore, 
Prurito 

un Cancer, un Canchero 


Îa Migraine , Magrara , Emi- 
rana 


Vescichette ’ 


Je Flux de Sang , Flusso di 


Sangue 

des Frissons , Brividi 

Je Dé:cdr , Svpgliazezza ) 
Nausea mar 
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1’ Aveuglement, 4a Cecità 

la Surdité , Serdezza è Sor 
dagine 

y E isovalizeneni , Zntiriz* 
zamento 

1’ Assoupissement , Sopore y 
Soli 

le Hoquet, il Singhiozz0 

Haleine puante, 250 ae 
zolente 

une Entorse , na Storsilla- 
sura 

une Détaillance, Deliguio 

un Evanpuissement , Svee 
nimento, Tramortimento. 

un Rbumatisme , sn Reuma* 
gismo 

une Fiévre chaude , Febbre 
calda 


. des. Convulsions, Gonvagsioni 


une ré:ention d'urine , Ri- 
tenzione d' orina 
yn Ulcére , un Ulcera 


une Fistule, una ZFistola 


un Cor, 5 Call 

des Engelures, Pedignoni 

Que Gergure , Spaccasutg + 
Screpolo 

une Maladie, una Malattia 

une Chòàce , una Caduta 

une Biùlure, una Scostatura 

une Coupure , Taglio » 1 a- 
gliatura. 
une Fausse couche , una Scon- 
clutura Lo 

un Soufflet , quo Schiaffo 4 
Guanciata 


up Coup de pied , 4 Cale 


cio, una, Pedata — 
ì ge. Chiquenaude so): 


uue Roli aaa ui Baf 


TE Coups de bgàion Basto- 


nase - 
di BR 


<A 


X 


sè 
MEA Mer Ret PORSI 


298 o 
un Coup de poings «5 Pyu- 


tn Conp de pistolet , gua. 
Pistolettata 

un Coup de fusil, un” Archi- 
bugiasa È | 

“tun Coup d'Epée , una Ssoc- 
cata i Dia 

un Coup de Poignard » wu4 


$, 


Pugnalata 
un Coup de couteau, s94 
Cotteilata 
un Coup ide Canon , ywune 
Carmonata 
un Conp de Fouet, una Fr. 
OSHALA ni 
Mort subite 4 


Morte improw 
visa e 


LII, 


Dell imperfezioni naturali dell'Uomo. 


n Homme mal fait, mal 
bàti, un U.mo mal fatto 
‘ Cagneux Ssrambo , Sbilenca 
qui a une physionomie pa- 
- tibulaire ,- che ha yna cie- 
ra da forca 
Qui est boiteyx, ch'è zoppo 
,qui est richement laid , og 
qui est laid à faire peur, 
ch è bruttissimo, 0 brutta 
al maggior segno | 
‘ qui est dégue , ch è scillin 
guato, bulbo 
.-Muet , Mutolo 
Sourd . Sordo 
ì Héoré é , Stupida , 
elio 
Ricé , Aggrinzato, Grinzose 
, Borgne , Cieco da un occhio 
Avcugle , Cieco , Orbo 
Bos:u , Gobbo TÀ 
Gaucher , Manclno 
Ma chor, Mono, Morchering 
féharné. Scarmo 
Fiuet , Gracile , Sparwto 
Maigre., Magro | 
Contrefait , Ssroppiato della 
persona 


Introna: 


Creusé de la petite véraley 
segnato di V aquolo 


‘ Chauve ; Calvo 


Estropié , Stroppiato 
qui ressemble à un Singe 
‘ botté, che pare una Sci- 
mia in\zoccoli 
qui a le nez-écaché , che he 
il maso schiacciato 
ui est camus; che ha il na- 
sO rincagnato — 
qui a les dents pà:ées, che 
‘ ha i deriti guasti 
qui a le goître , che ha ik 
© BORDO 
qui a les yeux enfoncés,, che 
. ha gli occhi infossati 
qui a la vue basse.) cour- 
te) ch'è si ristq corta 
yi est. louche, Guercio , 
Bieca I 
qui est tout éclopré |, «h' è 
sciancate 
pui. est chassient è ch'è ci- 
| spos@ 


qui a da vue faible, Losco 
un Geant, ur Gigante 
un Nain , en Nane 


°$ LUL 


$, LIIL | 
Delle bellezze naturali dell Homo € della Dora, 


YYn Homme bien fait , gn 
Uomo ben fatto 
qui est d'une riche taille ; 
ch'è d' una bella statura 
qui est fait d peindre, ch'è 
fatto da dipingere 
qui a les jambies faites au 
“ gour, che ha Se gambe fage 
fe a pennello 
‘Qui a la figure spirituelle , 
che ha una ciera spirisosa 
qui a le pegard expressif, 
che ha lo sguardo espressivo 
_ qui a les sourcils longs et 


‘ noirs, che ha le ciglia {yn- 


ghe , e nere 3 
qui a un air doux et enjo- 
‘ ué » che ha un'aria dolce 

ed amena Ì 
Aui a bonne grace , bonne 

fagon , bonne mine , che 

ha buona grazia 

Qui a le sourire gracieux 3 

° che ha il sorrisp grazioso 

qui a Une air grand, et 

‘ majestuepx , che ha pn' 
aria grande € nobile 

qui a des yeux grands, .no- 

° irs et bien fendus, che ha 
gli occhi grandi , neri, # 
ben fendugi | 

une fenune , qua Dprna o 

qui a de beapx rraits, che 
ha belle fattezze 

qui a des dents blanches com- 
me l’ invoire, che ha den 

si bianchi come l'avoria , 


L° 


qui 2 pa gir 


qui a l’air d'une Reine; dg, 
° pare una Regina 
qui a un grand air , che ha 
pn gran brio » 
i fripon , che ha 
sy aria furha 
qui a le visage mignon, che 
° ha il viso delicate 
qui est pleine de charmes jy& 
d’ agréments ) che è piena 
di astrattive, di vezzi 
qui a des lévres de corail 3 
‘ ‘che ha labbra di coralio - 
qui a des yeux charmants ; 
Ù et fripohs , che ha degl 
occhi vaghi e furbi 
qui porte bien son corps 
che porta ben la persona 
gui a une belle pan, che 
ha belle carni i 
gui a une taille libre et df- 
gagée , che ha una vita 
sneila e disinvolta 
qui a de beaux cheyenx no» 
° irs, che ha bej sopelti neri 
qui a une gorge d' albàcre , 
° che ha yn petto d' albastro 
qui a les mains blanches et 
potelées ; che ha /e mani 
bianche e pienotte 
qui est pétrie de graces et 
d'esprit, dd è piena di ves 
gi e di spirito 
i esc un chef d' veuvre de 
la mature , sh'è un capo 
d'opera della natura 


S.LIV. 


LIV. Di 


. «Cose spettanti al vestire degli Uomini . 


Le Chapeau , il Cappello 
un Castor; en Cappello di 
Castoro .' 
la Perruque , /a Parrucca 
la Chemise , /a Camicia 
‘ Ja Cravate , /a Cravatta 
le Jabot, /a Bocch:tta 3 
l’ Habic , Abito, Vessito 
da Faquine , i/ Sopratodas 
Je Surtout, /a Zimarra 
la Veste , /a Sorsoveste 
Je Gilet , il Fursetto 
le Manteau ) Ferrajaolo , 
Tabbarro 
la Redingote , il Palandrana 
les Manches le Muiniche 
«des Revers , le Rivolte 
les Parements, le Mostre 
-Je. Collet:, il Bavero 
le Passe-poil , le Pistagna 
Ja Taille', la Visa 
‘4es Poches , de Tasche 
les Boutons , i Bottoni - 
:les Boutonnières , gli W- 
chielti 
le Gousset , i Borsellino 
les ailes , la forme du Cha- 
peau » Za sesta, il cucus- 
zolo del Cappella ©’ 
la Ganse , il Cappieto 
3 fe Cordon ; il Cordone i 
‘un Juste-au-corps |, ana Ve- 
lata 


’ 


9 


‘des Chausses , Brache , Bra-- 
8 x 


les Calegons , le Mutande 

les Bas ; /e Calze 

la Culotte , i Calzoni 

les Chaussettes, /e Sorsoca/za 

les Chaussons , # Peduli | 

les Souliers , de Scarpe 

les Boctes, gli Stivali 

les Tirants , orecchie della 
Scarpa 

la Semelle, de Suola “ 

les Pantoufles , le Pianelle 

les Farretières ) Cinsolini , Le- 
giccg. i 

des Manchettes, i Manichiat 

un Ceinturon , us Ginturina 


‘ua Baudrier, ana Fraccoll 4 


le -Mouchoir de poche , 
Faszolesto ; 
wne Robe de chambre , una 
Veste da camera Ri 


‘ba Doublure, da Fodera 
Chapeau è grand bord, Capa 


pello con testa grande 

unt Veste brodé: en or , en 
soie etc. na Sortoveste. ri- 
camata d' oro di seta ecc, 

les Bottines, g/l Stivaletti 

te Bonnet, /a Berreétta 

Coitfe de nuit, ‘wna Cufre 
‘ da notte 

le Rabat, 1 Collare 

la Calote, il Berrettino 

le Pourpoint, il Giubbuna 

les Boucles, de Zubbie 
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‘ la Ceînture, /a Cintola 

la Coiffe . la Scuffia 

les Rubans, é Nastri 

les Dentellesì Trine $ Mer- 
- letti È 4 

les flumets, i Pennacchj 

des Boucles postiches, icci 
. posticct 

de la Frange, Frangia, Bal 

cana 

Les Gants, i Guanti | 
un Lacet, Stringa è Lac- 
. cimolo 

Je Corps de Robe, il Basto 
un: Corset, ur Giubbettino 
un Déshabuié, un Ardrienve 

une Jupe , ura Gonnella 

de Tablier, Grembiale , Zi- 


- male 

le Voile , il Velo 

fe Chal , do Scial 

Je Fichu Fazzoletto da collo 

tin Collier de perles, Vezza 
di perle | 

es Pendans d'oreille, gli 
Orecchini 

le Busc , la Stecca 

un Jupon , un Soszanine 


Cose attinenti al vestire delle Donne. 


la queve d'une robe, & 
Strascico 
les Paniers , é Guardinfantà 
si sà , gli Smaniglì 
oya si 
des Bijoux , ) MU Gioie , 
° Gogelli a 


‘ ‘une Garniture de diamants., 


de rubis,.d' éméraudes, ws 
Fornimento di diamanti, 
rubini, di smeraldi 

un Brillant, un Bri//ente 

une Bague , duello, Cen 
chietto | 

un Eventail , un Venzaglio 


‘une ‘Tabatière de nacre, uz@ 


Scatola di madréperia 
une. Aigrette. de diamants 4 

una Pioggia di diamanti 
des Aiguillettes, Cordelline, 

Fassamani i 
le. Mantelet, /0 Mantelletta 
un Manchon, wn Manicerte. 
une l'élisse, una Pelliccia 
de la Gaze , Tocca ,Velo 
un Collier d'or, na Colle 

na dote. 

er. v «i 
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Delle Tele, Panni, Drappi ; Pelli ete., che si usam 
. nel vestirsl. 


Toile fine, Tela fina 
Toile grossière, Tela grossa 
Toile d’ Hollande, Tela & 
Olanda 
Toile de Cambrai, 7'e/a cam- 


braja _ 

Toile de cotori, Tela di bani 
bagia 

Poite cre s Tela cruda, 


gregsia > 
Toile blanche $ Tea bianca 
dii Linoh , Rersa , è Tela 


di Rensa 

de fa Flanelfe ; Flanella 

du Fileuret ; Fiuresto , 0 bor« 
ra di Seta i 

de 1a Futaine. Frustagno 

du Rougran, Bugrane, sorta 
di Traliccio 

Toile imprimée , Tela me 
sticata 

Point de France , de Venise 
etc. Merlo di Francia s 
di Venezia etc. 

della Moosseline , della Muse 
solina 

du Coutil; del Traliccio 

tune Indienne, un Indiana 

du Bouracan, del Baracano 

du Taffetas d’ Angleterre , 
del Drappo d' Inghilterra 

du Droguet, del Droghetto 


un demi-Drap , so mezzo 


Panno 

Drap d'or, d'argent, Drap- 
po d' ero, d' argento 

Drap de France è d’ Angle» 


terre, d’ Espagne . de Hole 
lande, de Silésie, de Sésor 
vie etcs , Panno di Frane 
cia, d' Inghilterra, di Spare 
gua, d' Olanda, di Sdesia g 
di Segovia etc. 

une pièce de Drap ys una pes. 
ta di Panno 

tn coupon de Drap 4 sane 
: scampolo di Panno 

du Drap fin, Panno fino 

du Drap commun, Papro ere 
. dinarto 

du gros Drap, Panno grosse 

une aune , un pan de Drap, 
un braccio $ un palmo 
Panno 

tune Ratine de Florence , def . 
‘ Rovescio di Firenze 

Etoffe de laine, Stoffa, drago 
po di dana 00). 

de 1 Ecarlate, dello Scarlato 

de la Serge ’ Rascia 9 Saja 

Gros de Naples, Grossagran@ 

du Canevas, Canovaccdo 

du Tabis, Tabi 

du Satins del Raso 

du Taffetas, del Taffetà 

du Damas, Damasco 

du Velours y. Velluto 

Velours rass Velluto liscio 

de la Pahne, della Felpa 

de l'Etamine , Stamigna # 
Bazetta . 

du Camelot, Cambellotio 

de la Callemandie- ) (Calae 
mandra 


ri 


.- 


un Brocart; Broccate 
du Crép=, Vel, 1occa 
du Ba ir , Bamb:grno 


du Nanquin. della Nanhina 


du Cadis, Cad 
du Basin de Saxe, Dobletto 
di Sassonia 


une Moire ondée, Moerre a’ 


onae é 


un Velours è trois poils, sn : 


Veliuto a tre pelt 
un Taffetas glacé , gn Lu- 
Sirino 
un Satin à fleurs, ws Raso 4 


of; 


Fori Pi 
de la Peluche | Felpa, Po 
luzzo i 
Peau sarinée, Peile manevele, 
morbida | 
Peau de Chevreau, de La- 
pin eco, Pile di cAPYEHLO, 
di coriglio etc i 
du Cuir. Corame . Cuopo 
Marroquin iurvo- hi 50 


du PRouss!, ou tute de Rus- 


sic, Vacchetta 
du Gro: de Tours; Grosse 
di Tours è 


6. LVII. 
Nomi delle Nazioni, 


Les Européens» gli Eurgpei. 
Jes Francais» é Francesi 

les Parisiens » # Parigini 

les Lyotmais s é- Zionesi 

les Normands >, i Normanni. 
Jes Bretons s ‘i &resoni 


les Lorrains» i Zorenesi |< . 
les Alsaciens, gl Alsaziani ‘ 
les Bourguignons» i Borgo. 


gnoni 


les Rrovengaux » i Provenzali | 


Jes Gascons, i Guascowi 
les Italiens» g/l Zealiani 
Jes Romains, i Romani 


‘ es Napolitains » i Napoletani 


Jes Siciliens» # Siciliani 
Aes Maltais»s i Maltesi 
Bes Sardes » é Sardi 
Res Corses si Corsi 
les Toscans: i Toscani 


Jes Parinesans , i Parmigiani 


des Vénitiens, i Venqziani 
les Gènois» i Genovesi. 
Aes Milanais, i Milanasi 

0 P artoII. 


x Loos 


les Piémontais, i Piemontd 


tes Savoyards s i Sawejardi 
les Allemands » è Tedeschi 
les Autrichiens agli Austriaci 
les Saxons» é Sassoni 
les-Prussiens, # Prussiani 
les Bohémiene, i Boemi* 


* Jes- Bavarois y é Bavaresi. 
: les H-ssois » gli Asstani > 


les Sobabes , gli Srevi 

les Hongrais» gl! Ungeri + 

les Transitvaîns»s iZ'ransil 
vani i 


les Esclavons's gli Schiavont dai 


les Croates » è Croati 


— les-Dalmates » i Dalmatini 
+ les Polonnais s # Polacchi 


les.Lirhuatdiens » i ZLisuani 
les Cosaques» i Cosacchi 

les -Turcs, i Turchi | 

les Grecs, i Greci Dì 


les Matédoniens, # Macedoni 


les Albanais » gli Albanesi - 
les Angiaiz g£° Pagin 


les 
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les Irlandais, gl Iv/andest 
les Ecossais, gli Scozzesi 

les Danois » i Danesi 

Jes Suédois, gli Svezzest 
Jes Hollandais . gli Ulardesi 
les Flamands»s i Fiamminghi 
les Russes» ) i Russi 


Iles Moscovites, ) i Moscaviti 


« 


Jes Suisses » gli Svizzeri 
les Ginewois » £ Ginevrini 
es Asiatiques » gli Asiasici 
cs Arabes» gli Arabi — 
les. Arméniens» gli Armeni 
des Persans è é Persiani 


fes Tartates, i Tarferì . 

les Indiens» £/ Indiani 

Jes Chinois, 4 Ciinest 

les. Japonais , Giapponesi 

des Atricains» gli Affricant 

Jes Egyptiense gli Ecizj 

les Barbaresques» i Barbare- 
schi. 

Jes Algériens » gli Alcerini. 

des Américains , gli Ameri 
cani 

les Mexicains, 1 Messicant 

des Péruviens, i Peruané. 


6. LVIIL 
De Rei, e de Supplizi. 


mn. Crimine! , an Reo ; un 
Delinquente 
un Coupable, sn Colpevele. 


un Malfaicteur, Malfastore y ‘ 
Ribaldo 


un Voleur de grand chemîn, A 
un Ludro di pubblicastrada. 


0 Filou, Lagliaborse , Bor- 
saguolo . . + 
un Contrebandier , wu Cat 

trabbandiere 
un Recéieur, Ricettatore , Na-. 
sconditore 


un Assassin , wu Assassino , 


Sicario 
‘un Faux monnayeur; Falsa. 
fore di monete. : 
un Faussaire, un Palsario, 

Falsatore 
ton Incendiaire, an Incendia- 
rio 
mn: Homicide , Omicida , 
Omicid:ale i 


suo Boute enetraia , «ul ché < . 


«>» 


ecctia 

rn Meurtrier., Uccisore , Mi- 
cidiale 

un Monopoleur., un: dfonope». 
lista 

un Parricide, an Parvicida . 


un Usurier , un Usurago. 
da Prison , i, la Carcere. 


Ja Question , Tersgra:, Cor 


da , Co 


lle Bannissement, il Bando. 


i’ Exil , 4° Esilio 

Je Giber , )Fonca,Giubbetsa 
da Potence, )Patibole: 

Aes Rourches, }fe Forche. 
re a; da Ruosa 

I’ Estrapade., 4a Strappata. 
de Carcan , da Gogna. 

le Pilori, fa Berkna. 

Etre fouecré, esser frustato $ 


Etre marqué ; essere bollaco 
Etre roué, cu rompu ; esse- . 


VO TAAIO 
Etre 


Etre brà!é vif, esser brucia 


to vivo 
Etre tenaillé, essere ast4pa- 


gliate 


Etre écartelé , essere "square 


taio 
Etre empallé , essere impalato 
‘Etre essotillé , aver da orec- 
chie mozzate 
Avoir la tàre tranchée, aver 
il capo troncato a 
Avoir' les poings coupés , 
aver le mani tagliate 


Mine delle Seconda Parte. . 
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Passer par les armes, passar 
per l armi 

Etre fusilié, essere moschete 


taso i. 
Etie condamné aus galères, 
aux fers, aux mines , ese 
sere condannate alle galere, 
| ai ceppi , alle miniere , 
Etre pendu en effigie, essere 
impiccato in effigie 


«Etre bAtonné, esser bastonaso 


Etre désradé , esser deposto 3 
degradate 


IN- 
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| cune preposizioni in particolare. _—113% 
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VOCABOLARIO 


Compiutissimo de'nomi più necessary-ed usua= 
di al num, di 58. OL . 227 
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A VVISO. 


Il Picciolo Trattato de Sinonimi Francesi, uni= 
tamente alla Silloge de' più belli pezzi in prosa , 
ed in verso estratti da migliori Scrittori di quel- 
la Nazione, e una Raccolta brevissima di’ niodel- 
li di Lettere familiari , di Biglietti, etc. forme- 
ranno la Materia -della Terza Parte di queste 
Istituzioni s la quale si darà ella luce, se l'Au- 
sere sperimentande la benevolenza de suoî Maestri 
nell'approvare tal sua fatica col promuovere l'uso, 
potrà prender eoraggio a renderla pubblica colle 
stampe. Questa terza parte servirà ad oggetto , 
che.i principianti possano ‘aver un libro alla loro 
portata , e fornito di quanto ci ha di più bello” 
ed istruttivo per perfezionarsi nel ‘Buon Gusta 
della Lingua Francese, 


ERRATA. 


x Pag. 73.-v. “Ly. | se id tac 
Lè Style la moins noble, (0... 


CORRIGE. A 
Le Style te ‘moins noble, — Sta Sei 


LI 


Pel dippiù l'Autore si raccomanda alla bes 
mevolenza de’ Leggitori. 
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